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TRIESTE: IL POLO E RIFONDAZIONE PROTESTANO CONTRO IRENE PIVETTI | PRIMO INCONTRO TRA GLI «AMBASCIATORI» 


«N 


I consiglieri escono dall’aula 


tra accuse e grida «patriottiche». 


Il Pds critica la destra, Cecotti 


parla di offesa al Parlamento 
TI 


TRIESTE — I consiglieri 
regionali del Polo e di Ri- 
fondazione hanno abban- 
donato il Consiglio Tegio- 
nale del Friuli-Venezi 
Giulia quando Ja na 
dente della Caorso = 
ne Pivetti, ha cominciato 
1 suo discorso alla i 
monia per il ventennali 
del terremoto. L'europer 
lamentare di An, Gastone 
Parigi, ha gridato che «la 
presenza di un'esponen- 
te secessionista offende 
È Lea d'Italia», ed è usci- 
accompagnai i 
i del AR 
e di Forza Italia. Contem- 
Poraneamente sono usci- 
t anche i consiglieri di 
Rifondazione ‘comunista, 
mentre il loro capogrup- 
Po, - Fausto Monfalcon, 
gridava «Viva l'Italia». 
Più tardi i consiglieri del 
Polo hanno spiegato il lo- 
To gesto, giustificato — a 
loro giudizio — dalla pre- 
senza della presidente 
della Camera al parla- 
mento di Mantova, dove 
avrebbe contribuito «ad 
avallare le inaccettabili 
proposte di Umberto Bos- 
si». Il presidente leghista 
della Giunta regionale, 
Sergio Cecotti, ha dichia- 
rato: «Questo tipo di pro- 
vocazioni sono un'offesa 
al Parlamento e dimostra- 
no che il Polo e Rifonda- 
zione non possono certo 
erigersi a paladini delle 
istituzioni della Repubbli- 
ca italiana, ma semmal 
di quella fascista di Sa- 
lò». E Antonio Di Bisce- 
glie, per il Pds, ha osser- 
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SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULLA «PRESUNTA INNOCENZA» 


n LI LIL] m mn n n 
Legittimi ! voti per i mafiosi 
Se non c'è una condanna di terzo grado, un pregiudicato può anche candidarsi a sindaco 


MEMORIA SPONTANEA CONTRO SALAMONE 


La «vendetta» di Di Pietro 


CALTANISSETTA — Antonio Di Pietro ha aggiunto 
un altro tassello alla partita giudiziaria contro Fabio 
Salamone, il pm di Brescia che con scarso Successo 
lo ha plurinquisito e non appare disposto ad «archi- 
viare» la partita. L'ex giudice ha consegnato ieri una 
memoria ai procuratori di Caltanissetta, nel quadro 
di due procedimenti pendenti contro Salamone, per 
vicende relative alle sue funzioni di Gip ad Agri, 


ROMA —_ 
sindaco, Mafioso 
ta, che da 


vertici più alti del efinitiva pi 


Unasente; 


enza della ituzionale, se n 
IO "ingenti diritto di elettorato passi 


10: Un giudice 
gli effetti a potrebbe però 


ancora un « 


» «in nome del popoli 


‘presunto innocente). 


vato che «purtroppo è la 
solita destra aggressiva, 
arrogante e proterva che 
ancora una volta ha di- 
mostrato di non avere rl 
spetto delle istituzioni». 
Trene Pivetti ha poi det- 
to che l'indipendenza del 
Nord è «una questione 
estremamente seria, che 
andrà affrontata a un ta- 
volo istituzionale». Quan- 
to alle contestazioni, ha 
risposto: «L'ho colto co- 
me un atto di maleduca- 
zione privata del tutto 
inaudeguata in una sede 
istituzionale come que- 
sta. Mi riesce molto diffi- 
cile rilevare un atteggia- 
mento politico laddove si 
trascende la buona edu- 


cazione). ALS SeTe 
Sulle dichiarazioni 
«sessioniste», bersaglio 


di tutte le forze politiche, 
è intervenuto anche il mi- 
nistro della Giustizia Vin- 
cenzo Caianiello: «Le pro- 
poste di rottura dell'uni- 
tà nazionale sono state 
prese finora come pittore- 
sche enfatizzazioni, ma 
ora bisogna essere vigili. 
Preoccupanti segnali indi- 
cano che, mentre nel Sud 
va diffondendosi il senso 
della legalità, al Nord af- 
fiorano egoismi e partico- 
larismi, un diffondersi 
della illegalità come nega- 
zione del bene comune», 
Caianiello ha definito 
«iniziative di tipo eversi- 
vo» quelle che «negano 
valori supremi della Co- 
stituzione prc l'unità 
della Repubblica, la soli. 
darietà». 
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ari rispetto a qual- 


resentato nel ‘94. 


‘a questio; icorso PD: ; 
dal Trib; ine era nata dal ricorso E =; ni l'esclusio- 
ne di TREO di Patti. Per i giudici So dalla compe- 


tizione ele 


Il sindaco d; 
aranto, Giancarlo Cito. 
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con tutti 


0 € perle naturali da . 
li 05 mm da 


Perle natural 


Clano Miglio, indagato per ID' 
essere ino ttorale al comune di Capo 

il'si ‘ostituzionale. Al «caso» 51 
i Cosenza Giacomo Mane 


Un perito gemmologo certificherà l'autenticità 


TRIESTE 


o d'Orlando, poteva 
accodarono anche 
ini e l'ex sindaco 


ee e i ERA] 


ETTIMANA geta PERLA! 


No a sab ; arto speciale 
abato 11 maggio un rep 
tipi di perle eccezionalmente scontate del | 


30% 


L82000 L. 5.600 (1filo) 


38-00. L. 26.600 
È 50.000 L. 63.000 (filo) 


ARGENTERIE 
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OGGI 


QUESTO MARCHIO E' REGISTI 
E GARANZIA DEL CLIENTES CETO 
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Giornale di Trieste 


IPItalia divisa 


perl terremoto - La presidente della Camera: «Maleducazione» 


Sono proposte eversive» 


LA LEGA INSISTE PER UN «TAVOLO» ISTITUZIONALE | 


E i vescovi «scomunicano» Bossi 


| ROMA — Alla procura di Mantova ieri c'è stata 
una riunione per valutare le dichiarazioni di Bossi. 
E a Roma un privato cittadino ha presentato una 
denuncia contro il progetto di secessione di Bossi. 
Ferma presa di posizione del cardinale Ruini: la 
Chiesa si schiera per l'unità d'Italia, che non deve 
essere negata o compromessa da «espressioni dete- 
riori», come afferma il presidente della Cei. 
E Irene Pivetti si propone come mediatrice, in se- 
de istituzionale, tra le istanze della Lega — «l’indi- 


Nord nello Stato federale» — e quelle 
Biden acri. «Quando parlo di tavolo istituzio- 
nale — spiega — intendo indicare una sede apposi- 
ta, che è da costruire, che ancora non c'è», 

«Non ci devono essere tabù in politica —dice an- 
cora — bisogna che sia possibile discutere di tutto. 
lesta è la libertà di un popolo. Bisogna po- 
ter decidere anche delle proprie istituzioni e di far- 
lo democraticamente in sede istituzionale». 


Perchè qu 


«Rivoluzione» nelle consultazioni: 


da Scalfaro solo irappresentanti 


dei due principali schieramenti. 


ROMA — «Non è stato 
fatto nessun nome», nem- 
meno quello di Cossiga, 
hanno assicurato sia gli 
ambasciatori del Polo che 
quelli dell'Ulivo che ieri 
si sono incontrati (e tor- 
neranno a rivedersi oggi) 
jJer decidere sull'eventua- 
le assegnazione all'oppo- 
sizione della presidenza 
di una delle Camere. Ma 
al di là delle dichiarazio- 
ni ufficiali, è ormai chia- 
ro che la candidatura a 
presidente del Senato 
dell'ex presidente della 
repubblica ha provocato 
freddezza èd imbarazzo 
nell'Ulivo, soprattutto da 
parte del Pds, mentre 
Fausto Bertinotti, segreta- 
rio di Rifondazione Comu- 
nista, l'ha bocciata senza 
mezzi termini, 

Ufficialmente, quindi, 
la candidatura di Cossiga 
da parte del Polo non è 
stata ancora presentata. 
E non è chiaro se lo sarà 
mai. Alleanza nazionale 
non mostra eccessivo en- 
tusiasmo. Lo stesso Cossi- 
ga ha posto una condizio- 
ne ben precisa per la sua 
elezione: essere un candi- 
dato «super partes». Una 
condizione che però non 
sembra potersi realizza- 
re. 

Ma sul tavolo della 
trattativa non c'è solo il 
problema Cossiga. C'è un 
altro dissidio tra Polo ed 
Ulivo. Il centrodestra ha 
chiesto la. presidenza di 
una delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta, 
ma l'Ulivo si è mostrato 
«titubante». 
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to. «Sono venuto qui per fare il mio dovere di cittadi- 
no», è la laconia frase consi 
nisti. Non più loquaci i magistrati nisseni: «E' venu- 
to qui per motivi di giustizia ed è stata UNA visita di 
sua iniziativa, in quanto non lo avevamo citato». 
Gontro Fabio Salamone, un mese fa, Di Pietro aveva 
presentato due esposti, rilevando una presunta in- 
compatibilità del pm bresciano ad inquisirlo, dal mo- 
mento che Di Pietro aveva in precedenza inquisito 
un fratello di Salamone, invischiato in una tangento- 
poli siciliana e per questo anche arrestato. 


egnata da Di Pietro ai cro- 


sangue, con 
ta intorno alle 9.15. 


9ele 9.15. 
Non ci 


igen- 


È ma in via Poma. 
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ro, il commercialista M 
trando nello studio. Nad: 
in gravissime condizioni, 


inquirenti, è possibile c 
suo aggressore, dal mom 


corda 1 
, la giovane trovata uccisa 


Scalfaro, intanto, rivo- 


NOVA — Una giovane, Nada Cella, 25 anni, è sta- 
A ieri mattina a Chiavari nello studio 
del commercialista per il quale lavorava come segre- 
taria. La ragazza è stata rinvenuta in una lago di 
‘a testa fracassata, accanto alla sua scri- 
E' stato il suo datore di lavo- 
arco Soracco, a trovarla en- 
a Cella era ancora viva, ma 
ed è deceduta poco dopo al- 
l'ospedale. Era solita aprire, ogni giorno, l'ufficio in- 
torno alle 9. L'aggressore avre: 


be quindi agito tra le 


i sarebbe stata colluttazione:i vicini non 
hanno udito nè urla nè rumori sospetti. Secondo gli 
she la giovane conoscesse il 
ento che è TESI Stessa 

‘e la porta. La polizia non avrebbe trovato 
SR l'o, datto o) l'arma che l' assassino ha usato 
per colpire la sua vittima più volte al capo. Dallo 
Studio non è risultato mancare nulla, il che indurreb- 
be ad escludere l' ipotesi della rapina. Nada Cella, 
originaria di Rezzoaglio, un piccolo paese dell'entro- 
terra di Chiavari, era impiegata da quattro anni nel 
To studio di Marco Soracco, I conoscenti la descrivo- 
no come una ragazza aperta, senza particolari pro- 
blemi. Un delitto che ric 
to, di Simonetta Cesaroni, 


quello, ancora insolu- 
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LE PRESUNTE RIPRESE EROTICHE SOLO UNA TROVATA PUBBLICITARIA DI DUBBIO GUSTO 


«Video hard»: Pacciani vittima di una farsa 


ROMA — E' finita in far- 
sa la presunta seduzione 
erotica di Pietro Pacciani 
da parte di una sedicente 
pornostar. La conferenza 
stampa convocata da Ric- 
cardo Schicchi, nella se- 
de di «Diva futura» (alla 
periferia di Roma, per 
mostrare il video hard 
che avrebbe dovuto ave- 
Te come protagonista il 
contadino accusato e as- 
solto per i delitti del mo- 
stro di Firenze, si è con- 
clusa con una proiezione 
«parrocchiale» di alcune 
immagini della visita di 
Gessica Massaro a Paccia- 
ni. Trei i protagonisti del- 
la farsa, destinata proba- 


bilmente ad un lancio 
della giovane aspirante 
pornostar: Gessica Mas- 
saro, che ha annunciato 
il suo amore sviscerato 
per Pietro Pacciani, il 
suo «protettore» Raimon- 
do Romualdi e Riccardo 
Schicchi. 

Nelle immagini, «ruba- 
tey con una telecamera 


nascosta si vede solo Pac-* 


ciani che mostra il suo or- 
to a Gessica e alcuni spez- 
zoni dei due a tavola nel- 
la cucina del contadino. 
Alla fine il terzetto cer- 
ca di promuovere una 
«maratona del sesso) che 
è in programma a Roma 
dal 15 al 19 maggio. Ma 


nei prossimi giorni Gessi- 
ca e Romualdi dovranno 
occuparsi anche delle 
conseguenze . giudiziarie 
della loro iniziativa, L'av- 
vocato difensore di Pie- 
tro Pacciani, Nino Maraz- 
zita, ha annunciato una 
denuncia nei confronti 
della ragazza. «Resta da 
chiarire — dice Marazzi- 
ta — cosa c'è alla base di 
questa vicenda. Un bieco 
sfruttamento commercia- 
le, o l'intento di danneg- 
giare l'immagine di Pac- 
ciani. Sarebbe bene che 
lo lasciassero in Pace, do- 
po quello che ha passato, 
a 71 anni, malato e pieno 
di acciacchi». 
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Dal prossimo 
anno potranno 
scendere in campo 
tre giocatori 


extracomunitari 

per ogni squadra 

di serie A (uno in B). 
Deciso l’azzeramento 
dei parametri. 


IN SPORT 


E anche Prodi stringe i tempi 


luziona la prassi finora 
seguita per le consultazio- 
ni che precedono la for- 
mazione del governo. Al 
Quirinale non saliranno 

iù le delegazioni di tutti 
1 partiti e dei gruppi par- 
lamentari, ma soltanto 
quelle dei due schiera- 
menti più importanti: 
l'Ulivo ed il Polo. A parte 
poi saranno consultati i 
rappresentanti della Lega 
Nord e di Rifondazione 
Comunista ed i gruppi mi- 
sti. In questo modo si ri- 
sparmierà molto tempo e 
l'incarico a Prodi per il 
governo sarà dato in tem- 
pi brevissimi. 

E' la diretta conseguen- 
za — ha spiegato Scalfaro 
dell'introduzione del si- 
stema elettorale maggiori- 
tario che porta alla divi- 
sione delle forze politiche 
in due principali schiera- 
Menti e nella chiara indi- 
cazione del candidato pre- 
mier. Ed è in pratica l’an- 
nuncio che Scalfaro affi- 
derà a Romano Prodi, lea- 
der dello schieramento 
vincente, l'incarico di for- 
mare il governo. 

Anche Prodi intende 
bruciare i tempi e annun- 
cia: «Appena avrò l'incari- 
co, scioglierò immediata- 
mente la riserva». E' pos- 
sibile, quindi, che il futu- 
ro presidente del Consi 

lio si presenti al Quiri 
fe con la lista dei ministri 
in tasca, pronto a sotto- 
porla subito all'approva- 
zione di Scalfaro. E il go- 
verno dell'Ulivo potrebbe 
presentarsi così al Parla- 
mento in tempi record. 
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Martedì 'T maggio 199% 


Le «picconate» dell'Ulivo 
sulla candidatura Cossiga 
MaanchellPolo è incerto 


APRILE 44,5 
L'inflazione 
resta ferma 
E lamanovra 
«Cresce» 


ROMA — L'inflazio- 
ne non aumenta ma 
nernmeno cala: resta 
stalbile. Secondo i dati 
Istat la variazione su 
base annua dei prezzi 
al consumo è in apri- 
le pari al +4, 5%, L'in- 
dice segna un incre- 
mento dello 0, 6% ri- 
spetto al mese prece- 
dente, che aveva regi- 
strato un aumento 
delllo 0, 3% mensile. 
E:, quanto alla ma- 
novira, l'economista 


del Pds Vincenzo Vi- 
sco sostiene che, in 


aggiunta ai 10 mila 
miliardi di fabbiso- 
gna indicati inizial- 
meinte, occorrerebbe- 
ro giltri 15 mila miliar- 
di, dei quali 10 mila 
miliardi potrebbero 
essiere riassorbiti con 
la ivestituzione «di al- 
cuni esborsi imprevi- 
sti» a favore di alcuni 
ent.i e società, come 
le iFerrovie dello Sta- 
to 12 le Poste. Visco ri- 
bacdisce l'invito al pre- 
sidente del Consiglio 
Dili «ad occuparsi su- 
bito» della manovra 
per: il ‘96. 

li dice il ministro 
Fantozzimposterà la 
prossima manovra, 
mei è altrettanto e: 
«E' chiaro che sarà il 
governo Dini a impo- 
stare la manovra, ma 
aniche che il governo 
e la maggioranza fu- 
tux:i dovranno condi- 
viclerla». 


InEconomia 


CHIAVARI: UN DELITTO CHE RICORDA QUELLO DI VIA POMA 
Segretaria di un commercialista 
conlatesta fracassata: è giallo 


LBIGISS dd 294. 1995 


IN MAGGIO IL TUO TV USATC) 


VALE L. 200.000) 


ACQUISTANDO UN NUOVO TVC; 


«> 


TOTAL QUALITY LIFE 


20" linea monitor, televideo, scart 
L.699.000 - L. 200.000 = 


L. 799.000 -L. 200.000 = 
25" tipo stereo, televideo/monitor 


L. 1.099.000 - L.200,000=. L.899.0()0} 


25" stereo, 2 scart, hi-fi, televideo 


L. 1.199.000 - L.200.000= L.999.0/) 
28" stereo, scart, televideo, supergaranziz| 
L.1.299.000-L.200.000= L. 1.099.00)0 


MICRORATE SENZA FORMALITA' 
BANCARIE È SENZA BUSTA PAGA 


L. 499.00|0 


21" schermo piatto, televideo, telecomando 
L.599.0)0 


VIA PARINI 6 - TS- E 040/7735:33 


[2_) Il Piccolo 


SCALFARO ACCELERA 
L'incarico a Prodi 
Consultazioni 
conrito abbreviato 


ROMA — Scalfaro rivoluziona la prassi finora se- 
guita per le consultazioni che precedono la forma- 
zione del governo. Al Quirinale non saliranno più 
le delegazioni di titti i partiti e dei gruppi parla- 
mentari, ma soltanto quelle dei due schieramenti 
più importanti: l'Ulivo ed il Polo. A parte poi sa- 
ranno consultati i rappresentanti della Lega Nord 
e di Rifondazione (Comunista ed i gruppi misti. In 
questo modo si risparmierà molto tempo e l'incari- 
co a Prodi per il governo sarà dato in tempi brevis- 
simi. 

L'importante innovazione decisa dal Quirinale, 
ha spiegato il Presidente della Repubblica in una 
dichiarazione, è la. diretta conseguenza dell'intro- 
duzione del sisterna elettorale maggioritario che 
porta alla divisione delle forze politiche in due 
DEEIDALI schieramenti e nella chiara indicazione 

lel candidato prernier. 

E' in pratica l'annuncio che Scalfaro affiderà a 
Prodi, leader dello :schieramento vincente, l'incari- 
co di formare il governo. Le elezioni, ha infatti af- 
fermato Scalfaro, sono proprio finalizzate «all’ ac- 
certamento dell'esistenza di una maggioranza po- 
litica e alla individuazione della personalità cui af- 
fidare l'incarico di formare il governo». 

Per dare inizio alle consultazioni, quindi, il Ga- 
po dello Stato atteriderà che siano costituiti i grup- 
pi parlamentari, con l'elezione dei rispettivi presi- 

enti. 

Le recenti elezioni, spiega il comunicato del Qui- 
rinale, hanno dimaistrato che la maggioranza degli 
elettori ha fatto riferimento a due schieramenti 
principali; l'Ulivo ed il Polo per la libertà. «Sono, 

indi convinto - bia proseguito Scalfaro - che, an- 
che sul piano dei comportamenti istituzionali, sia 
necessario prendere atto di questi dati di fatto per 
un opportuno CRU ai Gi procedure previ 
ste per la formazione dell' esecutivo». Perciò van- 
no consultate innanzitutto le delegazioni dei due 
schieramenti, «liberamente composte, e non già i 
singoli gruppi parla mentari che Îi compongono». 

EsSi 


OGGINUOYVO INCONTRO AL TAVOLO DELLE REGOLE PER SCIOGLIERE IL NODO DELLE PRESIDENZE DELLE CAMERE 


Sul nome di Cossiga cala il gelo dell’Ulivo 


Ma sia Letta che Veltroni hanno sostenuto che finora il Polo non ha avanzato alcuna candidatura al vertice di Palazzo Madama 


_&SEMENZATO 


ASTA IN VENEZIA 


PALAZZO CORRER, CANNAREGIO 2217 


DOMENICA 12 maggIO 1996 


UNA RAC(COLTA DI DIPINTI, 
SCULTURE, DISEGNI, GRAFICA MODERNI 
E CONTEMPORANEI 
DI UN COLLIEZIONISTA TRENTINO 
ORE 10.45 


DIPINTI MODERNI E CONTEMPORANEI 
DI ALTRE PROVENIENZE 


ASTRATTO I: CONTEMPORANEO 
RE 15.30 


MODERNO E FIGURATIVO 
RE 17.00 


UN GRUIPPO DI DIPINTI 
DI PICCOLE DIMENSIONI 
(ORE 18.30 


ESIPOSIZIONE 
da mercoledì 8 mag:gio a sabato 11 maggio 1996 
dalle ore 10 alle ‘113 e dalle 14.30. alle 19,30 


PER INFORMAZIONI 
Palazzo Correr, Cannaregio 2217 - Tel. 041/721811 


CEFIN 


IN LIQUIDAZIONE: COATTA AMMINISTRATIVA 


ASTA DI ARREDI E MOBILI PER UFFICIO 
SABATO 11 MAGGIO 1996 oRE 15.30 
VENEZIA PALAZZO C:ORRER, CANNAREGIO 2217 


ROMA — «Le proposte 
di rottura dell'unità na- 
zionale, sono state prese 
finora come pittoresche 
enfatizzazioni, ma ora 
bisogna essere vigili» ha 
detto il ministro della 
Giustizia Vincenzo Caia- 
niello, parlando ieri mat- 
tina ad un seminario sul- 
la legalità, all'università 
di Roma. 

«Ci sono preoccupanti 
segnali - ha spiegato il 
Guardasigilli - i quali 
sembrano indicare che, 
mentre nel Sud, specie 
nei giovani, va diffon- 
dendosi il senso della le- 
galità, la presa di distan- 
za dalla morsa criminale 
che stringe quelle regio- 
ni, a questa positiva ten- 
denza si sta contrappo- 
nendo nel Nord un affio- 
rare di egoismi e partico- 
larismi, un diffondersi 
della illegalità come ne- 
gazione del bene comu- 
ne sollennemente procla- 
mato dalla costituzio- 
ne». 

Il ministro della Giu- 
stizia ha definito poi 
«iniziative di tipo eversi- 


Politica 


vo» quelle che «negano 
in radice valori supremi 
della costituzione, quali 
l'unità della repubblica, 
la solidarietà». 

«La secessione è con- 
tro la Costituzione», ha 
detto il ministro Guarda- 
sigilli Vincenzo Caianiel- 
lo conversando con i 
giornalisti al termine del 
seminario sulla legalità, 
dopo aver precisato, in 
risposta ad una doman- 
da, che non spetta a lui 
dire se le dichiarazioni 
di Bossi sono o no penal- 
mente rilevanti. 

«L'unità della nazione 
- ha però aggiunto Caia- 
niello - è addirittura pre- 


MILANO — L'Associa- 
zione nazionale alpini 
respinge qualsiasi tesi 
che punta alla secessio- 
ne nel Paese. Con una 
nota, l'associazione, 340 
mila iscritti, ricorda che 
«statutariamente è apar- 
titica e, sempre statuta- 
riamente, si propone di 


«Non tutti 
i votanti leghisti 
© d'accordo © 
conil”’senatur’» 


esistente alla Carta costi- 
tuzionale, che parla di 
unità d'Italia come una 
cosa certa. Tant'è che 
non sarebbe possibile 
nemmeno una modifica 
come previsto 


dall'art.188 della Costitu- 
zione). 

«Sono anche convinto 
- ha continuato il mini- 
stro di Graziea e giusti- 
zia - che non tutti quelli 
che hanno votato per la 


Gli alpini: una Patria 
unica e indivisibile 


rafforzare tra gli alpini, 
di qualsiasi grado e con- 
dizione, i vincoli di fra- 


tellanza nati nell'adem- 
pimento del comune do- 
vere verso la Patria». 


Lega condividono tali en- 
fatizzazioni. Si tratta 
d'altra parte di afferma- 
zioni fatte in un clima 
folkloristico, quasi da 
stadio. Ho molta fiducia, 
anche se il fenomeno de- 
ve essere seguito con 
‘molta attenzione». 

«Un federalismo fisca- 
le potrebbe essere la so- 
luzione - ha continuato 
Caianiello - senza dimen- 
ticare però che l'autono- 
mia impositiva da parte 
delle regioni nasce stori- 
camente come risposta 
di regioni forti che vo- 
gliono aiutare regioni 
economicamente più de- 
boli». 

La procura di Manto- 


L'Ana «respinge perciò 
ogni concetto che possa 
frammentare gli alpini 
in più Patrie o etnie, co- 
noscendo e riconoscen- 
do una Patria unica e in- 
divisibile, nata da quat- 
tro guerre d'Indipenden- 
za. f'Italia - conclude la 
nota - ha bisogno di buo- 
na amministrazione, 
non di frantumazioni). 
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«Bossi? Iniziative eversive» 


«Non si possono negare valori supremi della Costituzione quali l’unità dello stato repubblicano, e la solidarietà» 


va indaga sulle dichiara- 
zioni di Bossi per vedere 
se possano prefigurare 
dei reati. A Roma, su 
questi temi, contro Bossi 
è stato presentato una 
esposto alla magistratu- 
ra. su dichiarazioni. 

Comunque, le afferma- 
zioni di Caianiello che 
«contrappone il senso 
della legalita» espresso 
dal Sudal «diffondersi 
della illegalita che al 
Nord sarebbe favorito 
dalla Lega come negazio- 
ne del bene comune so- 
lennemente proclamato 
dalla Costituzione sono 
semplicemente rotte- 
sche»: lo afferma il leghi- 
sta Mario Borghezio. 

E l'esponente leghista 
una dichiarazione ag- 
giunge: «La Padania, .a 

ifferenza di altre regio- 
ni della penisola, non ha 
nel suo bagaglio etero- 
culturale fucili a canne 
mozze, rapimenti a sco- 
po di estorsione, né dis- 
solvimenti nell'acido dei 
figli dei nemici, ma da 
secoli il senso della lega- 
lità, cioè anzitutto il ri- 
fiuto della ‘cultura ma- 
fiosa' tipica dal Sud». 


DOPO L'ULTIMA USCITA SUL SEPARATISMO MIGLIO SI RIAVVICINA AL LEADER LEGHISTA 


La Pivetti sipropone mediatrice 


Dalla Chiesa: «Facciamo la consultazione popolare. Il capo del Carroccio non raccoglierebbe più del 20%» 


ROMA — Le «ubiy di 
Mantova non sono affat- 
to diradate. Ma, tra uno 
Speroni che propone 
l'abolizione dell’ergasto- 
lo per chi attenti all'uni- 
tà nazionale e tra un Ma- 
roni che afferma che la 
Padania sarebbe la prima 
potenza d'Europa, fa ca- 
polino un barlume di so- 
le. E’ Irene Pivetti, che si 
propone come mediatri- 
ce, in sede istituzionale, 
tra le istanze della Lega - 
«d'indipendenza del Nord 
nello Stato federale» - e 
quelle di «tutti gli altri». 
«Quando parlo di tavolo 
istituzionale» spiega la 
Pivetti, «intendo indicare 
una sede apposita, che è 
da costruire, che ancora 
non c'è». «Non ci devono 
essere tabù in politica» 
dice ancora, «bisogna che 
sia possibile discutere di 
tutto. Perchè questa è la 


ROMA — «Non è stato 
fatto nessun nome», 
nemmeno quello di Cos- 
siga, hanno assicurato ai 
giornalisti sia gli amba- 
sciatori del Polo che 
quelli dell'Ulivo che ieri 
si sono incontrati per de- 
cidere sull'eventuale as- 
segnazione all'opposizio- 
ne della presidenza di 
una delle Camere. Ma al 
di là delle dichiarazioni 
ufficiali, è ormai chiaro 
che la candidatura a pre- 
sidente del Senato 
dell'ex Presidente della 
Repubblica ha provoca- 
to freddezza ed imbaraz- 
zo nell'Ulivo, soprattut- 
to da parte del Pds. Men- 
tre Bertinotti, segretario 
di Rifondazione, l’ha boc- 
ciata senza mezzi termi- 
ni: «Cossiga - ha afferma- 
to - è un uomo troppo di 
parte e schierato». 
Ufficialmente, quindi, 
la candidatura di Cossi- 
‘a da parte del Polo non 
è stata ancora presenta- 
ta. E non è chiaro se lo 
sarà mai. An non mostra 
eccessivo entusiasmo ed 
insiste per la candidatu- 
ra di Domenico Fisichel- 
la. Mastella (Ccd), inve- 
ce, insiste per Cossiga ed 
è del parere che se I'Uli- 
vo dovesse dire no, il Po- 
lo dovrà dire no all'ipote- 
si di Luciano Violante 
(Pds) presidente della Ga- 
mera. L'incontro tra Uli- 
vo e Polo è stato comun- 
que aggiornato ad oggi 
alle 17. Gli esponenti del 
Polo, pur ribadendo che 
Cossiga sarebbe un buon 
presidente del Senato, 
non hanno voluto confer- 
mare se il nome dell' ex 
«picconatore» sarà pro- 
posto nel nuovo vertice 
con l'Ulivo. Lo stesso 
Cossiga ha posto una 
condizione ben precisa 
per la sua:elezione: esse- 


libertà di un popolo. Biso- 
SRI poter decidere anche 
elle proprie istituzioni e 
di farlo democraticamen- 
te in sede istituzionale». 
Intanto, dietro l'ultima 
sfida di Bossi, compare 
una vecchia volpe della 
politica: il professor Mi- 
lio. Colui che, due anni 
‘a, ruppe con il suo disce- 
polo per «motivi persona- 
iv. I due, Bossi e Miglio, 
si sono incontrati segreta- 
mente venerdì scorso, 
roprio alla . vigilia 
ell'assemblea di Manto= 
va, in casa del sindaco di 
Varese, Fassa. Hanno 
stretto una nuova allean- 
za che, nonostante le ap- 
parenze, conferma l'esi- 
stenza di una «scappato- 
la» dai propositi secessio- 
nisti. «Da tempo» dice Mi- 
lio, «avevamo tutti e 
fue la convinzione che ci 
saremmo nuovamente in- 
contrati». 


MA 
COSA 


Così è stato. Grazie, so- 
prattutto, a quella che il 
Professore definisce la 
«uova intuizione) di 
Bossi. La secessione, ap- 
punto. Che Miglio ha il 
compito di trasformare 


Irischio di cadere nei veti incrociati: 


apagarne le spese sarebbe Violante, 


prima scelta del centrosinistra 


perla leadership di Montecitorio 


re un candidato «super 
partes al tavolo delle re- 
gole tra maggioranza e 
opposizione, perchè non 
appartengo - ha detto - 
né alla maggioranza né 
all'opposizione». Una 
condizione che però non 
sembra potersi realizza- 


re. 

Sul tavolo della tratta- 
tiva non c'è solo il pro- 
blema Cossiga. France- 
sco D'Onofrio (Ccd), che 


ha partecipato all'incon- 
tro, ha rivelato che c'è 
un altro dissidio tra Polo 
ed Ulivo, Il centrodestra 
ha chiesto la presidenza 
di una delle commissio- 
ni parlamentari d'inchie- 
sta, ma l'Ulivo si è mo- 
strato «titubante». 
Gianni Letta, amba- 
sciatore del Polo, e Wal- 
ter. Veltroni, a nome 
dell'Ulivo, sono stati 
d'accordo nel dire che 
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IL AA6LIO 
ALL'UMBERTA. 


«in una serie di implica- 
zioni istituzionali». Per 
l'ex ideologo del Garroc- 
cio «i tempi sono maturi 
per dividere l'Italia in 
due e ciò non per merito 
di Bossi ma per una rea- 


nel vertice di ieri matti- 
na non è stato affronta- 
to il problema Cossiga. 
E' stato solo un incontro 
«ricognitivo», ha soste- 
nuto Letta, «non abbia- 
mo parlato di nomi. Fa- 
remo le proposte sui no- 
mi quando conosceremo 
il quadro d'insieme ne 
le ci dovremo muove 
re». Anche Veltroni ha 
assicurato che il Polo 
non ha fatto alcun no- 
me. Ma ha aggiunto 
qualcosa di signiticati 
vo: «E' stato detto che i 
nomi circolati IN Queste 
ore erano, Don tanto, 
proposte del Polo, ma ri- 
sposte a domande fatte 
(a Silvio Berlusconi, ndr) 
nel corso G1 una confe- 
renza stampa, volendo il 
Polo Svolgere con noi 
‘una discussione nella se- 
de che oggi abbiamo ini- 
ziato a praticare». 
, Quella di Cossiga, ha 
insistito Veltroni, «non 
era la proposta ufficiale 
del Polo», Anche Massi- 
mo D'Alema ha confer- 
mato che Cossiga non è 
il candidato del Polo. E 
Gerardo Bianco  (Ppi), 
pur precisando di non es- 
sere contrario ad una 
ipotesi del genere, ha ag- 
Fo che «bisognerà ve- 
ere un attimo se questa 
candidatura c'è 0 me- 
no); È 
Al vertice di ieri c'è 
stata una sorpresa. Nel 
la sede dell'Ulivo è arri- 
vato il leghista Maurizio 
Balocchi, latore di un mi- 
sterioso messaggio per 
Veltroni, forse da parte 
di Bossi. Lo scopo: verifi- 
care se ci siano ancora le 
condizioni per un incon- 
tro Ulivo-Lega. Ma l'ex 
ministro Maroni ha 
smentito, ed ha definito 
ella di Balocchi una 
«iniziativa personale». 
Elvio Sarrocco 


. 


zione dell'opinione pub- 
blica lombardo-veneta». 
Ma prima c'è un percor- 
so da compiere: «lavora- 
re duramente per arriva- 
re alla Costituzione fede- 
rale». Se colui (o colei ) 
che sarà delegato a tratta- 
re con le «istituzioni» do- 
vesse ricevere un «no», 
allora, non resterebbe al- 
tro che la «via cecoslovac- 
ca». 

Miglio non esclude 
l'ipotesi di un ritiro dei 
Ra federalisti 

al «Parlamento di Ro- 
ma». Cosa ne pensano gli 
elettori leghisti? Secondo 
un sondaggio della Swg il 
64 per cento di questi 
non avrebbe dubbi nel se- 
guire il Carroccio nei 
suoi propositi secessioni- 
sti. Scettico, in merito, 
Massimo Cacciari: «Il 
Nord-Est, se messo alle 
strette, non seguirebbe 
Bossi». 


Per Veltroni il Senatur 
non ha addirittura il di- 
ritto di parlare a nome 
della Padania. «Ho fatto 
fare i conti) dice il nume- 
ro due dell'Ulivo, «da cui 
risulta che in Padania 
l'Ulivo ha preso più voti 
della Lega (il 36% contro 
11 26)». 

Nel mondo della politi- 
ca, dunque, le preoccupa- 
zioni persistono. Fiori 
(An) e Miccichè (FI) chie- 
dono un deciso interven- 


to di Scalfaro, mentre 
Kan a pro- 


pone di fare un referen- 
dum entro il ‘96, «Gli an- 
tisecessionisti» dice, «vin- 
cerebbero con l'80 per 
cento». Ma il sindaco di 
Milano, Marco Formenti- 
ni insiste: «Il messaggio 
di Bossi a Mantova è 
quello della parte produt- 
tiva del Paese». 
Francesca Biancacci 


AMMINISTRATIVE DI GIUGNO 
Campagna di Sicilia 
con un Berlusconi 
incercadirivincita 


ROMA — Berlusconi cercherà in Sicilia la rivincita 
sulla sconfitta del 21 aprile. Il leader del Polo è pron- 
to a trasferirsi anche per 15 giorni nell'isola, per po- 
ter dare un «contributo personale» alla campagna 
elettorale. Si voterà, il 16 giugno, per l'elezione de 
Consiglio regionale, e per quella del presidente della 
Provincia di Palermo, in seguito alle dimissioni 
dell'avvocato Francesco Musotto, di Forza Italia, im- 
putato in un'inchiesta per appoggi alla mafia. Inol- 
tre saranno chiamati alle urne per la scelta del sin- 
daco o dei Consigli cittadini, trenta comuni sparsi in 
tutte e sei le province. 7 

Nella regione, in controtendenza Tispetto al resto 
del Sud e dell'intero paese, Forza Italia e il Polo han- 
no avuto ottimi risultati il 21 aprile e ci sono quindi 
i presupposti per una rivincita, parziale, ma signifi- 
cativa, sull'Ulivo. Ed è anche per questo che alle 
prossime elezioni siciliane viene attribuita grande 
importanza, per ridare slancio al Polo. 

Berlusconi, dunque, si è presentato alla riunione 
del Comitato di presidenza di Forza Italia, ieri a Mi- 
lano, più che mai deciso a non mollare la lotta politi- 
ca, ma mostrando anzi la volontà di lanciarsi di nuo- 
vo in campo. Il Cavaliere ha presieduto l'incontro al 
quale hanno preso parte, tra gli altri, Cesare Previti, 
Giuliano Urbani, Antonio Martino e Gianni Pilo, con- 
vocato per decidere, sulla base dei complicato siste- 
ma delle opzioni previsto dalla legge elettorale, l'at- 
tribuzione di sei seggi di deputati, in base alle rinun- 
ce di Berlusconi, Marzano, Martino, Mancuso, Urba- 
ni e Tremonti, eletti sia nell'uninominale che nella 
proporzionale, o in più circoscrizoni, Ma nella riu- 
nione è stata fatta anche un'analisi del voto politico 
e sono state gettate le basi per il rilancio del partito. 

La riorganizzazione di Forza Italia partirà dalla 
sostituzione di alcuni coordinatori regionali in quel- 
le zone dove il risultato del 21 aprile è stato più de- 
ludente. Entro quest'anno, poi, ci sarà il congresso 
del movimento, anche se una data non è ancora sta- 
ta fissata. 


VATICANO 


La Chiesa 
si schiera 
per l’unità 
dell’Italia 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — No alla seces- 
sione. L'Italia non 
dev'essere divisa. La 
sua secolare unità è 
da salvaguardare da 
tutte le «espressioni 
deteriori» che vanno 
manifestandosi in 
questi ultimi tempi. 
L'altolà alle minacce 
secessioniste del capo 
della Lega è venuto 
dal presidente della 
Conferenza episcopa- 
le italiana, cardinale 
Camillo Ruini, che ha 
parlato ieri all'apertu- 
ra dei lavori della 
quarantunesima as- 
semblea della Cei. 
Dall'esterno gli han- 
no dato man forte sia 
il cardinale Pio. baghi, 
prefetto del dicastero 
vaticano per l'Educa? 
zione cattolica, sia lo 
stesso «Osservatore 
Romano». Tutta la 
Chiesa italiana, perfi- 
no larghi settori del 
Vaticano sono schiera- 
ti per l'unità della Na- 
zione italiana, che ol- 
tretutto è assai più 
antica della sua attua- 
le. forma statuale. 
Una presa di posizio- 
ne, dunque, senza 
equivoci che probabil- 
mente peserà sull’opi- 
nione pubblica e sugli 
orientamenti delle 
istituzioni democrati- 
che del nostro Paese. 
Ruini ha comincia- 
to affrontando que- 
stioni di attualità poli- 
tica ed evidenziando 
l'insorgenza di una 


«questione settentrio7* 


nale» all'inaomani 
delle elezioni del 21 
aprile, che s'affianca 
all'irrisolta «questio- 
ne meridionale». Del- 
la prima, ha continua- 
to, devono essere as- 
sunti «con serietà e 
lungimiranza i suoi 
fattori e contenuti au- 
tentici, senza arre- 
starsi alle sue espres- 
sioni deteriori, che 
purtroppo certamen- 
te non mancano»: ac- 
cenno appena sfuma- 
to alle intemperanze 
di Bossi. Quindi l'esor- 
tazione ad accogliere 
le «legittime richieste 
di riconoscimento del 
proprio ruolo e. delle 
proprie caratteristi- 
che, della gestione lo- 
cale, che dev'essere 
fiancheggiata da un 
intervento statale agi- 
le, sollecito e concre- 
to. Tutto questo ha 
utilità e senso, però, 
«se non viene contrap- 
posoto all'unità della 
nostra nazione» che è 
assai più antica della 
sua attuale forma sta- 
tale; comunque, rom- 
pere l'unità «sarebbe 
andare contro alle 
possibilità di svilup- 
po ed ‘agli stessi inte- 
ressi economici delle 
nostre popolazioni). 

Ma che quella del 
Presidente della Gei 
sia la linea comune di 
tutta la Chiesa e della 
stessa Santa Sede, è 
dimostrato anche da 
due interventi di ieri, 
che non sono davvero 
in sintonia con quello 
del vescovo di Como, 
mons. Maggiolini. Il 
primo è del cardinale 
Pio Laghi: senza trop- 
pi preamboli, l'ex rap- 
presentante diploma- 
tico presso la Casa 
Bianca ha detto che il 
federalismo va fatto 
ma la secessione va 
condannata. 

L'Osservatore Ro- 
imano ha fatto poi pol- 
lice verso contro Bos- 
si ricordando che, gra- 
zie alle innumerevoli 
reazioni contrarie si è 
finalmente preso co- 
scienza della portata, 
del pericolo e forse 
anche dei danni cau- 
sati da simili iniziati- 
ve, impunemente con- 
dotte e sin qui irre- 
sponsabilmente sotto- 
valutate. Paradossa- 
le: d'Oltretevere si di- 
fende l'unità d'Italia 
più ‘che nei palazzi 
della politica naziona- 
Ita 


Emilio Cavaterra 


a 


rn 
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Cultura 


Il Piccolo [3] 


STORIA/SAGGI 


Taci e cammina Vivo, gioioso, globale 


L’eclettismo a vasto raggio di Ugo Nespolo, dalla pittura agli spot 


Le discese in Italia di Napoleone, quasi una cronaca 


Rapidità, intuito, sorpresa: questi 


i segreti del «piccolo caporale» 


(come lo chiamavano i soldati 


e come Rocca intitola il suo libro) 
a I 


Napoleone Bonaparte: per la sua piccola statura j 
soldatilo soprannominarono «piccolo caporale», 


MILANO — Domenica 
Napoleone torna a Mi- 
lano. Esattamente co- 


la Garde Im eri 
combatterà (e ci; 
Apprima al parco 
1 AO l'eser- 
i rlaco, quindi 
Cingerà dastedigiico 
Stello Sforzesco. Il ca- 
Stello cadrà dopo un 
Palo d'ore. La batta- 
glia del Lambro, l'en- 
trata dell'esercito fran- 
cese da Porta Romana 
e la Sede del castello 
sono infatti i tre mo- 
Menti-clou del pro- 
gramma che il Gomu- 
LE ha organizzato in 
‘Casione del «Bicente- 
nario della prima cam- 
uni 


de Manifestazione, 
È lib nata «l'alba del- 
SR ETtà», è stata pre- 

tata ieri a Milano 


STORIA /RIEVOCAZIONE 


E a Milano ritorna 


al Museo del Risorgi- 
mento, dal sindaco, 
Marco Formentini, pre- 
senti i consoli di Fran- 
cia, Warand, € d'Au- 
stria, Elos. i 
«Sarà una rievoca- 
zione - ha detto For- 
mentini - all'insegna 
del tricolore, simbolo 
della libertà». Per l'oc- 
casione, saranno 1M- 
piegati 350. «soldati» 
in autentiche uniformi 
dell’epoca. Proverran- 
no da Austria, EOES: 
ja, Germania, In- 
i «Abbiamo 
voluto in questo modo 
- ha spiegato l'assesso- 
re alla Cultura, Philip- 
pe Daverio - portare il 
museo per le strade, 
cercando di coinvolge- 
re il pubblico. Tutte le 
uniformi, tutti i pas- 
saggi, sono storicamen- 
te ineccepibili. Il no- 
stro è semplicemente 
il tentativo di spettaco- 
larizzare quell'even- 
to). 


«La fantasia governa il 
mondo. Il difetto delle 
nostre istituzioni moder- 
ne è di non avere niente 
che parli alla fantasia. 
Solo ‘con essa l'uomo 
può essere governato; 
senza la fantasia è un 
bruto»y. Lo diceva - due 
secoli fa - Napoleone Bo- 
naparte, al quale indub- 
biamente non difettava- 
no genio e fantasia, ma 
che era anche posseduto 
da una sconfinata ambi- 
zione di potere e dotato 
di una buona dose di fac- 
cia tosta. 

Viene spontaneo legge- 
re «Il piccolo caporale» 
di Gianni Rocca (Mon- 
dadori, pagg. 210, lire 
28 mila) alla luce delle 
vicende italiane degli ul- 
timi anni, anche se l'ulti- 
mo libro dello scrittore 
torinese - appassionato 
studioso e narratore di 
storie militari, oltre che 
ex condirettore di «Re- 

ubblica» - non invita il 
lettore a farlo, limitando- 
sia SITO battaglia 
dopo battaglia, la conqui- 
so (ERRO dell'Italia, 
nelle due campagne del 
1796-97 e del 1800. In- 
somma, un immaginario 
inviato speciale - «privo 
certamente del senno di 
poi», precisa Rocca - al 
seguito di Bonaparte. 

Il taglio «giornalisti- 
co» del libro, insaporito 
con curiosità e citazioni 
tratte dal pozzo archivi- 
stico delle «Correspon- 
dances», rende la lettura 
REI, e agile quanto 
‘e mosse del «piccolo ca- 
porale» (come lo chiama- 
vano i suoi soldati, a ra- 
gione, visto che non su- 
perava il metro e sessan- 
ta d'altezza). 

La dinamica delle bat- 
Ge sullo scacchiere 
taliano, accennata a 
randi linee, consente di 
arsi un'idea (anche con- 
sultando le frequenti uti- 
li «cartine») di quel che è 
successo e soprattutto 
della strategia che di vol- 
ta in volta consentì a Bo- 
naparte di vincere le bat- 
taglie. In sintesi: rapidi- 
tà, intuito, sorpresa. In 
parole povere: una scar- 
Pinata pazzesca. «Il pic- 
colo caporale - si lamen- 
tavano i «grognards», i 
suoi soldati brontoloni, - 

a scoperto un nuovo 
modo di fare la guerra: 
usa le nostre gambe al 
posto delle baionette». 
Sta di fatto che que- 
st esercito di straccioni 
e morti di fame scoprì di 
avere la vittoria nelle 
gambe. «Le legioni roma- 
ne - scriveva fiero Bona- 
parte al Direttorio - face- 
vano, si dice, 24 miglia 
al giorno, i soldati fran- 
Cesi ne fanno 30 e si bat- 
tono nell'intervallo». Gli 
Austriaci - ancorati alla 
Vecchia tattica militare, 
PERE sul numero, ma 
calca e lenta - furono 
i sorpresa, accer- 
Sa ati, costretti alla re- 


Li Due volte la «bella Ita- 

2 Portò fortuna a Na- 
Poleone, La prima volta 
austriaci a 


l'intento di 
all'arciduca CE Do Si 
suo obiettivo fosse Lu- 
biana, le avanguardie ar- 
rivavano a Klagenfurt 
Per la cronaca, il 23 i 
francesi occuparono an 
che Trieste, giusto il tem- 
po «per prendersi la cas- 
sa comunale e ripartire». 
Il trattato di Campo- 
formido chiuse le ostili- 
tà, con gran delusione di 
molti «italiani» che ave- 


vano sperato negli ideali 
rivoluzionari sbandiera- 
ti da Bonaparte, il quale 
si limitò a creare la Re- 
pubblica Cisalpina, ri- 
mettendo all'Austria 
una bella fetta della Re- 
pubblica di Venezia. E la 
nazione italiana rimane- 
va un sogno lontano, 

Per Napoleone fu. il 
trionfo (con un'unica 
«battaglia» persa: quella 
con Josephine, sua mo- 
glie, che faceva sempre i 
comodi suoi). Dopo il 
passaggio del piccolo ca- 
porale, l'Italia si ritrovò 
sempre «bella» ma certa- 
mente più povera. Poi- 
chè al saccheggio perpe- 
trato dai suoi soldati va 
sommato il bottino uffi- 
ciale dell'Armata: «150 
mila prigionieri, 160 ban- 
diere, 550 cannoni d'as- 
sedio, 600 pezzi da cam- 
pagna, 9 vascelli, 12 fre- 

ate, 12 corvette, 18 ga- 
ere... capolavori di Mi- 
chelangelo, Guercino, Ti- 
ziano, Veronese, Correg- 
gio, Carracci, Raffaello, 
Leonardo da Vinci». 

Bonaparte non tratta- 
va, maltrattava: costrin- 
se Venezia a cedergli, ol- 
tre a una forte somma di 
denaro, numerose opere 
d'arte ionioni i quat- 
tro cavalli di bronzo del 
duomo) e con i plenipo- 
tenziari di Parma si im- 
puntò per ottenere il 
quadro del Correggio in 
cui si raffigura san Gero- 
lamo, rifiutando il dena- 
ro che gli veniva offerto 
in cambio: «Un milione 
si fa presto a spenderlo - 
diceva, - un capolavoro 
è eterno. Abbellirà la no- 
stra patria). 

Due anni dopo, nel 
1799, reduce dalla sfor- 
tunata campagna d'Egit- 
to, Napoleone tornò a Pa- 
rigi accolto come «l'uo- 
mo della. roNvidenzan, 
rovesciò il Direttorio e 
diventò Primo Console. 
Ma i confini della Fran- 
cia erano minacciati da 
una nuova coalizione 
(Austria, Inghilterra, 
Russia) e Bonaparte si ri- 
mise in marcia. Tornò in 
Italia, novello Annibale, 
attraversando armi e ba- 
gegli il Gran San Bernar- 

0. Qualche contrattem- 
po (e qualche mossa sba- 
gliata) non gli consenti- 
rono di sfruttare il fatto- 
Te SODI Ma la fortu- 
na lo assisteva: sconfis- 
se l'Armata del feldmare: 
sciallo Melas a Marengo. 
Ancora una volta l'Italia 
Su sua. 

Opo essere stat, - 
colto trionfalmente i Mi 
lano, il «piccolo capora- 
le» ritornò a Parigi a 
completare l'opera. Nel 
1801 la Francia fece pa- 
ce con l'Austria, nel 
1802 con l'Inghilterra. 
Manca alcosa? Quel 
che Napoleone aveva in 
testa, tre anni dopo se lo 
sarebbe letteralmente 
messo in testa con le sue 
mani: la corona d'impe- 
ratore. 

«O Italiani, io vi esor- 
to alle storie, perchè 
Nun popolo più di voi 


Pula mostrare nè più ca- 
‘la; 


imità da compian 
nè più errori doi e 
né più virtù che vi fac- 
ciano rispettare»). Dopo 
due secoli è ancora vali- 
do (e inascoltato, a quan- 
to pare) l'«invito» di Ugo 
Foscolo, che ai suoi tem- 
pe si era illuso che Napo- 
‘eone Bonaparte (al qua- 
le, nel 1797, dedicò una 
celebre ode) avrebbe po- 
tuto essere il «liberato- 
re» dell'Italia, tanto da 
combattere accanto ai 
francesi sia nell'assedio 
di Genova, dove fu ferito 
(sciabolata a una coscia), 
sia nella battaglia di Ma- 
Tengo. Una presenza ita- 
liana significativa, di cui 
pero non c'è traccia nel 
«diario» dell'inviato spe- 
ciale Gianni Rocca. Ri- 
mane il dubbio manzo- 
Diano: fu vera gloria? 
Renzo Sanson 
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AGGI: SOCIETA’ 


Non siete contenti? leri si stava molto peggio 


= Sù i 
sio 
1 n 1 
SD e? Vi lamen- 


Tnistiy, anzi 
tai Seo roprio di co- 
Zali di 

RR che dopo 
goa serie di approfonditi 
eg Sulla sua materia, 

aziona Contemporanea, 

& scritto uno studio su 
(RE modernità e i suoi ne- 
Quo, . (Mondadori). Che 
È a sì RIOBOnE il profes- 
ore nella sua fatica lun- 

ga 256 ‘Regine? Semplice- 
mente di convincere il let- 
tore che quello in cui vi- 
viamo è il migliore dei 
mondi possibili, che da 


quando l'uomo ha comin- 
ciato a camminare su due 
gambe non è mai stato co- 
sì in salute, così ricco, co- 
sì colto, così protetto dal- 
le leggi. — 

Chi continua a lamen- 
tarsi - sostiene Melograni 
- è spinto dalla terribile 
forza conservatice della 
cultura agricola, che per 
diecimila anni ha regola- 
to i rapporti umani e che 
è stata spazzata via, evl- 
dentemente non del tutto 
o non a sufficienza, dalla 
rivoluzione tecnologica. 

. Il saggio è strutturato 
in due grandi sezioni: nel- 
la prima («I cambiamenti 
materiali») Melograni ci 
illumina spiegando come 


trasporti, consumi, edili- 
zia, salute e istruzione 
hanno compiuti pass n 
avanti giganteschi negli 


«ultimi 150 anni, L'ultimo 


operaio di una fabbrica - 
è uno degli esempi - di- 
spone di energia elettrica 
e luce nella sua abitazio- 
ne in misura molto mag- 
giore rispetto a quanto 
poteva avere un conte 
nel ‘700, con tanto di 
maggiordomi e candela- 
bri. 

Nella seconda parte 
l'autore ‘prende in esame 
i cambiamenti culturali, 
sottolineando che la rivo- 
luzione tecnologica ha re- 
so fe uomini più consape- 
voli, meno soggetti alla 


superstizione, ici 
un mondo in Redi SÉ SE 
spostare in poche ore. 

Ma è tuttavia diffusa 
una angoscia tremenda 
provocata dalla caduta di 
certezze millenarie, che 
ancora l'uomo non è riu- 
scito a sostituire. Che fa- 
re allora? Qui l'analisi si 
ferma, impotente: «Non 
resta che osservare - scri- 
ve l'autore - studiare, 
esplorare, accompagnare 
le demolizioni in corso, 
tentare di ricostruire il ri- 
scostruibile e natural 
mente emozionarsi per lo 
straordinario spettacolo 
di universale rinnova- 
mento al quale si assiste 
e del quale si è attori». 


ARTE /INTERVISTA 


Intervista di 


Alberto Morsaniga 
TORINO — Da domani 
la Promotrice delle belle 
arti al Valentino ospita 
una grande personale di 
Ugo Nespolo, artista tra 
è più eclettici; pittore, di- 
segnatore per tessutl, 
arazzi e poster; Cerami 
sta, autore di sculture li- 
gnee, collages, ricami, 
ex libris, decori vari e 09- 
getti d'arte con materia 
li diversi. Ha realizzato 
sigle grafiche per Pro 
grammi televisivi e Spot 
pubblicitari, ha curato 
regie cinematografiche © 
realizzato scenografie © 
costumi teatrali. Nume- 
rose mostre gli sono sta- 
te dedicate da manife- 
stazioni italiane e dai 
maggiori musei del mon- 
do - dalla: piennale di 
Venezia al Centro Pom- 
pidou di Parigi, dal Fe- 
stival di spoleto al Mu- 
seo d'arte moderna di 
Philadelphia - ma non 
aveva mai esposto a To- 
rino, città dove vive e la- 
vora, quando non è a 
New York. 3 

«Sarà un PO come 
aprire casa a tanti amici 
— ci dice alla vigilia del- 
l'inaugurazione —, La 
mostra si intitola “Le 
stanze dell'arte” e su 
1800 metri quadrati e in 
tredici ambienti, racco- 
glie più di 350 opere che 
rappresentano una sor- 
ta di percorso Vario e di- 
vertente. attraverso il 
quale si possono rico- 
Struire i trent'anni del 
mio lavoro. Non è orga- 
nizzata in senso cronolo- 
gico, ma dagli inizi, ne- 
gli anni ‘60, Porta ai di- 
versi generi che ho trat- 
tato secondo una mia 
idea di arte globale. 

«Ci sono, Per dire, un 
laboratorio nel quale po- 
tranno intervenire i ra- 
gazzi, un mini-cinema 
per le proiezioni dei 
film, una stanza dedica- 
ta all'arte in scena, con 
modellini, bozzetti e qua- 
dri relativi alle opere li- 
riche a cui ho collabora- 
to. Insomma, Un'antolo- 
gia del lavoro svolto, ma 
anche il richiamo al ri- 
torno di un'arte viva, 
gioiosa, globale. L'allesti- 
mento, curato da Mari- 
sa Coppiano, muove da 
un boccascena che intro- 
duce nel percorso fra lu- 
ci, colori e scritte al ne- 


on, che a loro volta se- 
gnalano l'ingresso nelle 
tredici stanze della mo- 
Stra». 

La chiamano l'Andy 


Warhol italiano: che 
cosa pensa della pop 
art nel nostro Paese? 
«Gli artisti si sono un 
po‘ tutti accodati all'art 
system”. Per quanto mi 
riguarda, ho sempre cer- 
cato di lavorare autono- 
mamente, non ho mai 
seguito la tendenza chia- 
ve della purezza dell'ar- 
te, per cui l'artista dove- 
va occuparsi soltanto 
del suo specifico, mai 
travalicare in altri setto- 
ri. Ho fatto esattamente 
il contrario occupando- 
mi di tutto, non per sma- 
nia di novità, piuttosto 
perché mi interessava e 
mi interessa ancor più 
oggi una figura di arti- 
sta che senta il rapporto 
fra arte e vita. Non mi 
‘piace che l'artista stia in 
uno spazio talmente pri- 
vilegiato che alla fine in- 
teressa solo ai pochi ad- 
detti. Mi interessa mol- 
tissimo il lavoro di Andy 
Warhol e la sua idea del- 
la Factory, come fabbri- 
ca e spazio del fare. Il fa- 
re con le mani mi ha 
sempre attratto, come 
ha interessato coloro i 
quali io considero gli ar- 
tisti-guida dal ‘900 a og- 
gi. 
Qualche nome... 
«Penso a Lautrec, un 
artista che ebbe una 
grande idea di moderni- 
tà: trattò il manifesto 
pubblicitario, cioè un 
materiale basso, come 
materiale alto, nobilitan- 
dolo. E poi tutti i futuri- 
sti, Depero in particola- 
re. Vent'anni fa, ai tem- 
pi dell’arte concettuale, 
chi disegnava poster ve- 
niva visto con sospetto, 
quasi mescolasse il sa- 
cro col profano. Anche 
Warhol visse un'espe- 
rienza di questo genere, 
quando utilizzò per il 
suo Brillo Box un barat- 
tolo originale della 
"soup pads”, Chi aveva 
disegnato l'etichetta era 
un artista mancato dive- 
nuto pubblicitario, e gli 
fece causa non avendo 
capito che contava ul 
concetto. ; 
«Ho divagato — conti- 
nua Ugo Nespolo — an- 
ch'io cominciai negli an- 
ni della pop art, ma ho 
sempre cercato di man- 


Torino gli dedica per la prima volta 


una grande antologica: «Apro casa 


per gli amici», dice l’Andy Warhol 


tenere una posizione qu- 
tonoma anche se mi co- 
stò molti sacrifici. Dalla 
pop si passò poi all'arte 
minimale, all'arte pove- 
ra, all'arte concettuale, 
alla transavanguardia e 
così via, alle quali era 
difficile non uniformar- 
si, e stare in proprio si- 
gnificava rischiare di 
non essere capiti. Io ho 
sempre pensato di resi- 
stere sulle mie posizioni 
e ho avuto ragione». 
Questo per quanto ri- 
guarda la sua arte. Ma 
la domanda era: la pop 
art in Italia è esistita? 
«E esistita certamen- 
te, e non è da dire che 
fosse una mera deriva- 
zione della pop art ame- 
ricana. Aveva caratteri- 
stiche diverse, basti pen- 
sare ad alcuni artisti ita- 
liani come Tano Festa, 
Schifano, Pistoletto, 
Franco Angeli. Era di na- 
tura americana ma di 
cultura europea. Accad- 
de anche alla cultura eu- 
ropea quando arrivò in 
Aînerica. La pop italia- 
na è esistita, e le dirò 
che Barilli sta preparan- 
do una mostra di cui cu- 
rerà anche il catalogo». 


ARTE 

Il «design» 
tutt’intero: 
antologia 
suCd-Rom 


ROMA — Un'antolo- 
gia del design italiano 
su Cd-Rom, uno fra i 
settori che hanno con- 
tribuito più di altri a 
diffondere il «made in 
Italy» nel mondo, è 


stata realizzata dal 
mensile Domus. Tra 
«I protagonisti del de- 
sing italiano» (a cura 
di Andrea Branzi, lire 
129 mila) figurano 
tra gli altri Mario Bel- 
lini, Achille Castiglio- 
ni, Vico Magistretti, 
Enzo masi, Bruno Mu- 
nari, Ettore Sottsass, 
Marco Zanuso. Il Cd- 
Rom, disponibile an- 
che in inglese, presen- 
ta oltre 2500 foto, 
320 schede di proget- 
ti, 40 minuti di vi- 
deo-interviste ai desi- 
gner e quattro ore di 
commento. 


italiano (accanto, con alcune opere) 


Lei non ebbe mai ti- 


mori nel cambiare 
generi? Lo fece per 
quattrini? 


«Assolutamente no, 
perché all'inizio non po- 
tevo sapere come andas- 
se a finire. Lo feci per- 
ché convinto che l’arti- 
sta del nostro tempo do- 
vesse fare i conti con la 
realtà, altrimenti, come 
era avvenuto in alcuni 
momenti storici del pas- 
sato, sarebbe diventato 
un semplice mediatore 
di generi». 

Vuole spiegare le 
sue scelte artistiche? 

«Dopo l'Accademia Al- 
bertina e la facoltà di 
Lettere e filosofia  al- 
l'Università di Torino, 
cominciai a dipingere 
nel solco tradizionale. 
Poi, studiando il fenome- 
no della cosiddetta Casa 
d’arte, anche in rappor- 
to al Bauhaus tedesco, e 
al Rinascimento italia- 
no, mi sembrò strano 
che nella nostra epoca 
l'artista dovesse limitar- 
si a dipingere il suo qua- 
dro e basta; quel modo 
di lavorare non soddisfa- 
ceva né il mio tempera- 
mento, né il mio intellet- 
to, così, quando mi capi- 
tò la richiesta di un ma- 
nifesto accettai, e i com- 
plessi me li tolsi guar- 
dando la storia dell'ar- 
te. Scoprii che anche Pi- 
casso aveva disegnato 
poster e scenografie, per 
non parlare dei futuri- 
sti, che si erano interes- 
sati perfino di gastrono- 
mia. 

«Man mano, nel mio 
percorso artistico, mi la- 
sciai contaminare volen- 
tieri, e a volte ebbi com- 
mittenze prestigiose co- 
me quelle della Campa- 
ri, che aveva avuto tra 
gli illustratori anche De- 
pero. Il motivo della scel- 
ta fu essenzialmente cul- 
turale, anche se mi pro- 
curò guadagno». 

E il cinema? 

«Quattordici sono i 
cortometraggi sperimen- 
tali ai quali ho collabora- 
to fino a oggi. Prima co- 
me fotografo, poi come 
soggettista e sceneggiato- 
re. Tra i soggettisti ci fu 
anche Man Ray, e tra gli 
attori Fontana, Bay, Al- 
len, Ginsberg e Pistolet- 
to. Quei cortometraggi li 
mutuai dai cineasti del 
Nuovo cinema america- 
no, che comprendeva an- 


che Warhol, portato da 
me a Torino dall'Ameri- 
ca. Furono proiettati in 
tutto il mondo, e il Cen- 
tro Pompidou di Parigi 
dedicò ai film una rasse- 
gna con un catalogo. 
Senza ombra di dubbio, 
feci quei "corti” non cer- 
tamente per lucro. Si po- 
tranno vedere nella mo- 
stra di Torino». 

Un'altra sua incur- 
sione fu quella nel 
campo delle sigle tele- 
visive... 

«Ne disegnai diciotto 
diverse per la Rai, dal 
“conto alla rovescia" per 
la trasmissione di Renzo 
Arbore "Indietro tutta", 
alla sigla per "Più sani 
più belli”, a quella per la 
trasmissione sperimenta- 
le via satellite. Poi spot 
pubblicitari, fra cui uno 
in animazione grafica 
tridimensionale». 

Infine, il teatro. 

«Dopo alcuni lavori 
minimali per il musici- 
sta Sergio Liberovici, 
che qui a Torino realiz- 
zava spettacoli per bam- 
bini, ho fatto scenogra- 
fie per "Turandot" di Fer- 
ruccio Busoni, tratta da 
una fiaba di Gozzi; per 
l'Opera di Stamford nel 
Connecticut; per il “Don 
Chisciotte” di Paisiello 
al Teatro Valle di Roma, 
e per "Elisir d'amore” di 
Donizetti al Teatro del- 
l'Opera di Roma, che sa- 
rà replicata a Losanna, 
Parigi, Liegi e Metz. 

«Nella mostra del Va- 
lentino — conclude Ugo 
Nespolo — ci sono tre sa- 
le curiose: "Fogginia”, 
dedicata a Giovanni Bat- 
tista Foggini, un archi- 
tetto del ‘700 che lavorò 
per i Medici; adoperava 
svariati materiali e io 
per sfida, in anni di arte 
povera, realizzai oggetti 
con materiali pregiati, 
come argento, ebano, 
alabastri, madreperla. 
Una seconda sala, chia- 
mata "Arte in casa", rac- 
coglie sedie, una cucina 
e altri oggetti casalinghi 
realizzati per alcune no- 
te ditte. Infine la "Sala 
dei piccoli vetri di 
Murano", che presento 
in anteprima». 

Il catalogo della mo- 
stra, edito da Giulio Bo- 
laffi (350 illustrazioni di 
cui 250 a colori) contie- 
ne testi critici del curato- 
re Vittorio Fagone, di Pa- 
olo Levi, di Luca Beatri- 
ce e di Paolo Bertetto. 


ARTE/MOSTRA 


Torino e dintorni, doppia riscoperta di Casorati 


«Morandi e i M 


TORINO — Dipinti, acquarelli, dise- 
SOS incisioni” di Co Morandi, 
una sessantina di opere Ta 
tive dell'intero percorso 
rimarranno esposte fino al 30 giugno 
al castello di Racconigi per la mostra 
Mari orandiani», curata da 
Arisa Vescovo. Oltre alle più rappre- 
sentative opere di Morandi, la rasse- 
pori presenta una selezione di quadri 
Ipinti dagli artisti della cosiddetta 
Scuola morandiana, e in particolare 
di Osvaldo Licini, Pompilio Mandelli, 
Ennio Morlotti, Sergio Romiti, Ilario 
Rossi, Piero Sadun, Toti Scialoia e 


Morandi in casa del re 


Gianfranco Tommasi Feroni. Le ope- 
re sono esposte in un ampio locale ap- 
partenente alle scuderie della cascina 
Margaria, nel parco del Castello di 
Racconigi: è il cuore della cascina vo- 
luta da Carlo Alberto come centro 
agricolo sperimentale. Al.suo interno 
risiedevano le maestranze, i giardinie- 
ri e gli esperti che si occupavano del- 
le nuove culture, piante rare e frutti 
esotici. I visitatori potranno anche ve- 
dere la Cappella e il Reposoir della 
Regina, ricavati anch'essi all'interno 
della cascina e ora risistemati con gli * 
arredi neogotici originali. 


resenta- 
ell'artista, 


TORINO — Torino dedi- 
ca una importante rasse- 
gna al grande Felice Caso- 
rati (1883-1963), che ri- 
torna con la sua opera 
proprio all'interno delle 
storiche sale di Palazzo 
Bricherasio, che già 70 
anni fa ospitarono i suoi 
famosi paesaggi. La mo- 
stra «Felice Casorati da- 
gli anni Venti agli anni 
Quaranta» (5000 visitato- 
ri nei primi cinque giorni 
di apertura) presenta 115 
quadri del maestro, circa 
un decimo della sua pro- 
duzione. Gi sono quadri 
celebri («Ritratto della so- 
rella Elvira», «Uova sul 
cassettone», «Raja») e al- 
trì meno noti, scelti per 


evidenziare «i passaggi 
segreti» della sua opera. 
Un valido complemento 
alla rassegna di Palazzo 
Bricherasio è la mostra 
«Felice Casorati, i disegni 
(1911- 1961)», che sarà 
inugurata il 15 maggio a 
Chieri (Torino). Nelle sto- 
riche sale di Palazzo 
Opesso, si potranno vede- 
re 45 disegni del maestro 
selezionati da Giorgina 
Bertolino, curatrice an- 
che della rassegna torine- 
se. Si vedranno inoltredi- 
seni preparatori e studi 
relativi a quadri famosi, 
oltre a schizzi dei paesag- 
gi di Pavarolo, il paesino 

‘ove Casorati ebbe la ca- 
sa di campagna. 


[A_) Il Piccolo 


GIALLO 


Travestito 
picchiato 
epoi ucciso 
aRoma 


ROMA — Un trave- 
stito di circa 35 anni 
è stato picchiato e 
poi investito più vol- 
te con un' automobi- 
le ed è morto per lo 
schiacciamento dello 
sterno in un prato vi- 
cino via della Grande 
Muraglia, nella zona 
della Magliana a Ro- 
ma, alla periferia di 
Roma. Il suo corpo è 
stato trovato ieri 
mattina. Addosso 
aveva solo un «tan- 
ga». Accanto al cada- 
vere, in una pozza di 
sangue i carabinieri 
hanno trovato un 
reggicalze, una par- 
rucca ed un body. 
Nessun documento, 
nè una borsa o dena- 
TO. 
Secondo i primi ac- 
certamenti dei cara- 
binieri del reparto 
operativo, l'uomo po- 
trebbe essere un cit- 
tadino nordafricano 
o sudamericano e sta- 
bilire il suo nome sa- 
rebbe il primo passo 
-ha detto un investi 
gatore-. per cercare 
di stabilire se possa 
esserci stato un mo- 
vente o se l'omicidio 
sia stato l’ epilogo di 
un litigio. I carabinie- 
ti non escludono 
l'ipotesi che il trave- 
Stito sia stato ucciso 
da un cliente o anche 
da qualcuno che gli 
ha portato via i soldi 
guadagnati nella se- 
rata di ieri. 

Per cercare di dare 
un nome alla vittima 
gli investigatori, tra 
l'altro, hanno mostra- 
to la sua fotografia 
ad alcuni travestiti 
che solitamente fre- 
quentano la zona. 


GENOVA — Una giova- 
ne, Nada Cella, 25 ‘anni, 
è stata massacrata a 
Chiavari nello studio del 
commercialista per il 
quale lavorava come se- 
gretaria. L'omicidio è av- 


venuto ieri mattina in © 


vai Marsala 14. La ragaz- 
za è stata rinvenuta in 
una lago di sangue, con 
la testa fracassata, ac- 
canto alla sua scrivania, 
intorno alle 9.15. E' sta- 
to il suo datore di lavoro, 
il commercialista Marco 
Soracco, a trovarla en- 
trando nello studio. Na- 
da Cella era ancora viva, 
ma in gravissime condi- 
zioni. Un' ambulanza l' 
ha immediatamente tra- 
sportata all’ ospedale di 
Lavagna e là i medici ne 
hanno disposto il trasfe- 
Timento nel reparto di 
rianimazione di Genova 
dove è deceduta sei ore 
dopo, alle 15 circa. 

Nada Cella era solita 
aprire, ogni giorno, l' uf- 
ficio alle 9 circa. L' ag- 
gressore avrebbe quindi 
agito tra le 9 e le 9.15. 
Non ci sarebbe stata col- 
luttazione perchè i vicini 


Nada Cella, la segretaria massacrata a Chiavari. 


di casa non hanno udito 
nè urla, nè rumori so- 
spetti. Secondo gli inqui- 
renti, è possibile che la 
giovane conoscesse il 
suo aggressore, dal mo- 
mento che è stata lei 


stessa ad aprire la porta. 
La polizia non avrebbe 
trovato neppure l’ ogget- 
to o l' arma che l' assassi- 
no ha usato per colpire 
la sua vittima più volte 
al capo. Dallo studio non 


Interni 
NADA CELLA, 25 ANNI, E’ STATA AMMAZZATA NELLO STUDIO DI UN COMMERCIALISTA 


Massacrata una segretaria 


La ragazza è stata trovata ieri mattina dal suo datore di lavoro - Era riversa sul pavimento con il cranio sfondato 


L’omicida 
avrebbe agito 
all’apertura 

dell’ufficio 


è risultato mancare nul- 
la. Questo indurrebbe ad 
escludere l' ipotesi della 
rapina. 

Nada Cella era origina- 
ria di Rezzoaglio, un pic- 
colo paese dell’ entroter- 
ra di Chiavari, ma vive- 
va in via Piacenza, a 
Chiavari, con la madre. 
Nei fine settimana, tor- 
nava a Rezzoaglio dove 
aveva amici e parenti. 
Era impiegata da quat- 
tro anni nello studio di 
Marco Soracco, I cono- 
scenti la descrivono co- 
Ime una ragazza aperta, 
senza particolari proble- 


La ragazza era giunta 


ANCORA UN MISTERO IL DELITTO DEL LIDO DI SAVIO 


Prostituta accoltellata 
dopo un gioco sado-maso 


RAVENNA — Una sto- 
riaccia che riempie di 
paura e che puntual- 
mente fa risuonare 
l'abusata parola «mo- 
stro». Il delitto di Lidio 
di Savio, una località tu- 
ristica in provincia di 
‘Ravenna dove in un ap- 
partamento è stata tro- 
vata Iolanda Castillo, 31 
anni, prostituta di San- 
to Domingo, nuda sul 
letto, le mani legate, 
due coltellacci da cuci- 
na conficcati nel petto, 
un paio di mutande ma- 
schili in bocca ha imme- 
diatamente riportato al- 
la memoria gli orrori 
dell'Emilia-Romagna di 
notte: otto donne assas- 
sinate in una catena se- 
minata negli anni. 

Per ora è ritenuta im- 


Gli inquirenti non ritengono valida 


la pista che porterebbe al cosiddetto 


mostro di Ancona, che ha sfidato 


la polizia a una «partita a scacchi» 


probabile l'ipotesi di 
una vendetta consuma- 
ta nel mondo della pro- 
stituzione perchè la di- 
namica del delitto è as- 
sai particolare. Ed è al- 
tresì esclusa l'ipotesi 
del serial killer di Anco- 
na, dove la prostituta ri- 
minese Annamaria Be- 
vacqua venne trovata 


morta nel bagno del suo 
‘pied a terrè con ben 17 
colpi d'arma da taglio 
su tutto il corpo, quasi 
un rituale. 

Anche , lei cercava 
clienti con le inserzioni 
sui giornali. Ed anche 
lei è stata uccisa a col- 
tellate dopo aver fatto 
l'amore con l'assassino. 


Ma gli investigatori os- 
servano che la prostitu- 
ta sudamericana è stata 
‘uccisa durante un gioco 
erotico, mentre la Be- 
vacqua è stata colpita 
in bagno. «Quasi tutte le 
prostitute - dice il sosti- 
tuto procuratore di An- 
cona Paolo Gubinelli - 
che non lavorano in 
strada ricorrono ormai 
ad annunci sui giornali 
‘con il numero di cellula- 
re e utilizzano apparta- 
mentini in affitto per gli 
incontri». E 

A Lido di Savio, inol- 
tre, sul torace della vitti- 
ma sono stati conficcati 
due coltelli: non solo la 
volontà di uccidere, ma 
anche la determinazio- 
ne di procedere con sadi- 
smo e ferocia. La donna 


RIESCE A META’ LA TROVATA PUBBLICITARIA DI UN’ ATTRICE HARD 


Pacciani dribbla la porno diva 


L’avvocato Marazzita presenta una denuncia: «Sono tutte manovre mirate a screditarlo» 


ROMA — E' finita in far- 
sa la presunta seduzione 
erotica di Pietro Pacciani 
da parte di una giovane 
e intraprendente porno- 
star. La conferenza stam- 
pa convocata da Riccar- 
do Schicchi, nella sede di 
«Diva futura» alla perife- 
ria di Roma, per mostra- 
re il video hard che 
avrebbe dovuto avere co- 
me protagonista il conta- 
dino accusato e assolto 
per i delitti del mostro di 
Firenze, si è conclusa 
con una proiezione «par- 
rocchiale» di alcune im- 
magini della visita di 
Gessica Massaro a Pac- 
ciani. 

Molti. i protagonisti 
della farsa, destinata pro- 
babilmente ad un lancio 
pubblicitario per la gio- 
Vane aspirante. porno- 
star. Gessica Massaro: di- 
chiara 20 anni, nata a Ta- 
ranto, residente a Mar- 


Quando si dice il lin- 
guaggio tecnico! Leggo: 
«Gli umori dello spoglia- 
toio sono una delle chia- 
vi di lettura del Berlu- 
sconi pensiero». Parlia- 
moci chiaro. Io adesso 
telefono alla famosa ca- 
salinga di Voghera e le 
chiedo: «Mi dice per fa- 
vore una chiave di lettu- 
ra del Berlusconi 
pensiero?». Se mi ri- 
sponde «Gli umori dello 
spogliatoio» io vi pro- 
metto che riprenderò a 
frequentare gli stadi. 
Ho smesso di andare 
alla partita quando ho 
cominciato a capire che 
aria tirava, quando ho 
visto che i soldi e gli 
sponsor cominciavano 


tinsicuro (Teramo), si 
presenta annunciando il 
suo amore sviscerato per 
Pietro Pacciani. «Sono in- 
namorata di lui da quat- 
tro anni - dichiara sicura 
- voglio solo che sappia 
quanto lo amo. Sarei di- 
sposta a tutto per lui». 
Raimondo Romualdi si 
presenta come amico, 
«protettore» di Gessica. 
Prima dice di lavorare 
«per lo Stato», poi si cor- 
regge rivelando di essere 
un venditore di piatti a 
Ortona. Praticamente 
Fip oonoiza la ragazza 
impedendo ai giornalisti 
di intervistarla. «Lo fac- 
cio per difenderla. Lei è 
pazza di Pietro Paccia- 
ni». E alle insistenti do- 
‘mande su dove sia il vi- 
deo hard promesso, ri- 
sponde: «Se esiste lo sa 
solo Pietro Pacciani». Ro- 
mualdi rivela che Gessi- 
ca proviene da una fami- 


a diventare più impor- 
tanti di Lovati-Molino- 
Lo Buono (scusate, ho 
una certa età: erano i 
tempi di Chiggia, Mucci- 
nelli, Selmosson, Gar- 
rincha). Quando mi resi 
conto che prima o poi 
avrei dovuto comincia- 
re a urlare Di-xan-Di- 
xan-Di-xan lasciai per- 
dere (nel basket già suc- 
cedeva che per sostene- 
re la tua squadra dove- 
vi far la pubblicità alla 
carne in scatola). 


Pietro Pacciani 


glia nobile, che l’ ha cac- 
ciata di casa due anni, 
ammette che fa parte del- 
la «squadra» di Schicchi 
e mentre le impedisce di 
parlare la concede, volen- 
tieri, discinta, ai flash 


dei fotografi. «Non so se 
farà dei film porno - ag- 
giunge -.se lo farà è per- 
chè Pacciani l’ha respin- 
ta»). Romualdi si agita so- 
lo quando le domande 
sul video «rubato nella 
casa del contadino di 
Mercatale Val di Pesa, si 
fanno più insistenti: «E' 
solo un film confidenzia- 
le. E poi Pacciani è cir- 
condato, sfruttato, da 
tutta la gente che gli sta 
intorno». Nelle immagi- 
ni, «rubate» con una tele- 
camera nascosta da un 
amico, della ragazza, in 
realtà si vede solamente 
Pacciani che mostra il 
suo orto a Gessica e alcu- 
ni spezzoni dei due che 
sono a tavola nella cuci- 
na del contadino. 

Nei prossimi giorni 
Gessica e Romualdi do- 
vranno occuparsi anche 
delle conseguenze giudi- 
ziarie della loro iniziati- 
va. L'avvocato difensore 


Gli umori 


Ecco perché mi sfug- 
ge oggi il significato di 
alcune misteriche allo- 
cuzioni metacalcisti- 
che. Passi per la panchi- 
na lunga e la panchina 
corta (non ci si può met- 
tere d'accordo su una 
lunghezza standard?) e 
per quello che fa la dif- 
ferenza e per. quell'al. 
tro che «passa palla e 
tocca. palla» (non po- 
trebbe usare anche l'ar- 
ticolo che tanto è 
gratis?). Ma lo 
spogliatoio? Non è quel 
luogo dove tra vapori di 
doccia e odori di sudori, 


gli atleti si ricompongo- 
no dopo la partita? E al- 
lora perché in quel fa- 
moso articolo in cui si 


rivelava la chiave di let- 


tura del Berlusconi pen- 
siero si dice anche che 
«o spogliatoio non è 
mai stato un proble- 
may? E quali problemi 
può dare ‘uno 
spogliatoio? Manca l’ac- 
qua delle docce? Gli 
asciugamani sono 
sporchi? Dice: «A chi 
spetterà il prestigioso 
incarico di gestire lo 
spogliatoio del Milan?». 
Prestigioso incarico? Io 


di Pietro Pacciani, Nino 
Marazzita, ha infatti an- 
nunciato la presentazio- 
ne di una denuncia all’ 
autorità giudiziaria nei 
confronti della ragazza. 
Due i reati ipotizzati nel- 
la denuncia: violazione 
di domicilio («E' vero 
che Pacciani li ha fatti 
entrare ma lei si è pre- 
sentata come una volon- 
taria») e interferenze ille- 
cite nella vita. privata 
(art.615 bis del Codice 
Penale) avvenute per il 
tramite di immagini vi- 
deo. La 

«Resta da chiarire - di- 
ce Marazzita - cosa c'è 
alla base di questa vicen- 
da. Un bieco sfruttamen- 
to commerciale, o l'inten- 
to di danneggiare l'imma- 

ine di Pacciani. Sarebbe 

iene che lo lasciassero 
in pace, dopo quello che 
ha passato, a 71 anni, 
malato e pieno di acciac- 
chi». 


ieri mattina in bicicletta 
al lavoro come accadeva 
tutti i giorni. Secondo la 
ricostruzione finora rea- 
lizzata dalla polizia, do- 
po essere entrata nello 
studio da commerciali- 
sta di cui aveva le chia- 
vi, la giovane avrebbe ac- 
ceso il computer e preso 
due fascicoli posandoli 
sulla propria scrivania. 
A quel punto, è stata ag- 
gredita. L' omicida non 
avrebbe usato un' arma. 
Secondo gli esperti, Na- 
da Cella sarebbe stata 
sbattuta con violenza 
contro uno spigolo della 
scrivania o di un muro. 
L' aggressore non le 
avrebbe fatto violenza, 
gli abiti della donna era- 
no integri e sul suo cor- 
po non sarebbero stati ri- 
scontrati segni di stupro. 
Gli inquirenti hanno tro- 
vato i suoi occhiali a ter- 
ra. La giovane ha perdu- 


to le scarpe probabilmen- 
te mentre veniva trasci- 
nata dal suo assassino. 

Nada viene ricordata 
da tutti come una bella 
ragazza, piuttosto riser- 
vata, senza un fidanzato 
ufficiale, e con pochisimi 
amici. Una ragazza mo- 
derna che frequentava la 
discoteca come tutti i 
suoi coetanei, ma che 
non dava troppa confi- 
denza. Sul lavoro viene 
descritta come una «sta- 
canovista»; mai una as- 
senza, sempre pronta a 
fermarsi oltre l' orario, 
molto precisa ed efficien- 
te. Gli inquirenti, pro- 
prio in base a questo 
«identikit», cercano ora 
di trovare un movente 
plausibile per quanto è 
accaduto nell’ ufficio di 
via Marsala, nel pieno 
centro di Chiavari, gros- 
so centro turistico lungo 
Ja riviera ligure di levan- 
1e7 


Iolanda Castillo, la prostituta uccisa. 


aveva le mani legate ed 
era nuda sul letto. Poco 
prima di essere stata uc- 
cisa aveva avuto un am- 
plesso. Potrebbe essersi 
trattato di un incontro 
sado-maso finito in ma- 
lo modo. Non. sembra 
che la vittima si sia ri- 
bellata, —nell'apparta- 
mento non sono stati 
trovati segni di colluta- 
zione. L'assassino, pri- 
ma di usare i coltelli, ha 
ripetutamente colpito al 
viso Iolanda Castillo, 
probabilmente tramor- 
tendola. Poi ha infierito 
sul suo corpo, legandole 
le mani. Nulla è stato 


portato via dai locali. 
Chi ha ucciso se n'è an- 
dato con tranquillità. Se 
il contatto è avvenuto 
via telefono, gli investi- 
gatori potrebbero otte- 
nere importanti indizi 
verificando le ultime 
chiamate al cellulare 
della donna. «Sono bella 
e disponibile, chiamami 
al...»: l'annuncio compa- 
riva su riviste erotiche e 
su giornali locali da 
FRI settimana, in- 
‘atti la donna era arriva- 
ta da poco nel ravenna- 
te e aveva affittato l'ap- 
Dago o a fine apri- 
e. 
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ss ____INBREVE _ Db 
«Italiani sfaticati»! 
il giudice condanna 
una ditta tedesca 


BERLINO — «Attestati di malattia»: molti ne ha 


FAROE, la famiglia Paletta, originaria della Cala- 


ria, cui il settimanale ‘Spiegel’ 


ticolo con 


a dedicato un ar- 


esto titolo, in italiano. Le ferie della 


famiglia Paletta in Calabria, scrive Spiegel, erano 
sempre seguite da una raffica di certificati di ma- 
lattia che prolungavano da sei a 16 settimane la 
loro assenza da un' impresa tessile nel Baden 
Wuerttemberg. Particolarmente funesto fu l’'89 
quando genio e figli si ammalarono e tornarono 


solo il 20 novembre. 
ro il salario, 


bre. La ditta si rifiutò di pagar lo- 
avviando un procedimento ma il tri- 


bunale europeo in Lussemburgo ha dato ragione 


ai Paletta. 


Lotteria Gratta e vinci: presentato 
unesposto alla procura di Roma 


ROMA — «Le strane anomalie» che hanno portato 
a far vincere nella sola provincia di Bergamo circa 
11 miliardi di lire al «Gratta e vinci», saranno pre- 
se in esame dalla magistratura della capitale. A 
chiedere l'apertura di un' indagine sulle sorpren- 
denti vincite del «gratta e vinci», verificatesi nei 
giorni scorsi nel bergamasco, è stata l'Adusbef (As- 
sociazione difesa consumatori utenti, che ha pre- 
sentato un esposto-denuncia alla procura della Re- 
pubblica di Roma. A rendere nota l'iniziativa è 
stato Elio Lannutti, presidente del sodalizio dei 
consumatori, che ha chiesto alla magistratura ro- 
mana di accertare quali siano stati i meccanismi 
che hanno prodotto tali anomalie nelle procedure 
di stampa e nella distribuzione dei biglietti. 


Bimbo morde un compagno 
all’asilo, assolta la maestra 


MODENA — La maestra non commette reato se 
due bambini si sottraggono velocemente al suo 
controllo e, litigando, uno dei due si fa male a 
causa di un morso datogli dal compagno. Lo ha 
stabilito il pretore di Modena, Truppa, assolven- 
do perchè «il fatto non costituisce reato» l' inse- 
gnante Carla Venturelli, finita sotto processo per 
lesioni personali colpose dopo che un bambino di 
un anno e mezzo era stato morso da un compa- 
gno di due anni. L' episodio è accaduto alla fine 
del 1994 all’ asilo nido «Villaggio Zeta» di Mode- 
na. La famiglia del bambino morso alla guancia 
aveva chiesto un risarcimento di decine di milio- 
ni. Oggi però anche il Pm Claudia Ferretti ha chie- 


sto l'assoluzione. 


Piove di Sacco: dentista in galera 
per abusi su pazienti minorenni 


PIOVE DI SACCO — Avrebbe abusato delle ragaz- 


ine! che andavano nel suo studio dentistico per |. 
; a I UTA Al eontrono: senza che i Benicoti ve- 


Nissero a sapere nulla. Grazie alle confessioni di 
una delle sue pazienti minorenni, un medico 
odontoiatra del padovano, di cui non è stato forni- 
to il nome, è stato arrestato stamane dai carabi- 
nieri di Piove di Sacco, con l’ accusa di «atti ses- 
suali ai danni di minori». Il gip Alessandro Apo- 
stoli Cappello ha accolto la richiesta di arresti do- 
miciliari avanzata dal pm Matteo Stuccilli, che 
conduce le indagini da circa tre mesi e che si è 
detto convinto della pericolosità sociale del sog- 


getto. 


Î 


PAROLE INCORAGGIANTI DEL SEGRETARIO GENERALE SOLANA — 


| misteri di Ustica: ora la Nato 


assicura la sua collaborazione 


BRUXELLES — Su Usti- 
ca, il Segretario Genera- 
le della Nato, Javier So- 
lana, ha aperto ieri uno 
spiraglio. Dopo la dispo- 
nibilità del Presidente 
americano Bill Clinton, 
Solana, incontrando a 
Bruxelles il senatore 
Gian Giacomo Migone 
Presidente della Commis- 
sione esteri di Palazzo 
Madama e l'onorevole 
Daria Bonfietti, Presiden- 
te dell'associazione fami- 
liari delle vittime di Usti- 
ca, si è detto pronto a 
permettere contatti di- 
retti tra i giudici italiani 
ed i tecnici dell'Alleanza 
al fine di valutare e met- 
tere a punto richieste di 
abolizione del segreto 
militare sulle vicende di 
Ustica, tenendo presente 
che il segreto è destinato 
a tutelare tutti i paesi, 


membri dell'Alleanza, 
Italia compresa. Valuta- 
re ogg! Quanto potrà ser- 
vire a far luce su quel 
che è veramente avvenu- 
to in quella notte di 16 
anni fa, sui cieli di Usti- 
ca, è ancora prematuro, 
ma i due interlocutori 
italiani hanno espresso, 
al termine dell'incontro 
con Solana, la loro soddi- 
Sfazione per le assicura- 
Zioni ricevute. 
Soddisfazione estesa 
alla disponibilità che via 
via è stata manifestata 
dal Parlamento, dalla 
Magistratura, dallo stes- 
so Governo Dini che vo- 
lutamente ha reso parte- 
cipe la Commissione 
esteri del Senato della 
corrispondenza intercor- 
sa con Solana. «Siamo 
venuti per un bisogno di 
verità che non è solo dei 


dello spogliatoio 


ricordo una vecchina 
che brontolando per le 
cartacce e le bottigliet- 
te di shampoo vuote ab- 
bandonate, in una mez- 
z'oretta riusciva a met- 
tere in ordine tutto, a 
passare lo straccio e il 
giorno dopo trovavamo 
tutto in ordine, brillan- 
te, odoroso di varechi- 
na. 

A proposito, che ci 
fanno cinque italiani 
nella squadra del Milan 
l'anno prossimo? D'ac- 
cordo, l'Europa unita. 
Ma non abbiamo anco- 
ra abolito le frontiere, 


abbiamo ancora le na- 
zionali di calcio e già 
possiamo permetterci 
che una squadra di cal- 
cio di stranieri vinca il 
campionato italiano? 
Scudetto 1987. Forma- 
zione: Dupont; Popov, 
Smirnowski; Meyer, 
Schulz, Fernandez; Smi- 
th, Klaas, Slobovich, Po- 
pescu, Kranz. Arbitro 
Dart Fener di Altair IV. 
No, io voglio centravan- 


ti Brambilla, libero 
Esposito, mediano Re- 
baudengo. 


E se vado a vedere 
scapoli-ammogliati vo- 


glio che da una parte si- 
ano tutti scapoli e dal- 
l'altra tutti sposati e vo- 
glio vedere i certificati 
dell'anagrafe e i divor- 
ziati se ne stiano a casa 
se no fanno confusione. 

Scusate lo sfogo, che 
ci volete fare, io sono 
per le regole, lo sport è 
fatto di regole, non c'è 
spazio per la fantasia se 
non nella testa del tifo- 
so. Se fosse per me tor- 
nerei alle giacchette ne- 
re, al pallone con i lac- 
ci, ai paletti di legno 
per lo slalom di legno, 
ai pantaloni alla zuava 


familiari delle vittime 
perchè dove le verità so- 
ho sepolte persiste la 
mancanza di una piena 
democrazia». 

All'origine, secondo 
quanto spiega l'Amba- 
sciatore italiano presso 
la Nato, Giovanni Jan- 
nuzzi che parla di «pas- 
so in avanti sensibile», 
sono stati richiesti 70 do- 
cumenti dei quali soltan- 
to 12 potevano essere 
messi a disposizione del- 
la giustizia dalle autori- 
tà militari italiane. Per 
la maggior parte degli al- 
tri, la Nato dice che pos- 
sono essere letti dai giu- 
dici, mentre per il loro 
uso a fini giudiziari, sa- 
rà necessario avviare la 
procedura per togliere il 
segreto«. Di qui l’idea di 
restringere al massimo il 
numero delle domande, 
nel quadro di contatti di- 


* di Zeno Colò, ai ciclisti 


col tubolare di scorta 
addosso. Odio le mini- 
gonne in Formula 1, le 
biciclette senza raggi, il 
salto in alto all'indie- 
tro, i fondisti che fanno 
i pattinatori, le vittorie 
che danno tre punti. Mi 
piacerebbe che nel Mi- 
lan ci giocassero solo 
quelli nati in provincia 
di Milano e che alle 
Olimpiadi ci potessero 
andare solo i dilettanti. 
Dite quello che volete, 


retti tra giudici e tecnici 
dell'Alleanza. »Il mio at- 
teggiamento è positivo - 
dice Migone - perchè sa- 
pere che qualcuno dice 
di no su una domanda 
specifica è già un passo 
in avanti importante per 
la trasparenza e la ricer- 
ca della verità«. 
Bonfietti si spinge. ol- 
tre: vAnche la possibilità 
di risposte positive è 
QUEI nei fatti. Non cre- 
lo che si possa sempre e 
solo dire di no al nostro 


paese. D'altra parte, il. 


giudice Rosario Priore fa 
uno scenario di guerra 
documentato per il 90 %. 
Ora se qualcuno non 
vuol rispondere alla do- 
manda se Az è un codice 
di emergenza o meno, è 
chiaro che si tratta di 
una scelta politica della 
quale si conoscono le ra- 
gioni«. 


che sono un conservato- | 


re, che odio il progres- 
so. 

D'altra parte è in no- 
me del PICRLESO che 
un tizio ha annunciato 
nei giorni scorsi con 
grande soddisfazione di 
avere inventato la botti- 
glia di champagne che 
non fa il botto e non fa 
la schiuma. Dobbiamo 
dargli il Nobel? «Dobbia- 
mo dargli i lavori forza- 
ti», ha detto Arrigo Ci- 
priani. Ed è poco, Che 
cosa daremo a chi in- 
venta l'uovo di Pasqua 
senza sorpresa, il calcio 
senza gol, la crostata 
senza marmellata, la 
donna senza tette, la ro- 
sa senza spine, l'amore 
senza orgasmo? 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


NELLE COMPETIZIONI ELETTORALI ANCHE CHI HA SUBITO CONDANNE PER MAFIA 


Candidati con la lupara 


La decisione della Corte costituzionale scatena la polemica: aspra reazione del senatore Fontanini 


LE INDAGINI 


Squillant 
ui ante, 
rinviato 
dai giudici 
MILANO — Scusi, ma 
lei Immacolata Ingar- 
giulo, la nuova teste 
sentita a Perugia la 
settimana scorsa, l'ha 
mai conosciuta? «Mai 
vista in vita mia», E 
cosa pensa dell'avvo- 
cato romano Vittore 
Pascucci che sostiene 
che le sue accuse a 
Squillante e alla Finin- 
vest sono ua 
vendetta? «Per Pascuc- 
ci parlano gli atti giu- 
diziari, è già stato 
scritto tutto su di lui, 
mi sembra che non sia 
necessario commenta- 
re le sue ultime dichia- 
razioni). Sono este 
le ultime parole di Ste- 
fania Ariosto poco pri- 
ma di abbandonare il 
Palazzo di Giustizia di 
Milano, erano le 18 di 
leri sera. Per oltre tre 
ore la testimone chia- 
ve dell'inchiesta che 
ha portato il 12 marzo 
scorso in carcere il ca- 
po dei Gip romani Re- 
nato Squillante e l'av- 
vocato Renato Pacifi- 
co, ha atteso invano 
di essere messa a con- 
fronto con chi l'accu- 
sa da oltre sei mesi. Il 
tanto atteso incidente 
probatorio, esto il 
termine tecnico-giuri- 
dico che prevede accu- 
sa e difesa di fronte in 
un faccia a faccia per 
verificare la fondatez- 
za e i possibili riscon- 
tri di una indagine, 
non è avvenuto, Il Gip 
milanese Alessandro 
Rossato poco dopo le 
18 ha deciso di far slit- 
tare. l'appuntamento 
al 24 maggio prossi- 
mo. Slitta al 15 mag- 
gio anche il processo 
Berlusconi, che i giudi- 
ci della settimas sezio- 
ne penale hanno deci- 
so di rinviare in atte- 
sa dei provvedimenti 
del governo sulla in- 
compatibilità dei ruoli 
fra giudice di merito e 
iudice del tribunale 
ella libertà. 


ROMA — Non saranno 
più esclusi dalle compe- 
tizioni elettorali per il 
rinnovo degli enti locali 
quei candidati sotto pro- 
cesso o condannati con 
sentenza non definitiva 
per fatti di mafia. Lo ha 
deciso la Corte costitu- 
zionale che, con la sen- 
tenza n. 141 depositata 
ieri e redatta da France- 
sco Guizzi ha decretato 
l'illegittimità delle nor- 
me della legge n. 16 del 
1992 che prevedevano 
la «non candidabilità» al- 
le elezioni regionali, pro- 
vinciali, comunali e cir- 
coscrizionali di coloro i 
quali erano stati condan- 
nati con sentenza non 
definitiva o, in alcuni ca- 
si, anche soltanto rinvia- 
ti a giudizio per una se- 
rie di reati indicati nella 
legge stessa. 

La Corte, dopo aver ri- 
badito il proprio costan- 
te orientamento che ri- 
conduce il diritto di elet- 
torato passivo, sancito 
dall'art. 51 della Costitu- 
zione, alla sfera dei dirit- 


ti inviolabili sanciti 
dall'art. 2 della Carta co- 
stituzionale, ha ritenuto 
che la preclusione stabi- 
lita dalle norme impu- 
gnate costituiscana una 
misura sproporzionata 
rispetto ai valori, pur di 
indubbio rilievo costitu- 
zionale, che la legge mi- 
ra a salvaguardare. E 
ciò in considerazione, in 
particolare, dell' irriver- 
sibilità degli effetti di ta- 
le «sanzione anticipata» 
che finisce così con il 
comprimere, al di là di 
Quanto è strettamente 
necessario, un diritto in- 
volabile. 

La Corte, prosegue la 
sentenza, non sottovalu- 
ta minimamente, e anzi 
ribadisce, il valore delle 
finalità di tutela di inte- 
ressi di rango costituzio- 
nale perseguite dalla leg- 
ge in esame e già sottoli- 
neate in precedenti deci- 
sioni, quali soprattutto 
il buon andamento e la 
libertà di determinazio- 
ne degli organi elettivi 
locali. La Consulta ha 


= 


Pietro Fontanini 


tuttavia ritenuto che 
queste finalità risultano 
adeguatamente salva- 
guardate dalla misura 
della sospensione dell’ 
eletto dalla carica, misu- 
ra già prevista dalla leg- 


ge per fatti sopravVenu- 
ti all'elezione e che, alla 
luce del nuovo quadro 
normativo scaturito da 
questa sentenza, ora do- 
vrà operare anche nel 
caso in cui i fatti (con- 
danna, rinvio a giudizio, 
ecc.) siano precedenti 
all'elezione medesima. I 
giudici ricordano po! 
che con una precedente 
sentenza del 1993; la 
n.103, la Corte ha ritenu- 
to legittima la misura 
dello scioglimento dei 
consigli comunali in ca- 
so di infiltrazioni mafio- 
se. 

Tornando all'argomen- 
to oggetto della senten- 
za la Consulta osserva 
che invece la privazione 
del diritto di elettorato 
Passivo a seguito di sen- 
tenza non definitiva sì 
traduceva in una restrl- 
zione del contenuto 
un diritto inviolabile al 
di là del limite dell'indi- 
spensabilità al fine della 
salvaguardia di tali valo- 
ri. La sentenza inoltre 11 
leva che, ai SENSI 
dell'art. 48 della Costitu- 


zione, solo una condan- 

na irrevocabile priva 

dell'elettorato attivo. 
«Questa sentenza è as- 


surda perchè va contro . 


gli interessi dei cittadini 
che vorrebbero le ammi- 
nistrazioni guidate e go- 
vernate da persone capa- 
ci, competenti e che non 
usano le istituzioni pub- 
bliche per i loro torna- 
conti». Lo ha detto Pie- 
tro Fontanini, presiden- 
te della commissione bi- 
camerale per le questio- 
ni regionali e senatore 
della Lega Nord, a pro- 
posito. della sentenza 
della Corte costituziona- 
le 

Questa sentenza, ha 
aggiunto Fontanini, 
«crea molte perplessità 
anche perchè dobbiamo 
considerare i tempi lun- 
ghi della Giustizia italia- 
na». Inoltre, «crea confu- 
sione soprattutto per i 
cittadini che vogliono le 
amministrazioni locali 
guidate da persone tra- 
sparenti che non abbia- 
no avuto problemi con 
la Giustizia». 


L’EX PM DEPOSITA UN DOSSIER ALLA PROCURA DI CALTANISSETTA 


Di Pietro alcontrattacco 


«Indagavo sul fratello, il giudice Salamone non poteva accettare incarichi contro di me» 


GALTANISSETTA — L' ex Pm del pool «Mani pulite», 
Antonio Di Pietro, è stato interrogato per due ore ieri 


Antonio Di Pietro 


mattina dal 


rocuratore di Caltanissetta, Giovanni 


Tinebra e dal procuratore aggiunto, Paolo Giordano. 
Di Pietro si è presentato spontaneamente. Quando è 


uscito dagli 


ici della Procura ha detto: «Sono venu- © 


to qui per fare il mio dovere di cittadino». Massimo 
riserbo anche in Procura sulla visita con interrogato- 
rio di Antonio Di Pietro. «E' venuto qui per motivi di 
giustizia - si è limitato a dire il procuratore aggiunto 
Paolo Giordano - ed è stata una visita di sua iniziati 
va, în quanto non lo avevamo citato. Di più non pos- 


so aggiungere». 


Quando è uscito dal Palazzo di Giustizia di Calta- 
nissetta, Antonio Di Pietro, prima di salire in macchi- 
na, è stato fermato da una signora che stava entran- 
do in Tribunale: «Bravo dott. Di Pietro, siamo con 
lei. Per favore sblocchi tutti i cantieri che sono chiu- 
Si, mio marito non lavora e sono tanti come lui». L' 
ex giudice, che si accinge a ricoprire l’ incarico di mi- 
nistro dei Lavori pubblici nel govermo Prodi, ha 
ascoltato la donna a distanza, poi ha sorriso ed è sali- 


coinv ‘Tangentopoli siciliana, sarebbe stato 
O a Di Pietro. Salamone ha replica- 
to che gli atti compiuti dal collega, trasmessi per 
Soperenza alla procura di Palermo, sarebbero stati 
ini 


uenti e comuni 
tello. Alla procura 


le successivi all' arresto del fra- 
i Caltanisetta sono attualmente 


pendenti due inchieste su Fabio Salamone. Le ipotesi 


ij 
di reato riguardano presunti abusi, per vicen 
risalgono ai periodo in cui Salamone era gip ad Agri- 


e che 


gento prima di essere trasferito, su sua richiesta, alla 


Procura di Brescia. 


Di Pietro, secondo indiscrezioni, avrebbe consegna- 
to ai magistrati prima di rilasciare una deposizione, 
‘una propria memoria..Il 5 gennaio scorso le indagini 
a:carico di salamone erano state prorogate dal Gip di 
sei mesi, dopo che la Procura aveva ascoltato dieci, 
tra magistrati ed investigatori, in servizio negli anni 


scorsi ad Agrigento. 
L' inchiesta 


uarda presunti favoritismi, che ri- 


salgono al perio o in cui Salamone era gip ad Agri- 


ento, nell 


ambito di indagini riguardanti reati ai 


anni di pubbliche amministrazioni in alcuni comu- 


to in macchina, allontanandosi con la scorta. 

Il mese scorso Di Pietro aveva presentato due espo- 
sti alla Procura di Brescia nei confronti del sostituto 
Fabio Salamone, titolare delle inchieste in cui è coin- 
volto l' ex pm del pool «mani pulite». Negli esposti si 
sostiene che Salamone avrebbe dovuto astenersi dal- 
le indagini perchè il fratello, l'imprenditore Filippo, 


ni agri; centini. È ì 

L'’inchiesa venne aperta in seguito ad un esposto 
di un sottufficiale ddli Guardia di finanza, relativo 
a procedure di appalto per la costruzione di una stra- 
da nel versante nord della RIOT di Agrigento, e 
per la fornitura di pasti caldi del servizio assisten- 
za domiciliare agli anziani. 


IL «PRIVATO» IN TV, ESPLODE LA POLEMICA 
Castagna mette in onda 
anche ifigli dei pentiti 


ROMA — Il «privato» fa 
‘audience: la regola cardi- 
ne della gettonatissima 
«Stranamore», creatura 
televisiva di Alberto Ca- 
stagna, ha rispettato in 
pieno la formula del suc- 
cesso mandando in onda 
i figli di un pentito inten- 
ti a salutare teneramen- 
te i nonni dalla località 
segreta in cui vivono. Ri- 
sultato: grande pubblici- 
tà, un'audience sempre 
più «grata» al dispensato- 
te di privacy più affasci- 
nante d'Italia, ma anche 
critiche roventi. . Per 
qualcuno è stata violata 
la Carta di Treviso, ovve- 
ro la deontologia su bam- 
bini e tv; per altri si sa- 
rebbe addirittura com- 
Pluto un atto illecito, 
con un servizio di prote- 
zione «scavalcato» e un 
contratto - quello di col- 
aborazione con lo Stato 
s Ù rispettato, 
i ‘assaggio non «auto- 
FRI SERATA in on- 
tell omenica sera. Fra- 
e sorella maggiore, 


ancora due b: ti 
3° due bambini, so- 
no riusciti î 


di salut. nell'intento 


« vvare tutti e quat- 
ro: a ponni, chiamandoli 
per nome e indirizzando 
d' rigim e Agio al paese 

origine (il cui nome è 
stato’ cance È 


È Ilat 
bip). Tutto - a pia 


la molla delle pole 
- è accaduto SVOERE 
perto, con evidente peri- 
colo di riconoscimento e 
dunque di sicurezza per 
l'intera famiglia del col- 
aboratore. S 

Dal servizio di prote- 
zione fanno sapere che 
Sì è trattato di una viola- 
zione in piena regola del 
contratto firmato dal col- 
laborante: una «distra- 
zione» per motivi senti- 
mentali che rischia di in- 
validare, In pochi secon- 
di, mesi e mesi di costo- 


Sa e capillare protezio- 
le. 


. Ma oltre alle critiche 
«istituzionali», contro 
Casiogna si sono scaglia- 
ti anche colleghi del pic- 
colo schermo. 


«Telesogni» di Raitre 
ha rimandato in onda il 
filmato oscurando il vol- 
to dei bambini, dando 
per prima l'adesione ai 
cinque secondi di silen- 
zio televiso caldeggiati 
per oggi da Gianni Ippoli- 
ti, in segno di protesta 
per «l'ennesima violazio- 
ne del codice del buon 
gusto e forse anche di 
quello penale). 

La difesa della scelta 
televisiva è affidata al 
produttore di Stranamo- 
re, Sabina Gregoretti: «l 
genitori dei bimbi hanno 
avvicinato Castagna, lo 
hanno pregato, supplica- 
to di mandare in onda il 
messaggio ai nonni, sple- 
gando che il più piccolo 
non li aveva mai cono- 
sciuti), Castagna - conti- 
nua la Gregoretti - avreb- 
be detto sì solo «perchè 
umanamente commosso 
dalla storia e comunque 
dopo essere stato assicu- 
rato dal padre che non 
fosse a rischio la sua si- 
tuazione giudiziaria e 

ersonale». L'ultima di- 
‘esa sembra però ammet- 
tere la leggerezza: «i vi- 
deoclip durano comun- 
que solo 20 secondi, uno 
spazio infinitesimale ri- 
spetto al programma in- 
tero). i 

Un viso però - suggeri- 
sce la logica - sì ricono- 
sce anche in un solo se- 
condo. Come anche la di- 
sponibilità al ‘mea cul- 
pa' da parte del diretto- 
re di Canale 5, Giorgio 
Gori: «se c'è stato debor- 
damento interverremo, 
comunque mi assumo 
tutte le responsabilità». 


NEL 2000 
Natalità, 
il crollo 
colpirà 
gli atenei 


BOLOG: 
2000 n 


trebbero 


per gli 
ni (e E 


re, i dician n 
potenziali coon 
università, si ridur- 
ranno entro il primo 
decennio del 2000 gi 
oltre un terzo, con un 
calo del 35,2% tra il 
‘91 e il 2008 e un «de- 
ficity di oltre 308.000 
unità. Dr 
La previsione, fon- 
data su andamento de- 
mografico e indici di 
scolarità, è contenuta 
in uno studio a cura 
dell’ Osservatorio sta- 
tistico dell'università 
di Bologna. L' anda- 
mento demografico - 
ha detto durante la 
presentazione uno de- 
li autori, Andrea 
ammelli - penalizze- 
rà di più il Nord che, 
tra il ‘91 eil 2008, per- 
derà 166.000 dician- 
novenni, con un calo 
del 45% (che sarà del 
50% in Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Emi- 
lia-Romagna, mentre 
per Trentino Alto Adi- 
ge e Valle d’ Aosta la 
Tiduzione sarà inferio- 
re alla media). 


SOSPESO DALLA CONSOB 
Un buco da 70 miliardi, 
arrestato a Venezia 
noto agente di Borsa 


VENEZIA — L'agente di 
cambio veneziano Ser- 
gio Bottega, dichiarato 
fallito Il 7 agosto scorso 
dopo già essere stato so- 
speso dalla Consob, è 
stato arrestato ieri per 
associazione per delin- 
quere e bancarotta frau- 
dolenta, insieme a sei 
suoi promotori finanzia- 
ri, nell'ambito dell'in- 
chiesta penale aperta 
nello stesso periodo. 

Nei confronti di Botte- 
ga è stato eseguito un 
ordine di custodia cau- 
telare in carcere, men- 
tre i suoi collaboratori - 
cul sono contestati gli 
Stessi reati - sono stati 
posti agli arresti domici- 
liari. 

. Si tratta di Sergio Pa- 
Tisotto, Florindo Sergio 
Forese, Pietro Marmai, 
Roberto Vanin, Andrea 
Bergonzoni (tutti ope- 
Tanti nel Veneto, tra Pa- 

Ova, Treviso e Cortina 
d'Ampezzo) e di Luci 
Cacciol e: 
( 1010, che operava 
invece a Milano, 

Gli ultimi Quattro - se- 
condo quanto riferito 
dai legali di Bottega - 
godevano di una mag- 
giore autonomia opera- 
tiva rispetto ai primi 
due, tanto che proprio 
dai loro clienti l'agente 
di cambio vanterebbe 
ora molti crediti non di- 
mostrabili, in quanto in 
difetto di prova. 

Il passivo di Bottega - 
secondo quanto accerta- 
to finora - ammontereb- 
be a circa 70 miliardi di 
lire, cui vanno sottratti 
i circa 30 miliardi di at- 
tivo, in liquidi e titoli, 


affidati al curatore falli- 
mentare. 

A 50 miliardi ammon- 
terebbero invece i credi- 
ti dell'agente. 

Alla verifica dello sta- 
to passivo davanti al tri- 
bunale civile di Vene- 
zia, laboriosa per l'affio- 
rare di varie lrregolari- 
tà, partecipa un miglia- 
io di piccoli risparmiato- 
ri veneti. 

Fra questi circa 200 
risiedono a San Giorgio 
in Bosco, nel padovano, 
un paese che è rimasto 
seriamente Colpito nel 
suo insieme nel crack 
dell'agente di cambio. 

I provvedimenti cau- 
telari erano Stati chiesti 
dal pm Rita Ugolini, per 
pericolo di inquinamen- 
to delle prove e di possi- 
bile reiterazione del rea- 
to (anche tramite altre 
persone), già alla fine 
del marzo scorso, ma so- 
lo ora sono stati dispo- 
sti dal gip Gioacchino 
Termini. 

Nel fascicolo del pm 
erano confluiti in ago: 
sto anche gli atti relati- 
vi ad un procedimento 
aperto dalla procura cir- 
condariale sulla società 
di intermediazione mo- 
biliare «World Curren- 
cy Network» di Padova 
7, S0spesa e commissa- 
riata dalla Consob - e 
che presentava elemen- 
ti probatori comuni con 
la vicenda del fallimen- 
to Bottega. 

Per questa particola- 
Te vicenda sarebbero 
state indagate altre per- 
sone, non coinvolte pe- 
TÒ in questi ultimi prov- 
vedimenti giudiziari. 


t 


Il 3 maggio ha raggiunto il 
figlio BRUNO 


Francesca Turk 
ved. Birsa 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la nuora MARI- 
NA, i nipoti CLAUDIO e 
SERGIO con TIZIANA, la 
cugina MARIA, i consuoce- 
ri MIRA e FRANCESCO 
GUSTIN con FRANCO, 
MERCEDES e MANUE- 
LA e i parenti tutti. 3 
Si ringrazia il medico, le in- 
fermiere e il personale dei 
reparti ’F’è **TULIPANO 
dell’ITIS per l'assistenza 
prestata. ; ; 
Il funerale si svolgerà il 
giorno giovedì 9 maggio al- 
fe ore 10.40 nella Cappella 
di via Costalunga per la 
chiesa di Sant’ Anna. 


Trieste, 7 maggio 1996 


t 


Si è spenta dopo lunga ma- 
lattia 


Giosiana De Rose 


Con dolore ne danno annun- 
cio i familiari tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Partecipa al vostro dolore 
famiglia MORO. 


Trieste, 7 maggio 1996 
E II 


Il Collegio Infermieri Pro- 
fessionali Assistenti Sanita- 
ri Vigilatrici d’infanzia del- 
la provincia di Trieste par- 
tecipa al dolore della signo- 
ra NOELIA POLI CIMA- 
DOR per la perdita del ma- 
rito signor 


Saverio Cimador 


Trieste, 7 maggio 1996 
nt ce iii 


e 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Enzo Canarutto 


Ne dà il triste annuncio 
l’adorata moglie RENATA, 
la nipote MARIELLA col 
marito GIULIANO TO- 
LENTINO e i figli MAR- 
ZIA, GABRIO, GERAR- 
DO, la cognata LILIANA 
col marito EMILIO WEIN- 
BERG e il figlio DANY. 

Le esequie si svolgeranno 
oggi alle 14.30 al cimitero 


israelitico. 


Trieste, 7 maggio 1996 


MARIO e NINA MOR- 
PURGO: e figli prendono 
parte al grande dolore di 
RENATA per la perdita del 
caro 


Enzo 


Trieste, 7 maggio 1996 


Si associano al lutto le cugi- 
ne NELLY MORPURGO 
MANN, SILVANA MOR- 
PURGO, NIDIA VARADI, 
PAOLA SEGAL, ZLATA 
e ZDENKA. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Prendono parte al dolore 
della cara RENATA: la co- 
gnata ROMANA col padre 
PIETRO, le cugine ILEA- 
NA e CLAUDIA DAFFIE- 
NO e l’amica ANNA MA- 
RIA VENTURINI. 


Trieste, 7 maggio 1996 


FRED SEGAL partecipa al 
grave dolore della famiglia. 


Trieste, 7 maggio 1996. 


Le Distillerie STOCK Spa 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la perdita del di- 
rettore in pensione ed ex 
consigliere di amministra- 
zione 


Enzo Canarutto 


Trieste, 7 maggio 1996 


Il personale infermieristico 
e le collaboratrici familiari 
partecipano addolorate al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 7 maggio 1996 


WILMA e GIORGIO ZAN- 
FAGNIN si associano addo- 
lorati al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 7 maggio 1996 


BEATA STOCK con i figli 
ANNALIA, EMILIO, SER- 
GIO, ALDO, TAMAR so- 
no vicini a RENATA e LI 
LIANA per la perdita di 


Enzo 


Trieste, 7 maggio 1996 


ZLATA EBENSPANGER 
e ZDENKA EBENSPAN- 
GER MARKUS e figli par- 
tecipano al grande dolore 
della famiglia per la perdita 
di 


Enzo Canarutto 
Trieste, 7 maggio 1996 


t 


Sì è spento il S maggio se- 
renamente, circondato dai 
suoi cari 


Trento Bisso 


Si ringrazia il personale del 
Reparto cardiologico e quel- 
lo della IV Medica 
dell’ospedale Maggiore. 
Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 9 maggio alle ore 
11.40 dalla Cappella del ci- 
mitero di S. Anna. 
Non fiori 
ma donazioni a favore 
della Comunità di 
S. Martino al Campo 


Trieste, 7 maggio 1996 


Si associa la famiglia ZLA- 
TICH. 


Trieste, 7 maggio 1996 
Co scissi 


t 


Ha raggiunto i cari MA- 
RIUCCIA e REMIGIO nel- 
la Casa del Padre 


Mario Pohega 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARIA 
con OTELIA e OSCAR e 
le adorate nipoti e pronipo- 
te. 

Un grazie di cuore a coloro 
che per tanti anni lo hanno 
assistito: i medici e il perso- 
nale del servizio di Nefrolo- 
gia e Dialisi, la Sogit, la 
Comunità Famiglia Opici- 
na. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 11, da via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Non fiori 
ma offerte 
alla Comunità 
Famiglia Opicina 


Muggia, 7 maggio 1996 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ESTER e ALDO 
DERIN. 


Muggia, 7 maggio 1996 


Le nipoti ERMINIA, LIBE- 
RA, NELLA, addolorate 
partecipano al lutto. 


Muggia, 7 maggio 1996 


SERGIO VEGLIA e fami- 
glia affettuosamente vicini 
partecipano al vostro dolo- 
rei 


Muggia. 7 maggio 1996 


Partecipano al lutto di san- 
tolo 


Mario 


- VALNEA e famiglia 
- LIVIO e famiglia 


Trieste, 7 maggio 1996 


Vicini ad OTELIA gli ami- 
ci BARBIERO, ELLER, 
POCKAIJ, URSIC. 


Trieste, 7 maggio 1996 


t 


Angela Sodomaco 
in Palmisano 


sei sempre con noi. 

Il tuo FRANCO, ELENA, 
BIBI, PAOLA con PAOLO 
e la piccola LUISA. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 9, alle ore 9.15, nella 
Chiesa di San Giovanni De- 
collato. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 maggio 1996 


Siamo vicine nel tuo dolo- 
re, le amiche di classe. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Partecipano al dolore i co- 
gnati GIANNI, PINO e fa- 
miglie. 

Trieste, 7 maggio 1996 


t 


Il 24 aprile è mancata 


Ada Lonschar 
Salomone 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i nipoti, i 
pronipoti, la cognata e il cu- 
gino ALERAMO HER- 
MET. 

Un riconoscimento dei fa- 
miliari alla casa di riposo 
°*ConsolataSenectus??. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Sp 


Ci ha lasciati 


Margherita Mocenigo 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio 
CATERINA, MARIUCCI 
e LUCIANA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
domani, mercoledì 8 mag- 
gio, alle ore 11 nel duomo 
di Monfalcone. 


Gorizia-Monfalcone, 
7 maggio 1996 


|'-"@ri 
I familiari di 
Rosa Giacovaz 
ved. Cernaz 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Fausta Favretti 
Astengo 
Mamma, un anno è passa- 


to, ma il dolore non passa 
mai. 


La tua MARINA 


‘Roma, 7 maggio 1996 
[1 


Of 


Nella pace del Signore si è 


spento serenamente il 5 


maggio il nostro amato 
Luigi Riefolo 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LAURET- 
TA (BENITA), la figlia 
ALIDA, l’adorato nipote 
MASSIMO con FULVIO e 
NATASCIA unitamente a 
parenti e amici tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla Clinica Salus 
per l’assidua assistenza. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 8 maggio alle ore 13 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Sempre uniti, ciao amore: 
- La tua LAURETTA 


Trieste, 7 maggio 1996 


Si associano le famiglie 
CONENNO, FLORIO, IA- 
FISCO da San Severo 
(EG). 

Trieste, 7 maggio 1996 


Con dolore partecipano al 
lutto cognati e nipoti tutti. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Il presidente, dott. FRAN- 
CO GROPAIZ, e i colleghi 
della ALESSANDRO BIL- 
LITZ SUCC. S.R.L. parteci- 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del signor 


Luigi Riefolo 


per lunghi anni apprezzato 
collaboratore. 


Trieste, 7 maggio 1996 


t 


«Non sia turbato il vostro 
cuore... nella casa del Pa- 
dre vi sono molti posti...» 
(Giov. 14, 1-2) 
Il giorno 5 maggio si è ab- 
bandonato nelle braccia del 
Padre il nostro caro 


Lorenzo Bonifacio 


Ne danno l’annunciola mo- 
glie CATERINA, i figli 
SERGIO. e ORIETTA con 
GIANNA e TULLIO, i ni- 
poti MASSIMILIANO, 
ARIANNA, CHIARA, VA- 
LENTINA, EMMANUE- 
LA. 


Non fiori 
Îma opere di bene 
Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 8, alle ore 12.15, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 
Trieste, 7 maggio 1996 


Partecipano al lutto DORI- 
NA e CLAUDIO. 


Trieste, 7 maggio 1996 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lilia Prelz 
ved. Vellenich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia PATRIZIA, il ge- 
nero MAURO, la nipote 
FEDERICA. 

I funerali seguiranno alle 
ore 10, mercoledì 8 mag- 
gio, da.via Costalunga. 


Trieste, 7 maggio 1996 


Ciao, ti ricorderò sempre: 
tua sorella LISETTA con 
MARISA, ADRIANO, DA- 
NIELA, RAFFAELLA 
STANGAFERRO. 


Trieste, 7 maggio 1996 
ri 


" 


E’ mancato ai suoi cari 
Giordano Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RINA, il fratello 
ALDO, la cognata FRIDA, 
nipoti, pronipoti, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, alle 9, da via Costalun- 
ga per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 7 maggio 1996 
[onere 


Friedrich Brezar 


Ti ricordiamo sempre. 
- CARMELA e STEFANO 
SPEDICATI 


Trieste, 7 maggio 1996 


Il titolare e i dipendenti del- 
la gioielleria JANESICH 
partecipano al dolore della 
collega. 


Trieste, 7 maggio 1996 
fini 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Martedì T maggio 1996 


ESPULSI DIVERSI DIPLOMATICI BRITANNICI «TRADITI» DA UN AGENTE RUSSO 


I servizi segreti russi accusano l'ambasciata di fare da base logistica alla rete d’intelligence 


L'EX DIRETTORE DELLA CIA 
Risolto il mistero 
di Colby: il fiume 
restituisce il corpo 


WASHINGTON — Risolto il ‘giallo’ della scompar- 
sa di William Colby: le acque del fiume Wicomico 
hanno restituito ieri il corpo dell'ex-direttore del- 
la Cia, ritrovato a poche centinaia di metri di di- 
stanza dalla sua villa di Rock Point, nel sud del 
Maryland, a 70 chilometri da Washington. Le ri- 
cerche di Colby, 76 anni, numero uno dell'agen- 
zia di ‘intelligence’ dal 1973 al 1976, erano scatta- 
te il 28 aprile quando un vicino aveva rinvenuto 
la sua canoa capovolta a circa 400 metri dalla ca- 
sa. Ieri mattina la moglie Sally Shelton ha identi- 
ficato il cadavere. La dinamica della disgrazia re- 
sta ancora da chiarire nei dettagli: un'autopsia 
accerterà le cause della morte di Colby. Mark San- 
ders, un portavoce della polizia, ha detto che nel 
caso «non c'è assolutamente nulla di inusuale». 
L'ex-superspia, colta probabilmente da malore, è 
caduta nell'acqua ed annegata. 


MOSCA — E' cominciato 
tutto con la cattura di 
un cittadino russo sor- 
preso a Mosca in flagran- 
te, non' si sa quando, 
mentre parlava per ra- 
dio con una centrale di 
Ticezione dei servizi se- 
greti di Sua Maestà bri- 
tannica: ma solo ieri il 
controspionaggio russo 
ha annunciato l’espulsio- 
ne di alcuni diplomatici 
britannici dalla Russia. 

I tempi della Guerra 
fredda e della vicenda di 
Kim Philby, il dirigente 
del controspionaggio del 
Regno Unito che per an- 
ni rese) i suoi servigi 
all'Urss, sono lontani, 
ma la Russia di Boris Elt- 
sin sembra moltiplicare 
i segnali di non voler di- 
ventare una zona franca 
per gli 007 occidentali. 
Negli ultimi due anni 
del resto le denunce con- 
tro il proliferare di 'tal- 
pe' straniere sono state 
numerose, e manifesto il 
richiamo all'orgoglio rus- 
so. 

Quasi a voler confer- 
mare che, se pure la cor- 
tina di ferro non c'è più 


a Mosca si vuole recupe- 
rare il rispetto dovuto a 
una grande potenza, la 
reazione al presunto in- 
trigo (smentito peraltro 
seccamente da Londra, 
che ha minacciato una 
«risposta appropriata») è 
stata pesante. Il russo ar- 
restato, funzionario di 
un dipartimento federa- 
le, dopo la cattura è sta- 
to preso in consegna da- 
gli uomini dell'Fsb, ere- 
de del Kgb. Di fronte alla 
registrazione delle sue 
conversazioni e all'arma- 
mentario da James 
Bond di complemento 
scovato a casa sua, l'uo- 
mo è crollato. Secondo 


Eltsin instaura 


un clima 


da caccia 


alle streghe 


l'Fsb, ha fatto i nomi di 
chi lo aveva assoldato 
fornendo dettagli sulla 
sua collaborazione. 

La confessione, a det- 
ta di Mosca, inchioda 
più di un funzionario 
dell'ambasciata britanni- 
ca, Ieri l'ambasciatore, 
Sir Andrew Wood, è sta- 
to convocato nel gratta- 
cielo staliniano sede del 
ministero degli Esteri do- 
ve, senza preamboli, gli 
è stato detto che alcuni 
(il numero non è stato re- 
so pubblico) diplomatici 
della sua missione sono 
da considerarsi ‘persona 
non grata' e devono la- 
sciare la Russia. 

Non sono state date 


notizie sul contenuto 
specifico delle accuse, 
né se l'attività di spio- 
maggio contestata riguar- 
di l'ambito strettamente 
militare o meno. Quel 
che è certo è che la rea- 
zione russa è stata la più 
dura degli ultimi anni. 

‘Trail 1994 e il ‘95 Elt- 
sin ha potenziato i servi- 
zi segreti pungolandoli a 
un'azione più efficace 
contro gli agenti stranie- 
Ti che sarebbero sempre 
più attivi in Russia. De- 
nunce sulla presunta co- 
pertura fornita da sedi 
diplomatiche e centri 
scientifici occidentali so- 
no state pure rispolvera- 
te da alti funzionari e a 
Taccomandare vigilanza 
s1 è spesso distinto, pri- 
Ina di divenire ministro 
degli esteri, l'ex capo dei 
servizi di spionaggio Iev- 
ghieni Primakov. Questa 
ventata di diffidenza è 
insufficiente tuttavia 
per il Cremlino, se anco- 
ra di recente, parlando 
ai deputati, Boris Eltsin 
è tornato a ipotizzare il 
pericolo di complotti di 
paesi della Nato per de- 
stabilizzare la Russia. 


M.O./UN’INSEGNANTE DI FRANCESE SGOZZATA DI FRONTE AI SUOI STUDENTI 


In Algeria il massacro continua 


Uccisi quattro integralisti che si erano asserragliati con degli ostaggi - Uno di loro era un leader del Gia 


ALGERI — Sgozzata in 
classe, davanti ai suoi 
alunni e ai colleghi para- 
lizzati dal terrore. E' 
morta così, uccisa dagli 
integralisti islamici, la 
professoressa di france- 
se Warda Bentifur, 43 
\ anni, in una scuola di 
\ Uled Jaish, a sud di Alge- 
\ri. 

\ 1 terroristi, tre uomini 
intorno ai 30 anni, sono 
Tiusciti.a. entrare. nella 
scuola fingendosi fami- 
liari di uno studente e si 
sono diretti subito 
nell'aula dove Warda 
Bentifur stava tenendo 
la sua lezione. Hanno co- 
minciato a spintonare e 
picchiare la professores- 
sa mentre i suoi alunni 
urlavano. Le grida han- 
no-richiamato altri stu- 
denti è-docenti, che sono 
accorsi quando era or- 
mai troppo tardi. Due de- 
gli aggressori hanno im- 
mobilizzato la professo- 
ressa afferrandola alla 
schena, il terzo ha estrat- 
to un coltello e con un 
solo taglio netto l'ha 
sgozzata. 

Paralizzati dal terro- 
re, i colleghi e gli allievi 
non sono riusciti a impe- 
dire che gli assassini si 
allontanassero. Uno dei 
tre è stato identificato 
come un ex alunno di 
Warda Bentifur. 

Negli ultimi quattro 
anni sono più di 600 le 
donne uccise dai fanati- 
ci del Gruppo islamico 
armato, e molte di esse- 
Te erano docenti di fran- 
cese, musica o arte, inse- 
gnamenti giudicati «pec- 
caminosi» dagli integrali- 
sti. Il Gia ha chiesto a 
tutti i professori di que- 
ste discipline di inter- 
rompere la loro attività. 
Warda Bentifur non ave- 
va voluto piegarsi al ri- 
catto: «Non faccio del 
male a nessuno. Mi limi- 
to a insegnare quello che 
so», diceva. 

Intanto le forze dell'or- 
dine di Algeri hanno pro- 
seguito anche ieri l'asse- 
dio di un immobile in 
cui si è asserragliato un 
gruppo di estremisti isla- 
mici con alcuni ostaggi. 
L'immobile si trova nel- 
la parte alta della capita- 


Anche in Iran regna la violenza 


contro la cultura «occidentale» 


I fondamentalisti attaccano 


un cinema e donne in bicicletta 


le algerina, non lontano 
da un complesso riserva- 
to alle famiglie delle for- 
ze di sicurezza. 

Il quartiere di Sidi 
Hamdin in cui è colloca- 
to il palazzo è stato isola- 
to dalla polizia che, se- 
condo quanto riferisco- 
no quotidiani algerini, 
ha già tentato un assalto 
ieri al covo dei terroristi 
uccidendone quattro. An- 
che un poliziotto sareb- 


be morto durante gli 
scontri, riferiscono sem- 
pre i giornali. Fra gli as- 
sediati si ritiene che ci 
sia anche uno dei capi 
del Gia, Jamel Zituni. 
Anche in Iran i fonda- 
mentalisti mon danno 
tregua alla popolazione. 
Gruppi di integralisti ira- 
niani hanno dato l'assal- 
to negli ultimi giorni a 
due cinema di Teheran, 
malmenando i direttori 


M.O./UN VIDEO 
Ancora polemiche 
e accuse alsraele 
sulla strage di Cana 


GERUSALEMME — E' un videotape registrato da 
un soldato della forza di interposizione che ha in- 
dotto l'Onu ad accusare Israele di aver colpito de- 
liberatamente la base di Cana. Nelle immagini è 
visibile un aereo da ricognizione israeliano che 
vola su Cana subito prima del cannoneggiamen- 
to. Il video è stato reso pubblico in esclusiva dal 
quotidiano inglese «The Independent». 

Ma la tesi dell'errore è stata ribadita ieri dal 
portavoce del governo israeliano Uri Dromi. «C'è 
stato un errore e lo abbiamo ammesso fin dal pri- 
mo giorno. Purtroppo in guerra accadono simili 
cose», ha detto. La presenza di un aereo radioco- 
mandanto era stata confermata già domenica dal 
vicecomandante delle forze armate israeliane Ma- 
tan Vilnai, che aveva però escluso ogni relazione 
fra il velivolo e il massacro: «L'aereo aveva un'al- 
tra missione e comunque a causa del maltempo 
lo abbiamo fatto rientrare», aveva detto Vilnai. 

Il comandante dell'artiglieria, colonnello Dan 
Harel, ha sostenuto che nel bombardamento di 
Cana si sono verificati due errori: la base Onu era 
segnata in una posizione sbagliata sulle mappe 


militari e le misurazioni di tiro sono state SE 
te senza tenere conto dell'insolita ampiezza 


base stessa. 


ella 


e gli spettatori e provo- 
cando il ferimento di 
una donna incinta, per 
impedire la proiezione 
di un film dai contenuti 
giudicati «contrari alle 
norme islamiche». 

Il film in questione è 
«Souvenir dall'India», 
del. regista iraniano 
Mohammad Reza Zehda- 
bi. Gli integralisti, appar- 
tenenti al STUDDO ‘An- 
sar-e-Hezbollah' (segua- 
ci del partito di 
hanno protestato negli 
ultimi mesi con il mini- 
stero della cultura e del- 
la guida islamica per 
l'autorizzazione conces- 
sa alla proiezione della 
pellicola. Il ministero è 

indi intervenuto ta- 

liando quattro minuti 

lel film, ma ciò non è ba- 
stato per placare le pro- 
teste. 

Il primo attacco si è 
avuto sabato, ando 
una cinquantina di atti- 
visti hanno fatto irruzio- 
ne ‘nel cinema ‘Astara’, 
nei SEI eleganti nel 
nord della capitale, e 
hanno provocato l'inter- 
ruzione dello spettacolo. 
Il secondo è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri, 
quando altri 60 militanti 
hanno preso di mira il ci- 
nema ‘Qods’, nel centro 
città. 

Dopo aver mandato in 
frantumi le vetrate ester- 
ne, gli assalitori sono en- 
trati nella sala e hanno 
cominciato a picchiare 
uomini e donne, che cer- 
cavano di fuggire terro- 
rizzati. Molte persone so- 
no rimaste contuse nella 
calca, nella quale sono ri- 
masti intrappolati anche 
diversi bambini. Una 
donna incinta è caduta 
dalla galleria, rimanen- 
do ferita. 

Nelle ultime settima- 
ne si sono moltiplicate 
le azioni degli integrali- 
sti, che criticano la poli- 
tica, a loro giudizio trop- 
po morbida, del governo 
del. presidente Akbar 
Hashemi Rafsanjani. Nei 
giorni scorsi alcune ra- 

azze Che andavano in 

icicletta in un parco di 
Teheran sono state mal- 
menate da alcuni estre- 
misti per i quali il cicli- 
smo femminile è contra- 
rio alle norme islamiche. 


10), 


Fedeli gesticolano brandendo il Corano davanti 


alla moschea Kub 


a di Algeri. 


INCENDIO AL CRÉDIT LYONNAIS 


Mosca a Londra: ci spiate Dopoilfuoco, l'acqua 
minaccia il caveau 


Male opere d’arte 


chiuse nei sotterranei 


sembrano per ora 


al riparo dai danni 


PARIGI — E' sceso con il fiato sospe- 
so fino al secondo piano del sottosuo- 
lo della sede parigina del ‘Crédit 
Lyonnais', finita in fiamme ieri nel 
gigantesco incendio che per ore ha te- 
nuto in ansia la città. E' sceso a vede- 
re se la sua cassetta di sicurezza, una 
delle 9.000 dislocate nei quattro pia- 
ni del ‘caveau’, fosse ancora integra. 
Il cliente della grande banca france- 
se è uscito con i lineamenti più diste- 
si, dicendosi «relativamente rassicu- 
rato», anche se poco dopo ha confes- 
sato di essere comunque «molto pre- 
occupato». È 
La preoccupazione, secondo questo 
cliente che ha avuto la possibilità di 
introdursi in quello che resta dei lo- 
cali della banca in Boulevard des Ita- 
liens, è «derivante dall'acqua, che 
può danneggiare le opere d'arte». 
Lui, come tanti altri, possiede opere 
d'arte di valore, che non può custodi- 
re a casa ed ora è ridotto a sperare 
che «le pompe aspiranti funzionino 
bene» e che l'acqua gettata dai pom- 
ieri in quantità enorme non abbia 
‘provocato danni irreparabili. Intan- 
to, per chi fosse ‘preoccupato soprat- 
tutto dal fuoco più che dalle opere 
Ten pompieri Manno reso noto 
ci C'è più ai i 
i E 
Da domenica cellule di crisi, cen- 
traline telefoniche di soccorso, perso- 
nale dispiegato senza parsimonia 
hanno fatto sì che l'incendio - fra i 
‘più gravi a Parigi negli ultimi 25 an- 
ni - fosse domato in tempi brevi. 
Il''Crédit Lyonnais', da poco salva- 
to dal fallimento, «non aveva proprio 
bisogno di questo», ha commentato il 
presidente Jean Peyrelevade. Il bel 
palazzo in stile ‘hnaussmaniano’, di 
40.000 metri quadri, si presentava ie- 
ri in condizioni disastrose. I pompie- 
ri continueranno. a sorvegliare per 
CEna giorni i possibili focolai. Non 
ancora tempo di cifre STI, ma 
Peyrelevade ha parlato di danni «pro- 
babilmente superiori a un miliardo 
di franchi» (300 miliardi di tre). 
L'immobile è assicurato per 1,6 mi- 
liardi di franchi, stando all'Agf, pri- 
ma agenzia del «pool» di assicuratori 
del Crédit Lyonnais. Il presidente ha 
continuato a lavorare in un ufficio vi- 
cino, così come parte del personale. 
Sulle cause dell'incendio, prevale per 
ora l'ipotesi del corto circuito, ma in- 
furiano le polemiche sulla mancanza 
dei sistemi di spegnimento automati- 
ci, secondo alcune fonti «impensabile 
in una sala di contrattazioni con 200 
‘postazioni di lavoro». 


CONFERMA 

E doloso ilrogo 
di Southampton 
in cui sono morti 
quattro fratellini 


LONDRA — E’ doloso l'incendio in 
cui sono morti quattro fratellini in- 
glesi a Southampton, sotto gli occhi 
stravolti dei genitori. Lo ha dichia- 
rato ieri la polizia, che domenica se- 
ra ha proceduto ad un fermo. 

I quattro bambini - Patrick di sei 
anni, Nicola di otto, Alison di dieci 
e Terry di dodici - vivevano con i 
genitori (Melvin e Bev Good, lui 
operaio edile e lei casalinga) in una 
modesta casetta a due piani che è 
stata divorata dalle fiamme nella 
notte tra sabato e domenica. 

I genitori - che avevano subito 
avanzato l'ipotesi del dolo - e una 
quinta figlia di 14 anni si sono sal- 
vati a stento fuggendo prima che la 
villetta fosse avvolta dal fuoco. 

La polizia ha scoperto che l'incen- 
dio è stato «provocato in modo deli- 
berato» da qualcuno che ha gettato 
benzina nell'ingresso attraverso la 
buca per la posta. 

Nulla si sa per ora dell’uomo fer- 
mato, che è stato subito sottoposto 
a stringenti interrogatori. «E' quasi 
impossibile - ha commentato Peter 
Neyroud, il commissario di polizia 
a cui sono state affidate le indagini 
- indovinare che cosa può essere 
passato per la testa di chi ha dato 
fuoco a una casa con dentro una fa- 
miglia». 

Prima di morire asfissiati dal fu- 
mo i quattro bambini sono stati 
sentiti in tutto il vicinato mentre 
gridavano strazianti: «Mamma, pa- 
pà, aiutateci». 

Appena si sono resi conto che le 
fiamme stavano invadendo anche 
la camera dei bambini, Melvyn e 
Bev Good hanno cercato di rientra- 
re nella casa avvolta dalle fiamme, 
ma sono stati trattenuti a stento | 
dai. presenti: ai ogni caso po 
avrebbero più ‘potuto far nulla per 
salvare i loro figli. 

«So chi l’ ha fatto, so chi l’ ha fat- 
to. L' ho visto fuggire in bicicletta», 
ha detto la madre fuori di sé ai gior- 
halisti, 

Una vicina ha invece sostenuto 
di aver visto cinque giovani che 
dall'altra parte del marciapiede 
contemplavano soddisfatti le fiam- 
me e dicevano: «Bruciate, bastardi, 
bruciate». 


BALCANI / BELGRADO NON VUOLE CEDERE LE SUE SPOGLIE ALLA CROAZIA 


Tito il comunista resta in Serbia 


Politika: «Altrimenti rischierebbe di essere sepolto accanto al fascista Ante Pavelic» 


BALCANI /CRIMINI DI GUERRA 
Dopo Norimberga, L'Aia: 
via al primo processo 


L'AIA — S'inizia oggi il primo processo per crimi- 
ni di guerra dopo Norimberga. Alla sbarra c'è Du- 
san Tadic, un proprietario di bar serbo-bosniaco 
che secondo l'accusa partecipò alle atrocità perpe- 
trate nel campo di prigionieri serbo di Omarska, 
nella Bosnia nord-occidentale. Il processo durerà 
circa 4 mesi e saranno ascoltati circa 150 testimo- 
ni. Tadic deve rispondere di crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità: i capi di accusa com- 
prendono non meno di 16 omicidi, torture, parte- 
cipazione ad azioni di pulizia etnica. La difesa 
(d’ufficio) ha già annnunciato che la sua tesi è 
quella di uno scambio di persona: sosterrà che 
Tadic ha trascorso a Banja Luka gran parte del 
tempo in cui sono avvenuti gli episodi che gli si 
addebbitano, cioè la seconda metà del 1992. Ta- 
dic era fuggito in Germania e lì è stato riconosciu- 
to da alcuni profughi musulmani. E' stato arresta- 
to ed estradato a L'Aia all'inizio del 1995, 


VENDUTA A PAUL PECK, DIRIGENTE DELLE DOGANE, IN UN’ASTA PER BENEFICENZA 


Una partita a golf con Clinton costa cara: 121 milioni 


WASHINGTON —. Per 
aggiudicarsi l'onore di 
giocare una partita a 
golf con il presidente 
Bill Clinton, Paul Peck, 
un manager, pagherà 
76.000 dollari, più di 
121 milioni di lire. Lo 
ha scritto ieri il 
‘Washington Post’. La 
partita è stata ‘offerta’ 
dal presidente come be- 
neficenza per la scuola 
frequentata dalla figlia 
Ghelsea. 

Peck, dirigente di una 
impresa statale che si 
occupa del funziona- 
mento dei computer del- 
le dogane federali degli 


Stati Uniti, è uscito in- 
fatti vincitore, batterido 
tutti gli altri concorren- 
ti, da un’ asta svoltasi 
sabato scorso nella 
scuola di Chelsea, Sid- 
well Friends, a Washin- 
gton. 

Nelle fasi finali 
dell'asta Peck, che era 
stato invitato alla riu- 
nione di beneficenza an- 
che se nessuno dei suoi 
tre figli ha frequentato 
la scuola privata scelta 
dai Clinton per la loro fi- 
glia unica, che ha 16 an- 
ni, ha dovuto battere la 
tenace resistenza di 
Bob Johnson. 


«Mi piace il modo in 
cui il presidente sta ri- 
dando fiducia alla nazio- 
ne - ha commentato Pe- 
ck, secondo il Washin- 
gton Post - e anche co- 
me ha educato la figlia 
Chelsea. Si tratta dell' 
occasione della mia vita 
per lasciare qualcosa di 
veramente memorabile 
ai miei figli». La data 
della partita con Peck, 
che può portare due 
ospiti, non è stata anco- 
ra fissata. 

Clinton accoglierà il 
suo ospite sul percorso 
da 18 buche dell'«Army 
Navy Club». 


Le aste sono usate da 
tutte le scuole, pubbli- 
che o private, per racco- 
gliere i fondi necessari 
a finanziare le attività 
non coperte dal bilan- 
cio ordinario. 

Lo scorso anno la Ca- 
sa Bianca, come contri- 
buto all'asta della scuo- 
la della figlia dei Clin- 
ton, aveva offerto Chel- 
sea come baby-sitter se- 
rale. 

Le offerte per la parti- 
ta a golf con Clinton so- 
no partite da 1.000 dol- 
lari (1,6 milioni di lire) 
e sono poi lievitate fino 
a.75.000 dollari, offerti 


da Johnson che ha però 
gettato la spugna quan- 
do Peck ha rilanciato. 
«Un uomo deve cono- 
scere i suoi limiti - ha 
commentato ieri John- 
son, che è l'amministra- 
tore generale di Black 
Entertainment Televi- 
sion e il padre di due 
alunni di Sidwell Frien- 
ds - vorrà dire che ve- 
drò il presidente in 
un'altra occasione». 
Glinton e la moglie 
Hillary, che erano pre- 
senti all'asta, se ne so- 
no andati subito prima 
dell'assegnazione della 


partita a golf e si sono 


trasferiti in un albergo 
della capitale per 
l'82/mo Banchetto an- 
nuale dei corrisponden- 
ti dalla Casa Bianca. 

La cifra di 76 mila 
dollari è di gran lunga 
la più alta mai realizza- 
ta da un'asta di Sidwell 
Friends. Lo scorso anno 
un incontro di pallaca- 
nestro di dieci minuti 
con Bill Bradley, il sena- 
tore federale con un 

assato da campione di 
a (ha giocato an- 
che in Italia con il Sim- 
menthal di Monza), fu 
SO per 10.000 
S ari (16 milioni di li- 
re). 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Aveva pre- 
visto molte cose il mare- 
sciallo Tito. Nel 1978 fe- 
ce della sua tenuta di 
caccia preferita, a Belje, 
a nord di Belgrado, parte 
in Vojvodina, parte in 
Croazia, un parco federa- 
le e confidò all'amico av- 
Vocato Zecevic. di spera- 
Te che, alla sua morte, 
avrebbe fatto di. tutto 
per evitare che la riser- 
va fosse nuovamente di- 
visa tra le due entità isti- 
tuzionali jugoslave, «Se 
ne avranno anche la mi- 
nima possibilità - disse - 
lo faranno a pezzi alla 
mia morte. E faranno a 
pezzi anche molte altre 
cose». 

Ma forse mai «il: Vec- 
chio», come lo chiamava- 
no i suoi partigiani, 
avrebbe immaginato che 
avrebbero cercato di fa- 
re a pezzi anche le sue 


Josip Broz Tito 
in un'immagine del’79. 


valorizzare il mausoleo 


glie si sentiranno me- 
glio, lo facciano pure», 
conclude la ex «first la- 
dy». 

Ma, nonostante la pre- 
sa di posizione di «Poli- 
tika» che rispecchia fe- 
delmente quanto pensa- 
no della vicenda le auto- 
rità governative di Bel- 
Giano, ci sono molti nel- 

fa Terza Jugoslavia che 
considerano Tito come il 
più nooo «mangia ser- 
i» della storia e che, di- 
cono, dovrebbe essere se- 
polto in uno dei cimiteri 
della capitale e non sta- 
re nel mausoleo di De- 
dinje, da dove domina 
tutta Belgrado. Ancora 
più esplicito è il leader 
dell'ultradestra, il radi- 
cale Seselj, il quale sen- 
za mezzi termini chiede 
che «le spoglie del vam- 
piro comunista Tito ven- 
rano cacciate dal suolo 

lella capitale». Il nazio- 
nalista montenegrino, Ki- 
libarda, invece, chiede 
ad alta voce che i resti di 


spoglie mortali. Già, per- 
ché se il presidente Tudj- 
man vuole che tutti i 
«grandi croati» siano sep- 
pelliti nella loro madre- 
patria, la Serbia ora non 
sembra più disposta a di- 
sfarsi della tomba di Ti- 
to che dovrebbe fare ri- 
torno alla sua natia Ku- 
mrovec o nella capitale, 
Zagabria. La risposta a 
Tudjman è stata affidata 
al quotidiano belgradese 
«Politika». Im un editoria- 
le è stato scritto che è 
impensabile che le spo- 
glie del leader comuni- 
sta jugoslavo rischino di 
riposare accanto a quel- 
le del fascista Ante Pave- 
lic che trucidò i serbi e i 
cui resti dovrebbero an- 
che fare ritorno nella pa- 
tria croata. 

Il giornale propone di 


del maresciallo (oggi sen- 
za più guardia d'onore e 
quasi abbandonato) e di 
farne una meta di gran- 
de richiamo turistico co- 
sì come hanno fatto gli 
altri Paesi dell'Est con le 
tombe dei loro leader co- 
munisti. Sul «traferimen- 
to) di Tito in Croazia le 
autorità di governo della 
Serbia non si sono anco- 
ra espresse. Ne ha parla- 
to invece Jovanka, la ve- 
dova di Tito, che ha chie- 
sto di ottenere la cittadi- 
nanza croata, lei serba 
della Lika. «Le pretese 
delle autorità serbe - di- 
ce - non sono che l'ulti- 
ma parte di una campa- 
gna orchestrata dai ser- 
vizi segreti, dai partiti 
politici e da alcuni singo- 
li individui. Se dopo 
aver trasferito le sue spo- 


Tito. vengano trasferiti 
in Austria, forse rifacen- 
dosi al fatto che il mare- 
sciallo nacque sotto l'au- 
torità austro-ungarica. 

Il 4 maggio è stato ri- 
cordato il sedicesimo an- 
niversario della sua mor- 
te dal solito gruppo di af- 
fezionati, soprattutto 
vecchi partigiani, i quali 
non hanno mancato di 
portare un fiore sulla 
tomba del «Vecchio». So- 
no giunti alla spicciola” 
ta, per non dare nell'oo- 
chio, e altrettanto furti 
vamente se ne sono an” 
dati. Aveva previsto qua: 
si tutto il maresciall 
ma non di diventare, d07 
po morto, una merce 
scambio, nel nome di 
dii ia toi 
ca» che ha distrutto ! 
sua Jugoslavia. 


ge ini 
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FIUME — Un invito alla 
tolleranza e alla modera- 
zione. Zlatko Pavelic, fi- 
duciario governativo del 
Consiglio della regione 
quarnerino-montana e 
sindaco di Novi Vinodol- 
ski, dispensa dichiarazio- 
ni soft, grondanti buon- 
senso nel primo «faccia 
a faccia» con i giornali- 
sti in veste di commissa- 
rio assembleare, nella 
conferenza stampa avve- 
nuta ieri a Palazzo della 
Regione a Fiume. Voglia- 
mo iniziare il resoconto 
proprio con le battute fi- 
nali dell'incontro stam- 
pa, riferendovi le frasi 
più significative. «Il caso 
Novi List? Sono dell'opi- 
nione che questo quoti- 
diano dia un sostanzioso 
contributo alla democra- 
ticità della Croazia». E 
poi: «La vicenda legata 
all'Unione italiana e al- 
l'Edit va risolta in sede 
statale, cioè nell'ambito 
più opportuno», e quindi 
«rivolgo un invito al sin- 
daco Amano Slavko Li- 
nic affinché si possa col- 
laborare per il bene di 
una regione che ha sti- 
molanti prospettive di 
crescita». Qualcuno po- 
trà obiettare che è sin 
troppo scontato che il co- 
siddetto «proconsole» di 
Tudjman per il Quarne- 
ro faccia professione di 
calma e saggezza nel 
muovere i primi passi in 
qualità di CREDA, ma 
è sempre meglio così 
piuttosto che dover scri- 
vere di uno che lancia 
subito messaggi bellico- 
si. 

Pavelic, accadizetiano 
da nemmeno un ‘anno, 
ha inteso sottolineare di 
non avere intenzione al- 
cuna di destituire il pre- 
sidente della Regione, 
Josip Roje, né la Giunta 
regionale che è compo- 
sta da esponenti del Tri- 
foglio (liberali, socialde- 
mocratici e popolari). 
«Svolgerò praticamente 
in tutto e per tutto i com- 


piti istituzionali dell'As- 
semblea regionale — ha 
precisato Pavelic — ap- 
provando o bocciando, 
se necessario, quanto 
proposto dall'esecutivo 
guidato da Roje. Spero di 
trovare collaborazione e 
comprensione, amo il 
dialogo e intendo porta- 
re a termine l’incarico af- 
fidatomi dal governo in 
modo corretto, nella spe- 
ranza che le elezioni am- 
ministrative si tengano 
quanto prima. Dopo la 
consultazione il mio 
compito potrà dirsi con- 
cluso», 

Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti sul 
commissariamento della 
Regione, Pavelic ha pre- 
cisato che questa si darà 
subito un bilancio per il 

96 e che egli cercherà di 

risolvere senza dilazioni 
i problemi impellenti, re- 
St tali da mesi di crisi po- 
litico-amministrativa. 

Per quanto attiene a 
eventuali attriti col Tri- 
foglio connessi con l'ope- 
rato della Giunta, il pri- 
mo cittadino di Novi Vi- 
nodolski (continuerà a 
fare il sindaco, ndr) si è 
detto convinto che a pre- 
valere saranno razioci- 
nio e tolleranza, auspi- 
cando collaborazione 
specie da parte degli av- 
versari politici. Sentito 
Pavelic, la parola spetta 
adesso agli schieramenti 
d'opposizione, certamen- 
te non esenti da colpe 
per il commissariamen- 
to. All'epoca, parliamo 
del periodo a cavallo tra 
ottobre e novembre scor- 
si, il citato Roje fu esau- 
torato dal'Assemblea 
che successivamente — 
unità d'intenti a quota 
zero — non riuscì a eleg- 
gere il nuovo presidente 
regionale. A norma di 
legge, Roje riuscì a torna- 
Te insperatamente in sel- 
la, sciogliendo il consi- 
glio regionale il 29 no- 
vembre scorso. 

a.m. 
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REGIONE FIUMANA, PRIMA USCITA PUBBLICA DEL «PROCONSOLE» NOMINATO DA TUDJMAN 


Mano tesa alle opposizioni 


Il commissario governativo Zlatko Pavelic invita alla tolleranza, alla moderazione e alla collaborazione 


INAUGURATA DOMENICA L’AMBASCIATA DELLA DEMOCRAZIA LOCALE 


A Verteneglio, si fa l'Europa 


L'organismo promuoverà la tutela dei diritti umani, delle minoranze e la cooperazione 


VERTENEGLIO — «Ab- 
biamo voluto questa rap- 
presentanza della demo- 
crazia locale perché cre- 
diamo nella validità, nel- 
l'importanza dei valori 
come i diritti umani, i di- 
ritti delle minoranze na- 
zionali, perché crediamo 
nella collaborazione cul- 
turale ed economica, nel- 
la cooperazione tran- 
sfrontaliera, e in partico- 
lare nei valori della pace 
e della democrazia». Con 
este parole, il sindaco 
Verteneglio Tullio Fer- 
netich si è rivolto ai nu- 
merosi ospiti presenti so- 
lo pochi minuti dopo la 
firma solenne dell'atto di 
costituzione" dell'Amba- 
sciata della democrazia 


LUSSINPICCOLO —_ 
Soddisfazione negli am- 
bienti turistici locali 
per i risultati nella pre- 
stagione nei Lussini. Si 
è trattato di un vero ri- 
lancio nell'industria del- 
l'ospitalità che ha ricon- 
quistato gli italiani, i 
quali insieme a sloveni, 
austriaci e tedeschi han- 
no fatto registrare una 
punta massima di quasi 
seimila presenze. Scarsi 
gli ospiti nazionali regi- 
strati (di turisti croati 
solo 184. unità). Un'af- 
fluenza turistica che ha 
registrato un 47 per cen- 
to in più rispetto al pri- 
mo maggio dello scorso 
anno. 

«Un vero summit del 
turismo, questo ponte 


locale del Consiglio d'Eu- 
Topa. Alla cerimonia di 
domenica, svoltasi nella 
sede della locale Comuni- 
tà degli italiani, erano 
presenti i rappresentanti 
di tutti i partner di Verte- 
neglio in questo progetto 
nonché il presidente dei 
Peet regionali e. locali 
el Consiglio d'Europa Ri- 
naldo Locatelli, il mini- 
stro croato senza portafo- 
glio Branko Mocibob e il 
presidente della regione 
istriana Luciano Delbian- 
co. 
_ La nuova ambasciata, 
il cui compito sarà di pro- 
muovere e sviluppare i 
diritti umani, i diritti del- 
le minoranze, di sollecita- 
re la collaborazione eco- 


nomica e culturale tra le 
regioni indipendentemen- 
te dai confini di Stato e 
sviluppare l'autonomia 
locale, secondo Rinaldo 
Locatelli, è nata con i mi 
gliori auspici. «I segni Po- 
Sitivi sono tre - ha detto 
Locatelli - e precisamen- 
te la scelta della data (il 
5 maggio ricorre l'anni- 
versario della costituzio- 
ne del Consiglio d'Euro- 
pa), il contemporaneo aV- 
vicmamento della Croa- 
zia al Consiglio d'Europa 
e le annunciate modifi- 
che della legge croata sul- 
le autonomie locali, che 
dovrebbe consentire alle 
regioni di avviare proget- 
ti di cooperazione traD- 
Sfrontaliera», L'ingresso 


di Zagabria nel Consiglio 
d'Europa, ha voluto ag- 
giungere Locatelli, non 
sarà una semplice forma- 
lità, perchè la Croazia si 
è impegnata a rispettare 
una serie di condizioni, 
alcune delle FLO riguar- 
dano proprio le future at- 
tività dell'ambasciata. 
Tra i numerosi inter- 
venti, da segnalare quel- 
lo del sindaco di Porto- 
gruaro Gastone Rabac- 
chin, per il quale la nuo- 
va Ambasciata delle de- 
mocrazie locali di Verte- 
neglio è da considerarsi 
uno dei mattoni con i 
quali si costruisce la co- 
mune casa europea. Ol- 
tre al comune di Porto- 
gruaro, i partner italiani 


POSITIVI I DATI DI APRILE E PRIMO MAGGIO 
I Lussini «invasi» 
da turisti stranieri 


del primo maggio», ha 
rilevato la direttrice del- 
l'Ufficio turistico comu- 
nale di Lussinpiccolo, 
Dumia Spisic. La quale 
ha sottolineato gli sfor- 
Zi per ottenere una sta- 
gione turistica che con- 
tinui durante tutto l’ar- 
co dell'anno. 

Ma già il mese di apri- 


—_——————————____euretétmtir 0 oe scene 
LEMMI CAPODISTRIANI NEL DIZIONARIO DI MANZINI E ROCCHI 


Un dialetto «salvato» 


Il volume è stato realizzato da UpT, Ui, Irci e Istituto di Rovigno 


ROVIGNO — Sta per 
uscire dalle stampe un 
altro prezioso volume re- 
alizzato nell'ambito del- 


la. collaborazione tra’ 


l'Upt e l'Ui, nella collana 
del Centro di ricerche 
storiche di Rovigno, con 
il concorso dell'Irci e 
con il contributo della 
Regione Veneto. Due gli 
autori che firmano que- 
sto «Dizionario storico 
fraseologico, etimologi- 
co del dialetto di Capodi- 
stria»; Giulio Manzini e 
Luciano Rocchi. Capodi- 
striano d'origine, il Man- 
zini raccoglie «da una vi- 
ta» il materiale riguar- 
dante il suo dialetto. 
Laureato in legge, impe- 
gnato nel campo della or- 
tofrutticoltura in diver- 
se città italiane, non ha 
mai smesso di scrivere, 
annotare, trascrivere 1 
lemmi che lo riportava- 
no alla sua città nativa. 
«Un filo di Arianna — af- 
ferma il Manzini — che 
mi ha tenuto ben saldo 
alle mie radici, attraver- 
so lo studio e la memo- 
Tia)», Luciano Rocchi, 


che ha curato la parte 
etimologica del Diziona- 
Tio, è ricercatore di lin- 
Suistica e glottologia al- 
1 Scuola superiore di 
ingue moderne per in- 
terpreti e 


traduttori. 


SLOVENIA 

Talleri/ 82,20 =1011,87 Lire 

CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1113,59 Lire/ 

Benzina verde 

SLOVENIA 
alleri/ 74,50 = 917,08 Lire/l 

CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1057,91 Lire/l 

Dato fot al Splosna Ban Koper Capodistria 


L’opera sarà 


presentata 
il 10 maggio 
a Capodistria 


«Questo Dizionario — af- 
ferma — è un importante 
contributo alla ricerca 
Sui dialetti istriani. Ac- 
canto alla componente 
di carattere documenta- 
ristico e folcloristico, 
l'indagine scientifica 
completa l'opera che si 
distingue per l'originali- 
tà di forme e contenuti 
che la renderanno fruibi- 
le al vasto pubblico ma 
che interesserà pure gli 


specialisti». i 
La pubblicazione del 
volume segna l'inizio 


della collaborazione del- 
l'Ui-Upt con la Regione 
Veneto, che ha stanziato 
i finanziamenti per tale 
progetto in base alla Leg- 
ge 15/94 sul recupero 
del patrimonio veneto 
nell'Istria. Un momento 
importante che vede 
schiudersi un ampio ven- 
taglio di possibilità, di 


contatti e di scambi che 
si vanno ad aggiungere a 
Una prassi finora stabili- 
ta con ventennale suc- 
cesso con la Regione 
uli-Venezia Giulia. 

a presentazione del 
Folume, da parte del pro- 
dn Franco Crevatin 
sà Università di Trie- 
me a Capodistria il 10 
IR le ore 18, pres- 
ici Comunità degli ita- 
anche bienderanno parte 
SR Gapio Gava, asses- 
dei di. del Dipartimento 

ione Leti civili della Re- 
B'SNOSAV nonché 


una 

per secoli è Sa cio 
ne». A tale sc ‘omu- 

Jone Venet, RO 
dea la rali nziera 
di uno studio sull'ar “E 
ca di. Capodistria 10 
—ueos sulle * Do 
archeologico-storico: 
anistiche d'epoca SR 
a Isola, Pinguente, Grisi. 
gnana, San Lorenzo del 
Pasenatico e Albona. 


CAPODISTRIA 


Snam: 

LI 

dibattito 
intivù 

CAPODISTRIA — Il 
progetto di realizza- 
re a Monfalcone un 
terminal per la rigas- 
sificazione del meta- 
no sarà il tema del 
programma «Dialo- 
ghi», in onda oggi al- 
le 21 su Tv Capodi- 
stria. Alla trasmissio- 
ne, condotta da Mau- 
rizio Bekar, interver- 
ranno, tra gli altri: 
Alessandro Brollo, re- 
sponsabile del Wwf 
di Monfalcone, Gior- 
gio Depangher, sinda- 
co di Duino-Aurisi- 
na, Giuliano Orel, do- 
cente del Dipartimen- 
to di Biologia del- 
l'Università di Trie- 
Ste, e Adriano Persi, 
sindaco di Monfalco- 


ne. Replica di i 
alle 16. SEZILO 


tr NETNNNpNN ne ite n IE 
E’ USCITO IL QUINDICESIMO NUMERO DE «LA RICERCA; 


Minoranza, una nuova storia 


ROVIGNO — «La Ricer- 
ca) a quota quindici. È 
uscito nei giorni scorsi 
l'ultimo numero del bol- 
lettino del Centro di ri- 
cerche . storiche del- 
l'Unione italiana. Il pe- 
riodico, presentato re- 
centemente a Trieste nel 
corso della Settimana 
della cultura italiana, ri- 
serva anche questa volta 
un ricco sommario. Apre 
il consueto editoriale del 
direttore dell'istituto, 
Giovanni Radossi. Il tito- 
lo è emblematico: Ricer- 
ca storica e tutela nazio- 
nale. «È giunto il mo- 
mento di precisare a qua- 
li terribili insidie fummo 


esposti nel contesto del 
nuovo tessuto sociale e 
statale — osserva Rados- 
si — che, caratterizzato 
oggi come allora da una 
forte identificazione na- 
zionale, misconosceva le 
diversità, puntando fur- 
bescamente sull’esalta- 
zione dei valori classisti 
ciò che produsse l'appiat- 
timento delle aspirazio- 
ni genuine delle genti 
Vissute fino a poco tem- 
po prima sotto le ali del- 
la grande civiltà occiden- 
tale». Di analogo tenore 
lo scritto di Ezio Giuri- 
cin, che si pone il quesi- 
to: «Quale storia per la 
Comunità italiana di 


este terre?), 
alcuni contributi del io 

Tcatori e dei co. sf 
tori dell'Istituto Ravora- 
sante quello di Marino 
Budicin su «Tutela del 
patrimonio architettoni- 
co e urbanistico veneto», 
mentre Egidio Ivetic si 
occupa di «Storia econo- 
mica dell'Istria veneta 
sei-settecentesca». Da se- 
gnalare infine l'interven- 
to di Giacomo Borruso, 
Magnifico Rettore del- 
l'ateneo giuliano, dal ti- 
tolo: «Le casite, ricostru- 
zione della civiltà istria- 
na). «La ricerca» è distri- 
buito gratuitamente 
presso la «Libreria Italo 
Svevo» di Trieste. 


le aveva dato buoni rl 
Sultati. La maggiore im- 
presa alberghiera is0la- 
na, la «Jadranka» ha re- 
gistrato, in concomitan- 
za con le festività P®7 
squali, la presenza nel 
suoi alberghi di circa 
2400 ospiti, in prevalen- 
za sloveni. Gli alberghi 
preferiti sono J'«Auro- 


ra» in Val di Sole, e il 
«Punta» a Lussingran- 
de. Quest'ultimo, sia a 
Pasqua, sia nel lungo 
week end del Primo 
Maggio ha registrato il 
tutto esaurito. Ora l'in- 
dustria dell'ospitalità di 
Cherso e Lussino si ap- 
presta a presentare la 
propria offerta turistica 


di Verteneglio in questo 
progetto sono i comuni 
di Russi e Greve in Chian- 
ti nonché l'associazione 
non governativa «Nuova- 
frontiera» di Milano, Al- 
l'accordo di costituzione 
dell'ambasciata di Verte- 
neglio si associeranno, lo 
hanno già annunciato, 
anche il comune di Cer- 
via e il comune e la pro- 
vincia di Ravenna, Il pia- 
no di lavoro dell'amba- 
sciata deve essere ancora 
preparato, ma sarà un 
piano in armonia con il 
ruolo propositivo che 
Verteneglio e l'Istria han- 
no già svolto e stanno tut- 
t'ora svolgendo in questa 
non sempre facile zona 
di confine. 


a Zagabria, dove gli ope- 
ratori isolani saranno 
«di scena» giovedì pros- 
simo. 

Anche l’azione promo- 
zionale nella capitale 
servirà ad ottenere mag- 
giori risultati per una 
stagione, quella estiva, 
che sembra preannun- 
ciarsi sotto i migliori au- 
spici. o 

Sempre restando in 
ambito turistico, da se- 
gnalare la visita di cor- 
tesia che il sindaco di 
Nuova Gorizia, Spaca- 
pan, ha compiuto al col- 
lega lussignano, Dragan 
Balija. I due primi citta- 
dini hanno vagliato le 
possibilità di intensifica- 
re la presenza di turisti 
del Litorale sloveno nel- 
le isole nord adriatiche. 

m.l.c. 


Il Piccolo 


l"""insreve MM 
Pola, sette navi 


da costruire 
allo Scoglio Olivi 


POLA — Importante commessa per il cantiere Sco- 
glio Olivi: i vertici dell'azienda hanno confermato la 
stipula di un contratto per la costruzione di una pe- 
troliera, per conto di un armatore spagnolo. Si tratta 
di una vera e propria boccata d'ossigeno per il can- 
tiere polese, dove è in corso un risanamento voluto 
dal governo di Zagabria. Secondo stime ufficiose, i 
dipendenti in esubero sono oltre 1500. La nave spa- 
gnola commissionata sarà lunga 176 metri e avrà 
una portata di 40 mila tonnellate. Con questo con- 
tratto sale a sette il numero delle navi da costruire 
nei prossimi mesi. I cantierini sono inoltre in attesa 
della stipula di nuovi accordi, che potrebbero in par- 
te «ammorbidire» il piano dei tagli. 


Apre i battenti oggi a Fiume 
l'esposizione «Nautica 96» 


FIUME — Apre oggi i battenti a Tersatto la dodicesi- 
ma edizione della Fiera internazionale «Nautica ‘96», 
alla quale partecipano 130 espositori di Italia, Norve- 
gia, Danimarca e Croazia con una vasta gamma di na- 
tanti, motori entrobordo e fuoribordo, attrezzature e 
accessori vari a completamento della ricca offerta 
nautica destinata ai diportisti. La novità della mani- 
festazione di quest'anno — ha rilevato il presidente 
del Comitato organizzatore, Ivan Vanja Franciskovic 
— è rappresentata da un salone delle innovazioni tut- 
te dedicate al mare e alla nautica da diporto. Di note- 
vole interesse anche la presentazione degli «hobby» e 
degli sport in mare. Numerosi pure i convegni e i di- 
battiti scientifici sul demanio marittimo e sulla pe- 
sca. «Nautica '96» resterà aperta sino al 12 maggio. 


«Auto-spot» di protesta 
del Glas Istre contro le tasse 


POLA — Singolare «auto-spot» di protesta contro lo 
Stato pubblicato ieri dal quotidiano Glas Istre. In al- 
to sulla testata, e all'interno a tutta pagina, compare 
uno slogan del tipo: «Paghiamo la tassa allo Stato 
che non ci ama». La protesta si riferisce al recente 
provvedimento dell'amministrazione finanziaria 
contro il Novi List-Glas Istre, che ha fatto lievitare 
il prezzo del giornale a 4 kune, circa 1200 lire. 


Coro della Comunità di Pirano 
alla «Festa del pan de Servola» 


TRIESTE - Il coro della Comunità degli italiani di 
Pirano sarà presente questa sera alla «Festa del pan 
de Servola». L'esibizione, avrà luogo alle 19.30, sot- 
to la pergola della trattoria «Bella Trieste» di via dei 
Soncini. L'iniziativa avviene nell'ambito di una se- 
rie di scambi culturali diventati ormai tradizionali 
tra l'associazione «Servola insieme» e la comunità 
istriana. 


PUBLICIS-ECR 


Prenotando entro il 31 maggio, Club Med regala 350 vacanze. 


È bello pensare alle vacanze, soprattutto se avete la prospettiva di non pagarle. Il Club Med regala 350 


vacanze tra tutte quelle prenotate, per qualunque destinazione, entro il 31 maggio. Naturalmente se 


il Vostro nome sarà estratto e avete prenotato anche per la vostra famiglia, avremo il piacere di offrire 


la Vacanza a tutti voi. Luoghi incantati, spiagge bianchissime, mari blu, relax, sport, divertimento, 


l'insuperabile eniala Club Med che come di consueto comprende tutto e, per 350 fortunati, 


la Vacanza regalata. E un 


AUT. MIN. CONC. 


[fafviossitsrsa 


agenzia 


sogno? Se prenotate entro il 31 maggio può diventare realtà. 


Club Med 
02-7735 


di viaggi 


Irene Pivetti scatena il «terremoto» 


Consiglieri e parlamentari abbandonano l’aula - Gastone Parigi (An) accusa la 


Il Piccolo 


ALLEANZA NAZIONALE 
Fondati comitati 
adifesa dell’unità 
della nazione 


TRIESTE — Trai primi 
effetti di quanto ‘acca- 
duto ieri in Consiglio re- 
gone c'è la nascita 

lei Comitati per l'unità 
nazionale in funzione 
antiscessionista. La se- 
fera regionale di Al- 
eanza Nazionale del 
Friuli Venezia Giulia, 
infatti, riunitasi ieri do- 
po la protesta attuata 
In Consiglio regionale 
ha deliberato di dar.vi- 
ta — su base provincia- 
le e regionale — «ai Co- 
mitati per la difesa dell' 
unità nazionale». Tali 
comitati — come ha ri- 
levato il deputato di An 


Roberto Menia — «sono 
aperti all'apporto dei 
cittadini di qualunque 
fede e provenienza, che 
individuano nell’ unità 
e nell’ indissolubilità 
della Patria — pur nell’ 
attuazione di un equo 
principio di decentra- 
mento e federalismo — 
il bene supremo da tute- 
lare. «La prima manife- 
stazione pubblica dei 
Comitati — ha detto an- 
cora Menia — si terrà il 
24 maggio prossimo a 
Redipuglia, con il giura- 
mento, alternativo a 
quello di Pontida, all 
Italia unita e libera». 


TRIESTE — L'azione di 
fronda era nell'aria, anzi 
era stata esplicitamente 
annunciata. A tutti gli al- 
tri capogruppo consiliari, 
tranne che a quello della 
Lega. Ma una contestazio- 
ne dai toni così duri forse 
non se l'aspettavano nem- 
meno i consiglieri e i par- 
lamentari del Polo e di Ri- 
fondazione comunista, 
che ieri hanno abbando- 
nato l'aula del Consiglio 
regionale in segno di pro- 
testa contro il presidente 
della Gamera Irene Pivet- 
ti. Doveva essere un'azio- 
ne silenziosa, e invece 
l'eurodeputato di An Ga- 
stone Parigi ha dato voce 
al dissenso, accusando la 
Pivetti di secessionismo e 
di «offesa alla Patria». 
Nonostante i consiglie- 
ri regionali di Forza Ita- 
lia, An, Ccd-Cdu, Lega ita- 
liana federalista, Lega au- 
tonomia Friuli e Lista per 
Trieste avessero annun- 
ciato la loro protesta, il 
clima nell'aula stipata di 
autorità non sembrava ec- 
cessivamente teso. Ma 
già l'eccezionale spiega- 


Regione 
LA CERIMONIA IN CONSIGLIO PER IL VENTENNALE DEL SISMA MOVIMENTATA DALLE PROTESTE DEL POLO E DI RIFONDAZIONE 


Il momento conclusivo della cerimonia: la Pivetti ‘pronuncia il suo discorso. 


mento di forze dell'ordine 
che seguiva il presidente 
della Camera lasciava in- 
tendere che la celebrazio- 
ne per il ventennale del 
terremoto in Friuli avreb- 
be potuto nascondere 
qualche sorpresa. 

Irene Pivetti è arrivata 
poco prima delle 11. Abi- 
to chiaro, capelli tagliati 
corti, ha preso posto in 
prima fila per ascoltare i 


discorsi di rito. Tutto è fi- 
lato liscio fino a quando 
Gruder ha invitato la Pi- 
vetti a prendere la paro- 
la; il presidente della Ca- 
mera Si è alzata e contem- 
poraneamente si è alzato 
Gastone Parigi, seduto pu- 
re lui în prima fila, a qual- 
che sedia di distanza dal- 
la Pivetti. 

«Ottant'anni fa — ha 
detto a voce alta Parigi ri- 


Volgendosi alla Pivetti, 
che in quel momento gli 
voltava le spalle — a Trie- 
ste si è compiuta l'unità 
d'Italia: lei come secessio- 
nista offende l’unità della 
Patria e quindi non meri- 
ta la mia presenza». Il 
presidente della Camera è 
rimasta impietrita a metà 
strada, in mezzo all'aula, 
per qualche secondo, Poi, 
con movimenti rigi è 


LA PRESIDENTE DELLA CAMERA NON PERDE IL SANGUE FREDDO PER LA CONTESTAZIONE 


«E’ stato un atto di maleducazione» 


Durissime reazioni da parte della Lega, critiche dal Pds mentre il Polo Spiega le ragioni del gesto 


TRIESTE — «È stato un 
atto di maleducazione 
privata del tutto inade- 
guato in una sede istitu- 
zionale. come questa; mi 
riesce molto difficile rile- 
vare un atteggiamento 
politico laddove si tra- 
scende la buona educa- 
zione». Così Irene Pivetti 
ha commentato a caldo il 
gesto di protesta dei con- 
siglieri e dei parlamenta- 
ri del Polo e di Rifonda- 
zione comunista. 

«Mi pare. —ha.aggiunto 
il presidente della Came- 
ra — che le questioni isti- 
tuzionali o di ipotesi poli- 
tiche siano rimaste, a 
parte qualche interferen- 
za del tutto soggettiva, 
del tutto fuori da questa 
sala». 


Ma, se Irene Pivetti 
non ha perso il suo 
«aplomb», diversa è stata 


la reazione dei consiglie- 
ri leghisti. Roberto Visen- 


tin ha bollato come «atto 
criminale dei soliti fasci- 
sti» l'atto di protesta, 
mentre Alessandra Guer- 
ra ha notato uno «scarso 
senso del limite» da par- 
te di chi ha abbandonato 
l'aula: «Non me l'aspetta- 
vo — ha aggiunto — e 
no c'è uno spazio e un 
uogo per tutto: la Pivetti 
ci ha fatto un regalo ad 
essere qui come presiden- 
te della Camera; ruolo 
istituzionale e politico so- 
no completamenti diver- 
si). 

«Fuori luogo, ridicola, 
irrispettosa, paradossa- 
le»: questi gli aggettivi 
scelti da Paolo Polidori 
«per definire l'esibizione 
di alcuni esponenti dell' 
ancient régime». «Fuori 
luogo — ha continuato 
Polidori — perché l’occa- 
sione era tutto fuorché 
adatta a ainterventi di 
natura politica, e l’azio- 


L'ASSENZA DI STATO E REGIONE PER GLI ULTIMI ADEMPIMENTI 


Tutta amarezza dei sindaci: 
«La ricostruzione non è finita» 


CAMERA 


Elezioni: 
Sgarbi tiene 
Cianci 
sulla corda 


TRIESTE — Il quadro 
degli eletti alla Camera 
nei collegi della regio- 
ne è pressochè comple- 
to. L'ufficio centrale 
circoscrizionale presso 
la Corte d'appello di 
Trieste ha infatti pro- 
clamato ieri i tre depu- 
tati eletti, con il siste- 
ma proporzionale, in 
base ai resti comunica- 
ti dalla Corte di Cassa- 
zione. 

Due conferme - Fon- 
tanini (Lega Nord) e Di 
Bisceglie (Pds) - e un in- 
terrogativo. Il terzo 
eletto, con i colori di 
Forza Italia, è infatti 
l'ex ministro per la 
Funzione pubblica, 
Frattini, che peraltro è 

là stato eletto nel col- 
egio di Trento, per il 
quale deve obbligato- 
Tiamente scegliere in 
quanto candidato lì 
per il maggioritario. 

A questo punto, il 
più votato in regione 
per Forza Italia è l'on. 
Sgarbi, eletto per la 
quota . proporzionale 
anche in Calabria. En- 
tro qualche giorno 
Sgarbbi dovrà SOTIE 
per uno dei due collegi. 
Da voci che circolano 
oi ambienti di Forza 
Italia, sceglierebbe la 
Calabria, lasciando co- 
sì il posto a Gabriele 
Cianci, candidato nel 
Friuli collinare. 


TRIESTE — Vent'anni 
dopo, hanno parlato — 
nell'ordine — il presiden- 
te del consiglio regionale 
Cruder, l'ex sindaco di 
Gavazzo Barazzutti, il 
presidente della giunta 
regionale Cecotti, il sot- 
tosegretario alla Prote- 
zione civile Barberi, e il 
presidente della Camera 
Pivetti. Per dire di quel- 
la tragedia, di quei mille 
morti, di quella memora- 
bile gara di solidarietà, 
di una ricostruzione-mo- 
dello; ma soprattutto di 
un popolo che «è stato 
bravo a ricostruire bene, 
ma anche — ha detto infi- 
ne la Pivetti — a mante- 
nere un'esemplare so- 
brietà di modi». E ciò do- 
po aver asceltato «discor- 
si in cui non lio udito 
una sola parola retori- 
ca». 

Presenti l'ex commis- 
sario straordinario per il 
terremoto, Giovanni 
Zamberletti, che è stato 
fatto segno in aula a un 
commosso a; pISUSO, Coi 
presidenti del la giunta e 
del consiglio regionale di 
allora, Antonio Comelli e 
Arnaldo Pittoni, nonché 
una folta delegazione di 
sindaci friulani, i neoe- 
letti parlamentari regio- 
nali e le autorità, Gian- 
carlo Cruder ha esordito 
ricordando non solo 
quei drammatici momen- 
tl e il loro triste carico di 
lutti e di sofferenze, ma 
anche l'esaltante lavoro 
di ricostruzione che ha 
permesso di ristabilire 
una situazione di norma- 
lità e di offrire nuove e 
Ri stimolanti occasioni 

i crescita e di sviluppo. 
Soprattutto per merito 
di una scelta fondamen- 
tale, quella — ha sottoli- 
neato — dell'affidamento 
delle più ampie deleghe 


Il sottosegretario 


Barberi: 


«Esempio unico 


nel Paese» 


dallo Stato alla Regione, 
e da questa agli enti loca- 
li, per la gestione di tut- 
ta la ricostruzione. 

È stata questa — ha 
convenuto Franceschino 
Barazzutti — la chiave 
del successo con cui so- 
no state  fronteggiate 
senno l'emergenza e 
poi la ricostruzione, Una 
ricostruzione «la prima 
compiuta ed essenzial- 
mente pulita». 

Ma c'è anche dell'ama- 
rezza: «Per l'abbandono 
— si è rammaricato il pre- 
sidente dell'associazione 
dei sindaci del terremo- 
to — in cui, da quattro an- 
ni, è lasciata dalla Regio- 
ne e dallo Stato la delica- 
ta e velenosa coda della 
chiusura, amministrati 
va e cartacea, dell'opera- 
zione; i sindaci non chie- 
dono sconti per reati pe- 
nali, ma lealtà sugli 
aspetti della perfezione 
burocratica della rico- 
struzione». Fu detto lo- 
TO: «Ricostruite, alle car- 
te provvederete dopo»; e 
ora sono lasciati soli 
«sotto la lente d'ingran- 
dimento di un'immobili- 
stica burocrazia riaccen- 
tratrice». 

Una ricostruzione qua- 
si SCO. com'è stato 
possibile e perché? Ha ri- 
sposto Sergio Cecotti: 
«Essenza fondante di un 


tale successo sono stati.i 
valori di riferimento, sin- 
tetizzati in tre formule: 
Prima le fabbriche e poi 
le case (e così il Friuli 
terremotato si sviluppò 
attraverso il lavoro); Co- 
m'era e dov'era (e si evi- 
tarono dispersioni, riaf- 
fermando anche l’identi- 
tà culturale di un popo- 
lo); Fasin di bessoi (Fac- 
Ciamo da soli, e fu un'as- 
sunzione di responsabili- 
tà in prima persona, un 
governare il processo se- 
condo le proprie esigen- 
ze, la propria cultura)». 
Ambizione di questa 
giunta è ora «mettere la 
parola fine alla ricostru- 
zione, entro l'attuale le- 
gislatura». 

Franco Barberi, che 
rappresentava il gover- 


«no, ha detto di un'«espe- 


rienza rimasta, purtrop- 
po, unico vero esempio 

un'azione. intelligen- 
te, coordinata ed effica- 
ce». E ora occorre una 
legge-quadro che al siste- 
ma della Protezione civi- 
le, nato qui, imputi non 
solo la mobilitazione dei 
soccorsi ma, finalmente, 
anche la prevenzione dei 
rischi. E ha concluso con 
l'impegno governativo a 
chiudere questa pagina 
«senza strascichi di buro- 
crazia cartacea». 

Infine Irene Pivetti, al 
suo ultimo impegno uffi- 
ciale: «E con orgoglio 
che il Paese può guarda- 
re al Friuli, i cui risultati 
sono un esempio per tut- 
ti. Il Parlamento che an- 
drà a insediarsi nei pros- 
simi giorni dovrà trarre 
spunto ed energie anche 

‘a esperienze come que- 
sta. La sobrietà di que- 
sta gente e di questi am- 
ministratori è una lezio- 
ne di concretezza e di se- 
rietà». 

gp. 


ne di lor signori ha infan- 
ganto la memoria del tra- 
gico evento). 

Critiche sono arrivate 
anche dal Pds: «Purtrop- 
po — ha affermato il co- 
ordinatore regionale An- 
tonio Di Bisceglie — è la 
solita destra aggressiva, 
arrogante e proterva, che 
ancora una volta ha di- 
mostrato di non avere ri- 
spetto delle istituzioni né 
molta dimestichezza con 
la democrazia», 

T.protagonisti:della pro- 
testa hanno ‘spiegato in 
una conferenza stampa, 
improvvisata subito do- 
po la cerimonia in Consi- 
glio, le loro ragioni. So- 
prattutto per controbatte- 
re l'accusa di aver gua- 
stato la commemorazio- 
ne di un così tragico 
evento. «L'omaggio al po- 
polo friulano — ha spie- 
gato Giancarlo Casula a 
nome di tutti — alla me- 


‘moria delle vittime e alla 
preziosa opera di rico- 
struzione, esempio per 
tutto il Paese, l'abbiamo 
rivolto ascoltando gli in- 
terventi precedenti», 
«Non eravamo invece di- 
sponibili a rendere omag- 
gio al presidente della Ga- 
mera Irene Pivetti — si 
legge in un comunicato 
stampa congiunto — che 
ha contribuito a conferi- 
re un clima di ufficialità 
alle inaccettabili propo- 
ste del leader della Lega 
Nord, Bossi). î 
Menia (An) ha invece 
invocato «l'ergastolo per 
Bossi in virtù della leggi 
in vigore), mentre i consi- 


gle della Lega italiana ‘ 


‘ederalista, hanno sottoli- 
neato che «il federalismo 
che noi vogliamo dev'es- 
sere ottenuto nei modi e 
nei tempi previsti dalla 
Costituzione; la secessio- 
ne è da noi ripudiata). 


Alcuni dei «sindaci delterremoto». (Foto Sterle) 


Due scosse in due giorni 
leria Sella Clautana 


UDINE — Mentre si ri- 
corda il ventennale del 
terremoto, neanche a 
farlo apposta si conti- 
nua a rilevare una cer- 
ta attività sismica. 
Una scossa di intesi- 
tà pari a 3.2 gradi della 
scala Richter è stata in- 
fatti registrata ieri alle 
12,20 dal Centro ricer- 


TRIESTE — Nessun timo- 
re, il concerto di Sting, 
stasera a Villa Manin di 
Passariano, non è in peri- 
colo. Resta però il fatto 
che l'assessore regionale 
Mario Puiatti, unico «ver- 
de» in giunta, dissente 
dall'uso de complesso set- 
tecentesco per manifesta- 
zioni musicali che richia- 
Îmani migliaia di persone, 

Una contrarietà rivolta 
al tipo di gestione da par- 
te della giunta, ed espres- 
sa senza mezzi termini: 
«Non mi oppongo a e- 
sto concerto 2a die 
Puiatti - ma è scandaloso 
che l'assessore Guerra 


che sismologiche di 
Udine, in località Sella 
Glautana (provincia di 
Pordenone). 

La scossa di ieri è 
stata preceduta dome- 
nica mattina da un'al- 
tra, pari a 2,9 gradi del- 
la scala Richter, regi- 
stata nella zona di Vil- 
la Santina. 


non sia al corrente perchè 
non è di sua competenza, 
e l'assessore Lepre, cui 
spetta il rilascio dell'auto: 
rizzazione per l'uso di Vil- 
la Manin, non ne sappia 
nulla». 

Nel ‘94 Puiatti è stato 
er sei mesi assessore al- 
‘a cultura. «Avevo predi- 

sposto una bozza di rego- 
lamento per l'utilizzo di 
Villa Manin, ma è rima- 
sta nel cassetto perchè si 
vede che dava fastidio a 

alcuno». Qualche mese 
‘a (proprio in vista del 
concerto di Sting) la giun- 
ta ha comunque delibera- 
to criteri ben precisi. «Un 


diretta verso i banchi del- 
la presidenza. 

Intanto si scatenava un 
piccolo putiferio. Mentre 
gli altri consiglieri e parla- 
mentari si avviavano al- 
l'uscita per abbandonare 
l'aula, dal settore della 
Lega piovevano prima a 
mezza voce, poi più mar- 
cate, invettive nei con- 
fronti dei colleghi e dei 
parlamentari. A sopresa, 
a un tratto, si è sentito 
Fausto Monfalcon, capo- 
gruppo di Rifondazione 
comunista, gridare «Viva 
l'Italia». 

Il presidente Cruder, 
Tosso in volto, ha cercato 

riportare la calma sot- 
tolineando il fatto che la 
Pivetti era lì in solo veste 
istituzionale; un Ppartico- 
lare che ha irritato anco- 
ra di più i contestatori, 

Dopo qualche minuto, 
in un'atmosfera piuttosto 
frizzante, Irene Pivetti, 
ha potuto pronunciare il 
suo discorso sul ventenna- 
le del terremoto. Impassi- 
bile, come se il terremoto 
scatenato dalla sua pre- 
senza, l'ultima in veste di 
presidente della Camera, 
non fosse accaduto. 

Pi. Spi. 
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UN DISAGIO PRESENTE ANCHE IN REGIONE 


Cecotti: «Siamo in linea | 
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presidente della Camera di secessionismo e offesa alla Patria 


DURANTELA PROTESTA 
Monfalcon grida 
«Viva PItalia» 

e il Polo plaude 


TRIESTE — «Viva 
l'Italia!». La frase grida- 
ta dal capogruppo di Ri- 
fondazione comunista, 
Fausto Monfalcon (nel- 
la foto), al momento di 
lasciare per protesta 
l'aula consiliare, è sta- 
to un po’ un evento nel- 
l'evento. Gastone Pari- 
gi (An) si è complimen- 
tato, anche se Monfal- 
con (che non ha parteci- 
pato alla conferenza 
stampa del Polo) in un 
comunicato ha precisa- 
to che quello dei consi- 
glieri comunisti è stato 
«un atto autonomo». 


conla politica di Bossi». 


TRIESTE — Piuttosto du- 
ra la replica del presiden- 
te leghista della Giunta 
regionale, Sergio Cecotti, 
alle contestazioni contro 
Irene Pivetti, in occasio- 
ne della cerimonia cele- 
brativa del ventennale 
del terremoto. «Questo ti- 
po di provocazioni - ha 
detto Ceccotti - sono un'of- 
fesa al Parlamento e di- 
mostrano che il Polo e Ri- 
fondazione non possono 
certo ‘erigersi 
‘a paladini del- 
le istituzioni 
della Repub- 
blica italiana, 
ma semmai di 
quella fasci- 
sta di Salò». 

E se l' indi- 
pendenza del 
Nord è, secon- 
do quanto ha 
affermato ieri 
Irene Pivetti, 
«una questio- 
ne estrema- 
mente seria, 
che andrà af- 
frontata a un 
tavolo istitu- 
zionale e non 
con pareri vo- 
lanti e del tut- 
to soggettivi 
di costituzio- 
nalisti, per 
quanto autore- 
voli», per il 

residente del. 
a Regione 
l'ipotesi secessionista na- 
sconde un disagio larga- 
mente diffuso, del quale 
la nostra regione parteci- 
pa pienamente. 
,Punque lei condivide 
l'ipotesi secessionista 
proposta da Bossi, an- 
che se con qualche 
forse” pronunciato in 
seconda battuta? 

«Il “forse” — risponde 
Gecotti— c' era anche pri- 
ma. Il problema è che le 
classi dirigenti di questo 
Paese, e mi riferisco sia 
al Polo che all'Ulivo, non 
si rendono conto della si- 
tuazione del Paese. Se 
noi guardiamo agli Stati 
europei che si sono disin- 
tegrati (Unione Sovietica, 
Jugoslavia, ecc.) notiamo 
una costante: questi Pae- 
si si sono “rotti” non a 
causa di qualcuno che ha 
proposto la secessione, 
ma a caùsa degli errori di 


utilizzo - Spia l'assesso- 
re - per manifestazioni in 
sintonia con la villa e con 
la sua storia, e sopportabi- 
le dalla struttura. E quin- 
di penso a concerti o bal- 
letti, con un migliaio di 
persone sedute. Diverso è 
ll problema quando gli 
spettatori sono 10 mila). 

Puiatti è preoccupato 
soprattutto per il futuro: 
«I concerti rock - sottoli- 
nea - bisogna farli in sedi 
idonee. Al prossimo 
Folkest è annunciato un 
concerto di Bob Dylan, 
‘ma chissà perchè si andrà 
di nuovo a Villa Ma- 
nin...) 


chi voleva governare dal 
centro. Per questo Bossi 
sl augura che chi dovrà 
governare adesso l'Italia 
non compia gli stessi er- 
rori; eventualità che pe- 
TÒ, stando ai primi segna- 
li, non sembra avverar- 
SLA 

Gosì anche la nostra 
Regione secondo lei 
sente il “peso” della di- 
pendenza da Roma? 

«Certo, basta vedere i 

ca risultati elet- 
Torali. Le aspi- 
Tazioni politi- 
che e l'analisi 
di Bossi sono 
condivise dal 
Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
Quanto al ruo- 
lo che potrà 
avere in segui- 
to la nostra 
regione... non 
so cosa ci ri- 
serva il futu- 
TO, però sono 
certo che in 
qualunque 
scenario pos- 
sibile il Friu- 
li-Venezia 
Giulia saprà 
conservare la 
propria auto- 
nomia». 

La celebra- 
zione del 
ventennale 
del terremo- 
to lei la in- 
terpreta anche come 
esempio di una regione 
in grado di 
“camminare con le pro- 
prie gambe”... 

«Giorgio Bocca, nel suo 
libro "La disunità 
d'Italia" — scritto prima 
dell'esplosione del feno- 
meno Lega —, dedica un 
capitolo ai terremoti del 
Friuli e dell'Irpinia visti 
proprio come simbolo 
della divisione del Pae- 
se.) 

Però Giorgio Bocca re- 
centemente .ha anche 
parlato di “vittimismo 
nordista”, dicendo che 
il "boom" del Nord-Est 
non è da mitizzare, e 
che è errato considera. 
re il federalismo come 

anacea di tutti i ma- 


‘«È che Bocca fa parte 
del Nord-Ovest). h 


Pi. Spi. 


L'ASSESSORE ATTACCA I SUOI COLLEGHI PER L’USO DEL COMPLESSO 
Puiatti: «Villa Manin non è adatta al rock» 


GOTTARDO 
Autonomie 
locali: il Ppi 
dà l’autaut 
alla giunta 


gar li 
TRIESTE —es@gnio 
evidente del disagio 
avvertito dall’alleato 
Ppi nei confronti di 
una Lega «secessioni- 
sta», la minacciosa re- 
azione di Isidoro Got- 
tardo. «Se è ovvio che 
la Lega si preoccupi 
di sopravvivere a se 
stessa, dopo che Pro- 
di avrà avviato la ri- 
forma dello Stato e il 
decentramento alle 
autonomie locali, è al- 
trettanto ovvio — pole- 
mizza il segretario re- 
gionale del Ppi — che 
a livello locale si pon- 
ga un problema di co- 
erenza, per chi gover- 
na le istituzioni, ri- 
spetto alla fedeltà al 
Paese unito e rispetto 
a un progetto di divi- 
sione), 

«Intanto ha ragione 
il sindaco Illy, quan- 
do dice che la Regio- 
ne sembra più centra- 
lista dello Stato. Pro- 
clamare che la colpa 
è dello Stato, se le au- 
tonomie non funzio- 
nano, è una grossa 
balla. Se è vero che al- 
cune materie sono già 
delegate alla Regione, 
allora è solo proble- 
ma di volontà politica 
se non fanno passi 
avanti la riforma del- 
la legge urbanistica, 
il trasferimento di ri- 
sorse ai Comuni, la 
legge sullo status de- 
gli amministratori lo- 
cali. Per cui, a Cecotti 
poniamo un ultima- 
tum: il Ppi lega la pro- 
pria permanenza in 
giunta all'approvazio- 
ne prima dell'estate 
dei provvedimenti a 
favore delle autono- 
mie locali». 
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Sempre più difficile la situazii 
manifestazione): questa sera 


Illy: «Rapporti 
buonifuori, 
da migliorare 
inComune» 


Ottimo il rapporto tra 
il sindaco Illy e i sinda- 
cati sul «comune sfor- 
zo di rilancio dell'eco- 
nomia cittadina e nel 
fatto di rappresentare 
‘una grande quantità di 
cittadini), Come con- 
troparte in «casa» pe- 
rò, non tanto. «Sui pri- 
mo due piani i rapporti 
sono ottimali — ha con- 
fermato Illy — raramen- 
te il Comune ha avuto 
tanti momenti di con- 
cordia. Sui rapperti in- 
terni bisognerebbe mi- 
gliorare. 
Uno sforzo di entrambi 
per riuscire a costruire 
‘una nuova Azienda-Co- 
mune). 4 

Non ha nascosto i 
problemi il sindaco nel 
suo, intervento come 
ospite al congresso del- 
la Cgil, ma al tempo 
stesso ha voluto sottoli- 
neare di essere a fian- 
co dei sindacati per il 
rilancio della città. Un 
intervento lungo, detta- 
gliato, che ha ripercor- 
so le tappe raggiunte e 
ha puntualizzato quali 
sono gli obiettivi per 
l'ammimistrazione. «Su- 
perate alcune emergen- 
ze, messe altre sotto 
controllo — ha detto Il- 
ly — possiamo concen- 
trarci sull'attrazione 
di nuove imprese». 
Manca la programma: 
zione e lo stesso sinda- 
co ha ricordato che in 
tante occasioni ha fat- 
to lui stesso da «uomo- 
sandwich». «Ora occor- 
rerà investire risorse — 
ha concluso — per un 
verso stiamo proceden- 
do con il progetto Trie- 
ste di Gambardella, oc- 
corre però creare con- 
dizioni di contorno». 
Una sfida raccolta dal 
vicepresidente della 
Giunta regionale Cri- 
stiano Degano nel suo 
discorso. In parte con 
la volontà di ripensare 
il Protocollo di intesa. 
«La proposta del patto 
territoriale fatta da 
Zvech è una proposta 
a cogliere — ha detto — 

Tegione pensa però 
anche di Sa, nuo- 
va Imprenditoria, Ab- 
biamo recuperato 22 
miliardi per investi 
menti, E un'altra occa- 
sione importante da co- 
gliere per il territorio». 


| La Concessionaria 
È 


Via Caboto, 24 


AUTO 


VILOVINZAO 


.Occorrerrà |» 


02188, 


Il Piccolo 


one al Gruppo Salda (nella foto una recente — 
vertice all'assessorato regionale all'Industria. 


rene tr 


Trieste 


SEMPRE PIU’ GRAVE LA SITUAZIONE DELLE AZIENDE SOFFOCATE DALLA CRISI DI LIQUIDITÀ’ 


Gruppo Salda, la crisi precipita 


Gli operai in assemblea permanente: questa sera vertice decisivo all'assessorato regionale all’ Industria 


' Sempre più difficile la si- 
tuazione del Gruppo Sal- 
da schiacciato dalla crisi 
finanziaria per mancanza 
di liquidità. Pareva che la 
soluzione fosse vicina do- 
po l'intervento delle ban- 
che e la mediazione del- 
l'assessorato regionale al- 
l'industria, ma ‘per ora 
c'è un nulla di fatto e gli 
operai, oltre un centinaio 
a Trieste (divisi tra Salda 
caffè e Salda carpenteria) 
e una cinquantina a Tol- 
mezzo (con la Sermet dei 
serramenti), sono scesi in 
lotta. Teri mattina, dopo 
giornate convulse di riu- 
nioni e assemblee con si 
sindacati di categoria 
(Fiom e Uilm), la decisio- 
ne di restare in assem- 
blea permanente. Oggi po- 
trebbe essere la giornata 
decisiva: in mattinata ci 


sarà l'ennesima assem- © 


blea con i sindacati e una 
conferenza stampa, que- 


I sindacati accusano la proprietà 


di pocachiarezza» ma anche 


lo scarso impegno della Regione 


e di Friulia, proprietaria di una quota 


Stra sera invece il vertice 
finale all'assessorato Te- 
gionale all'industria. 
Una situazione assurda 
per il Gruppo Salda, uni- 
ca mini-holding ad esser- 
Si insediata realmente in 
zona industriale, che pur 
registrando numerose 
commesse e ordini si tro- 
va schiacciato per Man- 
canza di liquidità. Come 
più volte ribadito dai sm- 
dacati si tratta del tipico 


esempio della carenza di 
un sistema di credito ri- 
volto alle im prese e alle 
industrie. Undici. delle 
banche che avevano tolto 
le linee di fidi al gruppo 
hanno fatto dietro front 
ridando la fiducia. Si at- 
tendeva l'ok di un'ultimo 
istituto qualche settima- 
na fa. Ora il nuovo garbu- 
glio con gli operai che da 
tre mesi non ricevono lo 
stipendio. E le accuse dei 
sindacati sono precise: la 


finanziaria Friulia 
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rotesta è partita a causa 
della «poca chiarezza del- 
l'attuale proprietà, dello 
scarso impegno da parte 
della Regione e della sua 
(che 
tra l'altro partecipa con 
‘una sua quota) per la con- 
tinuità operativa operati- 
va delle aziende». Secon- 
do Fiom e Uilm il quadro 
è di estrema incertezza 
per le «mancate risposte 
date da parte dell'assesso- 
rato regionale all'indu- 
stria e dalla presidenza 
della Friulia». I sindacati 
ma soprattutto gli operai 
che pur senza stipendio 
si sono impegnati per ga- 
rantire la produzione e 
assicurare al gruppo Sal- 
da il rispetto delle com- 
messe chiedono chiarez- 
za definitiva sull'«assetto 
societario», ma soprattut- 
to garanzie per la salva- 
guardia dell'occupazione 
e la continuazione dell'at- 
tività lavorativa). 


APERTO IERI ALLA MARITTIMA IL NONO CONGRESSO PROVINCIALE DELLA CGIL’ 


«Stato sociale sì, ma più moderno» 


Zvech: «E? il segnale che deve dare il sindacato accanto a un patto territoriale per sviluppo e occupazione» 


Un patto territoriale per 
lo sviluppo e l'occupazio- 
ne, che parta dalla riscrit- 
tura del Protocollo di inte- 
sa per l'area giuliana, ma 
anche una piattaforma so- 
ciale per creare uno stato 
sociale di seconda genera- 
zione. Il segnale dato dal 
segretario provinciale del- 
la Cgil Bruno Zvech nella 
sua relazione di apertura 
del nono congresso provin- 
ciale della Nuova Camera 
dellavoro- Cgil è stato vo- 
lutamente «chiaro forte». 
Un ulteriore conferma di 

uello che è e deve essere 
l'impegno del sindacato: 
mettere a disposizione del- 
la città la forza contrat- 
tuale della Cgil ma soprat- 
tutto la “forza del lavoro”, 
Tiprendendo il logo del 
congresso; 

Una forza del lavoro 
che, sia a livello nazionale 
che locale, deve contratta- 
re a tutti i livelli “piena 
occupazione” ma soprat. 
tutto difesa e rafforzamen- 
to dello stato sociale. E se 
il segretario nella sua rela- 
zione ha messo ben in ri- 
lievo la volontà della Cgil, 
assieme agli altri sindaca- 
ti, di proseguire sulla stra- 
da del rilancio utilizzando 
tutti gli strumenti messi a 
disposizione della città e 
in particolare quello del 
Protocollo di intesa che 
«deve essere riscritto», 0v- 
vero aggiornato e poten- 
ziato visti alcuni risultati 
già raggiunti e alcune tap- 
pe segnate (dalla Ferriera 
alle infrastrutture che ve- 
dranno, presto partire i 
cantieri, fino al Lloyd Tri- 
estino e all'Arsenale per 
cui c è una proposta indu- 
striale), la vera novità ri- 
guarda proprio il settore 
sociale. 

«Lo stato sociale va rior- 
ganizzato e razionalizzato 
— ha detto Zvech — ma 
l'obiettivo deve essere 
quello di destinare più ri- 
sorse finanziarie e umane 
verso le politiche della so- 
lidarietà». Una sfida che 
per Trieste significa pun- 
tare appunto allo «stato 
sociale di seconda genera- 
zione» che si confronti 
con la molteplicità delle 
domande espresse dalla 


società. Intervenendo in 
una situazione che «vede 
ampliarsi la fascia dei bi- 
sogni insoddisfatti e il cre- 
scere della mancanza del 
lavoro», Significa «punta- 


50.000 


Portotrai «nei»: 
«Non tutti soggetti 
all'altezza 


degli impegni» 


re all'ampliamento dell'oc- 
cupazione anche attraver- 
so l'economia sociale, 
prendendo iniziative co- 
uni tra pubblico, priva- 
to sociale, no profit, l'asso- 
ciazionismo e il volonta- 
Tato, ovviamente dentro 
una dimensione contrat- 
tuale chiara». Assieme al 
rilancio economico questa 
sfida “sociale” potrebbe in- 
generare un circolo virtuo- 
so che può generare occu- 
pazione: «almeno duemila 
nuovi posti di lavoro in 
un anno». «A Trieste ab- 
biamo esperienze avanza- 
te — ha ribadito il segreta- 
Tio — anche se colpevol- 
mente sottovalutate dalla 
Città. ‘Esperienze che pos- 


STASERA 
Assunzioni 
nelle Ferrovie: 
Unincontro 
conlaFilt 


Po icoltà pel Settore 
Ss, lcili ri Ì 
sindacali, carenze. di 
Organico è 


ti. Appunta; 

la A Fiunioni ai 
Gasa del Lavoratore 
portuale. Si parlerà di 
requisiti per le sele. 
zioni e modalità gi 
partecipazione. 


FINANZIAMENTI 


Ces) INSEDE 


CROAZIA IIa ine li cc n see 


siamo considerare parte 
integrante del Welfare 
che dobbiamo riprogetta- 
re e che in buona parte de- 
rivano dalla destruttura- 
zione dell'ospedale psi- 
chiatrico». 

. Uno stato sociale che a 
livello nazionale dovrà es- 
sere difeso anche se ora 
con meno preoccupazioni 
con la vittoria della com- 
pagine dell'Ulivo, vicina 
alle idee .e le proposte dei 
sindacati.«Siamo soddi- 
sfatti del voto ma ciò non 
significa che si è inaugura- 
ta una stagione di collate- 
ralismo — ha detto Zvech — 
infatti il confronto con il 
nuovo governo che speria- 
mo si costituisca rapida- 
mente visti i gravi proble- 
mi da affrontare, avverrà 
sui contenuti e sulle scel- 
te prioritarie a cominciare 
da un piano per l'occupa- 
zione». Una posizione di 
GoEgRito politico forte, 
quella della Cgil, che assie- 
me a Gisl e Uil vuole man- 
tenere però una posizione 
di autonomia. 

Positivo il giudizio del 
SAEIaO del Protocollo di 
Intesa agganciato al Pro- 
getto TOSI del CONS 
che ha permesso di inter- 
vemire in certe situazioni. 
Tra i tanti nei uno in par- 
ticolare: il Porto, nodo vi- 
tale della città. Zvech è 
Stato piuttosto critico: «Ci 
siamo dovuti confrontare 
con una legge di riforma 
che presenta ancora trop- 
pi margini di ambiguità — 

‘a concluso il segretario — 
nel Protocollo abbiamo in- 
dicato gli investimenti ne- 
cessari per le infrastruttu- 
re da realizzare, Abbiamo 
capito però che non tuttii 
SEC sono all'altezza 
degli impegni che questo 
processo di privatizzazio- 
ne comporta». Le accuse 
nella relazione sono preci. 
se: «Gli utenti portuali 
non sembrano in grado di 
esprimere grande capaci- 

di rinnovamento e inve- 
stimento — ha detto Zvech 
— e la stessa Autorità por- 
tuale non esprime una li- 
nea sufficientemente chia- 
Ta e organica rispetto ai 
Ruovi compiti assegnati, 
Dato incontrovertibile è 
che di fronte a un aumen- 
to della produttività ‘del 
lavoro i traffici non decol- 
ano e sembra che vi sia 
0 barriera che frena 

ngresso di nuovi sogget- 
ti imprenditoriali». 

Giulio Garau 
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Affollata platea di delegati al congresso Cgil alla Marittima. (Foto Lasorte) 
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LEGGE SULLE ARMI: CONDANNATO UN CITTADINO SLOVENO 


Sei mesi per una bomboletta 


In tutta Europa le bom- 
bolette di gas Paralizzan- 
te sono in libera vendita 
a scopo di difesa perso- 
nale. Il nostro Paese in- 
vece le considera ancora 
come aggressivi 
chimici”. Armi da guerra 
o giù di lì come vogliono 
la leggi introdotte negli 
anni di piombo del terro- 
rismo e mai Più modifi- 
cate.« Queste leggi sono 
state applicate ieri dal 
Tribunale di Trieste che 
ha condannato a sei me- 
si di carcere © un milio- 
ne di multa Milos 
Nemec, 44 anni, residen- 
te a Lubiana. 

Il 23 aprile scorso du- 
rante un controllo a Si- 
stiana era stato sorpreso 
dagli agenti di polizia 
con una di Queste bom- 
bolette, nonchè con 
coltello lungo sette centi- 


IRR 


IN ESCLUSIVA PER 


metri e mezzo. Era stato 
arrestato e rinchiuso al 
Coroneo. Ieri mattina è 
stato portato in manette 
in aula e processato. Il 
difensore, l'avvocato Ser- 
gio Mameli ha chiesto il 
rito abbreviato per limi- 
tare l'entità della con- 
danna data per certa, vi- 
sta la severità della leg- 
‘e sulle armi e i suoi pre- 
cedenti penali. Una con- 
danna per rapina a un 
anno e 11 mesi e un ten- 
tativo di aggressione a 
una coppia in vena di ef- 
fusioni. ; 

Al di là della vicenda 
personale di Milos 
Nemec, resta il proble- 
ma della detenzione del- 
le bombolette di gas pa- 
ralizzante. In Francia le 
organizzazioni femmini- 
li suggeriscono alle don- 
ne sole di acquistarle 
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per autodifesa. Altrettan- 


to fanno i camionisti au- 
striaci tedeschi e sloveni 
per proteggere se stessi 
e i carichi trasportati da 
aggressioni e rapine. Nei 
loro Paesi la detenzione 
non è punita e quando 
entrano in Italia ritengo- 
no di non compiere al- 
cun reato. Invece lo 
“spray” paralizzante è 
equiparato a una bomba 
amano, 

«L'effetto paralizzante 
si protrae per qualche 
minuto» spiega un tecni- 
co che ha analizzato il 
contenuto della bombo- 
letta. «Il gas non provo- 
ca lesioni permanenti e 
nemmeno effetti collate- 
rali. Lo hanno sperimen- 
tato volontariamente su 
di sè un gruppo di stu- 
denti che si sono chiusi 
in una stanza satura di 
questo "aggressivo. chi- 
mico). 


TRIESTE E PROVINCIA 


RIE SIETE TIE TINI MESI EVIREET TI AIM IT 


APPELLO DEI RICERCATORI 
«Non lasciate morire 
ilLaboratorio 

di Biologia marina» 


A giugno non ci saran- 
no nemmeno i soldi per 
pesa le bollette del- 
‘acqua e della luce elet- 
trica. Il Laboratorio di 
Biologia marina di Auri- 
sina rischia di trovarsi 
in questa disperata si- 
tuazione fra meno di 50 
On Ultima ancora 

i salvezza una 
“variazione” ‘nel bilan- 
cio regionale che con- 
senta l'erogazione di un 
contributo che per anni 
è giunto regolarmente 
all'istituto di ricerca 
ma che con l'avvento 
della giunta di Alessan- 
dra Guerra si è improv- 
visamente inariditò. 

Le bollette che ri- 
schiano di non essere 
pagate si affiancano ad 
altri gravi problemi. Co- 
m'è noto una ventina di 
ricercatori da fine apri- 
le sono rimasti senza la- 
voro. Goi contratti sca- 
duti per mancanza di 
fondi. Anche. in questo 
caso la responsabilità 
va ascritta alla Regio- 
ne. 

Ma non basta. Con 
l'estate e la stagione tu- 
ristica ormai alle porte, 
stanno segnando il pas- 
so studi importanti tra 
cui il “monitoraggio del 
golfo”. da 

I ricercatori rimasti 
senza contratto non 
possono più effettuare 
il “campionamento” del- 
le acque e le successive 
analisi di laboratorio. 
Non vengo rilevate le 
temperature in superfi- 
cie e a varie profondità. 
Non si conoscono più le 
\quantità di sali disciol- 
ti)i “nutrienti”, il nume- 
ro di diatomee che anni 
addietro hanno provoca- 
to il cosiddetto “mare 
sporco", i coliformi tota- 
li e fecali, in pratica la 
quantità di cacca che fi- 
nisce in mare. Nulla di 
nulla in una sorta di 
eclisse della Ragione e 
della Scienza che ci ri- 
porta indietro di un se- 
colo e mezzo. Le ac 
del nostro golfo inizia- 
Tono a essere studiate 
sistematicamente nel 
1841 per iniziativa del- 
l'Osservatorio Maritti- 
mo dell'Imperial Regia 
Accademia di Commer- 
cio e Nautica. A questa 
istituzione ‘si affiancò 
negli anni successivi la 
Stazione zoologica di 
Passeggio Sant'Andrea. 

In sintesi rischia di 
essere buttata al vento 
assieme a una consoli- 
data tradizione anche 
‘una esperienza faticosa- 
mente accumulata, I 20 
giovani rimasti senza 
contratto e senza sti- 
pendio, sono tutti laure- 
ati e collaboravano col 


Laboratorio di Biologia 
marina da almeno 6-7 
anni. Posseggono espe- 
rienza, capacità, fami- 
liarità coi problemi che 
sono chiamati a risolve- 
re. In primo luogo sono 
in grado di fornire, co- 
me hanno sempre fatto, 
su) poni alle strutture 
pubbliche cui spetta il 
compito di valutare e 
controllare lo stato di 
salute del mare. : 
«In tutti questi anni 
di studi e ricerche ab- 
biamo effettuato men- 
silmente il monitorag- 
gio costiero del Golfo, 
affrontando emergenze 
ambientali come le mu- 
cillagini, le acque colo- 
rate e le sciamature di 
meduse» scrivono i ri- 
cercatori rimasti senza 
lavoro in un documen- 
to inviato a “Il Piccolo”. 
«Solo nel 1995 abbia- 
mo partecipato a pro- 
etti di ricerca naziona- 
1 di notevole impegno. 
Tra essi alcuni finanzia- 
ti dal Cnr e dalla Cee. 
Abbiamo collaborato 
con istituti francesi, slo- 
veni e norvegesi. Per 
non parlare di tanti al- 
tri progetti, tutt'ora in 
corso, sulla tossicità 
delle alghe e al loro im- 
patto sulle mitilicoltu- 
re, sulla mappatura de- 
fi organismi che nel- 
‘Adriatico vivono a 
stretto contatto del fon- 
do, o agli studi in cam- 
po batteriologico. Molti 
di questi progetti non 
sono ancora completa- 
ti. Vi sono analisi da 
eseguire, con scadenze 
prossime che difficil- 
mente potranno essere 
rispettate con un orga- 
nico del Laboratorio 
che oggi conta sei ricer- 
catori in luogo dei 26 
che vi lavoravano fino 
a qualche settima fa.» _ 
«Ci auguriamo — scri- 
Vono ancora i giovani ri- 
cercatori — che questa 
situazione possa cam- 
biare. Sia per noi rima-° 
sti senza lavoro, sia per 
la sopravvivenza del la- 
boratorio di Biologia 
marina. . Auspichiamo 
che ciò si verifichi per 
Trieste, città che ormai 
si sta seràpre più chiu- 
dendo, soprattutto ai 
giovani. In un momen- 
to in cui in ogni parte 
del mondo si sta inve- 
stendo per la tutela del 
settore ecologico-am- 
bientale, sarebbe molto 
triste che il Friuli-Vene- 
zia Giulia, si faccia sfug- 
e RUS occasione, 
‘acendo morire l'unica 
entità regionale in gra- 
do di studiare l'ambien- 
te marino nella sua glo- 
balità». 
Claudio Ernè 
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UNA SOLA PROPOSTA PER «TRIESTATE ’96» 


San Giusto cerca il bis  «IlPolo ha sbancato?, 
! E’ merito della Lista» 


La stagione estiva dovrebbe essere gestita da «Pick Mare» e «Cooperativa Bonawentura» 


E' scaduto nei giorni 
scorsi il termine entro il 
quale dovevano’ essere 
presentate al Comune le 
proposte per la gestione 
di «Triestate ‘96». Pare 
che all'assessorato alla 
cultura sia giunta solo 
una proposta; quella di 
«Pick Mare» e della «Goo- 
perativa Bonawentura), 
che si candidano dunque 
a gestire la programma- 
zione estiva al Castello 
di San Giusto. Un'altra 
proposta sarebbe arriva- 
ta da fuori Trieste dopo 
la scadenza del termine, 
dunque in teoria non do- 
vrebbe essere presa in 
considerazione. Già do- 
mani, comunque, se ne 
potrebbe sapere di più, 
ammesso che nella previ- 
sta riunione della giunta 
comunale si faccia in 
tempo a trattare anche 
questo argomento. 

Come si ricorderà, lo 
scorso anno la stagione 
era stata gestita da «Pi- 
ck Mare» e dalla «Show 
Workshop», impegnate 
rispettivamente nel set- 


Ancora spettacoli e intrattenimento, 


mailrischio è che il budget 


a disposizione degli organizzatori 


venga ulteriormente ridimensionato 


tore ristorazione-intrat- 
tenimento e in quello de- 
gli spettacoli. Quest'an- 
«no l'agenzia di spettacoli 
bolognese si è tirata in- 
dietro. «Penso sia neces- 
sario l'affidamento di 
una gestione pluriennale 
- spiega il titolare Giulia- 
no Borsari - per poter 
pianificare le singole sta- 
gioni. Noi lo scorso anno 
abbiamo fatto uno sfor- 
zo notevole per allestire 
una stagione che è stata 
premiata dal pubblico. 
Saremmo tornati solo al- 
l'interno di un discorso 
più ampio, che comun- 
que è sempre possibile 
per il futuro». 


Della partita è dunque 
rimasta solo «Pick Ma- 
re», che per l'occasione 
si è «alleata» con gli ope- 
ratori culturali della Coo- 
perativa Bonawentura, 
che gestisce il Teatro 
Miela, dell'Associazione 
Globogas e della Cappel- 
la Underground. 

, «Nella nostra proposta 
- dice Sandro Mizzi, pre- 
sidente di Globogas - c'è 
spazio per una dozzina 
di spettacoli sul palco- 
scenico grande, oltre a 
una serie di altri inter- 
venti minori. Nomi anco- 
Ta non ce ne sono. Tran- 
ne quelli degli attori che 


potrebbero animare una 
piccola rassegna di caba- 
ret e teatro comico: Aldo 
Giovanni e Giacomo di 
“Mai dire gol”, Corrado 
Guzzanti, Daniele Lut- 
tazzi... Ci è stato chiesto 
anche un grande appun- 
tamento musicale per 
piazza Unità, ma è chia- 
ro che è un problema di 
budget a disposizione». 

Sul tasto monetario 
batte anche Bruno Ve- 
snaver, titolare di «Pick 
Mare»: «Noi faremo il 
possibile anche quest'an- 
no per garantire una sta- 
gione in grado di attira- 
re pubblico anche da fuo- 
ri città. Ma per allestirla 
c'è bisogno di fondi ade- 
guati. Lo scorso anno il 
budget a. disposizione 
era di cento milioni, ‘con 
i quali abbiamo fatto 
davvero i salti mortali. 
Spero non sia vera la vo- 
ce secondo la quale per 
quest'anno il budget, an- 
zichè essere potenziato, 
verrebbe addirittura di- 
mezzato». 


Nella foto Sterle, un'immagine di una serata 
Ca.m. dell'annoscorsoal castello di San Giusto. 


ILAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE CENTRATI SULLA NUOVA PALAZZINA 


| Cardiologia in rotta per Cattinara 


Perplessità nell’opposizione, ma la maggioranza (salvo il Pri) era compatta sulla scelta 


—L'approvazione del pro- 
getto edilizio per il dipar- 
timento di scienze car- 
diochirurgiche in una pa- 
lazzina nei pressi del- 
l'ospedale di Cattinara 
ha sollevato, ieri sera in 
consiglio comunale, un 
lungo dibattito sulla sa- 
nità. L'assemblea dove- 
va dare solo un parere di 
congruità al piano rego- 
latore, ma non è stato co- 
sì. Tanto che il capogrup- 
po di An, Bruno Sulli, hà 
raccolto le ‘firme per 
chiedere una specifica 
seduta del Consiglio su- 
gli ospedali cittadini. 
«Con o senza l'assessore 
regionale Fasola fa-1o 
stesso» ha aggiunto. Al- 
tri due Consigli sono sta- 
ti chiesti, sempre con 
dieci firme (una oltre il 
necessario) per analizza- 
re le questioni del traffi- 
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co cittadino e del Piano 
regolatore. 

Nel dibattito (il voto è 
arrivato a tarda sera, 
con 23 sì, 5 no e 4 aste- 
nuti) Venier di Rifonda- 
zione ha rilevato come 
la delibera concreti la 
prospettiva di una de- 
qualificazione del Mag- 
giore. «Non siamo nostal- 
gici dell'attuale, assetto 
basato sui due poli ospe- 
dalieri - ha sottolineato 
- però fino ad oggi que- 
sto ha dato una risposta 
adeguata». «La cardiochi- 
rurgia funziona benissi- 
mo al Maggiore - ha ri- 

“marcato Sulli - e si trat- 
ta di uno dei reparti ri- 


strutturati». Il repubbli-* 


cano Castigliego che fa 
parte della maggioranza 
ha però dichiarato un vo- 
to contrario al trasferi- 
mento delle cardiologie 


Profumeria 
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shampoo 
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depilatore (tutti) 


Sono comparsi anche gli autonomi, 


bloccati davanti al Municipio. 


Commemorazione del terremoto: 


Ilby, non invitato, minimizza 


a Cattinara. Favorevoli 
invece i medici del Pds, 
Andolina e Dell'Acqua, 
secondo i quali trasferen- 
do le cardiologie e 
l'emergenza a Cattinara 
si salva il Maggiore. Pa- 
triarca del Ppi ha osser- 
vato che il voto sulla 
congruità urbanistica è 
positivo ed ha chiesto al- 
cuni chiarimenti: Favore- 
vole anche il verde Rus- 
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signan, mentre Drabeni 
della Lista ha ricordato 
le 45 mila firme a difesa 
del Maggiore così com'è 
strutturato. 

La seduta nel comples- 
so. è stata abbastanza 
movimentata. Nei capi- 
gruppo alcuni consiglie- 
ri hanno chiesto chiari- 
menti sulla fuga di noti- 
zie relative al parere ne- 
gativo della commissio- 
ne dei garanti sul refe- 


ARROGANCE FEMME 
VANDERBILT ‘ 
QUI-NONKOOKAI 
ANNABELLA TOUCHE 
LES COPAINS 

OCCHI VERDI 

DANS LE VENT 
ARROGANCE DANCE 
CERRUTI1881 FEMME 
ROGER & GALLET 
ARMANI 

BLU de BLUMARINE 
CHAMPAGNE 

OPIUM 

LANCETTI MADAME 
TENDRE POISON 
REALM WOMEN 
L'AIR DU TEMPS 
CABOTINE 

10-LA PERLA 


rendum per la trasforma- 
zione dell'Acega. Poi so- 
no arrivati gli autonomi 
che chiedono il centro so- 
ciale. Ma sono stati bloc- 


. cati all'entrata del muni- 


cipio in piazza Unità. Do- 
vevano consegnare l’at- 


' to di costituzione in as- 


sociazione e allora è sta- 
to mandato un usciere a 
ritirarlo. Poi, stando a 
quanto riferito da am- 
bienti della giunta, han- 


. no.cambiato idea ed han- 
sr rr vedere il. 


sindaco che era impegna- 
to in Consiglio. Alla fine 
se ne sono andati in tran- 
quillità. 

Durante ‘il dibattito 
sulla palazzina delle car- 
diologie a Cattinara, Dra- 
beni Ha chiesto una so- 
spensione perchè dove- 
va comunicare notizie al 
suo gruppo Politico e 
non voleva passare, per 


un diritto alla riservatez- 
za, attraverso il centrali- 
no del comune. Illy si è 
alzato e gli ha portato il 
suo telefonino. Ma Dra- 
beni ha insistito con la 
sospensione che gli è sta- 
ta concessa dall'assem- 
blea. 

Alle 21 è stato osserva- 
to un minuto di silenzio 
per le vittime del terre- 
moto di vent'anni fa. Il- 


ly, fra le altre cose, ha, 


comunicato che il Comu- 
ne di Trieste non è stato 


invitato ‘alla cerimonia 
in consiglio regionale. 
Trieste fra l’altro era sta- 
to uno dei primi centri a 
mobilitarsi in soccorso 
alle genti terremotate. 
«Ritengo sia stato un di- 
sguido - ha commentato 
con perfetto stile inglese 


il sindaco - e non una | 


cattiva volontà». 
Fabio Cescutti 
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DAL REGALO PIU' PREZIOSO ED ESCLUSIVO AL SEMPLICE MA IMPORTANTE PENSIERO 
In pieno centro cittadino, tra piazza Goldoni e piazza Ospedale, trovi il posto delle idee. i 
Creativo, elegante, ricco di opportunità. E ancora sempre di moda, aperto a soddisfare ogni tuo desiderio. 
Per una Festa della Mamma davvero originale, personalizzata, vieni a trovarci. Ti aspettiamo. 


TRIBUNA APERTA 


Ho letto con molto inte- 
resse l'intervento di 
Maurizio Fogar, segreta- 
rio del Circolo «Miani», 
pubblicato su «Il Picco- 
lo» di martedì 30 aprile 
con il titolo «La débacle 
a sinistra? Effetto sinda- 
co ed errori di valutazio- 
ne». La sua disamina su 
quelle che secondo lui 
sarebbero state le con- 
cause della vittoria del 
Polo e della nettissima 
sconfitta del centro-sini- 
stra è acuta e dettaglia- 
ta e può essere più o me- 
no condivisa, a seconda 
delle valutazioni sogget- 
tive. Ma mi ha molto sor- 
preso che una persona 
intelligente come Fogar 
abbia completamente 
ignorato l'elemento fon- 
damentale che ha carat- 
terizzato ancora una vol- 
ta il risultato elettorale 
di Trieste e lo ha diffe- 


.renziato in maniera così 


evidente dal risultato 
nazionale. L'analisi elet- 
torale di Fogar casca 
perciò come il cacio sui 
maccheroni, perché non 
si può fare a meno di in- 
tegrarla con la vera cau- 
sa che ha consentito di 
eleggere tutti e tre i par- 
lamentari del Polo con 
larghissimo margine. 
Dunque la vera causa 
e l'elemento fondamen- 
tale della vittoria ottenu- 
ta del Polo a Trieste, è 
stata la presenza nello 
schieramento di centro- 
destra della Lista per 
Trieste. Là dove infatti 
in sede nazionale la coa- 
lizione di Forza Italia, 
Alleanza Nazionale, 
Ccd-Cdu, non è stata in 
grado — com'era del re- 
sto prevedibile basando- 
si sui numeri — di batte- 
re la larghissima coali- 
zione dell'Ulivo più Ri- 
fondazione Comunista, 
a Trieste l'apporto del- 
l'elettorato della Lista è 
risultato determinante 
per conseguire un risul- 
tato, giudicato straordi- 
nario da amici e avver- 
sari, anche perché in 
controtendenza con un 
risultato nazionale non 
altrettanto favorevole. 
Tutto questo è emerso 
ancora più evidente nel- 
le percentuali per il pro- 
porzionale, dove l'inte- 
grazione dell'elettorato 
della Lista distribuitosi 
tra Forza Italia (candi- 
dato Frattini), An (candi- 


GIANMARCO VENTURI DONNA deo spray 150 ml _20:800" 
deo spray 150 ml _20-800" 
deo spray 150 ml _20-000" 
deo ecologico (tutti) 100 ml _19-000" 
deo crema 75 ml 24500 16.900-31% || 
deo ecologico 100 ml 14000 7.900-44% | © 
deo spray 150 ml 18400 9.950-46% 
deo vapo 100 ml _18400 9.950-46% 
edtvapo 30 ml _52:600 35.900 -31% 
edtvapo 125 ml 126-000 69.900 -44% 


il posto delle ideé 


ACZIZZIA 


ARROGANCE DANCE 
'ARROGANCE FEMME 
BREEZE 

BIOTHERM 
HYDRONATURA 
VANDERBILT 
VANDERBILT 
VALENTINO 
KASHAYA 


Scopri la Profumeria 


dato Menia) e in piccola 
parte anche su Ccd-Cdu 
(candidato Sasco), ha 
consentito alla prima di 
raggiungere il 27,5% e al- 
la seconda il 24,7%, cioè 
le percentuali più alte 
in assoluto raggiunte da 
ambedue le forze politi- 
che in qualsiasi altra 
‘parte della regione e pro- 
babilmente in Italia. 
Trieste ha così ottenu- 
to una rappresentanza 
‘parlamentare che rimar- 
rà storica, in quanto 
mai era riuscita in pas- 
sato a eleggere addirittu- 
ra due senatori. E’ stato 
infatti felicemente ripe- 
scato con i resti, grazie 
all'alta percentuale otte- 


IL?SÌ° 
«Camerini 

è unasso 
contro 

iltre di picche» 


"Camerini per Trieste 
è un asso di cuori con- 
tro un tre di picche 
del Polo”. Così Alessan- 
dro Gilleri, membro 
dell'esecutivo regiona- 
le dei Socialisti italia- 
ni, commenta il risul- 
tato elettorale, spro- 
nando l'Ulivo a lasciar 
perdere la voglia di ri- 
vincita con carte bolla- | 
te e sù ‘endo alcen- 
tro-simistra di metter- 
si piuttosto a lavorare 
per una rivincita poli- 
tica in occasione delle 
prossime provinciali e 
comunali. L'esponente 
del “Si” auspica infine 
‘una veloce risoluzione 
della querelle sui colle- 
gi, in modo da rinnova- 
Te quanto prima la 
Provincia. 


TANTE ALTRE 
ANTASTICHE OFFERTE! 


natore ‘Camerini, men- 
tre Frattini, eletto a Trie- 
ste con il proporzionale, 

è stato eletto anche a 
Bolzano e ha lasciato il . 
posto a Sgarbi, primo — 
dei non eletti a Pordeno- 
ne: Sgarbi però è stato 
eletto anche in Calabria | 
e potrebbe a sua volta la- 
sciare il posto a Tondo, 
candidato di Forza Ita- 
lia a Tolmezzo. 

Riteniamo che le os- 
servazioni e i dati su ri- 
feriti siano inoppugnabi- 

li. Essi dimostrano un È 
dato di fatto di cui do- | 
vranno prendere atto 
amici e avversari: la Li- 
sta per Trieste, la cui 
connotazione politica 
era stata certamente 
danneggiata dal configu- 
rarsi di due grandi schie- 
ramenti dell'uno dei 
quali bisognava obbliga- 
toriamente far parte, è Ì 


\nuta (40,4), anche il se- 


riuscita a integrarsi nel 
nuovo sistema politico, | 
riconfermandosi forza | 
determinante per il pre- 
sente e per il futuro di i 
Trieste, grazie al seguito + 
di un'opinione pubblica 
che continua a condivi- 
dere l'onestà delle moti- 
vazioni e la sincerità de? 


Personalmente soll0 
profondamente conviî 
to che, proprio guarda: 
do in proiezione futur@ — 
Trieste non possa fare @ — 
meno della sua Lista. 
D'altronde la Lista, data 
per morta e finita non 
so quante volte, ha dimo- 
strato di essere più vivd | 
e vitale che mai ed è © 
‘pronta ad affrontare tut- | 
te le -future battaglie per 
Trieste con lo stesso 
slancio del passato, @ 
una sola condizione: un 
indispensabile e urgente 
ricambio generazionale. 
Sono passati vent'anni e 
i quadri della Lista, in- 
vecchiati anch'essi di 
vent'anni, hanno biso- 
gno di un’infusione di 
forze nuove, giovani el 
‘fresche, alle. lito passa” " 
re il. testimone. E questo ta 
l'appello che.mi sento di 
rivolgere a tutti i triesti- 
ni che intendono battel= 
si per le sorti della lor0 | 
città alla stessa stregu@ | 
di chi, pur essendo trie- 1 
È 


— gli obiettivi. 


stino, ha come loro Trie- 
ste nel cuore. 3 
Gianfranco Gambassini 
presidente della 

Lista per Trieste. 


SONO INDIGATIVI - SALVO ERRORI TIPOGRAFICI O MODIFICHE ALLE LEGGI FISCALI - Offerte valide fino ad esaurimento delle scorte 
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(i-) 
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e 
Si 
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5.900 -70% È 
5.900-70% 3 
9.900 -48% 3 


inizia 


Auguri. A tutte le mamme di oggi, di ieri e... di domani! 
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IL COMUNE DI TRIESTE STA ANCORA LAVORANDO ALLA NUOVA «MAPPA» 


Provincia: collegi più razional 


Tutti avranno un numero medio di elettori - San Giacomo «riaccorpato» e Borgo San Sergio «indipendente» 


FINITO IN UN FOSSO, E? STATO SOCCORSO DAI POMPIERI 


Operaio vola giù da un muro 


Sono dovuti intervenire 
i pompieri, muniti di ba- 
rella rigida e corde, per 
soccorrere Daniel Pande- 
rosso, un operaio di 25 
anni caduto da un muro 
e finito in una buca nel 
cortile interno della casa 
di via Navali 1. Il ragaz- 
zo è nato in Argentina, 
ma abita a Trieste, in 
via dei Leo 13 ed è dipen- 
dente di una ditta di im- 
pianti elettrici che stava 
effettuando dei lavori. 
Durante la pausa pran- 
zo, mentre assieme ai 
colleghi stava mangian- 
do qualcosa seduto su 
un muro, Panderosso è 
caduto, battendo, dopo 
un volo di quasi cinque 
metri testa e collo. Per 
la sospetta» frattura di 
qualche vertebra, è stato 
prima trasportato al 
Maggiore e poi trasferito 
a Cattinara. 


CRESCELA PROTESTA CONTRO IL PIANO DEL PROVVEDITORE CAMPO 


Per il commissario Maz- 
zurco il congedo da Trie- 
ste sì allontana nel tem- 
po. Di elezioni provincia- 
li si riparlerà infatti solo 
In autunno, probabilmen- 
te in novembre. Per quan- 
to riguarda palazzo Galat- 
ti la tornata di giugno è 
‘ormai perduta, anche se - 
tanto er mantenere 
l'esercizio - si andrà co- 
munque alle urne per ire- 
ferendum regionali e per 
rinnovare gli usi civici. 
La Provincia passa la ma- 
no non essendosi verifica- 
te entro il 15 marzo tutte 
le condizioni necessarie 
per rinnovare il consiglio 
nel primo dei due turni 
annuali fissati tassativa- 
mente dalla legge. Tra le 
condizioni richieste rien- 
tra anche la pubblicazio- 
ne in gazzetta ufficiale 
dei nuovi collegi elettora- 
li. Ma, mentre i Comuni 
della provincia hanno già 
da tempo provveduto a 
tracciarne la “mappa”, il 
Comune di Trieste ci sta 
ancora lavorando e non 
ha quindi comunicato al- 
la Prefettura i dati che 
poi saranno oggetto ‘del 


decreto del Commissario 


del governo con cui si di- 
SRO la pubblicazione. 
ulla configurazione 
dei collegi, OST si ha 
soltanto qualche indiscre- 
zione. Sembra, tuttavia, 
che il criterio adottato 
dai funzionari comunali 
sia quello della divisione 
del numero complessivo 
degli abitanti di Trieste 
per 12, ovvero la metà 
del numero dei consiglie- 
ri provinciali (prima de 
ricorso dell'Unione slove- 
na, il capoluogo contava 
invece 21 rappresentanti, 
secondo il decreto Pala- 
mara giudicato incostitu- 
zionale dalla Consulta) 
con il Taggruppamento al 
più sezioni, in modo de 
raggiungere il oziente 
medio di EA previ, 
sto. I nuovi collegi teng0- 
no anche conto Si criteri 
di economicità e funzio 
nalità. Si sono eliminate, 
così, quelle incongruenze 
che spedivano un elettore 
alle urne dal capo Oppo 
Sto rispetto a casa Sua, 
mentre si è considerato il 
unto della centralità del- 
‘a scuola rionale. dA 
Quanto ai correttivi 
adottati, i più significati 


vi dovrebbero eliminare 
incongruenze di caratte- 
te “politico” ben presenti 
nella originaria suddivi- 
sione di Palamara, più 
sensibile e attento alle co- 
loriture della popolazio- 
ne, vere o presunte che 
fossero, che della sua ef- 
fettiva consistenza. Bor- 
go San Giacomo, per 
esempio, considerato un 
tempo tradizionale rocca- 
forte “rossa”, nella nuova 
ripartizione verrà riaccor- 
pato, eliminando la di- 
spersione in più collegi. 
Anche l‘Altipiano, salvo 
‘una o due frazioni, farà 
parte di un unico colle- 
gio, data l'esiguità nume- 
rica dei suoi abitanti. Al- 
tra novità eclatante è 
l'eliminazione dell'«usci- 
ta» dai confini comunali: 
in precedenza, infatti, 
borgo San Sergio (al con- 
trario, di provata fede 
“bianca”) votava con una 
parte di San Dorligo della 
Valle, con l'obiettivo di 
annacquarne il risultato. 
Tutte Daan ie che, 
alla luce della sfrangiata 
‘cintura rossa', oggi fan- 
no quantomeno sorride- 
Te. 

ar. bor. 


«Deledda»: i genitori si coalizzano 


Si teme la perdita diidentità dell’istituto - Tra le proposte, l'eventuale unione con unliceo scientifico 
OLTRE 1500 GLI ALUNNI 
La scuola cattolica 
gode buona salute: 
record di iscrizioni 


Verdoglia, presidente della Comunità 


Educante: «La compattezza 


delterritorio favorisce l’espansione 


dei nostri istituti» 


«A Trieste il pericolo 
chiusura non esiste». 
Chiaro e sintetico il 
commento di Vittorio 
Verdoglia alle parole 
del Papa,in merito alla 
difficile situazione in 
cui versano le scuole 
cattoliche italiane, Ver- 
doglia, presidente della 
Federazione italiana 
scuole materne nonché 
della Comunità  Edu- 
cante, è da anni uno 
dei più sensibili termo- 
metri cittadini sull'ar- 
gomento. «Direi anzi 
che siamo in una fase 
di costante espansione 
-— aggiunge — favoriti 
senz'altro dalla 
“compattezza” del terri- 
torio, costituito in buo- 
na parte dalla città e 
con’ poca provincia). 
Ancora una volta, dun- 
que, il microcosmo trie- 
Stino si rivela prodigo 
di sorprese in ambito 
scolastico. I numeri del- 
le scuole cattoliche so- 
no lì a dimostrarlo. 17 
materne (circa 600 
bambini), 6 elementari 
(750 allievi), 2 medie in- 
feriori e 2 superiori (al- 
tri 160 Tagazzi) per un 
totale di oltre 1500 
Iscritti. A essi vanno 
Aggiunti, e sono tanti, 
coloro che frequentano 
A struttura scolastica 
SRI il periodo esti- 
n0î re (Fortunatamente 
coltà qpstriamo le diffi- 
ciate estione denun- 
vio) Papa - confer- 

Francesca 


Le Iscrizioni). 
L'istituto di n Ionte 
san Gabriele porta il 
nome di Maria Montes- 
Coe ci cp onssiu 

odo di pedagogia in- 
fantile da lei ei e 
diffuso in tutto il mon- 
do. «Certo dobbiamo fa- 
Te 1 conti con la crisi 
delle vocazioni — conti- 
nua la direttrice — e il 
conseguente utilizzo di 
personale laico. Ma per 
ll momento tutto ‘proce- 
de a gonfie vele», Situa- 


zione analoga al Colle- 
gio Nobili Dimesse, ve- 
to fiore all'occhiello 
dell'istruzione cattoli- 
ca triestina. L'istituto 
di via Pendice Scogliet- 
to è l'unico ad annove- 
rare al suo interno 
scuola materna, ele- 
mentare e media al 
tempo stesso. «Negli ul- 
timi anni il trend è sta- 
to costantemente posi- 
tivo dice suo Alessan- 
dra, direttrice della 
Boni attualmente 
Titti sono quasi 
300 e in base Ale 
scrizioni, per le mater- 
ne ‘96-97 siamo già al 
completo». Favorito da 
un'invidiabile posizio- 
ne «geografica», vicino 
al centro ma ben stac- 
cato dal caotico traffi- 
co cittadino, il Collegio 
Dimesse deve una par- 
te del suo successo alla 
ricchezza di strutture 
che favoriscono tra l'al- 
tro le attività all'aper- 
to. «Ma l'elemento de- 
terminante è la forma- 
zione dei docenti — pun- 
tualizza Suor Alessan- 
dra — per cui la cospi- 
cua presenza di laiche 
non intacca minima- 
mente i principi didatti- 
cie l'ispirazione religio- 
sa dell'istituto»: Scuola 
d'élite? «E un'immagi- 
ne del passato — conclu- 
de la direttrice — del re- 
sto siamo nati come 
convitto per ragazze e 
non possiamo che man- 
tenere viva. l'attenzio- 
ne a tutti gli strati del- 
la società». Trieste iso- 
la felice, dunque? «An- 
diamoci piano — ripren- 
de Verdoglia — i proble- 
mi esistono, eccome, 
ma sono di ordine legi- 
slativo. Forse il messag- 
gio del Papa andava let- 
to proprio in questo 
senso. È importante 
che dl nuovo SIVORI 
approvi presto la legge 
paritaria. Solo così i ge- 
Ditori potranno sceglie- 
re in assoluta libertà la 
scuola per i loro figli. 
Inoltre si metterà fine 
all'ingiusta penalizza- 
zione economica dei do- 
centi “cattolici” rispet- 
to a quelli statali». 
m.t. 


Si infittisce il coro di «no» all'accorpamen; 

dda con il Max Fabiani, previsto GR SIE tea 
Nalizzazione scolastica del provveditore Vito Cam- 
PO: dopo la protesta degli studenti e il documento de- 
gli insegnanti, ieri si sono riuniti in assemblea anche 


i genitori degli allievi delli 


Stituto di via Rismondo, 


Che al termine dell'incontro hanno deliberato la loro 


contrarietà alla proposta di 


aggregazione. 


«Pi ‘esi 
di Ur tenendo presente l'esigenza del provveditore 


una 


SPplicare l'ordinanza ministeriale — gi legge in 


led, dara redatta dall'assemblea — si rileva che il De- 


rizzo bi 


iQ corso una maxi-sperimentazione a indi- 


tuto col logico-sanitario, che si tratta dell'unico isti- 


che perlta 


Questo indirizzo in ambito provinciale, e 


riale DIS come previsto dall'ordinanza ministe- 
oltre tut mantenere la propria autonomia avendo, 


to, più delle dodici classi minime 


con und m 
ta della pri di 


G s 
«Le ai Vincia», 


previste, 


‘edie di 23,3 alunni per classe, la più eleva- 


1906 ‘ggregazioni — prosegue il documento dei geni- 


‘Vono essi 
x er 
nanza, Cioè tr; 


Uno sottodime 


e fatte come previsto dall’ordi- 
a un istituto normodimensionato e 


nsi a ERE hi 
no ambedue si AGIO; i due istituti in questione so- 


15 al Max Fabiani 


dimensionati (16 classi al Deledda, 


ancora presente ni, ndr.); negli ultimi anni — fanno 


1 


«La ”f 


Sospendere almeno per 
un anno il piano di Tazio- 
nalizzazione, avviare un 
tavolo congiunto tra tut. 
ti gli enti interessati che 
predisponga un progetto 
per la scuola triestina, 
coinvolgere nel piano an- 
che le scuole slovene: so- 
no questi i tre punti 
tg ieri nel corso di 
un incontro organizzato 
dal segretario dello Snals 
di ‘Trieste Giuseppe 
Ughi, al quale hanno pre- 
so parte anche Graziano 
Pocecco della Cgil scuo- 
la, il provveditore agli 
studi Vito Campo, i due 
neosenatori Giulio Cam- 
ber e Fulvio Camerini e 
l'onorevole. Gualberto 
Niccolini. Proprio ai tre 
rappresentanti di Polo e 
Ulivo, Ughi, a nome di 
tutte le organizzazioni 
sindacali, ha rivolto un 
pressante appello perché 
intervengano presso il 
ministro della pubblica 
istruzione, Lombardi, in 
modo da. soprassedere, 
almeno. per il prossimo 
anno scolastico, all'attua- 
zione del piano di razio- 
nalizzazione e, in parti- 


genitori — c'è stato un aumento 


IMP 
EGNO DEI PARLAMENTARI CONTRO L’ACCORPAMENTO 


usione” va dilazionata» 


Ser Gli realizzazione 
‘0 accorpamen- 

to del «Deledda». con il 
«Fabiani». E i parlamen= 
tari hanno promesso il lo- 
o Impegno. «La nostra 
Città presenta una situa- 
zione scolastica del tutto 
Particolare — ha Spiegato 
ll segretario dello Snals— 
per cui i parametri nazio- 
nali previsti dal ministro 
non sono applicabili». In 
sostanza, l’accorpamen- 
to in un'unica struttura 
di due realtà Scolastiche 
sottodimensionate è inec- 
cepibile; ma questo & 
ossibile dove ci siano 
lue scuole con il medegi- 
mo indirizzo. Nel caso di 
Trieste, invece, molti isti 
tuti sono al di sotto delle 
25 classi minime previ- 
ste dal decreto, ma, per 
indirizzo didattico, non 
sono accorpabili tra loro, 
pena lo stravolgimento 
delle rispettive Identità. 
«Va presa quindi in seria 
considerazione — ha det- 
to ancora Ughi — la possi- 
bilità di coinvolgere nel 
piano di ristrutturazione 
gli istituti sloveni, molti 
ei quali non hanno nep- 
pure il numero di alunni 


graduale progressivo delle iscrizioni, a dimostrazio- 
ne del crescente interesse dei nostri figli verso una 
scuola al passo con la scienza moderna. Vista le spe- 
cificità dell'istituto — conclude la nota — la presiden- 
za deve essere a tempo pieno e non part-time, come 
succederebbe !N caso di aggregazione». _ ; 

Fin qui il documento approvato ieri dall'assem- 
blea dei genitori, e promosso dal consiglio d'istituto. 
Tra i presenti all'incontro, il vicepreside del Deled- 
da, De Marchi, che ha ribadito l'opposizione, a suo 
tempo espressa dal consiglio scolastico provinciale, 
all'ipotesi di accorpamento, Ma numerosi sono stati 
anche gli interventi dei genitori, tutti improntati al 
rischio che la Scuola sia destinata a perdere progres- 
sivamente identità e autonomia. O. 

Tra le proposte avanzate, anche quella di unire il 
Deledda, formalmente inquadrato come liceo scienti- 
fico bis, non con il Max Fabiani, scuola per geome- 
tri, ma piuttosto con un altro liceo scientifico del ti- 
po tradizionale. È 

Ma un altro suggerimento è emerso, perché nel 
piano di razionalizzazione vengano coinvolte anche 
le scuole con lingua di insegnamento slovena; tutte 
con poche classi e con un numero di alunni molto li- 
mitato. 

gl. 


MATERNE 
Insegnanti 
«falcidiati»: 
più della metà 
buca l'esame 


«Più che una sanato- 
ria è stato un sanato- 
rio». La battuta è 
amara, ma la realtà è 
ancora peggio. Sui cir- 
ca duecento insegnan: 
ti di scuola materna 
che hanno affrontato 
la prima prova del 
corso-concorso orga- 
nizzato dal Comune 
si è abbattuta una ve- 
Ta e propria mannaia: 
solo 84 hanno supera- 
to lo scritto, mentre il 
60% dei concorrenti è 
stato rimandato a ca- 
sa, a dispetto dei mol- 
ti anni di lavoro negli 
asili comunali. Que- 
sta sera i «bocciati» 
manifesteranno paci- 
ficamente in piazza 
Unità, tentando di tro- 
vare una via d'uscita 
a una situazione giu- 
dicata paradossale. 
«Con questi numeri - 
denuncia Marino Sos- 
si della Cgil - l'ammi- 
nistrazione non potrà 
neppure coprire il ser- 
vizio scolastico per il 
prossimo anno». 

Il corso-concorso era 
stato organizzato per 
colmare le lacune nel- 
l'organigramma degli 
insegnanti e per per- 
mettere la compilazio- 
ne di una nuova gra- 
duatoria per la scuola 
materna, «sanando», 
appunto, una situazio- 
ne lavorativa preca- 
ria che andava avanti 
da anni. «Il corso - 
prosegue Sossi  - 
avrebbe dovuto esse- 
re propedeutico al- 
l'esame. In realtà è 
stato un buco terrifi- 
cante. L'esito della 
prova non consente 
nemmeno di organiz- 
zare le supplenze nel- 
le trentatrè scuole 
materne comunali», 
La Cgil, insieme alle 
altre rappresentanze 
sindacali presenti in 
Comune, chiederà ora 
un incontro ‘all'asses- 
sore competente, Pao- 
lo Tommasini. «Non 
intendiamo contesta- 
re l'esito della prova - 
conclude Sossi - ma 
vorremmo fare una ri- 
flessione su questi nu- 
meri che sono a dir 
poco preoccupanti. E‘ 
incredibile che venga- 
no eliminate persone 
con anni e anni di la- 
voro. E poi, se una 
volta concluse le le- 
zioni, la preparazione 
degli insegnanti non 
fosse stata ritenuta 
sufficiente a superare 
l'esame, si sarebbe do- 
vuto organizzare un 
secondo corso». 


Msi __INPOCHERIGHE DS 
Computerfermi 
all’Inps: al pubblico 
solo dati generici 


L'Inps comunica che a seguito di interventi urgenti 
al proprio sistema informatico che si protrarranno 
fino a venerdì non sarà possibile in questi giorni la 
consultazione in rete delle banche dati. Sarà pertan- 
to possibile ottenere da parte del pubblico soltanto 
informazioni di carattere generico. Il sistema torne- 
Tà pienamente operativo da sabato 11. 


Ventotto nuovi alloggi popolari 
negli stabili di via Machlig 


Veritotto nuovi alloggi popolari saranno realizzati 
dall'Iacp grazie al risanamento di un ulteriore lotto 
di edifici siti in via Machlig, in particolare dal nu- 
mero 22 al 28. Il costo si aggira sui due miliardi e 
200 milioni, l'impresa aggiudicatrice è la Marcello 
Zani di Crotone. Il consiglio di amministrazione del- 
l'istituto ha approvato una variante del progetto di 
Androna Aldraga per consentire una rapida ripresa 
dei lavori. Autorizzata la gara per la realizzazione 
della rete telematica globale dell'istituto, costo 140 
milioni. Le commissioni consiliari passano da tre a 
due; la prima, coordinata da Fabio Scarpa, si occu- 
perà dell'area gestionale e patrimoniale, la seconda, 
i cui lavori saranno coordinati da Armando Fast, 
analizzerà temi legati all'attività legale e ammini- 
strativa. 


Sezione credito della Consulta: 
Biagio Celentano presidente 


Biagio Celentano, direttore della filiale triestina del- 
la Banca d'Italia, è stato nominato presidente della 
sezione Credito e assicurazione della Consulta eco- 
nomica provinciale. Luciano del Piccolo e Giovanni 
Gabrielli sono i nuovi vicepresidenti. Le nomine so- 
no avvenute al termine della prima riunione della 
sezione che ha registrato anche un breve saluto da 
parte del presidente camerale Adalberto Donaggio. 
Il neoletto presidente ha dichiarato la piena disponi- 
bilità ad esaminare gli argomenti che saranno porta- 
ti nelle riunioni della sezione così da fornire poi alla 
Giunta camerale gli elementi e gli spunti per le futu- 
re attività e iniziative nel campo del credito e delle 
assicurazioni, a sostegno del tessuto economico lo- 
cale. 


Servizio pubblico della Uil 
per la compilazione del «740» 


La Ccdl-Uil rende noto che in relazione alla dichia- 
razione dei redditi percepiti nel ‘95, ha predisposto 
una rete di accoglimento dell'utenza per la compila- 
zione del modello 740/96. Gli interessati possono ri- 
volgersi dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18, tra il 
lunedì e il venerdì nella sede centrale di via Polonio 
5 oppure nella sede periferica di Domio 189 per fis- 
sare un appuntamento. 


Bus, proclamato per venerdì 
uno sciopero di quattro ore 


Venerdì potranno verificarsi disagi nel servizio tra- 
sporti dell’Act. Le segreterie nazionali di Cgil, Cisl e 
Uil hanno infatti proclamato uno sciopero di quat- 
tro ore che per ilpersonale viaggiante verrà messo 
in atto dalle 9 alle 13. 


«Dirottato» l'autobus 3 
perlavori a Scoglietto 


L'Act comunica che a partire da oggi a causa della 
chiusura al traffico per lavori della via Pendice Sco- 
glietto, gli autobus della linea 3 transiteranno, an- 
che in direzione Conconello, lungo le vie Cologna e 
Valerio. Sarà istituita una nuova fermata provviso- 
ria in via Cologna all'altezza dell'incrocio con il vi- 
colo dell'Edera. 


Supporti alle aziende che operano 
con l'Europa centro-orientale 


Il Consorzio per l'esportazione Friulgiulia-Ciest ha 
presentato nella sede dell'Associazione degli indu- 
striali un programma di supporto operativo alle im- 
prese che intendono operare sui mercati esteri in 
particolare per quanto si riferisce alle opportunità 
offerte dai paesi dell'Europa centro-orientale. 
L'azione di supporto, volta a incentivare le esporta- 
zioni delle aziende della provincia si esplica attra- 
verso una facilitazione di accessoallo strumento as- 
sicurativo, combinata a un intervento finanziario di 
un apposito fondo, alimentato dalla Camera di com- 
mercio a copertura di una quota parte dei premi 
che le stesse aziende dovranno pagare a fronte di 
polizze stipulate per assicurare crediti commerciali 
a breve termine derivanti da esportazioni. 


sufficiente per fare una 
squadra di Pallavolo». 
Blocco del piano e inte- 
ressamento delle scuole 
slovene da soli non basta- 
no: «Va composto subito 
un tavolo unitario — è 
stato detto ieri — attorno 
al quale si riuniscono tut- 
ti gli enti che operano 
sul territorio con compe- 
tenze scolastiche dirette 
o indirette: Comune, Pro- 
vincia, . organizzazioni 
sindacali e organizzazio- 
ni dei genitori, Provvedi- 
torato che concordino un 
progetto alternativo al 
piano in grado di salya- 
guardare tutte le realtà 
Scolastiche della cittày 
Un'iniziativa analoga, 
sfociata nel polo Scolasti- 
co verticale, ha Permes- 
so alla. «Rismordoy di 
mantenere la sua autono- 
Tola rispetto alla «Stupa- 
TIch». Pesanti conseguen- 
ze della razionalizzazio. 
ne si avrebbero infine an- 
che sul piano occupazio- 
nale: 11 scuole Soppres- 
se, un centinaio di addet- 
ti in meno alle elementa- 
ti, 60 alle medie, 160 alle 
superiori, 


Zinelli & Perizzi 
A Trieste 


gl 


in Via Mazzini 31 e San Nicolò 32 


ntocinquantamila 


Marca: T 70. 
Modello: Basic. 
Negozio: Z&P 
(più di così...). 

Si tratta di un superbo 
armadio a sei ante di 
qualità T 70, ad un 
prezzo severamente 
dimensionato ‘da Zinelli 
& Perizzi: 2.650.000 

) 
A Trieste, in via Mazzini 


31 e San Nicolò 32, 


(meno di così. 


‘anche accedendo al 
“conto dedicato Z&P” 


per pagare con comodo. 


Ogni giovedì su «IL PICCOLO» un inserto speciale 
di quattro pagine dedicato all'occupazione. 
Concorsi pubblici, borse di studio, domande 

e offerte di lavoro e piccoli annunci. 

Una guida completa e qualificata per mettere 

in contatto chi cerca e chi offre lavoro 


È i 
HI \ 


In collaborazione con: 


» 


| 
Î 
! 


Il Piccolo [13] 


PRECISAZIONE 

«Crac ex Tombolini, 
la Generale 

nonè coinvolta» 


In merito al fallimento della ex Tombolini 
group, che avrebbe coinvolto anche alcu- 
ne altre società, ci è giunto un intervento 
da parte della Generale immobiliare, cita- 
ta in un nostro articolo, che pubblichia- 
mo. 

«Gi corre obbligo di doverosamente retti- 
ficare che la Generale Immobiliare, sia 
nella sua ragione sociale attuale che in 
quella pregressa - si legge nel testo - non 
ha alcuna connessione né diretta né indi- 
retta con i marchi Tombolini, che hanno 
nella grande distribuzione italiana una 
storica e consolidata posizione di assoluto 
primato e una lunga e altamente convali- 
data presenza sui mercati internazionali, 
sia quelli europei, che degli Stati Uniti e 
dei Paesi dell'Est. 

Siffatti marchi - viene ancora aggiunto - 
sono commercializzati da soggetti impren- 
ditoriali italiani ed esteri che, sia per 
struttura, sia per funzione, sono del tutto 
estranei alla Immobiliare Generale, rive- 
landosi così ogni commissione, come è sta- 
to fatto apparire, del tutto arbitraria e 
ogni accostamento risulta essere frutto di 
grossolano e permicioso errore». 


Trieste / Città 
PRIME INDISCREZIONI SUL PIANO COMUNALE PER LA VIABILITA’ SULLATO MARE 


Rive come gli Champs Elysees 


Carreggiate più larghe, corsie preferenziali e, a sorpresa, un parcheggio vicino alla «Marittima» 


TRAFFICO 


CamminaTS: 
«Chi vuole 
la giungla 
d'asfalto?» 


Martedì T maggio 1996 


Wii ini I i 
3 - data 


stanza, bisognerà far tappa in un'aiuo- 
la centrale. 

Per la serie toh, chi si rivede, ecco 
nuovamente, invece, il parcheggio sot- 
terraneo ai lati della Stazione Maritti- 
ma, che si pensava ‘soppiantato da 
quello dell'ipotetico Tergesteo a mare. 
Che resta ipotetico, appunto, visto che 
nei disegni l'area in questione conti- 
nua ad essere occupata dalla piscina 
Bianchi e dal magazzino vini. Un se- 
gnale o una dimenticanza? 

Accelerata finale lungo le@Rive Gulli 
e Grumula, in un turbinio di verde e di 
alberi di nuovo innesto, ed eccoci al- 
l'anello finale via Ottaviano Augusto- 
Riva Traiana. Campo Marzio, da per- 
correre rigidamente in senso antiora- 
rio e con un sistema di sensi unici. Il 
mercato ortofrutticolo, al momento, 
resta tale, anche se è stato ribattezza- 

.to mercato centrale. Una voce tra le 
tante: în ossequio alla ritrovata (?) vo- 
cazione turistica locale, la catena al- 
berghiera Hilton avebbe fatto un son- 
daggio sul futuro dell'area. Chiusa pa- 
rentesi. 

Da piazza Unità, per il momento, 
nessun segnale. Il piano delle Rive, a 
quanto sembra, era considerato un se- 
greto più o meno ben custodito. Ma 
che comunque, assicurano alcuni ben 
informati, avrebbe già fatto storcere il 
naso a Soprintendenza e uffici regiona- 
li. Non male per un progetto che uffi- 
cialmente, a tutt'oggi, non esiste... 

Furio Baldassi 


Rive come gli Champs Elysees. Con 
molti alberi, poche strozzature e un 
traffico scorrevole, almeno nelle inten- 
zioni. E' il nuovo piano elaborato dagli 
uffici comunali, attualmente al vaglio 
della giunta. Un'altra mini-rivoluzio- 
ne, sia pure spinta da intenzioni idea- 
li, che presenta molte conferme, un pa- 
io di sorprese e alcune inspiegabili | 
“sparizioni”. RE poA 

T relativi “lucidi” hanno iniziato da 
qualche tempo a fare la spola tra un 
piano e l'altro di piazza Unità, e il mo- 
vimento non è certo passato mosserva- 
to. Dopo l'ancora discussa blindatura 
di gran parte del centro cittadino, il 
piano delle Rive assume una valenza 
particolare: può costituire infatti una 
soluzione oculata al dramma nel quale 
si dibattono gli automobilisti locali, in- 
differentemente se catalitici o no, ma 
anche dare la definitiva mazzata” alla 
voglia di auto che, nonostante limiti e 
gabelle, non sembra abbandonare i tri- 
estini, 

Una premessa: a quanto è dato di sa- 
pere, lo studio prefigura la possibilità 
di attraversare il lungomare, da piaz- 
za Libertà a via Ottaviano Augusto, in 
non più di quattro minuti. Da applau- 
so, se fosse realizzabile, anche se mol- 
to dovrebbe dipendere da alcune varia- 
bili impazzite tipo Tir delle vacche o 
autopullman assortiti. 

Vediamo comunque, in sintesi, cosa 
verrebbe ad incontrare l'automobili- 


sta in una ipotetica e “nuova” entrata una singola 
in città. Piazza Libertà: rimane il sot- 
topassaggio e vengono mantenute le 
stesse corsie di scorrimento. Uno spar- 
titraffico di nuova forma va però a ge- 
stire l'entrata al Corso Cavour. Dove, 
detto per inciso, sono destinate a spari- 
re le barriere verdi esistenti di fronte 
all'Hotel Jolly. Da lì in avanti, infatti, 
sono previste quattro corsie per le au- 
tovetture e due corsie preferenziali 
per taxi e bus. Poco più avanti, in piaz- 
za Duca degli Abbruzzi, le corsie di- 
ventano cinque (tre in entrata e due in 


uscita) a fronte di 
“preferenziale”, 
Eccoci a Riva 3 novembre, e a una 
delle sorprese corograficamente più vi- 
stose: spariscono infatti 1 marciapiedi 
centrali, La passeggiata dei triestini si 
svolgerà direttamente sul lato mare, 
mentre auto e quant'altro si divideran- 
no sei corsie complessive (due prefe- 
renziali). Prevista l'introduzione del si- 
Stema del doppio attraversamento per 
i pedoni, sul modello, appunto, degli 
Champs Elysees parigini. Per andare 
da un lato all’altro della strada, in so- 


«Un celebre detto, giun- 
gla d'asfalto, per Trie- 
Ste potrebbe essere pa- 
rafrasato “giungla 
d'assalto” per ‘coloro 
che, essendo in posizio- 
ne di responsabilità, at- 
tentano alla salute dei 
cittadini e alla loro sicu- 
rezza». Lo scrive Sergio 
Tremul di CamminaTri- 
este in una nota, aggiun- 
gendo che da diversi an- 
ni in questa città l'im- 
mobilismo è stato una 
costante che ha sempre 
dominato. «In tanti si 
sono nutriti, fiumi di pa- 
role e di scritti sono sta- 
ti profusi per non far 
nulla, pure hanno testi- 
monianto di avere capi- 
to; appunto, non hanno 
capito nulla. Oggi che 
qualcosa viene fatto, so- 
no sempre gli stessi a 
non capire mente: ci ri- 
feriamo al traffico, alla 
viabilità, al piano anti- 
smog, al prossimo pia- 
no urbano del traffico». 

«Eppure — continua 
Tremul — ci sono tantis- 
simi cittadini che han- 
no capito e lo scrivono 
sul giornale. Eppure, ap- 
punto, ci sono sempre 
quelli che hanno capito 
e non capiscono niente. 
Perché tanta ostilità e 
tante firme per rendere 
meno vivibile Trieste? 
Domanda che viene po- 
sta a tutti. Non si com- 
prende perché piazza 
Hortis in Cavana, che si 
appresta a diventare 
un'area pedonale di 
grande bellezza, deve 
trovare contrarietà. 

«La stessa cosa — pro- 
segue il testo — era avve- 
nuta con l'inizio dei la- 
vori peril parcheggio di 
piazza Perugino e con- 
tro il taglio degli alberi, 
Chi non ci crede vada in 
piazza. PEisino oggi, 
troverà una bella piaz- 
za per il godimento dei 
cittadini, bambini con 
carrozzella compresi. 
Piazza Libertà sarà la 
prossima a diventare co- 
m'era, eppure si erano 
minacciate cannonate, 
Piazza Unità: tante fir- 
me, almeno ora una co- 
sa certa, si farà una bel- 
la pavimentazione, con 
buona pace di coloro 
che insistono non per 
fiori ma opere di bene». 

GamminaTrieste, con- 
clude Tremul, insieme 
a tre architetti ha pre- 
sentato al Comune pro- 
poste per la sistemazio- 
ne di piazza della Bor- 
sa. «Anche per l'Act si è 
deciso che diventi 
un'azienda per la mobi- 
lità, sostenuta anche da 
Noi, e allora dai! ostaco- 
1 a non finire: quelli 
che non vogliono l’Ace- 
ga come struttura "pri 
Vata" sostengono l'esat- 
© contrario per l'Act: 
meglio i parcheggi e le 
Timozioni ai privati». 


IL 10 MAGGIO RIENTRA INITALIA IL TRIESTINO CHE HA ATTRAVERSATO LE AMERICHE IN BICI 


Ostrouska dopo due anni scende di sella 


Non pago della lunga pedalata, il giovane ha deciso di usare la due ruote anche per salire da Roma a Trieste 


di Massimo Ostrouska 


Sinceramente nelle ulti- 
me settimane ciò che 
più temevo era l'incle- 
menza del tempo atmo- 
sferico. Il vento, piogge 
e il freddo mi avevano 
martoriato e il solo pen- 
sare di scendere ancora 
più a Sud e incrementa- 
re le possibilità di con- 
frontarmi di nuovo con 
le forze della natura mi 
spaventava terribilmen- 
te. Anche per il fatto che 
il territorio è pratica- 
mente disabitato e le 
possibilità di trovare ri- 
paro sotto un qualsiasi 
tetto non sono le stesse 
che esistono da noi, in 
Europa. Dopo alcuni 
giorni di riposo a Pta 
Arenas, il marzo mi 
imbarcai attraversando 
lo stretto di Magellano e 
giungendo finalmente 
nella Tierra ‘del Fuego. 
Ero pronto ad affrontare 
gli ultimi 430 chilometri 
che mi separavano da 
Ushuaia. Distanza irrile- 
vante qui in America, 
che però in Italia corri- 
sponde al «lungo» viag- 
io come da Trieste a Mi- 
ano. RARO. 
Dopo giorni di pioggia 
e vento ebbi la fortuna 
di godere di una giorna- 
ta asciutta. Cerca di ap- 
profittarne nel migliore 
dei modi partendo a raz- 
zo appena il traghetto 
approdò. Era quasi mez- 
zogiorno. Il timore che il 
fnpo potesse cambiare 
mi fece muovere le gam- 
bette il più rapidamente 
possibile. Il paesaggio su 
questo lato dellis9 a, co- 
me in tutti i versanti del 
Sud dell'Argentina espo- 
sti al vento, è spoglio e 
senza alberi, una step- 
pa. Al contrario della 
arte di Patagonia che 
o attraversato, le locali 
colline offrono suggesti- 
vi panorami. Pedalavo 
su una strada che prati- 
camente era priva di 
traffico, incrociai forse 
dieci veicoli in tutto il 
omeriggio. } 
È Gia a questo potel 
odere pienamente del- 
1 natura e della fauna 
selvatica, la quale, sen- 
za essere molestata dal- 
la presenza dell'uomo si 
lasciava osservare da di- 
stanze non troppo remo- 
te. Intento a schivare 
massi e pietre sullo ster- 
rato che costituisce il tor- 
tuoso fondo stradale mi 


Massimo Ostrouska, il giovane triestino che in 
due anni ha attraversato le Americhe in sella al- 
la sua mountain-bike, rientrerà in Italia il 10 
maggio. Quel giorno Ostrouska scenderà dall'ae- 
Teo a Roma, ma quella data non conciderà con 
la fine delle sue fatiche. Ostrouska ha deciso di 
farsi una pedalatina supplementare e non sarà 
dunque a Trieste prima del 26 maggio, Il ciclista 
giramondo, infatti, intende percorrere sulla fe- 
dele due ruote anche la distanza che separa la 


capitale dalla sua città. 


A Trieste si sta già formando un comitato di 
accoglienza, che fa capo all'ex consigliere comu- 
nale Manlio Giona, per rendere omaggio, magari 
con una pedalata «pubblica», al giovane viaggia- 


tore che, tra l'altro, nel corso della traversata si: 


è fatto ambasciatore della città presso le varie 
comunità di giuliani sparse tra l'America del 


Nord e quella del Sud. 


, Pubblichiamo di seguito uno stralcio del dia- 
rio di Ostrouska con il racconto delle ultime tap- 
pe della grande pedalata, fino all'agognato arri- 
vo nella Tierra del Fuego. 


accorsi quasi per caso 
che un guanaco mi sta- 
va correndo a fianco. Al 
contrario dei flacchi bo- 
Vini che affollano la zo- 
ra, il selvaggio animale 
st muoveva con elegan- 
sa e agilità. Stretto tra 
pe pe grada e la costa, mi 
Che e a fianco ‘per qual- 
supero rtinaia di metri 
Og ‘andomi e, dopo 
pei attraversato la stra- 
cato 5 Un salto di stec- 
“ Mi regalò uno spet- 


tacolo Li 
eslcu. 
Time. sivo, tutto 


Bestie 
sulla tate 


iché scappare di lato 


‘Ogico, è luo- 
o comune, si, 9°C0, è luo 
i selvatici, 1% Per anima- 


cui uno sta 

È % andan- 
capita dalia sicgni 
proprio nella mia difeso: 
ne, bestie È 
invece di allavertate che 


quando nei sierra 
uanto  illogico Dendo, 


ianco, mi tagliò 1 
Da proprio quando ero 
lanciato in discesa Pe; 
che soltanto adesso ea) 
a capire come i Predatori 
riescano a Dpizzicare le 
prede anche nelle Piatte 
ed estese pianure. A volte 
mi chiedo a quanti orsi sa- 


‘A stra- 


Tò passato vicino senza 
neanche accorgermene 
nel corso del mio Viaggio. 
Sugli sterrati sono sempre 
con lo sguardo a terra 
probabilmente in Alaska è 
Canada avrò quasi calpe- 
Stato î piedi a qualche or- 
so senza saper niente, 
,In quella. splendida 
duna .liepida riuscii a 
ermarmi soltanto quat- 
‘0 volte nei 108 chilome- 
tri che percorsi fino a se- 
ra. Tra queste, una fu in 
occasione di una foratu- 
ra. Un SAGRE di passag- 
gi0 vedendomi armeggia- 
re attorno alla bicicletta 
si fermò per accertarsi 
che non avessi bisogno di 
aiuto. Era un gruppo di te- 
deschi, trai ha ce n'era 
uno che stava tenendo in 
mano una bottiglia che qs- 
somigliava a una trappo- 
la per insetti, infatti ‘era 
piena di moschini. Mi 
spiegarano che erano sul 
posto per fare delle ricer- 
che e che erano entomolo- 
gi. Parlammo per un po’ e 
saltò fuori che io e il'pro- 
fessore, guardacaso, ‘ave- 
vamo un amico comune: 
il signor Carlo Bordon, un 
triestino che vive in Ve- 
ela e che custodisce 
casa una delle più 
grandi collezioni di E 
Dea dell'America Lati- 


Passai la notte dorme 
bi mi 
do in una baracca fatta di 
aminati nella pampa iso- 
‘ata. Fu pragica, Come già 
successo, il mio equipag- 


giamento non era suffi- 
ciente a mantenermi cal- 
do. Tremolante per il fred- 
do mi sveglia ripetuta- 
mente durante la notte e 
la mattina successiva ero 
completamente . gelato. 
Impiegai un paio di ore 
prima di trovare il corag- 
gio di uscire dal sacco a 
pelo. La mmattyie seguente 
‘pedalai fino fid'arrivare a 
‘Rio Grande, al lato argen- 
tino dell’isola. Avevo fini- 
to il cibo e l'acqua e non 
c'era verso trovare 
l'ombra di una locanda, 
ma, a parte questo, non 
ho avuto problemi. 


Tierra del Fuego, 
un’area contesa 


A Rio Grande la notizia 
del giorno era costituita 
dal fatto che il Cile aveva 
appena pubblicato su In- 
ternet una cartina geogra- 
fica nella quale Compari- 
va la Tierra del Fuego co- 
me se fosse completàmen- 
te cilena, Tra le due nazio- 
ni non è mal Corso buon 
sangue, con quella mossa, 
ci si può immaginare, gli 
argentini erano tutti più 
agitati del solito e pronti 
a «sputare fuoco» sui «vi- 
cini di casa). 

Il martedì, uscendo da 
Rio Grande, il Capoluogo 
della provincia di Ushua- 
ia, dei poliziotti mi ferma- 
rono a un posto, di blocco 
e uno di essi Mi chiese se 
sapevo che eravamo in Ar- 
gentina. Gli risposi che 


INAUGURATA ALL’ATENEO TRIESTINO LA RASSEGNA CHE AIUTA A SCEGLIERE LE FACOLTA: 


Al Salone dello studente, a scuola d’Università 


Sono Stati ir i di 
È ‘agazzi di una 
Scuola di coi 0, i pri- 
Hel Visitatori del Salone 
nell'auiidente, allestito 
Corsi na ‘@ magna dell'Uni- 
De Sità di Trieste. L'inizia- 
vIVa, Unica nel suo genere 
in Italia, è stata pensata 
ber. orientare i futuri 
Iscritti nella scelta della 
Acoltà più adatta alle lo- 
To inclinazioni. Si spera 
in tal modo che aumenti 
il numero di coloro che 
Tiescono a completare il 
corso di studi; attualmen- 
te, infatti, solo uno stu- 
dente su tre si laurea, Per 
gli altri l'università rima- 
Ne solo un parcheggio inu- 
tile. E Cispeniioso: si cal- 
cola che l'ammontare dei 
soldi spesi inutilmente 


dallo Stato per un proces- 
so formativo destinato a 
rimanere incompiuto si 
aggiri tra i 50 e i 60 mi- 
liardi. A fornire questi da- 
ti è stato il rettore del- 
l'università, Giacomo Bor- 
ruso, nel corso dell'inau- 
gurazione del Salone che 
si è svolta ieri mattina 
nell'aula Bachelet della fa- 
coltà di Giurisprudenza. 
L'università insomma, 
visto anche il numero 
sempre in aumento def 
suoi iscritti, provenienti 
non solo dalla nostra re- 
gione, ma anche dal Vene- 
to e dalle limitrofe repub- 
bliche, vuole offrire un 
servizio utile agli studen- 
ti delle ultime classi delle 
superiori per farsi 


un'idea di che cosa li 
aspetta nelle aule univer- 
sitarie, 3 

Ma cosa si potrà concre- 
tamente vedere, fino al 
prossimo 12 maggio, al 
terzo piano dell’edificio 
di piazzale Europa? La 
struttura del salone, idea- 
ta dall'architetto Celli, ri- 
prende quella delle fiere, 
a stands, ovvero a spazi 
individuali in cui ogni fa- 
coltà e corso di diploma 
mette in mostra i suoi pre- 
gi. Nel caso delle materie 
scientifiche è quasi d'ob- 
bligo il ricorso al compu- 
ter, per un viaggio quasi 
virtuale; il centro di calco- 
lo poi, propone alla futu- 
Ta matricola subito qual- 
che problemino da risolve- 


fa; i 
‘he aria tira da quelle pare 


ti. Se però qualcuno, ma. 
0 ver: 
scelta umanistica, An 
ra scambiare qualche im- 
RES con qualche stu- 
lente in carne e ossa, nes- 
sun problema: a ogni 
stand ci sono dei solleciti 
steward prodighi di consi- 
li, Nel Salone saranno 
inoltre presenti i rappre- 
sentanti del Gus e delle as- 
sociazioni e cooperative 
studentesche, come quelli 
del «Libretto», il giornali- 
no universitario, 

Oltre alla mostra infor- 
mativa (e a un audiovisi- 
vo che si potrà vedere in 
apposite sale attigue al- 
l'aula magna) il Salone 


prevede anche un nutrito 
programma di tavole ro- 
tonde che affronteranno 
il dale e attuale te- 
ma del rapporto tra mon- 
do universitario e realtà 
occupazionale, cui pren- 
eranno parte sia docenti 
universitari che esperti 
del mondo del lavoro 
Alle spalle del Salone 
ha detto Chiara Ricci Zin- 
Bene del comitato 
ore, c'è un lun = 
corso che ha portato fa 
n È 


P. mar. 


credevo di essere in Giap- 
pone, sicuro che lui stesse 
scherzando. Ma il tipo era 
serio, tutto preoccupato 
mi parlò di Internet, sen- 
za nascondere il suo stato 
di allerta. 3 e 
La situazione potrà 
sembrare esagerata, però 
lontanamente riesco an- 
che a capirli. Ho nella 
mia borsa due cartine geo- 
grafiche: una cilena e 
una argentina. Rispettiva- 
mente sulle due viene se- 
gnato come territorio na- 
zionale un pezzo di Antar- 
tide che non si capisce be- 
ne a chi dovrebbe spetta- 
re. Inoltre sulla cartina 
argentina vengono segna- 
te come propri territori le 
isole Malvinas, le Sand- 
wich e altro che în prati- 
ca appartiene all'Inghil- 
terra. Quaggiù è facilissi- 
mo trovare un pretesto 
‘per iniziare una guerra. 
Quel martedì invece 
del solito vento che mi ac- 
compagnò negli ultimi 
mesì, c'era molta umidità 
e pioggia, ma completa e 
«benedetta» assenza di 
vento. Un paradiso! Fu 
forse la prima volta in vi- 
ta mia che, invece di im- 
‘precare per la pioggia, ne 
ero felice. Cantavo peda- 
lando. Indossando il mio 
poncho, con i piedi infila- 
ti in borse di nylon e tutto 
l’equipaggiamento chiuso 
e proteito della pioggia, 
«sguazzavo» libero tra le 
‘pozzanghere e godevo dei 
‘profumi della natura. . 


Circa 60 chilometri do- 
po il panorama cambiò ra- 
dicalmente, dalla spoglia 

ampa passai in un am- 
iente popolato da alberi 
per finire in una vera e 
propria foresta. 
Finalmente! Erano mesi 
che non pedalavo dentro 
un bosco, l'ultima volta 
în Brasile. Il freddo, 
l'umidità, la nebbiolina, 
tutto mi ricordava casa. 
Era delizioso, quel bosco 
aveva un gusto tutto parti- 
colare, un sapore che mi 
ispirava sensazioni che 
non provavo da anni. 
Quasi mi commossi per la 
felicità. Vedere Ushuaia, 
il giorno dopo, non fu 
niente in confronto @ 
quella natura. 


Arrivo a Ushuaia: 

il ritorno è vicino 

Ushuaia è semplicemente 
una delle migliaia città 
che ho conosciuto nel mio 
viaggio, bella, ma niente 
di particolare. Assaporare 
quella natura significava 
molto di più. Significava 
che l'ora del ritorno a ca- 
sa era prossima. Manca- 
vano solo due mesi alla 
data del mio rientro a Tri- 
este, che in questo mo- 
mento mi manca molto. 
Infatti nella pampa non 
era solo il vento il mio 
problema. Ciò che più mi 
pesava era l'impormi al- 
tre ore, giorni di solitudi- 
ne forzata. Se all'inizio 
del mio viaggio l'isola- 


mento dal resto del mon- 
do e le prove di resistenza 
nella selvaggia natura 
era ciò che più mi attrae- 
va, alla fine era proprio 
ciò che cercavo di evitare. 
Il solo pensiero di passare 
altri giorni e notti comple- 
tamente solo e isolato e 
dormire in tenda come 
un eremita mi faceva pas- 
sare tutta la voglia di av- 
ventura. 

Quindi, quando merco- 
ledì 6 marzo 1996 alle ore 
17.49 arrivai a Ushuaia, il 
motivo della mia felicità 
non fu dovuto dal fatto 
che finalmente raggiunsi 
il mio tanto sudato, quan- 
to sognato obiettivo, ma 
dal fatto che finalmente il 
mio tica era arrivato a 
una svolta: finalmente co- 
minciavo a ritornare. 
Mancano ancora 2.000 
chilometri a Santiago del 
Cile, da dove ritornerò in 
Italia il 10 maggio, ma 
non sono niente in con- 
fronto a ciò che ho già 
passato. 


Ultimi chilometri 
verso Sud 


La sera del penultimo 
giorno di viaggio era cal- 
ma e silenziosa. Un lungo 
e tiepido tramonto tardo- 
estivo mi deliziò con le 
sue ombre lunghe e rega- 
landomi un'ottima luce 
per fotografare i miei ulti- 
mi chilometri verso Sud. 
Avrei potuto fermarmi a 
dormire presso un piccolo 
centro abitato, sulle spon- 
de del lago Fagriano, ma 
il timore che il giorno suc- 
cessivo potesse far di nuo- 
vo freddo mi invitò delica- 
tamente a continuare. Lo 
feci senza sforzo, tra quei 
monti e la ricca vegetazio- 
ne, che erano motivo di fe- 
licità, mi sentivo a casa. 
Reduce da una notte di 
ghiaccio, decisi di accam- 
are sotto un ponte con 
la mia tenda con la spe- 
ranza che facesse meno 
freddo. Non fu così mi 
svegliai un'altra volta du- 
ro dal freddo. In compen- 
so ebbi modo di «scaldar- 
mi» sulla salita che con- 
duce al passo Garibaldi, 
unica via di accesso terre- 
stre per Ushuaia. E curio- 
so il motivo di questo no- 
me. Il passo non si chia- 
ma così per commemora- 
re l'eroe dei due mondi, 
bensì perché l'indio che 
insegnò la via agli inge- 
gneri che costruirono la 
strada si chiamava di co- 
gnome Garibaldi. 


«GOETHE» 
Da Schaefer 
aNiccolini: 
«Non è stato 
deciso niente» 


Ancora la vicenda del 
Goethe Institut al centro 
dei commenti. Stavolta 
a muoversi è stato nien- 
temeno che il ministro 
aggiunto agli affari este- 
ri tedesco, Helmut Scha- 
efer, che ha risposto a 
una lettera del conferma- 
to parlamentare del Po- 
lo, Gualberto Niccolini. 
«Signor onorevole - si 
legge - il ministro federa- 
le dott. Kinkel mi ha pre- 
gato di rispondere alla 
sua lettera del 20 marzo 
per la quale la ringrazio 
vivamente. In tale scrit- 
to, lei affronta la questio- 
ne di una, a quel che si 
dice, prossima chiusura 
del Goethe-Institut. di 
Trieste, sua città natale. 
Posso assicurarle che la 
chiusura della sede trie- 
stina del Goethe-Institut 
non è cosa già decisa e 
tanto meno prossima). 

«E vero - continua 
Schaefer - che il Goethe- 
Institut, nell'ambito del 
consolidamento di bilan- 
cio deciso dal Bundestag 
tedesco, deve risparmia- 
re l'1,5% dei suoi posti 
di lavoro. A causa della 
ristrutturazione a ciò 
connessa non può esse- 
re, tuttavia, esclusa nep- 
pure la chiusura di sedi 
estere». 

A questo punto arriva 
uno spiraglio. «Prima 
che si possano, però, 
adottare decisioni in me- 
rito all'applicazione del 
consolidamento di bilan- 
cio - precisa il ministro 
tedesco - è necessaria la 
verifica di numerose se- 
di. In tale contesto, pur- 
troppo, recentemente so- 
no comparse nella stam- 
pa, ripetutamente, espo- 
sizioni poco equilibrate 
che hanno causato preoc- 
cupazione nell'opinione 
pubblica italiana. In ef- 
fetti, l'amministrazione 
centrale del Goethe-In- 
stitut e il ministero fede- 
rale degli affari esteri 
esaminano con grande 
serietà come evitare ta- 
gli nella rete degli istitu- 
ti. 

«L'Italia è il paese, a li- 
vello mondiale - ricorda 
a questo punto il respon- 
sabile governativo - con 
il maggior numero di isti- 
tuzioni culturali promos- 
se dalla Germania. Oltre 
le sette sedi del Goethe- 
Institut, vengono sov- 
venzionate 22 società 
culturali italo-tedesche 
con 1,4 milioni di mar- 
chi annui. Da ciò può de- 
durre l'alto valore che 
l'Italia riveste nella poli- 
tica culturale estera te- 
desca». 

«Sono convinto - con- 
clude il ministro Schae- 
fer - che la qualità delle 
nostre relazioni cultura- 
li, che vantano una lun- 
ga e consolidata tradizio- 
ne, ci permetterà di tro- 
vare, in ogni caso, una 
soluzione accettabile 
per entrambe le parti». 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


DUINO AURISINA /OCCHI PUNTATI SU MONFALCONE PER LA QUESTIONE TERMINAL 


Snam: dialogo sempre aperto 


Non si vogliono buttar via quindici mesi di lavoro, in attesa della consultazione popolare 


SAN DORLIGO 
Concorso 
fotografico 
a cavallo 
del confine 


Nella Casa della Comu- 
nella di Grozzana si è 
svolta nei giorni scorsi 
la premiazione del se- 
condo Foto ex tempore 
Sasa Ota tenutosi nel- 
l'ambito della manife- 
stazione del confine 
aperto fra i comuni di 
San Dorligo e Kozina. 

Dopo una breve intro- 
duzione musicale ad 
opera di Goran Ruzier e 
Mojca Mihalic, ambe- 
due con la fisarmonica, 
c'è stata la presentazio- 
ne dei vincitori del Foto 
ex tempore da parte dei 
due circoli organizzato- 
ri e cioè «Foto Trst 80» 
di Trieste e «Foto Skupi- 
na Zarek» di Sesana. 

Il concorso presenta- 
va due categorie di par- 
tecipanti: bambini e ra- 
gazzi fino ai dodici anni 
la prima, adulti la secon- 
da. 

Nella sezione bambi- 
ni è risultato premiato 
Milan Ota, cinque anni 
e mezzo, segnalato 
Dejan Faraglia, mentre 
la commissione esami- 
natrice ha espresso un 
particolare . apprezza- 
mento a tutti i bambini 
partecipanti. 

Nella sezione adulti il 
primo premio è stato 
vinto da Vlado Bernetic, 
del «Foto Club Zarek», 
mentre il secondo e il 
terzo premio sono anda- 
ti nell'Isontino e rispet- 
tivamente a Walter Na- 
nut e Flavia Mosetti. Se- 
gnalati Claudio Paulin 
di Gorizia e Damjana 
Strajn, del «Foto Trst 
80». 

La manifestazione si 
è conclusa con una rapi- 
da carrellata delle mi- 
gliori diapositive perve- 
nute, e con un foto docu- 
mentario sull’Australia 
a cura di Magda Stur- 
man. 


Occhi puntati, nel Comu- 
ne di Duino Aurisina e 
soprattutto al Villaggio 
del Pescatore, su quanto 
sta avvenendo a Monfal- 
cone sul chiacchierato 
progetto del terminal 
Snam. In questi giorni, 
nella città isontina, c'è 
stato un dialogo a distan- 
za fra l'azienda e il Pds 
cittadino. 
La Snam ha fatto sapere 
che non intende gettare 
alle ortiche il frutto di 
quindici mesi di collabo- 
razione e confronto con 
il Comune di Monfalco- 
ne, nonostante lo «strap- 
po» sulle concessioni 
che ha reso la trattativa 
molto più problematica. 
Ed è pronta a tener con- 
to del volere della popo- 
lazione. Ma in tempi 
stretti e con modalità 
Tappresentative . certe: 
consultazione entro 
l'estate, in grado di forni- 
Te un responso chiaro 
circa la reale volontà del- 
la popolazione. 

Alberto Meomartini, 
amministratore delegato 


della Snam, ha replicato 
alla dura presa di posi- 
zione del consiglio comu- 
nale di Monfalcone, la- 
sciando aperto uno spira- 
glio sulla prosecuzione 
del processo partecipati- 
vo. «Il metodo partecipa- 
tivo che abbiamo adotta- 
to - ha detto - consiste 
nel conoscere, nell'ascol- 
tare le voci della comuni 
tà e nel tenerne conto. 
Così è stato e così sarà. 
Occorre ricordare ciò 
che è stato fatto in que- 
sti quindici mesi di lavo- 
ro: abbiamo studiato e 
approfondito ogni pro- 
blema, utilizzando i mi- 
gliori specialisti e abbia- 
mo messo tutti i dati a 
disposizione della città. 
Un'esperienza del gene- 
re non era mai stata rea- 
lizzata in Italia e ha po- 
chi precedenti al mondo. 
Il progetto oggi è sostan- 
zialmente diverso da 
quello che avevamo ipo- 
tizzato un anno e mezzo 
fa. E non è costituito so- 
lo dall'impianto del ter- 
minal, ma anche da una 
serie importantissima di 


interventi che la Snam 
si è impegnata a realizza- 
re per Monfalcone: l'ap- 
profondimento del cana- 
le di accesso e il poten- 
ziamento del porto, la 
sua dotazione di stru- 
menti modernissimi per 
la sicurezza delle navi, il 
ripristino delle terme ro- 
mane, la sistemazione di 
Marina Julia e dell'area 
del Lisert, la creazione 
di nuove ‘aree verdi, 


l'ampliamento di parchi 
esistenti, la consulenza 
alle imprese locali che 
vorranno lavorare con 
noi. E ancora, l'assunzio- 
ne di personale locale, la 
nostra partecipazione al 
Consorzio per lo svilup- 
po industriale e l'impe- 
gno dell'Enel a usare me- 
tano al posto dell'olio 
combustibile. Tutto que- 
sto è risultato del proces- 
so partecipativo, Mentre 


«Si faccia il referendum, 
manon in tempi brevi» 


Ieri sera si è svolta una riunione fra la giun- 
ta regionale e la giunta comunale di Monfal- 


cone. 


Sull'argomento del terminal Snam è stato 
deciso di adottare una posizione comune, co- 
sì sintetizzabile: sì al referendum, ma non 
nei tempi brevi richiesti dalla Snam. L'argo- 
mento, si è detto nel corso della riunione, va 
ancora approfondito e dunque la consulta- 
zione potrebbe tenersi soltanto dopo l’esta- 


te. 


talvolta, leggendo alcu- 
ne dichiarazioni, sembra 
che il confronto con la 
città debba ancora co- 
minciare). 

«Per quanto riguarda 
gli aspetti ambientali e 
della sicurezza - ha det- 
to ancora l'amministra- 
tore delegato - sono in 
corso procedure di legge 
molto severe che potran- 
no dare tutte le indispen- 
sabili garanzie e certez- 
ze. Attendiamo anche 
noi il responso nei pros- 
simi giorni». 

In precedenza, una ti- 
rata d'orecchie alla 
Snam sulla richiesta di 
concessione per il termi- 
nal al ministero dell'In- 
dustria era arrivata nei 
giorni scorsi dal segreta- 
rio del Pds di Monfalco- 
ne, Enrico Gherghetta. 
«La Snam ha sbagliato - 
ha detto quest'ultimo - 
perchè si era impegnata 
a non presentare la do- 
manda di concessione 
senza prima aver cono- 
sciuto la volontà ufficia- 
le della città. Ma ciò non 
può però cancellare quin- 


dici mesi di confronto se- 
reno e costruttivo. Posso 
comprendere le giustifi- 
cazioni fornite dalla 
Snam, ma adesso per es- 
sa devono tradursi nel- 
l'accettazione incondi- 
zionata dell'ordine del 
giorno ‘presentato dal 
consiglio comunale, che 
condivido in pieno e che 
ha dato grande forza sia 
al sindaco che al consi- 
glio stesso». 

«Ritengo che a questo 
punto - ha detto inoltre 
Gherghetta - l'opinione 
pubblica sia già delinea- 
ta con chiarezza e che 
quindi si debba andare 
al più presto alla consul- 
tazione popolare. Il Pds 
rimane possibilista: rite- 
niamo si tratti di una ir- 
ripetibile opportunità 
per la città perchè il pro- 
getto-Monfalcone nel 
suo insieme crea occupa- 
zione e migliora l'am- 
biente. Se abbiamo anco- 
ra delle riserve è perchè 
aspettiamo l'esito finale 
della valutazione d'im- 
patto ambientale da par- 
te del ministero». 


DUINO AURISINA /PARLA IL SINDACO DEPANGHER 


Piano regolatore: un anno di tempo 


Sarà adottato nella primavera prossima - Sono molti intanto gli altri impegni del Comune 


Iniziative, programmi e realizzazioni di 
progetti che sono allo studio da lungo tem- 
po caratterizzano il lavoro che impegna il 
Comune di Duino-Aurisina su differenti 
fronti. Il sindaco, Giorgio Depangher, rias- 
sume. le problematiche che lal sua giunta 
sta esaminando. Particolare attenzione, tra 
le altre cose, è data al piano regolatore che 
è attualmente in fase di studio e andrà in 
adozione nella primavera del '97 e al nuo- 
vo piano commerciale che andrà in consi- 
glio entro giugno. 

Numerosi sono gli interventi che il Co- 
mune ha realizzato e ha in programma di 
concludere in favore della popolazione, sot- 
to:differenti aspetti che abbracciano ambi. 
ti diversi: dai lavori pubblici, alla cultura e 
allo sport oltre che all'urbanistica stessa. 
Alcuni esempi: alla fine dell'estate si do- 
vrebbero concludere i lavori per la realizza- 
zione della biblioteca comunale nella piaz- 
za di Aurisina, mentre sono allo studio sia 
il piano del porto della baia di Sistiana, sia 
quello del Villaggio del Pescatore, dove do- 
vrebbe anche concretizzarsi il vecchio pro- 
Beto di riasfaltatura di tutte le strade, 

loccato a causa degli scavi in atto per la 
rete idrica e il metano, e lo spostamento di 
tutto il traffico pesante attraverso la cava. 


Per quanto concerne invece la fruizione 
pubblica della baia di Sistiana, anche per 
la stagione balneare entrante, nella zona 
dell'ex Caravella il parcheggio automobili 
stico verrà gestito, come negli ultimi anni, 
da una cooperativa, il Comune ha provve- 
duto all'installazione di gabinetti chimici 
soprattutto nella zona centrale, e ha siste- 
mato in parte anche la spiaggia pubblica 
tra Castelreggio e la cava. 

È appena partito lo studio del piano-por- 
to per Sistiana, affrontato da un tecnico 
della proprietà della baia, d'intesa con quel- 
lo incaricato per il piano regolatore comu- 
nale, mentre è in dirittura d'arrivo il piano 
relativo al porto del Villaggio del Pescato- 
re. In quest'ultimo caso è particolarmente 
significativa la divisione dell'area portuale 
in tre distinte zone: la cava, che ospiterà 
uno spazio per la maricoltura, lo scivolo 
per i gommoni, che attualmente ingombra 
eccessivamente la banchina, e una piccola 
spiaggia, che verrà ricavata nella stessa 
area; quindi una zona per il diporto (che in 
parte esiste ma necessita di una razionaliz- 
zazione); e infine una zona produttiva ri- 
servata al rimessaggio e ai piccoli lavori 
cantieristici. f 


È prevista una risistemazione dell'area 

sportiva, in accordo con le società nautiche 
per il potenziamento delle strutture già esi- 
stenti. 
. Recentemente si è avuto un incontro tra 
i tecnici comunali e quelli dell'Acega per 
fissare esattamente i tempi per il completa- 
mento della metanizzazione a Duino: fu sti- 
pulata infatti una convenzione che divide- 
va le competenze per il 45% della realizza- 
zione al Comune e per il restante 55% al- 
l'Acega; mentre al Villaggio del Pescatore è 
stato ultimato il lavoro, a Duino è stata 
espletata solo la metà dell'opera. Deve in- 
vece iniziarsi lo studio per la realizzazione 
dell'ipotesi.di asfaltatura di tutte.le strade 
del Comune che hanno necessità di ripristi- 
no, con connesso lavoro di pulizia e piccole 
manutenzioni. ERI f 

Le particolari condizioni di bilancio, che 
prevedono come per altri Comuni una si- 
tuazione di avanzo derivante in parte dal 
bilancio del '94, che non si è estinto nel 
‘96, consentirà la realizzazione di moltepli- 
ci iniziative. Depangher non esclude in que- 
sto contesto, la possibilità di ritoccare l'ali- 

ota dell'Ici ribassandola dall'esoso 6 per 


mille attuale. 
Giulia Stibiel 


VENITE © PROVATE ®© 


d 290280 90000000090 dCI LETTT OVE, 0 0000 0 ATTO 0090000000009 


(asinò 


TIEBHICCA 


IL BINGO PROGRESSIVO SI VINCE COPRENDO L’INTERA CARTELLA BINGO (24 NUMERI) 
CON 50 ESTRAZIONI. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE DELLA TUA CITTA" 


per la pubblicità rivolgersi alla 


G 


DA 


|' Lake Blei Elba 


4 
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RIONI 
Stasera 
invia Caprin 


Si riunirà questa se- 
Ta, con inizio alle 
20.30, nella sede di 
via Caprin 18/1, il 
consiglio della quinta 
circoscrizione. 


| ne del giorno, alcune 
mozioni su alcune 
proposte riguardanti 
l'ordine e la vigilanza 
nella zona fra Campo 
San Giacomo e via 
San Marco, sulla 
chiusura di via del- 
‘l'Eremo e sull'asfalta- 
tura di via Marco Po- 
lo. 


$ 


Fra i punti all'ordi- |. 


Barbour 


i 


Martedì T maggio 1996 


Quando dal porto 
diMuggia 
partivano i vaporetti 


Riceviamo e pubblichiamo. 
L'antico prora di Muggia è il Mandracchio, che 


era dentro 


‘e mura di difesa cittadine, come altre lo- 


calità di mare istriane. Al giorno d'oggi (come sette- 
cento anni fa, circa), raccoglie nel suo piccolo spec- 
chio d’acqua le barche dei pescatori locali, sia pro- 


Fessionisti che dilettanti o 
Ma il porto di ogginon 


er pura passione. 
solo questo, perché qual- 


che secolo fa si sono costruiti molti altri per esigen- 
ze commerciali (pietre, sabbia, ghiaia ecc.); ottenen- 
do così altri due bacini protetti dal molo principale, 
che serviva principalmente per l’attracco dei due va- 
‘poretti di linea per Trieste, della società di naviga- 
zione «Muggesana», che per molti anni hanno svol- 
to il loro compito COSI ENEnt trasportando perso- 


ne e anche merci nei 


Ue Sensi, 


A cominciare dagli anni Sessanta, venne costrui- 
ta la nuova stazione per le prime filovie e corriere, 
per collegare Muggia alla città di Trieste su gommaî. 
da quel momento iniziò il grande cambiamento? 


«bri 
chi 


pi 


SBIITONO, dai moli i vaporetti, pori caratteristi 
ragozzi» in legno con sulla prua i due grandi ok 


nti, come le antiche navi greche, che aveva 


no nei secoli solcato il mare Mediterraneo. E chi 


non ricorda, 


oi, le tozze maone (a forma come l@ 


piccole scatolette di «magnesia San Pellegrino»), 
che si trovavano spesso ormeggiate al «molo illusio 


ni». 


Ora in questi due bacini del porto di Muggia, si è 
creato un vero porto nautico pieno di bianchi sca, 
di barche di ogni stazza e di potenti motoscafi; UN + 
contrasto evidente tra l'antico e il moderno segna 
questo unico porto di mare, dove ancora i pescatott 
restano ormai confinati nel Mandracchio circonda 
rotetti dalle case, mentre dall'alto domina il 
vecchio castello; e fuori si attraversa un altro porto, 
che sembra essere stato costruito da pochi anni per 
uso e consumo dei turisti. Anche questo, forse, è un 
uniformarsi della cittadinanza, come hanno fatto 
da tempo le sue consorelle istriane, che al di fuori 
delle antiche mura hanno creato ex novo tanti cen 
tri nautici o marine. È 

Muggia ha ancora un sogno da realizzare «Mart 
na Muja» a S. Rocco; un'sogno miliardario, che s@ 


tue 


realizzato potrebbe sollevare il porto di Muggia dal- 
lattualeo À ATChe, Che folgore 
spazio ai posti-barca locali. dl 


llamerto di 


Tra la nostalgia di un tempo lontano, si colloca 


questa fotografia 
anni Cinquanta a 


eo qui sopra) fatta negli 
ordo di un «bragozzo» ormeggia= 


to al «molo delle pietre» con sullo sfondo la sagoma 
del vaporetto S. Marco; dove c'erano ancora molté 
barche di DEScgori avela e a remi e solamente qual 


che raro «| 


eccaccino», il massimo delle barche di re- 


gata dell'epoca; eravamo certamente più poveri, @ 
questo voleva dire anche meno automobili con me- 


no traffico, meno case con più verde. La solita me- 
daglia con due facce. 


MARINA YACHTIN 
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LA «GRANA» 
Anziani e 


suegiu perle scale 
del centro civico 


lee! 


tanta Cont 
disabili di CU 


Siamo abitanti della zo- 
ha di Scorcola (via Com- 
merciale, Salita di Scor- 
cola, via Aleardi, ecc.). 
Abbiamo letto su «Il Pic- 
colo» del 14 aprile la let- 
tera sottoscritta da 7 di- 


ne pendenti di una impre- 
fi sa in cui viene contesta- 
in ta la sentenza del Tar 
va che blocca per un vizio 
A FO di forma la conduzione 


FL di un condominio nel 
| rione di Scorcola ed inol- 
tre vengono espresse opi- 


ss nioni che, pur compren- 
to | dendo e condividendo i 
ri motivi umani ed econo- 
n mici che hanno spinto 
quei signori a protesta- 
ri- re, desideriamo confuta- 
Sa re. 
2 1) Il terreno «coperto 


fli sterpaglia impratica- 
bile usato come discari- 
ta ecc...» era un parco 


trasecolari ed è stato ri- 
Uotto così da una impre- 
sa che in una sola matti- 
nata ne ha tagliati ben 
{1. Quando gli abitanti 
{li via Aleardi si sono at- 
tivati ormai non c’era 
più nulla da fare. In 
Quel periodo c'è stata an- 
che una mozione del 
Consigliere Maccan in 
tal senso. Dato che, co- 
me tutti sanno, per ave- 
re un albero di cento an- 
hi sono necessari cento 
&anni, i cittadini della zo- 
ha si battono perché, fin- 
ché non ci sarà la colata 
di cemento sarà sempre 
possibile ricreare il par- 
co 


2) Secondo la lettera il 
condominio di 36 appar- 
tamenti e circa 70 auto- 
kimesse ha «delle carat- 
teristiche architettoni- 
che che ben si inseriva- 
no nel contesto del- 
l'area» e ciò basta per- 
ché debba essere accetta- 
to da tutti. Per risponde- 
re è sufficiente riportare 
quanto detto dallo stes- 
so progettista del condo- 
minio (vedi «Il Piccolo» 
del 16 luglio 1989) ing. 
Giovanni Cervesi, succes- 
Sivamente divenuto as- 
sessore all'Urbanistica, 
Che così si è espresso «... 
un insediamento resi- 
denziale per circa 50 en- 

corrispondono 


ti cui 
110-120 abitanti com- 
borterebbe infatti (e pro- 

oneva allora l'insedia- 
mento dell'Inps) ben di- 
Versi problemi di carico 


Mutui per; 

v Acquisto 

v Ristrutturazione 

ci Costruzione 
‘Liquidità finalizzata 


magnifico con alberi ul-- 


RISPARMIARE SUL MUTUO 
OGGI È POSSIBILE! 


« Finanziamenti fino all'80% 
v Durata personalizzata 


Martedì T maggio 1996 


disabili 


jone peri vecchi e 1 


i si parla tanto. 


Alice Franco 


Trieste / Segnalazioni 


Giovinezza a Barcola 


«Com'è bella giovinezza che pur fugge tuttavia...» 
scrisse il poeta. Queste parole per illustrare 
lafoto scattata nel'53, ditre «mule» a spasso 


a Barcola. Buon compleanno Aliosa, 


SCORCOLA/ ABITANTI SUL PROGETTATO CONDOMINIO 


Difendiamo il diritto alla vivibilità 


vorremmo cadere nel ba- 
nale: infatti l'impresa- 
rio non agisce per lucro, 
egli è un mecenate che 
senz'altro rinuncia al 
proprio «status sociale» 
a favore di quelli che 
‘protestano. 

6) Per quanto riguar- 
da la classe sociale, noi 
siamo, e ci vantiamo di 
essere gente comune e 
di buon senso ed oppo- 
nendoci con ogni mez- 
zo, alla ulteriore distru- 
zione del verde nel cen- 
tro città, difendiamo pri- 
ma di tutto il diritto dei 
nostri figli, degli anzia- 
ni e delle generazioni fu- 
ture a vivere, per quanto 
ancora possibile, nella 
pace e nel verde; cer- 
chiamo di garantire alle 
classi sociali più deboli 
una vita più «vivibile». 


di traffico», e si riferiva 
al fatto che la strada di 
sbocco (e imbocco) delle 
auto dalle autorimesse è 
salita di Scorcola, larga 
circa ml 3, dove se si in- 
crociano due auto una 
deve retrocedere, ed al 
fatto che via Aleardi 
non è utilizzabile perché 
privata. Come se non ba- 
stasse, salita di Scorcola 
sbocca su via Commer- 
ciale, con gli intasamen- 
ti ed il relativo inquina- 
mento che tutti conosco- 
no. 

3) Nel malaugurato ca- 
so che tale progetto di- 
venti esecutivo, gli ope- 
rai dell'impresa per 
quanto tempo potranno 
lavorare ancora? Forse 
due anni, forse tre; si sa, 
in tre anni tante cose 
possono accadere, può 


darsi che qualcuno risol- hi 

va i problemi, però, Gra ono DO Ira 
l'unica incontestabile Di 7 

certezza sarà quella che imenticanze 

non si parlerà mai più multate 


di giardino pubblico con 
vialetti, panchine e gio- 
chi per bambini o poîmo- 
ne di verde come era 
previsto nel vecchio Pia- 
no regolatore perché, ov- 
viamente, dove c'è ce- 
mento non ci sono albe- 
ri. 


Prendo lo spunto da 
una lettera pubblicata 
sulla rubrica Segnalazio- 
ni mercoledì Primo mag- 
gio, con il titolo «Tessera 
bus, multa anche a chi è 
colpevole soltanto di di- 
Strazione» per sottolinea- 
re che anche mio figlio 
quattordicenne è ‘stato 
multato dall'Act perché 
vigrato in autobus sprov- 
O. fg biglietto. Niente 
Te, però protesto 
perché, tecatami alla se- 
Ton Act presentando 
‘onamento di mio fi- 


4) I vantaggi a lungo 
termine derivanti dalla 
costruzione di tale com- 
plesso alla collettività 
quali sono? Nessuno, 
tant'è vero che anche 
l'Inps a suo tempo ana- 
lizzata la situazione ri- 


nunciò a costruire. Non lio — L 
vogliamo entrare nel me- decina ‘egolarmente obli- 
rito della situazione confermati multa è stata 
idrogeologica o altro di senso Perche Ciò non ha 
cui abbiamo già parlato zione dell'e pe presenta. 
ampiamente nelle lette- è prova De abbonamento 
re degli anni passati. A. larità del ur della rego- 
nostro avviso, e ne sia- rela dimeriggio. Multa- 


mo profondamente con- enticanza d'un 


Meer si è 7 Tagazzi; : 
vinti, la realizzazione di g A ha co (la cui fami- 
tale condominio creerà gato) e DE uarmente a- 
solo ulteriori e grossi alla ste. da icco doloso 


problemi e non solo a maniera non 


quelli della zona. Dob- ne gorretto. 
bIAMO forse TICOMdArE ————_——® ‘arla Pilot 
che gli abitanti della no- Pellegri; È 

stra città sono diminuiti egrinaggio 


riuscito 

Sento il dovere diri, 
ziare pubblicamente i] + 
gnor. Angelo Cauter per 


di circa 50.000 unità e 
che invece di ristruttura- 
re l'esistente, si conti- 
nua a cementare la ter- 


ra con. ciò che la tenacia e la volontà 
comporta? con le quali ha saputo 
5) È così facile poi, ri- organizzare un commo- 


vente pellegrinaggio ? 
Predappio. 
Italo Borsatti 


spondere all’'accusa che 
difendiamo il nostro 
«status sociale», che non 


Eonis7 


da5a20 anni 


SENTIRE E NON FARV 
‘apparecchi acustici in miniatura 


Eg PHILIPS 
SD 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


v.le XX Settembre, 46 
tel. 040 - 775047 


UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


SPECIALISTI 
NTI 


Fiore e Tina 


Cresima «in creser» 


Una delle fante foto eseguite in occasione 
della cresima: questa però che immortala un 
giovanetto triestino, vestito e calzato, come 
si usava «in cresem merita attenzione. 
Pietro Covre 


RISIERA/LA RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI 


Demolizioni e ricostruzioni poco «storiche» 


Il 10 aprile, nell'attesa 
dell'arrivo alla Risiera 
di San Sabba del senato- 
re Paolo Emilio Taviani 
per la commemorazione 
di Paolo Reti e dopo la 
lettura dell'articolo ap- 
parso nell'edizione de 
«Il Piccolo» del 19 apri- 
le, ho avuto modo di 
pensare e anche di espri- 
mere alcune mie consi- 
derazioni sull'avvenuta 
ristrutturazione degli 
Sdi di San Sabba. 

n quel pomeriggio 
del 10 i Te 
tendevamo appunto il 


stenti, senza procedere 
a demolizioni, conser- 
vando le pavimentazio- 
ni dei vari piani dell'edi- 
ficio G, ricostruendo in 
essi i cosiddetti servizi 
igienici (i rudimentali 
gabbiotti di telo da ten- 
da, come latrine) e la ca- 
pace grondaia a più ru- 
binetti, come lavabo, ma 
soprattutto — poiché gli 
intonaci interni erano 
stati tolti — applicando 
alle pareti degli stanzo- 
ni una lunga serie di 
pannelli riproducenti i 
graffiti dei detenuti co- 


cameroni dell’edificio G 
che non è ‘più agibile e 
che quasi non si nota. —. 

Sono particolari di 
una certa importanza 
perché danno la possibi 
lità di capire l'uso che di 
questi locali, allora, Ve- 
niva fatto: è dalle paret 
delle celle e degli stanzo- 
ni dell’edificio G, adibi- 
to alla custodia dei pri 
gionieri, che il professot 
Diego de Henriquez ha 
potuto copiare e TIpro- 
durre i 600 e più graffiti 
e non certo dalle pareti 


dei locali adibiti a caset- 
ma. 

E sarebbe anche que 
sto un modo per Shiari- 
re, una voltaiper tutte, 
la differenza fra 1 termi 
ni «acquartieramento» e 
«restrizione» che sinora, 
chi di dovere, sia dappri- 
ma a Roma che attual- 
mente a Trieste, non ha 
ancora recepito. È 

A mio giudizio, la ri- + 
strutturazione della Ri- 
siera di San oe ande, 
va effettuata Mantenen- 
do e gli edifici esi- 


senatore Taviani, mi so- 
no trattenuto occasional- 
mente con alcune perso- 
nalità sia della sfera po- 
litica cittadina che della 
nostra cultura storica re- 
cente, e ho posto. loro 
queste semplici doman- 
de: «Vi siete mai chiesti 
come sia stato possibile 
che la Risiera di San 
Sabba, quand'era carce- 
re delle Ss, abbia potuto 
contenere tante 
persone? Dov'erano, co- 
là ristrette? Attraverso 
quali ingressi veniva in- 
trodotta la massa degli 
arrestati? 

L'attuale sistemazio- 
ne degli edifici, infatti, 
non riesce a dare l'idea 
di come funzionasse al- 
lora il lager: troppe cose 
sono state cambiate e 
troppa mano libera ha 
avuto la fantasia e quin- 
di il problema da me po- 
va ha suscitato, nelle 

‘one interpellate, pro- 
fonda DEnlesio 
espressa sinceramente 
anche da uno storico, e 
non è giunta risposta al- 
cuna. 

La Risiera doveva sì 
essere ristrutturata, ma 
avrebbe dovuto conser- 
vare le caratteristiche di 
quel tempo, quando, ‘per 
esempio, gli ingressi più 
significativi erano: 1) 
l'ingresso, dall'esterno, 
dell'edificio C, adibito & 
caserma, nel quale era 
acquartierati: le Ss, gli 
ucraini, gli appartenen- 
ti al battaglione Davide 
e altri (attualmente non 
€ più agibile perché mu- 
rato nel corso della ri- 
strutturazione); 2) l'in- 
gresso, nel cortile inter- 
no, allo stanzone delle 
17 microcelle ed è l’uni- 
35 Ria ero (è sta- 
Ù tata la po 
infine; 3) Virgil 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 

i TUA CITTA' 
OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


CORSI & NOLEGGIO 
PATTINI IN LINEA 
# LEZIONE GRATIS 


V.le Miramare 31 @ 425145 


GIORNALE 


Gabriella sbarazzina 


Un sorriso sbarazzino per questa foto dimia . 
madre, Gabriella Riina ritratta avent'anni, 
aui faccio gli auguri per il suo 76.0 compleanno. 


me ampiamente e pun- 
tualmente copiati dal ri- 
cercatore de Henriquez. 

Attualmente la sala 
cosiddetta «delle croci» 
è senza dubbio destina- 
ta a sollecitare un imme- 
diato effetto ottico capa- 
ce sì di imprimere nel vi- 
sitatore poco edotto pro- 
fonde emozioni, senza 
però offrire allo stesso 
l'unica spiegazione stori- 
ca logica. 

Chi, oggidi, entrando 
in questo immenso ca- 
pannone, intravede, ca- 


Giorgio 
— mr 


si 


Il Piccolo [15] 


DECADENZA /RIFLESSIONI 
l danni di una guerra perduta 


Non passa giorno senza 
che la stampa locale ripor- 
ti articoli e dibattiti ri- 
guardanti l'autonornia, al- 
meno amministrativa, di 
Trieste. Circa la grave si- 
tuazione di decadenza in 
cui la città si trova credo 
opportuno fare alcune 
considerazioni: 1) dopo il 
1954 è stata ricostituita la 
provincia di Trieste con 
un territorio talmente ri- 
dotto da sembrare ridico- 
lo poterla definire ancora 
una provincia; 2) la spe- 
cialità della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia è dovu- 
ta soprattutto, se non 
esclusivamente, alla pecu- 
liarità di Trieste e alla 
presenza di una minoran- 
za etnica. Questo concet- 
to mi ricordo è stato chia- 
ramente espresso dal pre- 
sidente ‘(del Senato Sco- 
gnamiglio in Piazza Uni- 
tà, in occasione della cele- 
brazione del quarantesi- 
mo anniversario del ritor- 
no di Trieste all'Italia. E' 
stato inoltre confermato 
anche dell'ex presidente 
della Corte costituzionale, 
Livio Paladin. Domando 
allora, perché la Regione 
a statuto speciale è stata 
estesa a tutto il Friuli? 
Dopo trent'anni di am- 
ministrazione regionale 
sappiamo benissimo che 
le diatribe tra Trieste e 
Udine non si sono atte- 
nuate, anzi. Non voglio 
con ciò sostenere che col- 


sualmente in fondo a de- 
stra, le tre porte di ferro 
che si aprivano sui tre 
‘pianerottoli. Nessuno 
può rendersi conto che 
sono state varcate da mi- 
gliaia di persone, sia per 
entrare che per uscire e 
in quest’ultimo caso, 
normalmente, chi usci- 
va o finiva i suoi giorni 
poco dopo aver disceso 
le scale, oppure partiva 
per la Germania. 
Antonio Comin 


Tempi 
non maturi 


L'Italia e la Slovenia 
hanno avuto i loro pro- 
blemi, per tanti anni, li 
hanno risolti con spirito 
di convivenza e di abba- 
stanza buon rispetto, an- 
che sui terreni e sui pro- 
blemi che oggi scottano 
o sembrano scottare. 
Fortunatamente e civil- 
mente il rapporto tra ita- 
liani e sloveni a Trieste 
ea Gorizia è sempre sta- 
to buono, anche grazie 
ad antiche radici di ami- 
cizia, civiltà, conviven- 
za e parentela che han- 
no origini in tempi pas- 
sati, probabilmente mi- 
gliori, e che si chiamano 
tradizioni e rapporto 
umano; siamo tutti uo- 
mini, ricordiamocelo 
sempre. 

La Slovenia, se lo po- 
trà e se lo vorrà, un gior- 
no aderirà all'Unione eu- 
ropea, con i diritti e i do- 
veri che ne derivano, 
che sono impliciti e che 
sono anche per l'Italia i 
diritti e i doveri che le 
‘spettano. Però non si de- 
vono forzare le situazio- 
ni; se oggi la Slovenia 
non può 0 non vuole de- 
cidere bisogna pazienta- 
re e aiutarla a pazienta- 
re, discutere ogni giorno 
con foga dei problemi re- 
ciproci in un rapporto 
può servire solamente a 
litigare anche. pericolo- 
samente. Oggi è impor- 
tante per l'Europa, per 
la Slovenia e per l’Italia 
una sola cosa: che Hol- 
brooke abbia torto. 

Se occorre tornare a 
congelare certi problemi 
reciproci è meglio rifar- 
lo come per questi ulti- 
mi cinquanta anni. La 
convivenza, la civiltà e 
il rispetto reciproco da- 
ranno il loro frutto, 
quando i tempi saranno 
maturi. 

Alberto Alberti 


pa sia delle malafede o 
dell'incapacità dei vari 
presidenti o assessori re- 
gionali che si sono succe- 
duti sino a oggi, ma biso- 
gna convincersi che i voti 
dei collegi più forti conte- 
ranno sempre più di quel- 
li triestini, goriziani e de- 
gli sloveni. 

Lo sport più in voga at- 
tualmente, anche sulla 
stampa locale, è quello di 
sparare sugli imprendito- 
rie in genere sui triestini, 
accusandoli di mancanza 
d'impegno e d'iniziativa. 
Il degrado di Trieste sa- 
rebbe imputabile a loro. 
Ma io chiedo, chi se la 
sentirebbe oggi d'investi- 
re capitali privati a 
Trieste? Se la memoria 
non m'inganna, nel 1954 
c'erano grandi progetti e 
speranze per Trieste. Il 
porto «in primis» e poi i 
cantieri e le altre indu- 
strie erano le realtà che 
potevano ancora dare un 
avvenire alla città, oltre 
al commercio. Ma c'era bi- 
sogno di infrastrutture e 
agevolazioni fiscali e fi- 
nanziarie per rendere 
competitiva una città col- 
locata in quell'angolino a 
Nord-Est. Chi si ricorda 


‘ancora il binario unico 


tra Trieste e Venezia e le 
tariffe penalizzanti per le 


merci. Oggi il porto è 
schiacciato tra due scali 
concorrenti e in forte 


espansione: Capodistria e 


Monfalcone. Il cantiere S. 
Marco è stato smantellato 
e portato fuori provincia. 
Non escludo però che per 
il porto parte della respon- 
sabilità ricada anche sui 
vari amministratori e ope- 
ratori per le tariffe troppo 
alte applicate e quindi 
non concorrenziali. 
Ritornando alle diatri- 
be Trieste-Friuli, mi ram- 
mento di una conferenza 
in cui si esprimeva molto 
chiaramente l'opinione 
che gli udinesi hanno dei 
triestini. Opinione che pe- 
rò non credo si condivisa 
da tutti i friulani, ma sia 
peculiare degli udinesi. 
Un industriale se la pren- 
deva in particolare con 
l'assistenzialismo a cui so- 
no abituati i triestini e ci- 
tava il caso della Ferriera 
di Servola! Ma, a proposi- 
to di assistenzialismo, vor- 
rei chiedere: l'istituzione 
dell'università di Udine 
non è stata forse un'ope- 
razione di assistenziali- 
smo a seguito della trage- 
dia del terremoto? E allo- 
ra la guerra e la sconfitta 
dell'Italia non è stata for- 
se una tragedia? Questa, 
e solo questa, è la causa 
del degrado e della futura 
definitiva decadenza di 
Trieste. Questa città è 0g- 
gi l'unica realtà italiana 
che paga ancora i danni 
di una guerra perduta cin- 
quant'anni fa. 
Demetrio Anselmi 
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I TAPPETI 
FUORI 
DAL CORO 


nomadi 
e tribali 


dagli anni '50 


presentazioni 
della 
mostra-mercato 


TACCARI 
TAPPETI ORIENTALI 
Dal 1920 certezza di qualità 
VIA GIUSTINIANO 6 


PIAZZALE PARCHEGGIO 
FORO ULPIANO 


| RTS SC IAZ II FIERA 


STADION © 


CASA D'ASTE 


TRIESTE 


ASTA 


Dipinti del XIX e XX secolo. 
Antiquariato 

Mobili e oggetti da collezione 

200 lotti a offerta libera 


TRIESTE 
STARHOTEL SAVOIA 
RIVA DEL MANDRACCHIO 4 
TEL. 040-7794765 - FAX 040-7794761 


VENDITA 


Dipinti XIX e XX secolo. .. giovedì 9mag. ore 21.00 
Grande'asta di antiquariato......... venerdì10 mag. ore 15,90 
Quadri, mobili, oggetti da collezione... venerdì 10 mag. ore 21.00 
2001otti offerta lIDEFA ............... sabato 11 mag. ore 15.30 


ESPOSIZIONE 


Martedì 7 maggio . 10.00-13.00 16.00-20.00 
Mercoledì ——8maggio 10.00-13.00 16.00-20.00 
Giovedì 9maggio  10.00-16.00 
Venerdì 10maggio 10.00-13.00 
Sabato 11 maggio. 10.00-13.00 


Per informazioni e cataloghi 
STADION Casa d'Aste 
Tel. 040-311319 Fax 040-311122 


Per rinnovo mostra 


MOBILI E SALOTTI 


METÀ PREZZO 
ULTIMA SETTIMANA 


MOBIL FURIO ARREDAMENTI 


TRIESTE - Via Giulia 38 - Tel. (040) 55001 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì © maggio 1996 


In visita 


Incontri 


col Fai 


La delegazione Fai - Fon- 
do ambiente italiano - di 
Trieste ricorda agli ade- 
renti che oggi, alle 10, 
avrà luogo la visita gui- 
data dalla dottoressa 
Rossella Fabiani con la 
partecipazione della dot- 
toressa Toppani, al Pa- 
lazzo della Sovrintenden- 
za in Piazza Libertà 7. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna si svolgerà come 
di consueto al Jolly Ho- 
tel alle 20.30. Il comm. 
Mauro Azzarita terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «Il piano antismog a 
Trieste». 


Settimana 

Bioest 

«Organizzazioni non-pro- 
fit e banca etica: fra soli- 
darietà ed efficienza). 
Questo l'attualissimo te- 
ma oggetto della secon- 
da conversazione di ap- 
profondimento delle te- 
matiche affrontate da 
Bioest 96. A condurla sa- 
rà Nuccio Iovene, coordi- 
natore nazionale del Fo- 
rum Terzo Settore. L'ap- 
puntamento è per oggi, 
alle 20, nella sala S. An- 
tonio di via Paganini 6 
(II piano). 


Concorso 

«Scopri l'Europa» 
Oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo ginnasio 
«F. Petrarca» di via Ros- 
setti 74, le classi del li- 
ceo «Petrarca» e dell'isti- 
tuto tecnico femminile 
«G. Deledda» che hanno 
partecipato al concorso 
«Scopri l'Europa» pro- 
mosso dalla Commissio- 
ne europea, presenteran- 
no i loro lavori. 


Rotaract 
Club 


Oggi, alle 21, il dottor Pa- 
olo Venir, presidente del- 
l'associazione Miber's, 
presenterà in sede il 
workshop «Strategie e 
soluzioni organizzative 
per lo sviluppo sui mer- 
cati internazionali). 


Storia 

di Trieste 

Oggi, per iniziativa del 
Circolo «Amici del dialet- 
to triestino», alle 18.15 
nell'aula magna dell'Uni- 
versità della Terza età, 
via Corti 1, il prof. Ful- 
vio Salimbeni dell'Uni- 
versità di Trieste parle- 
rà su «La storia di Trie- 
ste tra storiografia e me- 
moria». Ingresso libero. 


S.0.s. 
Ambiente 


Oggi alle 17, nella sala 
comunale di piazza Uni- 
tà, verrà ina! ata la 
mostra fotografica e di 
elaborati: «S.0.s. Ambien- 
te». Nel corso della mani- 
festazione verrà presen- 
tato il volume del dott. 
Nicola Bressi dal titolo: 
«Nuovi specchi d'ac- 
qua»; sarà presente l'au- 
tore. 


Associazione 
Petrarca 


Venerdì 10 maggio alle 
18, il prof. Tullio Balza- 
no, già docente di storia 
e filosofia al liceo Petrar- 
ca, terrà nell'aula ma- 
gna del liceo una confe- 
renza dal titolo: «Come 
modificare la costituzio- 
ne: l'art. 138», alla quale 
sono invitati soci e sim- 
patizzanti. 


Associazione 
POfficina 

Oggi, alle 19, allo Studio 
Tommaseo di via del 
Monte 2/1, per il ciclo di 
conferenze di storia del- 
l'arte organizzate dall'as- 
sociazione culturale l'Of- 
ficina di Trieste, Silvia 
Daffara parlerà sul te- 
ma: «Scultura italiana 
dell'Ottocento: Vincenzo 
Vela e il verismo». 


sulle facoltà 


Le tavole rotonde del Sa- 
lone dello Studente, or- 
ganizzate dall'Universi- 
tà, proseguono oggi con 
due incontri dedicati al- 
le facoltà di Economia e 
commercio e Giurispru- 
denza. Il primo avrà luo- 
go nell'aula Bachelet 
con inizio alle 15. «La fa- 
coltà di Giurisprudenza: 
dagli studi universitari 
all'impegno professiona- 
le» è invece il titolo della 
seconda tavola rotonda 
in programma sempre 
nell'aula «B» alle 17. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Questa sera, alle 20, al- 
l'Hotel Savoia Excelsior, 
celebrazione della. IV 
Charter Night, con la 
partecipazione del gover- 
natore del Distretto 108 
Ta avv. Renato Foti. Al 
termine della ‘cena, il 


flautista Fulvio Pacini 
eseguirà alcuni brani 
musicali. La riunione 


conviviale è aperta a fa- 
miliari e ospiti. 


Pro natura 
carsica 


Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica», in collabo- 
razione con il Museo ci- 
vico di storia naturale e 
il Circolo delle Assicura- 


zioni Generali, oggi, nel- © 


la sala di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1 (VI piano), 
il prof. Amelio Pezzetta 
terrà una conferenza dal 
titolo: «Le orchidee del- 
l'Abruzzo». La conferen- 
za sarà corredata da im- 
magini. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito giubbino bam- 
bina giallo blu 5 maggio, 
Revoltella-bus 11. Tele- 
fonare al 774446. 


La mattina del 2 maggio 
è stata smarrita una col- 
lana d'oro con ciondolo 
a forma di tartaruga re- 
cante la dedica a Manue- 
la. Dato il grande valore 
affettivo offro generosa 
ricompensa a chi l'aves- 
se trovata. Tel. 412430. 


Nerina, gattina nera, 
puntino bianco sottogo- 
la. Manca da giovedì 2 
maggio, zona via Saboti- 
no-via Carsia Opicina. 
Pregasi comunicare qua- 
lunque notizia. Tel. 
213887, uff. 366233. 


Rinvenuto cane pastore 
tedesco di circa 12 mesi 
il 5 maggio, zona S. Gio- 
vanni. Tel. 771437. 


ORE DELLA CITT 


Pro Seneciute Università 
club Rovis Terza età 


Oggi, concerto delle pia- 
niste Cristina Santin ed 
Elisabetta Gemiti, che 
eseguiranno brani di Be- 
ethoven e Chopin. Inizio 
DES 17, via Ginnastica 


Fameia 
capodistriana 

Oggi verrà inaugurata, 
Si 16.30, nella SH mg- 
giore dell'Unione degli 
Istriani, una mostra per- 
sonale delle incisioni su 
lastra metallica di Lucia- 
no Deponte (Garulo) con 
una ricca serie di vedute 
di Gapodistria e di altre 
località istriane. La ma- 
nifestazine rientra nel- 
l'attività del gruppo del- 
le «Fie de Capodistria» 
che intende far conosce- 
re l'opera artistica del 
benemerito e compianto 
concittadino. 


Associazione 
dirigenti 

Nell'incontro per gli 
iscritti di oggi, nella se- 
de di via Coroneo 1, alle 
16.30, verrà affrontato il 
tema «Attività del Porto 
di Trieste nella realtà 
«odierna e nelle proiezio- 
ni future» con la parteci- 
pazione del dott. Aldo 
Guomo. 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, alle 17.30, al Girco- 
lo ufficiali di Presidio, 
concerto per clarinetto e 
pianoforte del duo R. 
Maietta e P. Miniussi. 
Saranno eseguite musi- 
che di Hindemith, Debus- 
sy e Mouquet. Obbligo 
di giacca e cravatta. In- 
gresso libero. 


Cultura 
araba 


«Scrivere il Maghreb, leg- 
gere l'Europa»: questo il 
tema dell'incontro di og- 

i, alle 16, con due intel- 
ettuali arabi Tahar 
Bekri e Habib Tengour, 
organizzato dal IERI 
mento di studi per il Me- 
diterraneo nella sala riu- 
nioni della Facoltà di let- 
tere e filosofia (via Laz- 
zaretto Vecchio 8, primo 
piano). 


Saggi 
al Tartini 


Oggi alle 20 avrà luogo 
al conservatorio «G. Tar- 
tini) di via Ghega 12, il 
saggio finale di studio 
dedicato al periodo «Dal 
preclassicismo a Mo- 
zart» e sostenuto dalle 
classi dei proff. Ennio 
Cossovel, Giorgio Selvag- 
io, Anna Tirindelli, Mi- 
os Pahor e Aldo Orvieto. 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
A. Flamigni, lingua ingle- 
se, II corso avanzato, 
conversazione e II cor- 
so; aula A, 16-16.50, T. 
Sangiglio, poesia greca 
contemporanea, lezione 
conclusiva; aula A, 
17-17.50, R. Rossi, roma- 
nizzazione della X Regio 
Orientale; aula BS 
16-16.50,. N. Orciuolo, 
geografia turistica; aula 
GC, 16-17.50, G. Franzot, 
lingua francese, ‘corso 
base e corso avanzato. 


Progetto 
genitori 


Nell'aula magna della 
scuola Bergamas; oggi al- 
le 17, il prof. Oscar Ven- 
turini presidente  del- 
l'Istituto italiano di gra- 
fologia parlerà sulle me- 
todologie e le applicazio- 
ni della grafologia, nel- 
l'ambito del «Progetto ge- 
nitori» della scuola A. 
Bergamas. Sono invitati 
genitori, insegnanti e 
quanti si interessano al- 
l'argomento. 


Incontro con 
il prof. Salvatore 


Domani, alla Stazione 
marittima, nella sala 
Oceania, a partire dalle 
9, incontro con il prof. 
Dominik Salvatore, pre- 
side della facoltà di Eco- 
nomia della Fordham 
University di New York, 
promosso dall'Erdisu, 
Ente regionale per il di- 
ritto allo studio universi- 
tario di Trieste. 


Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi culturali 
del Circolo della stampa, 
domani alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, Ip.) in col- 
laborazione con l'asso- 
ciazione Trieste Grecia 


, «Giorgio Costantinides), 


il grecista, dott. Tino 
Sangiglio parlerà di Odis- 
seus Elitis, premio No- 
bel per la letteratura. La 
prof. Mariuccia Coretti 
leggerà alcune liriche. 


Associazione 
ispano-americana:., 
L'Associazione culturale 
italo-ispano-americana 
di via Valdirivo 6 comu- 
nica che sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsi gratuiti di spa- 
gnolo, inglese, portoghe- 
se, italiano (per stranie- 
ri), per principianti. Per 
informazioni tel. 367859 
ore 16.15-20. 


Festa 
per bambini 


La cooperativa sociale 
«La Costiera» in collabo- 
razione con il Baby 
parking organizza ogni 
mese una festa a tema 
per i bambini, in via 
Mercadante 1 a Trieste. 
L'accesso gratuito aper- 
to a tutti dalle 16 alle 
19 di sabato 11 maggio 
intende favorire il diver- 
timento educativo e in- 
telligente. Informazioni 
ogni giorno in via Mer- 
cadante 1 o telefonando 
al 638862, per prenota- 
re la partecipazione alla 
festa di sabato «Guida 
alla danza e al movi- 


mento» (munire i bambi-- 


ni di calzature adeguate 
alla ginnastica). 


Ragazzi 
perla vita 


Al centro commerciale 
il Giulia continua la mo- 
stra di disegni dei ragaz- 
zi delle scuole medie ìn- 
feriori sul tema Ripensa- 
re la vita per una nuova 
cultura della vita. L'ini- 
ziativa, Organizzata dal 
Comitato giornata per 
la vita, è patrocinata 
dal provveditorato agli 
studi. La cerimonia di 
premiazione si svolgerà 
venerdì, alle 15.30, nel- 
l'auditorium de il Giu- 
lia. Al concorso hanno 
partecipato gli allievi 
delle seconde e terze 
classi delle scuole me- 
die inferiori Addobbati- 
Brunner, —Bergamas, 
Campi Elisi, Caprin, Col- 
legio Dimesse, Dante Ali- 
ghieri, Divisione Julia, 
S. Gregorcic. 

— 

Alpina 

delle Giulie 


La commissione gite del- 
l'Alpina delle Giulie or- 
ganizza per domenica 
12 maggio, un'escursio- 
ne a Chiusaforte (Canal 
del Ferro) da dove si sa- 
lirà a sella Buia, per poi 
scendere per l'alta via 
Resiana a Stolvizza in 
val Resia. Partenza in 
pullman alle 7, da piaz- 


za idellIpità, Progralpe 


ma € iscrizioni in sede, 
via Mchiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 


20.30, sabato escluso. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
CHERSICOLA 
Disegni 


Corone peri caduti delle Foibe e del maggio ’45 


Una delegazione del Comune con il vicesindaco Roberto Damiani, il presidente del consiglio comunale 
Ettore Rosato ei consiglieri Massimo Gobessi e Bruno Sulli, ha deposto corone alle Foibe di Monrupino e 
Basovizza, in memoria delle vittime che giacciono nelle voragini del Carso. Per ricordare i caduti del 

1945, sabato scorso, alle 9, una corona d'alloro è stata deposta alla lapide di via Imbriani (nella foto Lasorte) 
da una delegazione di consiglieri guidata dal vicesindaco Damiani. 


Festa del pan 
de Servola 


Continuano le serate cul- 
turali della Festa. del 
pan de Servola, organiz- 
zata dall'Associazione 
Servola Insieme. A esi- 
birsi saranno questa se- 
ra, Soto la pergola della 
trattoria Bella Trieste di 
via dei Soncini, il coro 
della Comunità degli ita- 
liani G. Tartini di Pira- 
no, diretto dal maestro 
Fabio Nossal, e la banda 
Refolo, diretta dal mae- 
stro Fabio Benolli; l'ini- 
zio è fissato alle 19.30. 
Mentre, sempre alla stes- 
sa ora, inizieranno soto 
el campanil (campetto 
adiacente la chiesa di 
Servola) le partite di se- 
mifinale del torneo di 
calcio a 5, Memorial Ma- 
rio Canciani. 


Associazione 
Edera 


L'Associazione sportiva 
Edera organizza a parti- 
re dal 3 giugno corsi in- 
tensivi di nuoto della du- 
rata di due settimane 
per bambini dai 4 ai 12 
anni, Iscrizioni alla se- 
greteria, piscina «B. 
Bianchi», dalle 16 alle 
18.30, tutti i giorni, saba- 
to escluso. 


Turismo 

sociale 

L'Otis turismo di via 
Fonderia 7/5 (tel. 
363258), organizza per 
domenica 26 maggio, 
con partenza alle 6.30, 
una gita nel parco diver- 
timenti di Gardaland. So- 
no disponibili ancora po- 


‘ chi posti». 


Elementari 
slovene 


Il 2 maggio è stato pub- 
blicato all'albo dell'Uffi- 
cio scolastico provincia- 
le il bando del concorso 
per soli titoli per l'acces- 
so ai ruoli provinciali 
del personale docente 
delle scuole elementari 
con lingua di insegna- 
mento slovena. Il termi- 
ne di presentazione del- 
le domande scade il gior- 
no l° giugno. 


Concorsi 


«perle materne... | 
Nella Gazzetta Ufficiale 


IV Serie speciale concor- 
si del 26.4 è stato pubbli- 
cato il D.M. 5.4.96 con il 
quale viene bandito il 
concorso per soli titoli 
per l'aggiornamento del- 
le graduatorie permanen- 
ti per l'accesso ai ruoli 
provinciali dei docenti 
GLI scuole materne sta- 
tali. 


Allround 
kayak club 


L'«Allround kayak club» 
organizza dei corsi di av- 
viamento al kayak ed 
eskimo, nel mese di mag- 
gio, alla piscina di Altu- 
Ta, ogni mercoledì dalle 
21 alle 22. Per program- 
mi dettagliati e informa- 
zioni, telefonare al 
55311 - 632676. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Fischer Tamaro 
Paolo, Capone Filippo, 
Klauer Kevin, Roberti 
Stefano, Senica Nicole. 
MORTI: Sonce Maria, di 
anni 81; Parovel Giorda- 
no, 84; Pobega Mario, 
87; Mercandel' Mario, 
71; Emili Mario, 91; Tu- 
rk Francesca, 83; Va- 
scon Francesco, 72; Gi- 
mador Saverio, 66; Bonl- 
cioli Domenico, 84; Per- 
tot. Albina, 90; Bisso 
Trento, 80; Berginc An- 
na, 73; Senizza Alma, 
88; Stepancic Alma, 64; 
Devetta Rosalba, 55. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cene Saia 


CORSO ITALIA 28 


UN SAGGIO SULL'UOMO POLITICO 


Togliatti nel suo tempo 
esulla scena triestina 


Sullo scenario triestino degli ultimi cinquant'anni si 
sono affacciati diversi personaggi di rilievo naziona- 
le e internazionale. Uno di questi è stato sicuramen- 
te il leader del Partito Comunista Italiano, Palmiro 
Togliatti. Il suo passare sulla scena triestina ha la- 
sciato una traccia che ancor oggi si presta a interpre- 
tazioni controverse, alle volte fortemente antiteti- 
che. C'è infatti chi vorrebbe tenerlo a tutti i costi 
nella galleria dei personaggi che hanno agito contro 
gli interessi di Trieste e chi, al contrario vuole vede- 
re in lui l'artefice di quell'identità comunista italia- 
na che ha tratti particolari rispetto a quella degli al- 


«GERMINAL» 
Dopo Dayton 
enote 

sul mondo 
ispanico 


E' uscito il numero 
70 di «Germinal», il 
adrimestrale anar- 
chico di Trieste, Friu- 
li e Veneto, Il periodi- 
co si apre con una 
analisi critica del pro- 
etto «Aviano Duemi- 
a», che prevede in 
tempi brevi il raddop- 
pio della base aerea 
‘americana. Una rilfes- 
sione sulla situazione 
nei vicini paesi della 
ex Jugoslavia, dopo 
gli accordi di Dayton, 
propone alcune ipote- 
si per la ricostruzio- 
ne del tessuto interet- 
nico e di una solida- 
rietà di base «al di 
fuori e contro le poli- 
tiche dei disastri del- 
la guerra». Sono ripor- 
tate informazioni su 
quanto si è mosso e 
si muove in tal senso 
a Zagabria, in Slove- 
nia e in Serbia. Dal 
movimento neozapa- 
tista del Chiapas vi è 
una intervista al sub- 
comandante Marcos 
sui temi del neoliberi- 
smo. Sul mondo ispa- 
nico si pubblicano 
due note sull’anarchi- 
smo argentino e sulla 
«rivoluzione dal vol- 
to umano) che ha su- 
scitato, anche di re- 
cente, una grande at- 
tenzione attorno alla 
Spagna libertaria del 
1936. Per ricevere 
Germinal si può con- 
tattare il gruppo di 
via Mazzini, martedì 
e venerdì, dalle 18 al- 
le 20 (tel. 368096). 


‘Troppo grattar cuoce e 
troppo parlar nuoce. 


Temj SE Ddr 

‘adi 15,4; temperatu- 

a ‘massima gradi 20,6; 

‘umidità 62 per cento; 

‘pressione millibar 

1015,2 stazionaria; cie- 

lo variabile; vento da 

Jon Velocità 

e raffiche 

; mare qua- 

si calmo con tempera- 
tura di gradi 16,9, 


Oggi: alta alle 12.38 
con cm 28 e alle 23.31 
con cm 32 sopra il livel- 
Jo medio del mare; bas- 
sa alle 5.46 con cm 53 e 
alle 17.52 con cm 8 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 13.43 con cm 25 
© prima bassa alle 6.35 
concm 45. 


(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
ro Meteorologico regionale). 


tri comunismi europei. 


Date queste premesse è facile intuire che quella di 
Togliatti, a Trieste forse più che altrove, è stata figu- 
ra che si è è tirata in ballo allorché si intendeva par- 
lare del presente più che del passato. Ad ogni modo, 
a collocare Togliatti nel suo tempo (non nel nostro) 
provvide il lavoro degli storici. Di recente infatti si è 
aggiunta a quelle già apparse in passato una nuova 
biografia, oltre a saggi di argomento specifico. Fra 
questi, quello che riguarda più da vicino le nostre vi- 
cende è opera di un giovane studioso romano, colla- 
boratore dell'Istituto Gramsci, Roberto Gualtieri, il 
quale ha goduto di ampio accesso alle carte del lea- 
der comunista. «Togliatti e la politica estera italia- 
na. Dalla Resistenza al Trattato di Pace 1943-1947» 
ne è il titolo (Editori Riuniti, 1995). Com'è facile 
aspettarsi, buona parte del saggio è dedicata alla 
questione di Trieste e del confine italo-jugoslavo. 

Proprio per questo motivo dopo che lo si è fatto in 
varie città italiane, di questo saggio si parlerà, alla 
presenza dell'autore, anche a Trieste, per iniziativa 
dell'Istituto regionale per la storia del Movimento di 
Liberazione. La discussione verrà introdotta dal pre- 
sidente dell'Istituto, prof. Giampaolo Valdevit, al 
quale farà seguito l'intervento del prof. Raoul Pupo 
dell'Università di Trieste. L'appuntamento è domani 
alle 17.30, nella sala conferenze di Villa Prinz, salita 


di Gretta 38. 


Nevrosi delle maggioranze 
Incontro al teatro Miela 


Oggi, alle 17, al tea- 
tro Miela, nell'ambi- 


to della manifesta- 
zione «Chi è l’altro», 
promossa da Bo- 
nawentura e l’Unio- 
ne dei circoli cultu- 
rali sloveni, incon- 
tro sul tema «Le ne- 
vrosi delle maggio- 
ranze» con l'onore- 


[MATEMATICA | 


Studente 
dell’Oberdan 
primo della 
legione 


E' un ragazzo torine- 
se, Davide Gaiotto, 
del liceo classico «Ga- 
voury, il vincitore 
della finale naziona- 
le delle dodicesima 
edizione delle olimpi- 
adi della matematica 
organizzate dalla 
Scuola normale supe- 
riore di Pisa. Al se- 
condo posto Gabriele 
Mondello, del liceo 
scientifico «Aristote- 
le» di Roma, ed al ter- 
zo Aldo Pratelli, del 
liceo scientifico «Di- 
ni» di Pisa. Del grup- 
po dei triestini l'ha 
spuntata Nicola Se- 
riani, del liceo Ober- 
dan, che è risultato 
primo, nella selezio- 
ne per regioni, del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, Ai primi tre clas- 
sificati sono andati 
in premio un perso- 
nal computer su pro- 
cessore Pentium © 
due processori Penti- 
um GIORIO Rea 

DI dial 
miati con targ] Sorni* 


prima i 
Dal gruppo nascerà 
la SE a azzurra 
che parteciperà alla 
final di Bombay. 


vole Gianni Tamino 
della Commissione 
cultura del Parla- 
mento europeo e 
con George de Rivas, 
del Laboratoire 
d’idées pour l’Euro- 
pe novelle. Modera- 
tore dell'incontro sa- 
rà il giornalista Fa- 
bio Amodeo. 


Farmacie 
di turno 


Dal 6 maggio 
all'11 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13. e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2, tel 
764441; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; 
viale Miramare 117 
(Barcola); piazza Ca- 
vana 1; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente, 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za. Cavana 1, tel 
300940. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Guido 
Steidler da Biancamaria To- 
deschini 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Elda 
Accerboni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; «dai 
condomini di via Bonomea, 
243 325.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria del dott. 
Marco Fattovich per l'ono- 
mastico e. per il complean- 
no (3/5) dalla moglie Edith e 
figlio Rodolfo 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Dina Can- 
ziani da Marzia Maver Fi- 
nazzer 500.000, da Giorgi- 
na Sossich 20.000, da Linda 
Finazzer 100.000 pro Aism. 
—m memoria di Stelio Cer- 
ne nel XXV anniv. (29/4) dai 
familiari 50.000 pro Aire. 


— In memoria di Silvio Te- 
vini nell'anniv. (4/5) da En- 
rico e Gianna Ferrero 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Pitacco nel XX anniv. (6/5) 
dalla famiglia 30.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po, 20.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Adele Li- 
na Brambilla nel VI anniv. 
da Bruno e Fulvio 50.000 
pro Ass.de Banfield. 

— In memoria di Renata 
Brunetti nel III anniv. (7/5) 
dalla figlia 50.000 pro Casa 
Gentilomo. 

— In memoria di Ernesto 
Giosento nel XV anniv. (7/5) 
dalla moglie Gisella 20.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno 


Mattiazzi nel XIV anniv. 
(7/5) dalla famiglia Mattiaz- 
zi 50.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Anna Sar- 
tore da Lucio ed Ederina 
200.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Fulvio 
Zecchin nel I anniv. dalla 
moglie 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria della mam- 
ma di Giuliana da Giorgio 
Laghi 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Ermes Ba- 
gnalotti dalla famiglia Cer- 
ne 50.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Angela 
Ban dalla famiglia Boero 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Lina Ban 


da Uccia Nicolaucig 50.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Anna Bol- 
mari ved. Sartore dai condo- 
mini di via Isola d'Istria, 7 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Bonin ved. Fragiacomo 
dalla famiglia Giorgi 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ezio Catte- 
lani dalla famiglia 50.000 
pro Ana sez.G.Corsi, 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (Missioni). 

—In memoria di Lucia Cep- 
pi Lonzar dalla famiglia Mi- 
col 30.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de'Paoli. 


— Im memoria di Sirio Cher- 
ti dalla moglie Clementina 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—Im memoria di Mario Cre- 
mon da Ersilde 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maurizio 
Degrassi da Marina Osenda 
ed Anna Bonicelli 80.000 
pro Liceo Petrarca (borsa di 
studio M. Degrassi). 

— In memoria della cara 
Luigia Delneri dalla famni- 
glia Rino Mengaziol 53.000 
pro Centro diabetolog: 
— In memoria di Anita Di- 
retti in Esca da grazian 4, Li- 
dia e Pino 25.000 pro ati 
di Montuzza (pane per . po- 
veri). 

— In memoria della cara 
amica Emilia ved. Edera da 
Elvira Malusà Boenco e fa- 
miglia 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


D 


— In memoria del papà di 
Nino Galasso da Rosita 
Mazzanti e Maria Grazia 
Gesanelli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Giovanni 
Giorgi dai familiari 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Sebastia- 
no Giurco dai colleghi di 
Ester 415.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Giordano. 


* Ielen da Rina Ielen 50.000, 


da Sergio Guercini 50.000, 
dalla fam. Silvano Guercini 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Michele 
Lamanna dai colleghi della 
Tripmare 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Olga Leo- 
ni ved. Matitti da Laura 


Zaccaria 30.000 pro Casa 
Domenico. A 
$i In memoria di Egle Luin 
dagli amici di Nevio e Clara 
e da Lida Marini 200.000 
pro Sottoscrizione Giulio Vi 

dali. GEN ZATA 

— Im memoria di Tiziana 
Maghet da nonna Anna 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Maria 
Marchesich (Stefania) dalla 
famiglia Marchesi 100.000 
pro Centro cardiologico 
dott.Scardi, 

— In memoria di Emilio 
Mazzuia dai colleghi del fi- 
glio 248.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Moretto da Delio Cuzzocrea 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Caterina 


Pacor da Lyda e Fulvio Co- 
sulich 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore; da Maria Kosovel 
30.000, da Thea Poggi 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ladislao 
Piculin dai parenti e paesa- 
ni 150.000, da Fabio San- 
zin, Vido Cociancic e Luigi 
Bizai 300.000 pro Cro - 
Aviano. 

-— Im memoria di PietroPro- 
dan dai condomini di str.a 
n.5 - Zindis 155.000, dalle 


fam. Filippi \e  Tarlao 
120.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 


— In memoria di Romano 
Puzzer da Enzo ed Annama- 
ria Mineo 100,000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del prof 
Francesco Ramponi da Iri- 
de e Fausto Fragiacomo 
50.000:pro Pro Senectute. 


— In memoria di Sarina da 
Vario 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Romano 
Scrigner da Antonio Beaco- 
vich 50.000, da Mario Bea- 
covich 20.000, da Nerina Pi- 
lat 20.000, da Silvana Sain 
30.000 pro Centro nefrolo- 
gia e dialisi. 

— In memoria di Sebastia- 
no dai nonni Mario e Clara 
Giurco 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— Im memoria di Fausto 
Stanco da G. Rosini srl 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruno 
Tendella dalla famiglia Lon- 
za 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rosario 
Vasta da Remigio Rusignac- 
co e Franco Codan 200.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 
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Martedì T maggio 1996 — 


Trieste / Agenda 


GLI APPUNTAMENTI PER IL CINQUANTENARIO DEL CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


Il Cca «apre» all'Europa 


Polemica fra Tombesi e Cecovini che rimprovera la poca attenzione verso l’area slovena 


EDIZIONE ’96 


Commercio 
Usainitalia: 
il«chiè» 
delle aziende 


Al nuovo Centro di 
consultazione com- 
merciale all'Associa- 
zione italo-america- 
na, in via Roma 15, è 
ora disponibile an- 
che l'edizione 1996 
del Directory della 
Gaimera di commer- 
cio americana in Ita- 
lia, Si tratta di un an- 
nuario che rappre- 
senta una preziosa 
fonte d'informazione 
per gli operatori eco- 
nomici interessati al- 
l'interscambio tra 
l'Italia e gli Stati Uni- 
ti 


Il volume, di oltre 
600 pagine, compren- 

e sel sezioni: la pri- 
ma analizza l'econo- 
mia italiana e statu- 
nitense e indica le 
tendenze più signifi- 
cative per il futuro. 
La seconda (pagine 
bianche) è l'elenco al-- 
fabetico delle azien- 
de associate alla Ca- 
mera, la cui suddivi- 
sione merceologica 
(pagine gialle) costi- 
tuisce la terza sezio- 
ne. Delle aziende 
vengono indicati tut- 
ti i dati anagrafici, 
nonché i nomi dei re- 
sponsabili. Un'altra 
sezione (pagine az- 
zurre) riporta tutte 
le informazioni di ba- 
se, prodotti inclusi, 
delle aziende ameri- 
cane presenti in Ita- 
lia tramite distributo- 
ri, rappresentanti, li- 
cenziatari, ecc. Un to- 
tale di oltre 8000 no- 
minativi che consen- 
tono, di rintracciare 
praticamente qualsi- 
asi prodotto america- 
no importato e com- 
mercializzato in Ita- 
lia. Gli elenchi di tut- 
te le multinazionali 
a capitale americano 
in Italia (pagine gri- 
gie) e di quelle a capi- 
tale italiano negli 
Usa (pagine rosa), 
completano le sezio- 
ni. 


Sarà un ospite di prestigio 
come l'ambasciatore Ser- 
gio Romano a inaugurare, 
domani pomeriggio alle 
18, all'auditorium del mu- 
seo Revoltella, il nutrito 
calendario delle manife- 
stazioni programmate per 
festeggiare il 50° anniver- 
sario della fondazione del 
Gircolo della cultura e del- 
le arti. L'intervento di Ser- 
gio Romano, incentrato 
sulla «Rinascita del Cen- 
tro Europa», servirà ideal- 
mente a introdurre quello 
che è il programma intor- 
no al quale il Cca vuole co- 
struire il suo futuro, vale 
a dire proporsi come vei- 
colo di interscambio cultu- 
rale tra l'Italia e i Paesi 
dell'area europea e medi- 
terranea. Le linee di que- 
sto programma sono state 
illustrate ieri mattina dal 
presidente del Gca, Gior- 
gio Tombesi, nel corso di 
un mcontro cui hanno pre- 
so parte alcuni membri 
del comitato che è stato 
costituito per le celebra- 
zioni del cinquantenario. 
In sostanza il Cca, nato 
nel 1946 con l'obiettivo 
primario di porsi a difesa 


Le manifestazioni saranno inaugurate domani da Sergio Romano. 


dell'identità italiana di 
Trieste, giunge al traguar- 
do del mezzo secolo di vi- 
ta dovendo fare i conti 
con un processo di radica- 
li mutamenti che riguar- 
dano in particolare quei 
punti di riferimento natu- 
rali per Trieste che sono 
l'Europa centrale e orien- 
tale. In un quadro in mu- 
tazione, il Circolo abbrac- 
cia dunque una prospetti- 
va diversa, che prevede 


‘un'apertura verso l'ester- 
no, pronta al dialogo e al- 
lo scambio, per favorire la 
conoscenza della cultura 
italiana all'estero. 

Il programma del Cca 
non ha però lasciato del 
tutto soddisfatto Manlio 
Cecovini, uno dei «saggiy 
chiamati a curare le mani- 
festazioni per il 50°, che 
ha rifiutato l'etichetta di 
«programma di svolta» 
che Tombesi aveva in pre- 


cedenza dato. «La vera 
svolta — ha aggiunto Ceco- 
vini — sarebbe stata quella 

dare finalmente più 
spazio alla cultura slove- 
na, che è stata ignorata 
per tanti anni. Sarebbe 
Stato inoltre dovere del 
Cca — ha concluso Cecovi- 
DI — Intervenire sulla pro- 
posta che qualcuno ha fat- 
to di sistemare nel giardi- 
no pubblico un busto del 
poeta sloveno Srecko Ko- 
sovel». 


Gara di voga peril « Gemellaggio Adriatico» 


‘in municipio); la manif 
su scialuppe di salvat; 
Dopole regate di i 


‘accademia di M; 


LA MONGOLIA DI ROBERTO IVE 
Un giornalista triestino 
narra la storia e le storie 
del paese di Gengis Khan 


Piccoli flash 
di vita vissuta 


in prima persona 
dall’autore (foto) 


Si è svolta domenica mattina (dop 


Quando, intorno al 1990, il colosso socialista sovieti- 
co si dissolse, l'interesse dell'Occidente si concentrò 
quasi esclusivamente su quelli che ne erano stati i sa- 
telliti: l'Europa progredita e democratica fece a gara 
(e la corsa è ancora in pieno svolgimento) per accapar- 
rarsi mercati vergini sui quali costruire nuovi imperi 
economici. Ma ai più sfuggì una tessera lontana di 
quel mosaico comunista spazzato via dalla storia! la 
Mongolia, che dopo aver reciso i cordoni ombelicali 


3 che la legavano a Mosca, ha intrapreso un nuovo per- 


corso che in pochi anni l'ha sorprendentemente avvi- 
cmata all'Europa. Una svolta per certi versi impreve- 
île, se si considera la distanza non solo geografica 
È ‘e cl separa dal paese di Gengis Khan, Bruciate le 
ih: di avvicinamento, la Mongolia è già entrata nel 
nio clturo e si presenta alle soglie del nuovo millen- 
Host un potenziale di ricchezza che le dischiude 
va) orizzonti di sviluppo. al 
realtà stretto numero di conoscitori europei della 
Ive, gio, mefola, un nome di spicco è quello di ‘Roberto 
in pro To ista triestino, attualmente «trade adviser» 
ongolia È di assistenza e sviluppo economico della 
pochi D6Gi Tomossi dalla Comunità europea, uno dei 


i RESO È È 2 
‘asi Storiche dali ad aver vissuto in prima persona le 


tumazione Sa paese, prima, durante e dopo la fran- 


nes l'ex Urss. 
bo perienza che Ive ha tradotto nel suo secondo 
DO ‘Mongolia, la storia. Le storie», edito da 
naio di pas Pochi giorni in tutte le librerie. Un centi- 
Goa RP cRto suddivise in due parti: la storia, che è 
politica € per certi versi enio,teonologica ma anche 
s [ ‘st 1deologica, degli anni cruciali 
SEICRIO il 1993. Alla Sh seguono poi «le sto- 
E {Odici testimonianze dirette, 
€ giornalistico, piccoli flash di vita vissuta in pri- 


. Ma persona dall'autore tra la fine degli anni '80 e i 


primi anni ‘90 in quelle distese sconfi i 
È 2 diste; inate. Voci, vol- 
CORSE parole, paesaggi, cieli stellati e sibili del ven- 
IPER ‘0 cl racconta di un mondo lontano, eppure co- 
Dev Ino, Dell'intera dozzina, il re ortage più signifi- 
lvo è forse quellò in cui Ive di 


ne sovietica in Mongolia, ma che di i 
l'Urss si è trasformata in ‘una città TELO sa 


Giovanni Longhi 


revi resoconti in' 


2 O un significativo incontro fra i sindaci dell 

estazione sportiva del Scemellaggio Adriatico ’96», 

E de hi visto FO CEE Da 

i ‘azione e la gara finale, la class; 

Maggiore (Venezia), seguito in ordine dall'istituto Veni 
‘1 Marma mercantile di Fiume 

Nella foto Sterle, una immagine delle gare dif 


enier di Venezia, di 
dall'istituto nautico di 
‘onte a piazza Unità. 


le città marittime sabato, 
Adriatico la «Kutterpullen», 
bacino di S. Giusto gli equip. 
ifica ha visto al primo posto l'istituto Cini di San Giorgio 
la scuola media nautica di Pirano, 
Trieste e dall'Ipsia di Grado. î 


gara di voga 


gi di sei istituti nautici. 


SERATA DI PROIEZIONI ALLE «GENERALI» 


|Quarantotti Gambini 


rivive nei filmati d’epoc 


Domani, alle i 
[ ; ore 18, il 
Circolo aziendale delle 


Generali, in Piazza Duca 


Seen Abruzzi 1, organiz- 
> SE proiezione dedica- 
\er Antonio Qua- 
e Gambini. Si trat- 
2 ‘ari filmati realizza- 
ini Sessanta 


erari ma 
che di alcuni E 

= sce. i 
tratti dai È sgien 


> ri, 
dei quali realiz one 


È Tatell 
scrittore, Alvise pr Cello 


k iVise Quaran- 
totti Gambini, che nella 
sua casa veneziana con- 
serva intatta la memoria 
dell'opera di suo fratello 
scomparso nel 1965 in 
seguito a un infarto, Aq 
Alvise sì deve anche Ja 
pubblicazione di alcuni 


e 
CI 


TEL. 040/826644 ‘ 


Documentari 


e sceneggiati 
sullo scrittore 


istriano 


titoli postumi di Pier An- 
tonio. La realizzazione 
della serata alle Generali 
è stata resa possibile gra- 
zie al contributo della Ci- 
neteca regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
che ha recuperato le im- 
magini da Pellicole or- 
mai rovinate dal tempo, 
salvando così un prezio- 
so materiale d'archivio. 
L'appuntamento di do- 


O. 


ARREDAMENTI 


n Via Flavia:53, Trieste - Ampio parcheggio privato 


O. Krainer i 


mani era già stato prean- 
nunciato durante il con- 
vegno organizzato a no- 
vembre, intitolato «Pier 
Antonio Ù 
Gambini giornalista», in 
collaborazione con la ri- 
vista letteraria fiorenti- 
na «Stazione di Posta», 
Domani sera, a intro- 
durre la prolezione sa- 
ranno il giornalista Pie- 
tro Spirito, Rosanna T. 
Giuricin e Livio Chersi. 
Nel filmato sono state in- 
serite anche le dichiara- 
zioni raccolte alla radio 
da Fulvio Tomizza nel 
1965, nei giorni imme- 
diatamente Successivi al- 
la scomparsa dell'auto- 
re, di due personaggi im- 
portanti nel panorama 
culturale e letterario del 
territorio: Biagio Marin 
e Anita Pittoni parlano 
commossi della scompar- 
sa del grande autore; 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette 


Sconti dal 20 a150% 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


300 DIVANI al 50% 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Quarantotti' 


ingressi 


Pronta la replica di 
Tombesi, che ha sostenu- 
to l'importanza per il Cca 
di guardare a un orizzon- 
te più ampio come quello 
europeo. «Il Cca non è mai 
stato al servizio di una 
parte politica — ha aggiun- 
to Tombesi — ma di tutta 
la cultura) e ha ribadito 
la convinzione che il pro- 
gramma allestito per il 
50° sia «di grande qualità 
e realizzato con la solida- 
rietà di tutta la città». 

Gli appuntamenti, che 
si articoleranno in maggio 
e giugno e quindi in otto- 
bre e novembre, saranno 
organizzati secondo sezio- 
ni che toccheranno i temi: 
memorie e testimonianze, 
Trieste e la sua cultura, 
psicanalisi e psichiatria, 
politica ed economia, la 
cultura della pace; inoltre 
verrà allestita una mostra 
del materiale giacente 
presso l'archivio storico 
del Circolo. 

Oggi, alle 18, nella sala 
‘Baroncini è in programma 
invece una conferenza del 
prof. Franco Fabbro su 
«Destra e sinistra nella 
Bibbia». 

p. mar. 


I 


n c LI n upv i 
«Ambiente Urbano» in piazza Unità 
Siè svolta sabato e domenica scorsi in piazza Unità la manifestazione «Ambiente 


Urbano 1996»: i ragazzi della scuola media Bergamas e dell'Enaip hanno misurato 
gratuitamente i gas di scarico delle vetture deli automobilisti triestini per un 


test sulle emissioni inquinanti. Domenica (ne) 


la foto Sterle) sono state invece 


presentate al pubblico alcune vetture e ciclomotori a trazione elettrica, oltre ad 
‘un minibus elettrico, tutti dotati anche di un motore termico per gli spostamenti 


fuori dal centro urbano. 


PRIMO INCONTRO NAZIONALE A RAVENNA 


Tante «reti» antiviolenza 


Una «due giorni» di lavoro peri centri impegnati nelle case delle donne 


LUTTO 
Scomparso 
Moscarda, 
decano 

dei presidi 


E' scomparso, nel 
febbraio scorso, il 
prof. Giovanni Mo- 
scarda (nella foto), 
nato a Rovigno 
d'Istria il 19 marzo 
del 1907. Laureato al- 
la facoltà di econo- 
‘mia e commercio del- 
la nostra università 
nel 1922, Moscarda 
insegnò per molti an- 
ni materie tecniche 
commerciali all'isti- 
tuto Carli e fu il pri- 
mo preside nominato 
a Trieste dal governo 
italiano dopo la se- 
conda guerra mon- 
diale. Decano dei pre- 
sidi della Provincia, 
diresse per 28 anni 
la scuola media Ri- 
smondo. Dal ‘53 al 
'55, presidente del 
consiglio direttivo 
dell'Enal, si fece pro- 
motore di numerose 
manifestazioni cultu- 
rali e sociali, alcune 
a carattere naziona- 
le. Per 23 anni si atti- 
vò nel Patronato sco- 
lastico triestino e nel 
suo consorzio provin- 
ciale come presiden- 
te. Nel ‘78 gli fu con- 
ferita la medaglia 
d'oro ai benemeriti 
della scuola, della 
cultura e dell'arte. 


COM. EFF. 


Per la prima volta la ’ 


«Rete delle case delle 
donne» e i «Centri anti- 
violenza» che operano 
în tutta Italia ormai da 
un decennio si incontre- 
ranno ufficialmente in 
un convegno che avrà 
luogo a Ravenna. L'an- 
nuncio è stato fatto ieri 
durante una conferenza 
stampa dal «Gruppo di 
lettura e progetti contro 
la violenza alle donne» 
di Trieste. «Si tratta del 
primo convegno nazio- 
nale, organizzato da noi 
con le altre Case e i Cen- 
tri antiviolenza italiani 
— ha spiegato Rossella 


* Strani del gruppo triesti- 


no - e si svolgerà l'11 e 
il 12 maggio al Park Ho- 
tel ravennate con l'obiet- 
tivo di mostrare quanto 
il lavoro delle donne ab- 
bia modificato la perce- 
zione della violenza e 
abbia trovato soluzioni 
per donne in tempora- 
nea difficoltà a causa 
del maltrattamento in 
famiglia e della violenza 
sessuale. 

«Il lavoro condotto in 
questi anni — ha conti- 
nuato la Strani — ha mes- 
so in luce il maltratta- 
mento come fenomeno 
complesso, diffuso in tut- 
ti gli strati sociali». 


Un bilancio 


dell’attività 
della struttura 
triestina 


Nella due giorni diver- 
si gruppi di lavoro s'im- 
pegneranno a discutere 
temi come linguaggio e 
stampa e la legge anti- 
stupro. Si parlerà della 
violenza all'interno del- 
la famiglia, quando col- 
pisce donne e minori. E 
ancora, tra l’altro, tema 
di una tavola rotonda 
sarà il linguaggio dei 
mass-media sulla violen- 
za alle donne. 

Nel corso della confe- 
renza stampa le donne 
presenti hanno anche ri- 
levato come le Case del- 
le donne e i Centri non 
sono solo luoghi di servi- 
zio e di aiuto, ma anche 
progetti politici che ope- 
rano per il mutamento 
culturale della società. 
«A Bologna, Milano e Ro- 
ma — ha detto Rossella 


Strani — esistono delle 
strutture che offrono 
ospitalità alle donne che 
ne hanno bisogno. Ma 
per realizzare questi luo- 
ghi, ovviamente, servo- 
no finanziamenti». Il 
Centro triestino ha la 
sua sede in piazza Duca 
degli Abruzzi (tel. 
367879), in condominio 
con l’Udi e l'associazio- 
ne «Settima onda». Sor- 
to nel 1988 come un ser- 
vizio solamente di sup- 
porto telefonico, dal ‘92 
offre un efficiente aiuto 
alle donne maltrattate 
con incontri e percorsi 
per una nuova vita: la 
donna in difficoltà vie- 
ne invitata alla sede del 
Centro, dove il suo caso 
viene seguito passo pas- 
so. È 
Nell'anno ‘94-'95 so- 
no stati seguiti continua- 
tivamente 36 casi. Ma le 
donne che, in questi an- 
ni, hanno chiesto aiuto 
al Gruppo antiviolenza 
di piazza Duca degli 
Abruzzi sono ormai un 
centinaio. «Chi si rivolge 
a noi — ha concluso la 
Strani — quasi sempre è 
colpita da una triplice 
violenza in ambito fami- 
liare: fisica, psichica e 
infine economica». 

d.c. 


CLIMATIZZATORI 


S/4E 19 ONH VONVA VISZHIO 


DI UNA GRANDE. 


RZA 
LS FORGANIZZAZIONE 


ADESSO 


RISPARMI 


0% | 


SULL'INSTALLAZIONE 


PREZZI 


PRE-STAGIONALI 


INTERESSI 
MIGLIORI 


SOPRALLUOGO 


GRATUITO 


TRIESTE - Centro Comm."IL GIULIA" - Via Rossetti, 4/6 - Via Giulia, 20 


REGOLAMENTO 


ESTRAZIONI GIORNALIERE - Per partecipare alle estrazioni 
giornaliere confronta il Numero della Fortuna delle tue schede con quello 
pubblicato da IL PIGCOLO. Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare la vincita. Oltre al Nu- 
mero della Fortuna troverai anche altri due numeri: la prima riserva e la 
seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero corrispondente a 
quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, se il primo 
estratto non dichiara la vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio giorna- 
liero. Se possiedi il numero corrispondente a quello della seconda riser- 
va chiama dalle 17 alle 18.30 perché, se i primi due non avranno 
chiamato, potrai aggiudicarti il premio giornaliero. Le vincite del sabato 
e della domenica vanno dichiarate il lunedì successivo con le stesse 


modalità sopra esposte. 


ESTRAZIONE SETTIMANALE - Ritaglia e incolla su questa 
scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL PICCOLO pubblicherà 
tutti i giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione settima- 
nale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO - “Concorso Del- 
fino della Fortuna" - via Reni 1 - 341283 Trieste, oppure imbucandola nei 
punti di raccolta indicati sul giornale. Fra tutte le cartoline che perver- 
ranno, complete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del merco- 
ledì successivo al sabato che conclude ogni singola settimana di 


gioco, verrà estratta una vettura Fiat 500 S. 


ESTRAZIONE FINALE - Tutti i premi non assegnati durante le 
quattro settimane di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominativi fra 
tutte le schede che saranno pervenute durante il periodo del Concorso 


ed entro il 10 giugno 1996. 


È GIÀ ENTRATO NEL VIVO IL GIOCO CHE PER QUATTRO SETTIMANE VI REGALERÀ FA VOLOSI PREMI 


voi 


JL.a RISERVA... 


00025 


‘NUMERO VINCENTE, 
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Sale la febbre del «Delfino» 


Patrizia Russignan e Claudio Cosmani sono i primi fortunati lettori - Se avete vinto telefonate subito 


Il Delfino della fortuna è 
‘andato a casa della triesti- 
na Patrizia. Russignan 
(nella foto) e di Claudio 
Cosmani di Gorizia. Sono 
i primi due lettori che si 
sono aggiudicati i premi 
del gioco promosso dal 
quotidiano «Il Piccolo». 
leri ci hanno telefonato e 
quasi non credevano di 
avere vinto. «Mi scusi 
può ripetere? Ho vinto un 
week-end a Parigi? Non 
ci posso credere». La si- 
gnora Patrizia volerà nel- 
la capitale francese con- 
tenta di aver partecipato 
al gioco «Il Delfino della 
fortuna» con una scheda 
che è stata ritirata, con il 
quotidiano «Il Piccolo», 
nell'edicola di piazza 
Oberdan. «E? la prima vol- 
ta che salitò a bordo di 
un aereo. Ho paura — ha 
commentato la fortunata 
lettrice — ma l'emozione 
di soggiornare nella capi- 
tale francese è veramen- 
te tanta». La prima vinci- 
trice è venuta alla reda- 
zione de «Il Piccolo» ac- 
compagnata dal marito 
Rodolfo e dalla figlia Ro- 
berta. «Non possiamo an- 
cora crederci — hanno ag- 
giunto —. E’ la prima volta 
che vinciamo qualche co- 
sa. Seguiamo da anni i 
vostri giochi a premi con 


la speranza che prima o 
poi anche noi potessimo 
essere baciati dalla fortu- 
na». La Dea Bendata è 
andata a bussare proprio 
alla porta di casa della fa- 
miglia Russignan che abi- 
ta a Opicina. 

A Gorizia risiede inve- 
ce la famiglia Cosmani 
che nel pomeriggio di ieri 
ha chiamato lo 
040/3733296 per dichiara- 
re la vincita della giorna- 
ta. «Abbiamo la scheda 
con il numero 00085660 
— ha detto Claudio Co- 
smani —. Abbiamo vinto 
l'impianto Hi-fi». Sale la 
febbre del Delfino è c’è 
già la caccia alle schede 
fortunate. Per ritirare le 
cartelle del gioco correte 
dal vostro edicolante. 
Con «Il Piccolo» di vener- 
dì e domenica saranno in- 
fatti distribuite le schede. 


Ma potete rivolgervi an-' 


che alle agenzie Utat 
viaggi, Marzari Gioielli e 
AUTOCAMPOMARZIO. 
Ogni giovedì, venerdì e 
sabato potete trovare le 
schede anche nei punti 
vendita COOP di Trieste 
(l.go Barriera, via Svevo, 
via dell’Istria 5), di Monfal- 
cone (piazza Cavour) e di 
Gorizia (via Garzarolli). 
Controllate ogni giorno il 
numero vincente che sa- 


UN FAVOLOSO OROLOGIO HERMES AL VINCITORE DI OGGI 


rà pubblicato su «Il Picco- 
lo» € Confrontatelo con 
uello della vostra sche- 
la, che vale per sette 
giorni. È 
Per . partecipare al- 
l'estrazione settimanale 
di una fiammante Fiat 
Cinquecento S dovete 
compilare la cartella con i 
bollini che trovate quoti- 
dianamente in prima pagi- 
na del giornale a fianco 
della testata «Il Piccolo». 
Più schede avete e mag- 
giori possibilità ci sono 
che la fortuna scelga pro- 
peo voi. E se siete stati 
aciati dalla fortuna tele- 
fonate lo stesso giorno, 
entro _le ore 15, allo 
040/3733296. Se il nume- 
ro Vincente norm dovesse 
essere il vostro non dispe- 
rate. Controllate con at- 
tenzione i numeri di riser- 
va. Entro le 17 è infatti 


.possibile dichiarare di.es-| 


sere in possesso delrpri- 
mo numero di riserva 
mentre entro le 18.30, il 
lettore che ha il terzo nu- 
mero pubblicato, può spe- 
rare di aggiudicarsi il pre- 
mio della giornata telefo- 
nando allo 040/3733296. 
Non è detto, il fortunato 
vincitore potrebbe non ac- 
corgersi di essere in pos- 
sesso della scheda vin- 
cente. quindi il premio sa- 
rà vostro. 


I preziosi di Marzari Gioielli 


Il fortunato possessore della scheda con il - 


numero 0007193 è il vincitore di oggi. «Il 
Delfino della fortuna» gli regala un magnifi- 
co orologio da polso Hermes di Marzari Gio- 
ielli. Un orologio automatico che racchiude 
l'affascinante meccanica del calendario in 
una snella cassa rotonda. La sua eleganza 
classica viene proposta con un cinturino in 
pelle. L'orologio Hermes sembra essere sta- 
to ideato proprio per i fortunati lettori che 
partecipano al gioco che per quattro setti 
mane regalerà un favoloso montepremi. 
Per un appassionato di orologi ma soprattut- 
to per gli amici del Delfino della fortuna, una 
visita all'antica orologeria Marzari di via Ro- 
ma 3, è un po' come un pellegrinaggio: al- 
meno una volta nella vita bisogna compier- 
lo. Un vortice. di lancette, quadranti, casse e 
modelli sono in esposizione nel labirinto di 
vetrine scintillanti. } più prestigiosi orologi si 
sposano con i gioielli che l'amico del Detfi- 
no mette in mostra nel. suo negozio. E da 
Marzari Gioielli si possono ritirare anche le 
schede per partecipare al gioco promosso 
dal quotidiano «Il Piccolo». Controllate i nu- 
meri vincenti. Potrebbero essere proprio 
quelli delle vostre schede. 


COOPERATIVE OPERAIE 


La tradizione è futuro 


CONTROLLA IL NUMERO DELLA FORTUNA 


NUMERO ! NUMERO ! NUMERO | NUM 


CONTROLLA 
Qui soTTO 
H. TUO NUMERO 
DELLA FORTUNA: 


5 SN000000S 


SE CORRISPONDE HAI VINTO. 


Chiama subito lo 040/3733296 per dichiarare la vincita. 


Ecco i premi della settimana: | | Qui trovi le cartelle del gioco: 


(ESS { iii | Ecco per i fedeli amici del DELFINO una 
; DOMIERE preziosa guida per trovare le ambite schede 
Week-end a Parigi in aereo del gioco. 
pouna pero nà Corri a ritirare la tua cartella. Potrebbe es- 
EUNEDIETESIO porsi i 


sere quella vincente. 
Impianto hi-fi Ogni venerdì e domenica con IL PICCO- 
Schaub Lorenz stereo - Cd Ch7 


LO presso la tua edicola. 
EMAREEDIESTO e 
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INDIRIZZO 
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Inoltre potrai ritirare le schede anche presso: 
le agenzie UTAT Viaggi 
MARZARI GIOIELLI (via Roma 3) 
FIAT AUTOCAMPOMARZIO 


(via Campo Marzio 18) 

e ogni GIOVEDI’, VENERDI' e SABATO 
nei punti vendita COOP di Trieste 
(ligo Barriera, via Svevo, via dell'Istria 5) 

di Monfalcone (piazza Cavour) 

e di Gorizia (via Garzarolli) 


Orologio Hermes di Marzari Gioielli 


“MERCOLEDI” 


Videoregistratore Vhs 
Schaub Lorenz SI 8700 
“““GIOVED le 


Prestigioso tappeto orientale cinese 


VENERDI 


Tv color 25" Schaub Lorenz SL 2563 


I bollini vengono pubblicati ogni giorno in 
-— SABATO 


Buono acquisto COOP da 1 milione 


‘la tua 
concessionaria 

FIAT 

. nel centro 


di Trieste 


IPOMARZIO feste? 


Via Campo Marzio 18 


ta 


prima pagina, accanto alla testata «Il Piccolo» | . 


e a e 
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Rubriche 


Il Piccolo 


Un cane, anzi una ca. 
gnetta in convento. È la 
piccola randagia Claudi- 
ne che fra' Covino dei 
cappuccini raccolse, se- 
miassiderata, dopo Nata- 
le davanti al chiostro del- 
la chiesa di Santa Maria 
delle Grazie, a San Gio- 
vanni Rotondo, chiostro 
dove padre Pio da Pie- 
tralcina visse per 50 an- 
ni. Com'era capitata sul 

osto? Qualcuno disse ai 
Tati di avere notato una 
cagna con una cucciolet- 
ta in bocca aggirarsi nel- 
la zona. Evidentemente, 
era stata lei a lasciarla 
davanti al chiostro. Non 
dimentichi di San Fran- 
cesco, fondatore del loro 
ordine, i religiosi se la so- 
no tenuta, l'hanno alle- 
vata con il biberon, siste- 
mando la sua cuccia nel- 
l'ufficio accettazione, do- 
ve trascorre le ore al cal- 
do e coccolata da tutti. 
Quando si è saputo che 
nel convento c'era Clau- 
dine, molte persone si so- 
no offerte di regalare ai 
cappuccini cani di razze 
prestigiose ma questi 
non hanno accettato: a 


—_ Mk ao aK8 


Claudine, salvata 


ai frati del convento 


loro basta Claudine, me- 
ticcia affettuosissima e 
rispettosa delle regole 
del convento. Alla storia 
della cagnetta «Cronaca 
vera» ha dedicato un ser- 
vizio di due pagine. 
@ Un Sos che viene da 
Gorizia, dove è sparita 
Vanessa, cagnetta ross1c- 
cia. Chi la vedesse è pre- 
gato di chiamare lo 
0481/536201 0: 
0481/533120. A Rupin- 
grande, sul Carso triesti- 
no, si è dileguato Geffi, 
atto bianco/tigrato. Chi 
‘o notasse è pregato di 
telefonare allo 
040/566579 o al 572579. 
Una gattina bianca con 
una zampa lesa è sparita 
in via Orsera a Trieste. 
Chi la vedesse è pregato 
di chiamare o 
040/911519. Al canile 
dell'Ass triestina ci sono 
16 cani e, precisamente, 
otto piccoli di ambo i ses- 
81, 2 pastori tedeschi, 2 
cani di taglia media tipo 
caccia e la femmina e i 
suoi 3 cuccioli già preno- 
tati. Chi li volesse chia- 
mi ogni giorno, meno do- 
menica, dalle 7 alle 13 lo 


040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
tel. 040/215081, ci sono 
24 cani: si possono vede- 
re ogni giorno, meno 
martedì e festivi. — 

® Non è il solito imber- 
be teppistello, mna un uo- 
mo già avanti con gli an- 
ni colui che si diverte a 
lanciare dalla finestra di 
casa sua petardi su una 
colonia di gatti in via Na- 
vali, a Trieste. I botti ter- 
rorizzano le bestiole tan- 
to che una gattina è spa- 
rita. Stanche dell'andaz- 
zo alcune persone lo han- 
no denunciato per viola- 
zione dell'art. 703 del co- 
dice penale (esplosioni 
pericolose), che punisce 
certi discutibili passa: 
tempi. 

® La stampa olandese 
ha dedicato ampio: spa- 
zio alla stoica gatta di 


. New York che per salva- 


re i suoi 5 piccoli da un 
incendio divampato in 
un fatiscente edificio ha 
riportato gravissime 
ustioni. Un nostro letto- 
re; il dottor Pasztor Roz- 
zo, che vive ad Amster- 
dam, ci ha inviato il rita- 


lio di un periodico e ci 
a, inoltre, informato 
che i cittadini della me- 
tropoli americana tempe- 
Stano di telefonate la cli- 
nica veterinaria dove mi- 
cia e cuccioli sono rico- 
verati per adottarli in 
blocco. Le bestiole sono 
state prese in consegna 
da un vigile del fuoco ita- 
lo-americano, Davide 
Giannelli, il quale le ha 
portate al centro medico 
e ha voluto chiamare la 
‘atta Scarlett. 
A un gesto di abbietta 
crudeltà si è lasciata an- 
dare una coppia: in via 


Soncini angolo via Pra- 
‘ga, a Trieste, ha incrocia- 


to un mitissimo pastore 
tedesco e senza nessuna 
Tfagione al mondo gli 
hanno schizzato addosso 
‘un acido corrosivo, Il po- 
vero lupo, che ha riporta- 
to ustioni a un occhio e 
alla mandibola, viene cu- 
rato da un veterinario 
che cerca di lenirgli le 
atroci sofferenze che lo 
tormentano. I padroni 
del cane hanno denun- 
ciato i due malvagi ai ca- 
rabinieri. 

Miranda Rotteri 


Val Bartolo, la bellezza selvaggia 
valorizzata dalla mano dell’uomo 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz= 
za per domenica 12 mag- 
gio una escursione al 
monte Capin di Ponente 
(1736 m), partendo da 
Goccau (711 m) e toccan- 
do la Goriacher Alm 
(1621 m), discesa a Sella 
Canton (1413 m) e, per 
la selvaggia Val Bartolo, 
a Gamporosso (800 m). 

Il Capin di Ponente è 
l'ultima cima panorami- 
ca delle Carniche, prima 
che queste si acquietino 
al valico dî Tarvisio, da 
dove, con i primi dolci 
colli, iniziano le Cara- 
vanche. Anche le ultime 
propaggini della Carni- 
che hanno l'aspetto di 
grossi colli erbosi che 
permettono l'attività pa- 
storale di molte malghe, 
La più grande e la più 
bella è certamente la Go- 
riacher Alm, proprio sul 
confine italo-austriaco. 


Superato l'abitato di 
Tarvisio, si raggiungerà 
con il pullman la frazio- 
ne di Coccau, punto di 
partenza . dell'itinerario 
della traversata carnica, 
che sarà seguito fino alla 
vetta del Capin. Dappri- 
ma per una carrareccia e 
poi per un buon sentie- 
To, ci si noltrerà nel fol- 
to di un bosco dove, se si 
manterrà il silenzio, sa- 
rà possibile vedere il gal- 
lo cedrone e dei caprioli 
alla pastura. Dopo circa 
due ore si giungerà alla 
Goriacher Alm; il pano- 
Tama è già ampio, anche 
sulla valle del Gail. Ri- 
preso il cammino su co- 
moda e pianeggiante car- 
rareccia, si raggiungerà 
quota 1600, un bivio se- 
gnalato, dal quale si di- 
parte un ripido sentiero 
che raggiunge la cresta 

‘e, correndo quasi piano 


sul filo del confine, por- 
ta in 20. minuti all’aper- 
ta e panoramica vetta 
del Capin di Ponente. Lo 
sguardo spazia sulle val- 
li e sulle Alpi Giulie, im- 
biancate di neve. 

Si ridiscende a quota 
1600, riprendendo la car- 
Tareccia in direzione 
Ovest, fino a raggiunge- 
re Sella Canton, dove un 
Cristo triste, una panchi- 
na rustica e grandi albe- 
ri ombrosi invitano alla 
meditazione, Il segnavia 
509 indica la discesa ver- 
so la Val Bartolo, che si 
apre come un canyon fra 
articolate pareti roccio- 
se. Bello il bosco, nel 
quale si vede l'opera be- 
nefica degli uomini, buo- 
no il sentiero che dappri- 
ma Corre fra la vegeta- 
zione e poi punta con 
tornanti accentuati ver- 
so le ghiaie del vivace 
torrente Bartolo, che dà 


il nome alla valle. Dal © 
i circa . 


Crocifisso in 
un'ora si I SERiDORerE la 
carrareccia di fondoval- 
le, con un'altra mezz'ora 
di cammino si arriverà a 
Camporosso, dove su un 
piazzale vicino alla sta- 
zione ferroviaria e a una 
paninoteca, attenderà il 
pullman. 

Capogita: Giuliana Fal- 
coner. Programma: par- 
tenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, al- 
le 7.30; arrivo a Coccau 
alle 10.15; alla Goria- 
cher Alm alle 12,45; so- 
sta in vetta alle 14.30; a 
Camporosso alle 17.30; 
a Trieste circa alle 21. 

Informazioni: Gai 
XXX Ottobre, v. Battisti 
22 (tel. 635500), tutti i 
giorni dalle 18 alle 20 
escluso il sabato. Paga: 
mento in sede solo al Tu- 


nedì e al mercoledì 
18.30 alle 201 o Sele 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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pioggia 
Tempo previsto 


sereno. nuvoloso 


Cielo inizialmente sere- 
no o poco nuvoloso su 
tutta la regione; in gior- 
nata aumento della nu- 
Volosità sui monti con 
la possibilità di qualche 
locale rovescio tempo- 
ralesco, mentre su pia- 
nura e costa prevarrà 
cielo poco nuvoloso. 


MARTEDÌ 7 MAGGIO S.FLAVIA VERGINE 


Il sole sorge alle 5.44 La luna sorge alle 24,28 
e tamono alle 20.19 e cala alle 9.20 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 206 MONFALCONE 11,1 22,0 
GORIZIA 135 23 UDINE 10,5 215 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


SIS 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo pre r oggi: sulla Sardegna nuvoloso o mol- 
to Ruvo Meo tiO Ba citazioni sparse che, localmente, po- 
tranno risultare anche a carattere di rovescio. Dal pomerig- 
gio le nubi si estenderanno anche sulla Sicilia occidentale e 
sulle regioni del medio versante tirrenico. Su Molise, Puglia, 
Basilicata e Calabria ionica condizioni di variabi 
sibilità di residue piogge: Sul resto del Paese i 
zioni di cielo poco nuvoloso con tendenza, dalla tarda matti- 
Nata, a graduale aumento della nuvolosità a iniziare dalle re- 
ioni Nord-occidentali dove, nel pomeriggio, sono attese del- 
le-piogge. e i } 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: da Sud-Est deboli o moderati. e 
Mari::poco mossi 0 mossi i bacini occidentali ma con moto 
‘ondoso in graduale ‘aumento; generalmente mossi i restanti 
mari. 
Previsioni a media scadenza. ‘ 
DOMANI: su tutte le regioni molto nuvoloso con piogge 
Sparse e isolati temporali più frequenti al Nord. 
Temperatura: IN lieve diminuzione. 
Venti: deboli da Sud-Est sulle regioni di levante, deboli va- 
riabili sulle rimanenti regioni. 


CASTA 


NASCE 


Se avete il problema 
il modo di risolverlo, 


mettendovi in contatt 
come su un mezzo indi 


Esto piccolo spazio vi 


LA TUA CASA IDEALE 


DA UN 


PICCOLO SPAZIO. 


di trovare o di vendere casa, avete già trovato 
de IL PICCOLO, Qu Ubblicate un annuncio economico sulle pagine 


TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 
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farà ottenere un grande risultato: 
0 con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 


ispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 
ONICI. 


ANNUNCI ECON 


IL PICCOLO TI AIUTA 


| Soddisfazione nel la. 


ORIZZONTALI: 1 Crudele e spietato - 7 Ben- 
volute - 12 Si mostra ridendo - 14 Città bagna- 
ta dal fiume Oka - 15 Metallo alcalino - 16 Ge- 
stiscono locande - 18 E' di aiuto in certi salti - 
20 Richiede pancarre - 22 Un puntolino) sulla 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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—_l3.0 meno inyhi basse! 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


‘Hong Kong 


Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles. 


‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
variabile 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


Oslo 


Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paulo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 


..-. E IPROBLEMI VOLANO VIA! 


INTERVENTI CONTRO LE TARME 


Via del Gelso 15 - 33100 UDINE 
Tel. 0432 / 297055 


pelle - 23 Regnarono prima degli Stuart - 25 
Le pari di tanti - 26 La fine di tutto - 27 Ha per 
capitale Mogadiscio - 28 Diligente, attivo - 29 


Un po' di aiuto - 30 Le vocali di molti - 32 Si 
può lasciare come Mancia - 33 Il 1200 roma- 


no - 34 Coperta multicolore - 36 Effusioni d'in- 
namorati - 37 Awicina i soggetti da fotografa- 
re - 39 Blocco per gli appunti - 40 Estrema 


confusione - 42 Vetta conquistata da Hillary - 
44 Inoltro, spedizione - 45 E' chiamata anche 
leone marino. 


VERTICALI: 1 Umanitari - 2 Vi risiede Chirac 
- 3 Lo subirono le Sabine - 4 Comune del Brin- 
disino - 5 Il Comitato delle Olimpiadi (sigla) - 
6 In fondo al pamPhiet - 8 Relative al movi- 
mento - 9 Non deve mai mancarcil - 10 Be- 
Vvanda' pomeridiana - 11 Lavora... isolato - 13 
Nel capo e nella Mano - 17 Dissennato, insen- 
sato - 19 Uno narrò di D'Artagnan - 21 | limiti 
della scienza - 23 E' famosa per le sue lame - 
24 Cantò Beatrice - 27 Posati con affettazio- 


ne - 29 Vivi come cetti colori - 31 In Cile 6 in 
Irlanda - 33 Genitrice... classica - 35 Mare 
che bagna anche la Crimea - 36 Vento triesti- 
ho - 38 Ci seguon0... nel cimento - 39 Un fal- 


{o del tennista - 41 Le hanno i ragni e le fale- 
ne - 43 Il centro di Tivoli. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


in edicola 


Ogni mese 


INDOVINELLO 
Re Salomone 
Avuta la corona, tipo duro, . 
‘sì dimostra incisivo dall'inizio; 
foi col tempo, diviene malsicuro. 
la saldo appar nel caso del «giudizio»! 


‘Simplicio 


SCIARADA ALTERNA 
(xX000xxx0000) 
Vatti a fidare 
Esempio femminil di attaccamento, 
‘a un tal ben noto per il suo passato, 
pur mostrando dolcezza e tenerezza 
Un bel pasticcio - ohibò - gli ha combinato. 
Rustichello 


iii 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio consonante: 
Notizia, novizia. 


Anagramma: 
Scolara, la corsa. 


Cruciverba 


ATMMONTEICSSEA 
RI giore Ai NASA 


OROSCOPO 


O 


La vostra esperien- 
za vi suggerirà la 
strada da seguire in 
un momento di tran- 
sizione nel lavoro. 
Successi . personali 
nei rapporti sociali 


Giornata incostante 
nell'andamento, ma 
positiva nelle con- 
clusioni. Sarà pre- 
miata la vostra co- 
stanza. L'atmosfera 
sentimentale va ras- 


voro per la riuscita 
di un'iniziativa dipe- 
sa dalla vostra lun- 
gimiranza. Qualche 
piccola contrarietà 
nei rapporti di cop- 


La rivalità fra colle- 
chi vi deve essere di 
stimolo e non bloc- 
carvi su certe deci- 
sioni. Attenzione in 
troppi 
spetti logorano un 


amore: 


So- 


Vi sentite pieni di 
idee e di creatività: 
non abbiate paura 
di parlare dei vostri 
progetti con i supe- 
riori.. Grandi cam- 
biamenti in amore, 


up È È ni È , 5 
| ei Ariete AK Gemelli def Leone dÎ% — Bilancia MS Sagittario @& —Aquario 
Sa 208 RL o 23/6 2399 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Vi attende una gior- 
nata ricca di impe- 
gni di lavoro e di im- 
previsti, per fortu- 
na positivi. Una per- 
sona merita maggio- 
re fiducia, altrimen- 


pia. ‘Serensudosi: e pure in amore. rapporto sincero. ma attenzione. ti lasciatela. 

land 3 Nena i È Va ; 
d Toro 6 Cancro (2A Vergine * Lo Scorpione  «W® Capricorno  Sieé Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 


La giornata non è 
troppo positiva: vi 

È conviene usare per- 
ciò una certa pru- 
denza in ogni setto- 
re. Piccole nubi in 
campo sentimenta- 
le, 


Nel lavoro sentite il 
bisogno di esplorare 
nuovi campi d'azio- 
ne. Cominciate a fa- 
Te progetti per il fu- 
turo con il partner, 
il momento è propi- 
zio. 


Per evitare orienta- 
menti sbagliati cer- 
cate di rimanere an- 
corati a basi sicure. 
La vostra abilità e 
costanza vi aiute- 
ranno. Sentimenti 
in discussione. 


Nel lavoro una que- 
stione vi preoccupa 


da tempo: 


la calma necessaria 
per. risolverla con 
realismo. In amore 


non abbiate 


vi potete fidare, 


tante 


trovate spiazzati: 


timori; 
so. 


vi 


Una proposta allet- 

troverà 
chiedete 
tempo per riflettere 
prima di risponde- 
re. L'orizzonte affet- 
tivo è ancora confu- 


Lavoro: nel prende- 
re iniziative non po- 
colpa della vostra 
eccessiva. autocriti- 
ca. Im amore la stra- 


ne vale la pena. 


netevi dei limiti per 


da è in salita, non 


Il Piccolo 


Sport 


Martedì '7 maggio 1996 


nm», EVITATO LO SCIOPERO DOPO OTTO ORE DI TRATTATIVA TRA LEGA PROFESSIONISTI E IL SINDACATO DI CAMPANA 


I calciatori italiani sono in esubero 


Dalla prossima stagione libero tesseramento e utilizzo dei comunitari più tre extra Ue (uno in B) - Subito aboliti i parametri 


TORINO — «C' è la 
concreta possibilità 


simo anno non giochi 
più al Delle Alpi di To- 
rino, anzi bisognereb- 
be avere il coraggio di 
dire che l' unica solu- 
zione per questo sta- 
dio sono le ruspe». So- 
no parole del sindaco 
di Torino, Valentino 
Castellani, al termine 
dell’ incontro con la 
Juventus e con i fun- 
zionari dell'Istituto 
Bancario San Paolo di 
Torino, la banca che 
detiene la maggioran- 
za azionaria della so- 
cietà Acqua Marcia 
che ha costruito l' im- 
pianto e ne ha la ge- 
stione fino al 2.020. Le 
parti si riincontreran- 
no giovedì prossimo: 
«Sarà un confronto de- 
cisivo» hanno detto i 
dirigenti della Juven- 
tus, il presidente Vitto- 
rio Chiusano, il vice- 
presidente Roberto 
Bettega e l' ammini- 
stratore delegato Anto- 
nio Giraudo. Se in quel- 
la sede non si troverà 
un accordo la Juven- 
tus nella prossima sta- 
gione potrebbe decide- 
re di giocare le partite 
di campionato in' una 
città diversa da Tori- 
no. «Ho sentito dire 
che per giocare nello 
stadio di Bologna la Ju- 
ve pagherebbe circa 
mezzo miliardo all’ an- 
no -ha precisato il sin- 
daco - una cifra per il 
Delle Alpi improponibi- 
le perchè è un vero di- 
sastro: è sovradimen- 
sionato, nemmendo 
sommando gli spettato- 
ri dei due derby fra To- 
ro e Juve.lo si sarebbe 
riempito; è una bella 
struttura ma che ha co- 
sti impossibili». Il sin- 


LA PROSSIMA STAGIONE 
Juve via da Torino: 
costa troppi soldi 

l’affitto del Delle Alpi 


che la Juventus il pros-. 


daco Valentino Castel- 
lani ha poi ricostruito 
il lavoro svolto negli 
ultimi due anni per 
mettere tutti d' accor- 
do. 

«Il comune di Torino 
- ha spiegato il sindaco 
Castellani - ha cercato 
in tutti i modi di trova- 
re un accordo ritenen- 
dò il calcio un fattore 
importante non solo 
dal punto di vista spor- 
tivo, ma anche per l' 
immagine e per l’ eco- 
nomia della città: noi 
abbiamo un solo vinco- 
lo, quello di non aver 
costi aggiuntivi al no- 
stro bilancio. Nono- 
stante questo stiamo 
lavorando da mesi con 
il San Paolo per poter 
rilevare, fin da subito, 
la gestione dello sta- 
dio. E l' Istituto banca- 
rio ci è venuto incon- 
tro chiedendoci circa 
16 miliardi che avrem- 
mo pagato con un mu- 
tuo di 24 anni». Castel- 
lani e la sua giunta, pe- 
Tò, in queste settimane 
hanno fatto i conti: 
«Abbiamo valutato che 
l'impianto ci costereb- 
be dodici miliardi all' 
anno fra gestione, am- 
mortamento e manu- 
tenzioni ordinarie e 
straordinarie senza te- 
ner conto che esiste un 
grosso punto interroga- 
tivo sulla tenuta della 
tensostruttura che co- 
pre lo stadio. 

L'amministratore de- 
legato della PubliGest, 
società che gestisce lo 
stadio, Giovanni Bras- 
so, risponde: «L' im- 
pianto costa 12 miliar- 
di all’ anno, se lo si 
vuole come nuovo .fra 
30 anni; se si accetta il 
fisiologico degrado il 
costo cala a circa 9 mi- 
liardi. 


MILANO — Tre giocato- 
ri stranieri extracomuni- 
tari tesserabili e utilizza- 
bili in serie A, uno tesse- 
rabile e utilizzabile in se- 
rie B, in aggiunta alla to- 
tale tesserabilità e utiliz- 
zabilità dei giocatori co- 
munitari sancita dalla 
sentenza Bosman. Que- 
sta la voce principale 
dell'accordo, raggiunto 
ieri sera dopo oltre sette 
ore di riunione, tra l'As- 
sociazione calciatori e le 
Leghe delle società. Le 
parti hanno stabilito di 
varare un regime transi- 
torio della durata di un 
anno, dopo il quale esa- 
minata la situazione si 
apporteranno eventuali 
modifiche agli accordi. 
L'intesa comporta l'azze- 
tamento totale dei para- 
metri dei calciatori a fi- 
ne contratto e, per quan- 
to riguarda il primo con- 
tratto professionistico, il 
mantenimento della du- 
rata attuale, che è di un 
anno di «formazione» 
più tre di contratto. L'in- 
tesa è stata finalmente 
raggiunta, un nuovo 
sciopero dei calciatori 
scongiurato, mentre il 
calcio del prossimo futu- 
ro ha cominciato a pren- 
dere forma. 
Dalla prossima stagio- 
ne, per ora in regime 


Sergio Campana 


transitorio di un anno, 
le società potranno tesse- 
rare e schierare, oltre a 
un numero illimitato di 
stranieri comunitari, tre 
stranieri extracomunita- 
ri in serie A e uno in se- 
rie B. Il mercato dei cal- 
ciatori resta aperto fino 
al 31 gennaio, come già 
era stato anticipato da 
Nizzola. 

Cessano definitiva- 
mente di esistere, in so- 
stanziale accoglimento 
della sentenza Bosman, i 
parametri per i giocatori 
a fine contratto, siano es- 
si stranieri o italiani. Na- 
turalmente, la Lega cal- 


metri 


° EinserieC 
stop agli stranieri 
in cambio di soldi 

del Totogol 


cio si aspetta a questo 
punto il varo di un decre- 
to governativo che con- 
senta fra l'altro l'ammor- 
tamento su più gestioni 
delle perdite dovute 
all'azzeramento dei para- 
(ammortamento 
che peraltro avrebbe do- 
vuto essere già essere 
stato effettuato dalla so- 
cietà). Per quanto riguar- 
da il primo contratto del 
giocatore professionista, 
si è deciso, in questo an- 
no di regime transitorio, 
di mantenere lo status 
attuale: un anno di «for- 


. mazione) più tre di con- 


tratto. La discussione si 
è prolungata nell’ ultima 
fase dell'incontro sull'en- 
tità dello stipendio mini- 
mo del primo contratto. 
L'Aic ha ottenuto alla fi- 
ne la garanzia di una 
prossima revisione dello 
stipendio con aumento 


del 30 per cento sul mini- 
mo di 34 milioni lordi 
già fissato. 

Per quanto riguarda la 
Lega di serie C, il presi- 
dente' Giancarlo Abete 
ha confermato l'impe- 
gno a non tesserare ex- 
tracomunitari e a limita- 
re al massimo i comuni- 
tari, in forma di «gentle- 
men agreement») volto a 
preservare i vivai nazio- 
nali. La contropartita, 
ha spiegato Abete, sarà 
la garanzia di un aumen- 
to delle spettanze dei 
proventi del Totogol già 
dal ‘96. La Lega delle so- 
cietà di serie A e B ha an- 
che confermato l' incen- 
tivazione della mutuali- 
tà con la serie C: in con- 
creto, un miliardo all’ 
anno per tre anni versa- 
to dalla Lega professioni 
sti alle società di serie B 
che saranno retrocesse 
in C (e se nel frattempo 
qualcuno sarà risalita in 
B, il miliardo ad essa de- 
stinato verrà ugualmen- 
te versato alla Lega di 
C). Anche in conseguen- 
za dell'azzeramento dei 
parametri, la campagna 
acquisti resterà aperta fi- 
no al 31 gennaio. In via 
di ipotesi, un giocatore 
potrà indi cambiare 
maglia diverse volte nel 
corso del girone di anda- 
ta del campionato. 


Le due «nazionali» di Bossi 


‘| ROMA— E se la vincesse Bossi ? E se il senatur riu- 
scisse davvero a dividere l'Italia in due e ad ottene- 
re che si formasse lo Stato della Padania dentro il 
quale affluirebbero Piemonte, Liguria, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Veneto, Trentino e Friuli-Venezia 
Giulia, vale a dire le regioni che hanno dato i mag- 
giori consensi elettorali all'uomo di Pontida? 

Tutti si augurano che sia uno scherzo, che Manto- 
va rimanga la capitale dei tortellini alla zucca e con- 


tinui a rimanere celebre soltanto 


er le bellissime 


costruzioni erette dai Gonzaga, ma diventa diverten- 
te fare un' iportesi di secessione in versione calcisti- 
ca. Arrivano gli Europei a giugno ed è curioso scopri- 
re quali sarebbero le forze di un'eventuale Padania e 
di un'altrettanto eventuale Resto d'Italia. 


Partiamo, intanto dagli allenatori ed. è indubbio, 


che Arrigo Sacchi non otterrebbe il posto su nessuna 
delle due panchine. Il ducetto di Fusignano, infatti, 
ha un passato rosso alle spalle che via via si è annac- 
quato in una partecipazione sentimentale a Forza 
Italia per via della grande amicizia con Silvio Berlu- 
sconi. Identico discorso vale per Capello. Ci vuole 
quindi un tecnico non sospetto, con chiara faccia 
lombarda. La scelta potrebbe cadere su Osvaldo Ba- 
gnoli da Milano-Bovisa che attualmente abita a Ve- 
rona o su Luigi Cagni, bresciano purosangue e auto- 
re di autentici miracoli calcistici sulla riva destra 
del Po oppure su Nevio Scala. 

Stabiliti i tecnici bisogna formare adesso la lista 


CALCIO /ECCELLENZA E PROMOZIONE 
Quante sorprese nel finale 
Domenica doppio spareggio 


TRIESTE — Com'era 
prevedibile l'Eccellenza 
avrà una coda di spareg- 
gi. Intanto quello per la 
promozione in serie D 
che, dopo l'ascesa diret- 
ta della Cormonese di 
Battistutta (che ha posto 
delle condizioni per re- 
stare a cui la società di 
Markovic cercherà di far 
fronte, se trova «aiuti», è 
anche alla portata al Por- 
denone. In partite di an- 


data e ritorno da domeni- — 


ca 26 maggio in poi la 
squadra di Da Pieve do- 
vrà superare la trentina 
Mezzocorona arrivata se- 
conda dietro all'Arco e 
la vincente dello spareg- 
gio tra le due venete (il 
Veneto ha due Eccellen- 
ze) e cioè il Rovigo che è 
arrivato dietro alla Gior- 
gianna e l'Edo Mestre se- 
condo dietro al Porto- 
summa, 

Poi c'è lo spareggio 
per non retrocedere. Era- 
no quattro le squadre in 
ballo per la salvezza: 
l'Itala San Marco di Sari 
pareggiando con il Porde- 
none ha preso il punto 
per la certezza matema- 
tica. Il Ronchi di Bonaz- 
za ha battuto il San Ser- 
gio, ha agganciato l'Itala 
e potrà festeggiare «vera- 
mente» il 50.0 della sua 
fondazione anche con 
un libro della sua storia 
a cui sarà opportuno ag- 
giungere anche quest'ul- 
timo capitolo glorioso. 
Quindi lo spareggio sarà 
tra il Trivignano di Pe- 
ressoni che, dato per 
spacciato (i telefonini 
erano ormai staccati vi- 
sto che era sotto di due 
gol con l'incredibile San 


Daniele a 12’ dal fischio 
finale), ha invece ritrova- 
to (finalmente) i gol del- 
la speranza alla fine del- 
la partita e l'Aquileia di 
Trevisan che con il con- 


A VILLESSE 
Tre giorni 
con Bassi 


TRIESTE — Tre gior- 
ni di lavoro a Villesse 
per la rappresentati- 
va regionale dilettan- 
ti allenata da Giancar- 
lo Bassi, in vista della 
fase finale del Torneo 
delle Regioni in pro- 
gramma la prossima 
settimana in Abruzzo. 
Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato inserito nel 

irone con Marche 
ina affronterà marte- 
dì 14 maggio), Puglia 
(mercoledì 15) e Basili- 
cata (giovedì 16). Alla 
finale, in programma 
sabato 18, passeranno 
le prime classificate 
dei due gironi. 

Bassi, oggi, domani 
(alle 17, amichevole 
con gli Juniores della 
Pro Gorizia) e venerdì 
a Villesse proverà i se- 
guenti giocatori: Blan- 
zan, Pagnucco, Pinos, 
Pitta e Citossi (Palma- 
nova); Castellano, Fe- 
regotto, Pellizer, Zaga- 
to e Trinco (Pro Gori- 
zia); Stefani e Colussi 
(Sevegliano); Cabassi, 
Dorigo e Moretti (San- 
vitese); Cimbaro (Ge- 
‘monese); Sedonati (Sa- 
cilese); Fabris (Union 
91); Buffa (Pordeno- 
ne); Suraci (Ponzia- 
na). 


temporaneo pareggio a 
Fagagna ha lasciata im- 
mutata la classifica. Le 
due squadre si affronte- 
ranno domenica, alle 
16.30, a Sevegliano. 

A proposito di Seve- 
gliano il presidente Vi- 
dal non ha smentito 
un'eventuale fusione 
con il Palmanova, ma vi- 
sto che il Mercatone gli 
ha rinnovato la sponso- 
rizzazione, l'eventualità 
si è fatta alquanto impro- 
babile. Ancora in Eccel- 
lenza meritato terzo po- 
sto per la Sacilese di Mo- 
randin. I liventini hanno 
dimostrato di essere una 
squadra che mastica cal- 
cio in tutte le maniere: a 
zona o a uomo con mol- 
ta semplicità. 

In Promozione è suc- 
cesso, come in un buon 
film giallo, che il finale 
ha sorpreso tutti. La Ju- 
ventina ha vinto merita- 
tamente il campionato 
pareggiando a Marano, 
lo Staranzano che vin- 
cendo con i San Luigi po- 
teva riagguantare i gori- 
ziani con possibilità di 
vincere il campionato ha 
perso invece con la squa- 
dra di Cattonar, stufa di 
figuracce, e il Rivignano 
che in campionato ave- 
va mostrato di più, gra- 
zie ad un super Lepore 
non solo ha riagguantato 
la squadra di Mian, ma 
con un colpo di reni al 
traguardo l’ha fatto pian- 
gere lasciandola in Pro- 
mozione. Il Rivignano, 
domenica alle 16.30 a Fa- 
gagna, affronterà il Fan- 
na Cavasso (seconda del 
girone A) per accedere al- 
l'Eccellenza. 

Oscar Radovich 


CALCIO DI 


dei 44, 
foco a 


ardon dei 22. di ogni rispettiva squadra. Il 
la verità è abbastanza facile ed ecco i se- 


ezionati: PADANIA PORTIERI : Toldo (Fiorentina), 
Pagliuca (Inter), Bucci (Parma) DIFENSORI : Mussi ( 
Parma), Torricelli (Juventus), Panucci, Costacurta e 


Maldini (Milan), M. 


Paganin (Inter), Mannini (Sampdoria) CENTRO- 
CAMPISTI : Albertini, Eranio e Donadoni (Milan), 
Dino Baggio , Crippa e Brambilla (Parma), Del Piero 
(Juventus) ATTACCANTI : Casiraghi e Signori (La- 
zio), Vialli (Juventus), Roberto Baggio (Milan), Chie- 
sa (Sampdoria) Questa la formazione: Toldo, Mussi, 
Costacurta, M.Paganin, Maldini; Donadoni, Alberti- 
ni, Dino Baggio, Del Piero; Vialli, Chiesa. 


RESTO D 


TTALIA. Visti i nomi convocati per la Pa- 
« dania;potrebbe sembrare difficile formare una rosa 


convincente da «affidare a Claudio Ranieri. Ma non 
lo è. Vediamo, infatti, chi selezionare: PORTIERI : 
Peruzzi (Juventus), Marchegiani ( Lazio), Taglialate- 
la ( Napoli) DIFENSORI : Ferrara (Juventus), Benar- 
rivo, Cannavaro, Apolloni (Parma), Nesta (Lazio), 
Carboni (Roma), Fresi (Inter) CENTROCAMPISTI : 
Di Matteo (Lazio), Statuto, Di Biagio e Giannini (Ro- 
ma), Conte e Di Livio (Juventus), Ametrano (Udine- 
se) e Bigica (Fiorentina) ATTACCANTI : Ravanelli 
(Juventus), Zola (Cagliari), Totti (Roma), Rizzitelli 
(Torino). Non male davvero la formazione : Peruzzi; 
Benarrivo, Ferrara, Apolloni, Carboni; Di Livio, Di 
Matteo, Conte, Statuto; Ravanelli, Zola. 


TRIESTINA /IN QUESTO FINALE DI STAGIONE 


Alabarda frenata dalla paura. 


L'allenatore Roselli è ora preoccupato per l'infortunio di Gubellini 


TRIESTINA /LE IPOTESI 
Tutte le strade che portano 
l'Unione verso i play-off 


L'alabardato Palombo in azione. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — Non ha la 
sfera di vetro nè butta le 
carte, ma Giorgio Roselli 
aveva previsto tutto. 
«La corsa per i play-off 
si risolverà solo all'ulti- 
ma giornata», aveva sen- 
tenziato alcuni mesi fa 
quando la posizione del- 
la Triestina sembrava 
inattaccabile. Una caute- 
la che aveva addirittura 
irritato un ambiente, 
quello calcistico, dove 
l'ottimismo viene spesso 
inoculato in dosi massic- 
ce. L'allenatore alabarda- 
to ha sempre sostenuto 
che la Triestina non è 
una squadra-super e che 
quindi avrebbe dovuto 
sgomitare nel mucchio 
per accaparrarsi le pol- 
trone migliori. E' quello 
che ora si sta puntual- 
‘mente verificando. Aven- 
do racimolato un solo 


punto in due partite, Pa- 
vanel e compagnia han- 
no quasi sperperato il 
rassicurante Vantaggio 


acquisito dopo la vitto- 


ria col Treviso. Adesso 
Fermana e Vis Pesaro so- 
no rispettivamente , a 
due e tre punti. Se non 
perderà la testa la Trie- 
stina comunque dovreb- 
be essere dentro. A que- 
sto punto può arrivare 
terza (ma è difficile per- 
chè la Ternana domeni- 
ca ospiterà il Cecina e 
potrà riprendere fiato) 
come quinta. Nella più 
catastrofica delle ipotesi 
sesta. Del resto s'era sot- 
tolineato più volte che 
l’Alabarda nelle ultime 
giornate aveva un calen- 
dario tagliagambe. Alla 
Triestina resta da incon- 
trare il Pontedera (fuori) 
e il Livorno (in casa), im- 


pegni non facili ma an- 
che indecifrabili in un fi- 
nale di stagione. 

La condizione atletica 
della squadra, a parte 
qualche giocatore acciac- 
cato o comunque non al 
top, è tutto sommato ac- 
cettabile. L'unica tegola 
è costituita dall'infortu- 
nio di Gubellini il quale 
ha un grosso ematoma 
alla coscia. Ci vorranno 
circa due settimane per 
metterlo in sesto. E' In- 
vece da verificare la te- 
nuta psicologica, elemen- 
to preponderante quan- 
do ci si gioca anche la ca- 


|. micia in 180'. Per torna- 


re ad esprimersi a un li 
vello medio-alto, la Trie- 
stina deve a Ogni costo 
scrollarsi di dosso ogni 
tipo di timore. Con il fre- 
no della paura tirato di 
solito non si va oltre al 
pareggio. Per vincere, in- 
vece, bisogna rischiare 
qualcosa. Certo i proble- 
mi di gioco non si posso- 
no risolvere appoggian- 
do la palla indietro a Zoc- 
chi per il lancio lungo. 
Gon Polmonari, Gubelli- 
ni, Natale e Ubaldi al me- 
glio la squadra trovereb- 
be ovviamente più sboc- 
chi, ma rinunciare in 
partenza può essere peri- 
coloso. Solo sotto il profi- 
lo della concentrazione 
la Triestina è apparsa 
migliorata rispetto a Fer- 
mo, ma non ci voleva 
molto. Non si può sem- 
pre scavare, non Sl può 
aspettare il gol su puni- 
zione di Marsich o il nu- 
mero del singolo: è tutto 


il collettivo che deve par- . 


tecipare alla fattura del- 
l'azione. E' preoccupan- 
te che nelle due ultime 
gare l'Alabarda non: sia 
stata capace di confezio- 


UDINESE /MERCATO 
Zaccheroni non fa rivoluzioni 
Statuto e Tentoni nel mirino. 


UDINE — Ancora novan- 
ta, stanchi minuti (v'im- 
maginate che interesse 
potrà suscitare il Napo- 
li-Udinese di domenica 
prossima?) e poi sarà va- 
canza. E, soprattutto, si 
‘potrà iniziare a parlare 
senza falsi pudori del 
‘mercato e della squadra 
che'verrà. 

Intanto, comunque, 
già domenica sera lo sta- 
dio Friuli sembrava 
l'atrio di una stazione 
ferroviaria, Chi con la 
valigia in mano salutava 
gli amici, chi dava solo 
un arrivederci. Mentre 
Alberto Zaccheroni dice- 
va una grande verità: 
«Una Juventus che arri- 
va decima in campiona- 
to è da rifondare da capo 
a piedi, una Udinese che 
arriva decima è da con- 
fermare in blocco». Già, 
lui vorrebbe partire dal 


blocco che tante soddi- 
sfazioni gli ha dato que- 
st'anno per costruire il 
suo secondo anno conse- 


cutivo sulla panchina 
bianconera. Ma sarà 
possibile? 


Bierhoff dice che pro- 
babilmente se ne va e 
che, potesse scegliere, 
preferirebbe il gialloblù 
del Parma, Rossitto 
non dice invece nulla 
ma piace da impazzire 
alla Roma (quella stessa 
Roma che vorrebbe an- 
che il panzer tedesco), 
Battistini dovrebbe la- 
sciare libera la porta 
bianconera (ma non a 
Gregori, forse a Fonta- 
na - già rincorso all'epo- 
ca Vicini - oppure a Ster- 
chele), Ametrano inve- 
ce non è così sicuro di 
partire mentre Poggi pia- 
ce al Padova ma dovreb- 
be rimanere a Udine. Co- 


SÌ come quasi sicuramen- 
te non si muoveranno 
Bia, Helveg, Desideri, 
Bertotto, Sergio, Calori 
e Giannichedda, che pu- 
re ha molte richieste in 
serie B., 

Lato arrivi: sono op- 
zionati l'egiziano Emam 
(ma Zaccheroni l'ha boc- 
ciato: «E' giocatore. di 
qualità ma non di quan- 
tità», come dire che a lui 
non servirebbe molto), 
l'argentino Gomez, e ha 
già firmato un contratto 
l'olandese Blinker. 
Italiani? Piacciono Ten- 
toni (che molto probabil- 
mente stavolta arrive- 
rà), Statuto (un gradito 
ritorno), Cappioli (che 
però ha detto che'non ne 
vuol sapere di lasciare 
Roma: questioni di cuo- 
re...). Per il resto, si ver 


Guido Barella 


OSPITA LA FINALE PSG-RAPID VIENNA 
Fleysel undici anni dopo 


BRUXELLES — Undici 
anni dopo l'Heysel, una 
delle più grandi trage- 


die della storia del cal- 
cio (39 morti e numero- 
si feriti il 29 maggio 
1985 nella finale di Cop- 
‘pa dei Campioni tra Ju- 
ventus e Liverpool), lo 


stadio di Bruxelles, ri- 
battezzato Re Baldovi- 
no in omaggio al sovra- 
no morto il 31. luglio 
1998, ospiterà domani 
sera una nuova finale 
europea, quella di Cop- 
pa delle Coppe tra il Pa- 
ris Saint Germain e il 
Rapid Vienna, Una par- 
tita messa sotto stretta 
sorveglianza di sicurez- 
za. Vi assisteranno 
‘37.500 spettatori privi- 
legiati dato che la do- 
manda di biglietti è sta- 
ta superiore del doppio 


nare neanche una vera 
palla-gol. E non è giusto 
scaricare le colpe solo su- 
gli attaccanti che sono 
serviti poco e male. 

Di fronte a una Triesti- 
na così bloccata, era ine- 
vitabile che il san Donà 
finisse per fare un fel 
Tone. La squadra di Gle- 
Teah è tutto l'anno che 
raccoglie consensi su tut- 
tii campi del girone. Ma 
ha preso più lodi che 
punti proprio per il suo 
particolare modo di gio- 
care. E' un piacere per 
gli occhi vederlo muover- 
si come nel secondo tem- 
po: velocità, pressing, 
uomini abili a giocare an- 
che senza palla. Quando 
girano Caverzan e Son- 
cin questo San Donà 
sembra addirittura supe- 
riore al Treviso. Può far 
die la testa a qualsiasi 

ifesa. Per fortuna Spa- 
gnolli è un bravo ragaz= 
zo che non se la sente di 
infierire su chi è in diffi- 
coltà. Bisognava metter- 
si d'impegno per centra- 
re il palo di testa sulla 
respinta di piede di Nioi. 
Ringraziamolo, perchè 
se avesse tolto anche il 
punticino all'Alabarda la 
situazione sarebbe stata 
critica. 

L'esperimento della 
giornata rossoalabarda- 
ta con prezzi leggermen- 
te ribassati non è andata 
in sostanza nè bene nè 


male. Sugli spalti c'era-. 


no 2200 paganti più tut- 
te le signore che sono en- 
trate gratis. Ma se gli ab- 
bonati non fossero stati 
costretti a pagare. al 
«Rocco» ci sarebbe stato 
un migliaio di persone 
iù. Ma ancora nessuno 
è riuscito ad avere la bot- 
te piena e la moglie 
ubriaca. 
Maurizio Cattaruzza 


rispetto all'offerta, spe- 
cie da parte francese. 
Lo stadio ha attualmen- 
te una capienza di 
40.000 posti e i bigliet- 
ti, venduti al prezzo di 
250 e 300 franchi fran- 
cesi (da 80 a 100 mila li- 
re circa), sono stati così 
ripartiti: 15.000 ai tifo- 
si del Paris SG, 15.000 a 
quelli del Rapid, 5.500 
ai belgi e 2.000 alle fe- 
derazioni straniere. Per 
non cadere negli errori 
del passato la federcal- 
cio Dee ha preso una 
serie misure, a co- 
minciare dalla ricostru- 
zione dell'Heysel. Le 
forze dell'ordine impie- 
gate dentro e attorno 
all’ impianto avranno 
un unico comando e i ti- 
fosi a rischio delle due 
squadre saranno siste- 
mati in settori opposti 


TRIESTE — E' il gioco 
dei tre cantoni: quat- 
tro squadre (Ternana, 
Triestina, Fermana e 
Vis Pesaro) a conten- 
dersi tre posti. Una re- 
sterà alla fine senza ri- 
fugio. In previsione di 
un incerto arrivo in Vo- 
lata vediamo di formu- 
lare tutte le ipotesi 
possibili per quanto 
concerne l'approdo del- 
l'Alabarda nei play- 
off; 

A) qualora la Triesti- 
na giungesse terza o 
quarta a pari punti del- 
le Ternana sarebbero 
gli umbri a soccombe- 
Te in virtù delle due 
vittorie conseguite dal- 
l'Unione. negli scontri 
diretti. E' una possibi- 
lità remota dato che la 
Ternana potrà domeni- 
ca fare il pieno contro 
il Cecina; 

B) se arrivassero ap- 
paiate sulla quarta o 
quinta poltrona la for- 
mazione di Roselli e la 
Fermana sarebbe la 
prima a farsi da parte, 
poichè ha perso a Fer- 
mo; 

C) è possibile che la 
Triestina piombi sul 
traguardo assieme alla 
Vis Pesaro. In questo 
caso gli scontri diretti 
sarebbero favorevoli 
all'Alabarda grazie al- 
l'1-1 del ritorno. Un 


dietro le porte e separa- 
ti da una zona neutra 
composta da tribuna 
stampa e tribuna autori- |l 
tà. Gli spettatori belgi e 
quelli di altre federazio- 
ni occuperanno la tribu- 
na di fronte a quella 
d'onore. à 

Ogni acquirente ha 
dovuto presentare la fo- 
tocopia ‘della propria 
carta d'identità col nu- 


mero di posto assegna- 
togli e firmare un (See 


mento in cui si è dichia- 
rato responsabile degli 
atti di una terza perso- 
na qualora le cedesse il 
osto. «Nella tragedia 
ell'Heysel - ha fatto sa- 
pere la federcalcio bel- 
ga - il problema è stato 
soprattutto nel fatto 
che i biglietti venduti ai 
belgi erano stati riven- 
duti a tifosi italiani. 


gol pesante, quello 
messo a segno da Pa- 
lombo in terra marchi- 
giana. 

D) nell'ipotesi molto 
remota e deprecabile 
che Triestina, Ferma- 
na e Vis Pesaro conclu- 
dessero la prima fase a 
pari punti sarebbe la 
Triestina a uscire di 
scena. Ma questo può 


. accadere solo se l'Unio- 


ne nelle prossime due 
partite non raccoglierà 
niente o un solo pun- 
to. 

Facendo qualche 
conto, scopriamo che 
per scansare spiacevo- 
li sorprese la Triestina 
è obbligata a conqui- 
stare quattro punti 
con Pontedera e Livor- 
no, ma in realtà ne po- 
trebbero bastare an- 
che tre in un testa-te- 
sta per il quinto posto 
con la Vis Pesaro. A se- 
conda del piazzamen- 
to, cambierà l'avversa- 
rio per i play-off. Chi 
arriva quinto ormai sa 
già che dovrà vederse- 
la con il Livorno, men- 
tre la quarta potrebbe 
trovare la Ternana. Se 
infatti il campionato 
fosse finito domenica 
scorsa gli accoppia- 
menti sarebbero Livor- 
no-Fermana e Terna- 
na-Triestina. 

m.e. 
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Montezemolo: «Hill, 


SENSAZIONI CATTURATE ALL’AUTODROMO 


Il «popolo» ferrarista 
ha ritrovato il mito 


Itifosiinvadono la pista per festeggiare Schumacher. 


IMOLA - Anche i duri 
piangono. Lacrimoni 
per Capello, Scala e un 
nodo alla gola ha stret- 
to anche Schumacher 
domenica a Imola. Al- 
tro che tedesco di ferro, 
computer vivente, atle- 
ta inflessibile. L'emozio- 
ne di Schumi si è resa 
palpabile nell’abbrac- 
cio (a tratti pericoloso) 
dei duecentomila tifosi 
vestiti di rosso. Un. se- 
condo posto accolto co- 
me un trionfo dal popo- 
lo ferrarista che ha tan- 
ta voglia di sognare. Co- 
sì si fa fatica a capire 
chi abbia vinto domeni- 
ca all'autodromo Enzo 


e Dino Ferrari, sede del. 


Gran Premio di San Ma- 
rico (ma a premiare i 
vincitori è stato il mini- 
stro del Governo italia- 
no, Fantozzi). Certo, 
per la classifica ha vin- 
to Hill, ma per il cuore 
ha \ vinto Schumi. Il 
campione del mondo, 
al volante di un'auto 
considerata tecnica- 
mente ancora inferiore 
alla Williams Renault, 
è stato al centro di una 
giornata di sport indi- 
menticabile. 

Gli ultimi anni della 
Ferrari, anche per l'as- 
senza di risultati, ave- 


vano in parte offuscato 
il mito del Cavallino e 
messa a dura prova 
l'immagine vincente 
della casa di Maranel- 
lo. Ma Imola ha restitui- 
to allo sport una delle 
passioni più forti degli 
sportivi italiani: la Fer- 
rari. Una marea di cap- 
pellini e bandiere rosse 
ha coperto tribune e col- 
line del parco-autodro- 
mo di Imola. E in pista 
Schumi ha fatto di tut- 
to per alimentare il so- 
gno ferrarista. 

E' difficile spiegare 
cos'è la passione sporti- 
va, o se sia edificante o 
meno rispetto ai cosid- 
detti valori morali. Sta 
di fatto che se la passio- 
ne sportiva è quel fiu- 
me di gioia che ha inon- 
dato Imola, allora è un 
valore che non deve es- 
sere perduto. 

Uno spettacolo nello 
spettacolo osservare co- 
sa si muove dietro alle 
quinte di un gran pre- 
mio. Impressionante lo 
spiegamento delle forze 

i polizia, le migliaia 
di addetti al servizio 
d'ordine, il'viavai di au- 
to blù e l'incrociarsi di 
elicotteri. Una rappre- 
sentazione teatrale, 
con tante comparse (e 


in alcuni casi di pessi- 
mo livello) funzionali 
però alla passerella di 
autentici eroi quali so- 
no i piloti che sfreccia- 
no .a trecento all'ora. 
Può piacere o non pia- 
cere l'idea che l'auto- 
mobilisno sia uno 
sport, ma la competizio- 
ne che si sviluppa in pi- 
sta provoca sensazioni 
estreme. 

Infine una curiosità 
che aiuta a capire cosa 
sia stato il gp di Imola: 
una settantina di spet- 
tatori al pronto soccor- 
so, in buona parte per 
malori dovuti al caldo 
o all'alcol, ma anche 
per fratture, tagli, con- 
tusioni varie. E' il bilan- 
cio degli interventi 
compiuti domenica 
all'autodromo, Le situa- 
zioni più gravi trattate 
dai sanitari nel pronto 
soccorso del. circuito 
hanno riguardato uno 
spettatore colpito da in- 

arto e un altro che ha 
tiportato la frattura di 
un piede, e che sono 
stati. successivamente 
trasferiti in ospedale. 
Tutti gli altri spettatori 
feriti 0 contusi sono sta- 
ti trattati sul posto e di- 

messi, 
To.co. 


IMOLA — La Williams è ancora imbattibile, ma la 
Ferrari è a un passo dall'acciuffarla, MD Hill, 
stiamo arrivando», ha annunciato dopo il G.P. di San 
Marino Schumacher, e la vaio è confermata dal 
suo rio ate, Luca Cordero di Montezemolo, ieri a 
«Radio Anch'Io Sport»: «Importante era arrivare fino 
alla fine. La Ferrari ha dimostrato di essersi avvicina- 
ta mulo alla Williams», 

Montezemolo ha fatto il punto su dati ziali, 
Ritardo nella nai sula F310. Problemi i 
Barnard? «E vero, siamo arrivati tardi. Ma jl Mondia- 
le era finito per la prima volta in novembre e abbia- 
mo dovuto cambiare tutto: motore, macchina, piloti e 
benzina. Gi siamo attenuti al regolamento, (n Wil 
liams ne ha dato un'interpretazione un po' azzardata, 
ma le è stata data ragione». 

Il mancato successo a Imola: «La Strategia era pel- 
fetta. Se Schumi fosse partito in testa, visto che nella 
prima parte era più veloce di Hill, avrebbe potuto 
prendere vantaggio e gestire la gara diversamente. 
Ora abbiamo un grandissimo pilota. Lo abbiamo pre- 
so perchè chi guida ha di nuovo importanza decisiva. 
Mi sono battuto, tre anni fa, contro i marchingegni 
elettronici che avevano tolto al pilota il valore decisi- 
VO). 

Schumacher e Senna. «Michael lo volevamo da tem- 
po. Ero anche andato vicino a un accordo con Senna. 
Venne da me il mercoledì uno del tragico Gp di Imo- 
la, dicendo: "Voglio chiudere la carriera e vincere il 
mondiale con la Ferrari”. Purtroppo i nostri tempi 
non combaciavano con i suoi, o non eravamo 
pronti ad averlo. Sarebbe stato un grandissimo ferra- 
Tista, ma occorrevano progressi sulla macchina). 

Un italiano alla Ferrari. «Temo che ora vicino @ 
Schumi per lui sarebbe una vita difficile Se prendes- 
se un secondo e mezzo direbbero che lo trascuriamo. 
Ma guardo a Fisichella». 


BASKET/ PLAY-OFF SCUDETTO 
Milano può ipotecare 
la finale, Rusconi 
squalificato 2 turni 


MILANO — La più im- 


TENNIS/INTERNAZIONALI A ROMA 


La Graf promette spettacolo 
tisiamo alle costole» |Disastroso avvio delle italiane 


ROMA — Un quarto 
d'ora accademico di ritar- 
do‘ sull'orario stabilito, 
poi alle 11,45 arriva lei, 
Steffi Graf, la regina che 
si è fatta attendere 9 lun- 
hi anni, e che ora accen- 
lerà gli Internazionali 
d'Italia. Entra nella sala 
interviste con passo spe- 
dito, gonna nera a pois, 
lunga e con, ampio spac- 
co, che lascia intravede- 
re solo un castigatissimo 
body nero, una cascata 
di capelli biondo opaco. 

«Ho smesso la divisa 
da lavoro - fa notare -. 
Mi sono vestita per anda- 
re a scoprire Roma che 
ho visto di sfuggita solo 
9 anni fa. Vengo a volte 
in Italia per seguire il 
mio fidanzato (non lo di- 
ce, ma è Michael Bertels, 
ndr) che è pilota dell'Al. 
fa Romeo, ma in quelle 
occasioni vado solo a Mi- 
lano o a Torino». 

Ma GIETTE è tardato 
tanto il ritorno a Roma? 
«Questione di date - dice 
- Il torneo di Roma cade 
tra quelli di Amburgo e 
Berlino ai quali non vo- 

lio mancare. Due anni 
‘a ho provato a tornare 


ma lo hanno impedito 
più alcuni guai fisici che 
la difficoltà della data». 

‘Appena a Roma, ha vo- 
luto subito provare. il 
nuovo campo che ha tro- 
vato perfetto. «Forse at- 
torno non tutto è ancora 
a posto - sottolinea - ma 
il campo è eccezionale». 
Prima dell'intervista, la 
Graf si era raccomanda- 
ta di evitare domande 
sulla sua vita privata, e 
taglia corto anche quan- 
do gli chiedono se trova 
giusto che la Seles goda, 
ancora per un torneo, 
del primo posto in condo- 
minio con lei nella classi- 
fica della Wta, 

Sulla sua forma attua- 
le Steffi Graf dà le più 
ampie rassicurazioni: è 
venuta per lottare e vin- 
cere e il fatto che la sua 
parte di tabellone sia la 
più complicata non la 
tocca per nulla. 

Intanto, ieri nel primo 
turno, sono uscite di sce- 
na tre italiane: Ruano- 
Pascual (Spa) b. Grande 
6-4 6-2; ‘Fulco-Villella 
(Arg) b. Baudone 6-3 6-2; 
Zrubakova (Svk) b. Bo- 
schiero 7-5 2-6 6-3. 


CAPANNELLE 


Monta e peso 
parlano 
perLord 
President 


portante squadra di 
basket italiano trema. 
La Buckler Bologna ri- 
Schia infatti stasera di 
Incrinare in modo irre- 
versibile la propria, ulti- 
ma, possibilità di emer- 
gere in una stagione sin 
qui amara, La squadra 
di Bucci si presenta in- 
fatti al Forum di Assago 
con l'imperativo catego- 
rico di restituire pan per 
focaccia alla Stefanel, 
che. sabato. scorso ha 
espugnato piazza Azzari- 
ta nella prima semifina- 
le dei playoff, 

Se il progetto restitu- 
zione non andrà a compi- 
mento, i bianconeri si 
troveranno ad un passo 
dall'eliminazione e so- 


da ben 8 anni non perde- 
Vano in casa nei playoff. 
® Stefanel Abit ver- 
rà teletrasmesssa questa 
sera in diretta SU 
Tele+2 con inizio 
ore 20,30. Gara-2 tra Be- 
netton e ‘Teamsysteì 
Verrà invece proposta 
domani sera in differita 
con orario da nottambu- 
, Su RAI 8, inizio alle 
JRL5I 
Dovrà invece restare a 
guardare Stefano RUSCO- 
ni: le due giornate inflit- 
mai per comportamento 
offensivo e intimidato- 
rio verso'gli arbitri e per 
aver scagliato il pallone 
in direzione di uno di es- 
si sono state subito con- 
fermate dalla Commis- 
sione di secondo grado. 
Quindi Ja Benetton do- 


ROMA — Reduce da una bella affermazione, Lord 
President|si ripresenta nella Tris a Capannelle, e lo 
fa con buone prospettive, visto che si avvale della 
monta dello specialista Marcello Belli, e in più di- 
spone di un peso interessante. Ma con 20 partenti 
nulla è scontato. Non si possono ignorare le chan- 
ces di Il.Galiffo, di On Strike, o Mister Cyrano e De- 
cidedly Irish (in credito con la fortuna), mentre fra 
i pesini, oltre a Lord President, saranno da seguire 
Nitrito d'Amore e Gold Pach, preferibili al top wei- 
ght Sestio Calvino. 

Premio Sagaro, lire 54.300.000, m 1800 in pista 
grande, corsa Tris. 1) Sestio Calvino (60 1/2); 2) Il 
Galiffo (56 1/2); 3) On Strike (54 1/2); 4) Mister Cyra- 
no (53); 5) Decidedly.Irish (53); 6) Grade Fahrenheit 
(52 1/2); 7) In The Wind (52); 8) Addio (51); 9) Mar- 
co For Ever (50 1/2); 10) Imco Champ (50 1/2); 11) 
Coppot Tell (50); 12) Porcino (49 1/2); 13) Daja (48 
1/2); 14) Golden Dominion (51); 15) Nitrito d'Amore 
(48 1/2); 16) Plaza HIDE (47. 1/2); 17) Lord Presi- 
dent (47 1/2); 18) Gold Pach (48); 19) Zara Whetel 
(47); 20) Blu Dany (43). I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 17) LORD PRESIDENT. 2) IL CALIFFO. 5) 


prattutto ad un passo 
dalla rifondazione. Il ri- 
schio è grande se si con- 
sidera che i petroniani 


vrà affrontare la Te- 
amsystem, domani e poi 
in gara-tre, senza il suo 
pivot tornato dalla Nba. 


BASKET /SETTIMANA DI RIFLESSIONE NELL’ILLYCAFFE? 


Lievitano «Sistema» e juniores 


Perl «4-5» Usa la Grecia offre un buon mercato. Viene cassato un nuovo piano di A2 


TRIESTE — Settimana di 
riflessione per l'Illycaffà. 
In «Sistema Trieste) Stan- 
noper entrare altri opera- 
tori economici dopo quel. 
li già noti (le Assicurazi 


confermato ieri sera Ma- 


«Calf dello sm poPite el 


consentita 
Situazione SA Sei 
SRI Italiano; il com- 
S Sario della Lega Rova- 
ne pinge per una Al a 
por Squadre, la Fip non 
“ole cambiare da un 
giorno all'altro, c'è chi ha 
Progettato (e ieri si è vi- 
so Tespingere l'idea) una 
35 con due turni infraset- 


re 105 
Undacsli tre stranieri e 


Trieste, i 

È in Ai 
nali co; 

de sntrari, deve deci- 


«Stett E a formula 


tivo è appunto gu sToga- 
n 0. S i 
fiancare al tecnico di di 


luzione è coll 
prattutto all'eststti 50: 
Imoda è partita dall'ex je 
goslavia, che ha tolto Sa 
suoi santoni di onorata 
carriera, i Nikolic, Zeravi. 
ca, Novosel, Giergia, lo 
stress del coach per farne 
consulenti tecnici. 

, Bocce ferme nel parco 
iocatori. È risaputo 
orientamento per un 
centro italiano. L'alterna- 
tiva è pescare un «5» trai 
comunitari ma gli agenti 
sono vecchie volpi e in 
Questo periodo qualsiasi 


ivot europeo viene dipin- 

d come un affare. E Diù 
ice la caccia al 4- 

di Ro nell'attuale 
A2 c'è qualche giocatore 
in grado di garantire pun” 
ti è rimbalzi, agendo sia 
da ala forte che da cen- 
tro. La «crema), però, sta 
altrove. In Grecia. La pi- 
sta potrebbe essere prati- 
cabile per almeno tre ra- 
gioni, La prima è lo sfor- 
zo che tutti i club ellenici 
stanno compiendo sul 
mercato comunitario: of- 


‘ frendo contratti plurien- 


nali agli europei, non do- 
vrebbero dannarsi l'ani- 
ma per coprire d'oro gli 
statunitensi. La seconda 


PROPOSTA 
«Ecco come fare 
il Totobasket» 


BOLOGNA — Un avvoca- 
to di Pistoia, Piero Baro- 
ni, DE TSIO ‘uno stu- 
dio sulla possibilità di re- 
alizzare il totobasket, il 
concorso basato sui pro- 
nostici che il presidente 
della Fip Petrucci conti- 
nua a indicare al Coni co- 
me fonte di finanziamen- 
to alternativa al Totocal- 


cio, ; 
Lo studio, secondo il 
settimanale «Super- 


basket», è stato commis- 


. Sionato da Piero Beccia- 


Ni, ex g.m. dell’ Olimpia 
Pistoia, che scrisse a Pan- 
Rella per promuovere un 
referendum contro il mo- 
eapolio della ‘schedina 
calcistica, Per Baroni è le- 
f{Slativamente prevista 
Possibilità di concorsi 
DeoRostici per sport di- 
Fusi dal calcio e il Coni 
Toni Stituirli anche senza 
dere specifica disci- 


plina al à 
Finanasi Ministero delle 


è rappresentata dai buoni 
con esistenti tra J'Il- 
co © € uno dei principa- 
Li agenti greci (Lotzsos). 


a terza a 
bondanza grone è I’ ab- 


, Poi, sverna- 


ora a Larissa do; 
stato a Lugo Jogo essere 
con Minnesota nella Nba 
È essenzialmente un'ala 
forte capace di riciclarsi 
bene come centro. Un al- 
tro «pallino» è ‘Melvin 
Cheatum, 27 anni, 204 
cin, di ruolo 4-5, del Peri. 
Steri. Un anno fa era sta- 
to dato in possibile appro- 
do a Siena, poi pareva in 
dirittura con il Nancy, al- 
la fine, dopo aver giocato 
al rialzo, tornò nei dintor- 
ni di Atene. Un altro calif- 
fo è Lawrence Funderbu- 
rke, 25 anni, 208 cm, tra 
i pochi a salvarsi nella de- 
ludente stagione del Paok 
Salonicco, H 

Più nebulosa la ricerca 
del «piccolo». Ammesso, 
beninteso, che nel cam- 
pionato in cui l'Illycaffè 
militerà l'anno prossimo, 
siano consentiti i due 
stranieri. Si punta a un 
play ma sino al 30 mag- 
gio resta aperta la porta a 
una riconferma di Wil- 
liams. Senza dimenticare 
che Burtt (che trova am- 
Imiratori tra i dirigenti tri- 
estini) potrebbe sempre 
tornare di moda. 
Gli juniores, intanto, han- 
no esordito bene nell'in- 
terzonale di Borgosatollo 
(Brescia) battendo la Ri- 
naldi Padova 73-58. Per 
Gori 25 punti, Gironi 18 
(ma con 21 rimbalzi), Spi- 
gaglia 14. 

Ro. De. 


BR 5 AO 
BASKET/CADUTAINB2 


Udine, difficile 
ricostruzione 


TRIESTE — Un'altra amarezza per Udine che si al- 
lontana sempre più dal basket che conta. Affrontata 
la poule salvezza della B1 con la dichiarata intenzio- 
ne di voler vincere per una soddisfazione Morale, a 
Una partita dalla fine si ritrova già matematicamen- 
te in B2. Nonostante l'appassionato sostegno del Lat- 
te Carso, per il club friulano non si intravedono pro- 
spettive entusiasmanti, Domenica, nel congedo con 
da Sangiorgese, si chiuderà la parentesi triestina; Il 
‘asloco forzato, a causa dell'indisponibilità del Car- 
Ue non ha dato buoni risultati. Spesso la squadra 
di dI REGLo ha giocato davanti a un pubblico di po- 
gii oo La mancanza di risultati già a inizio sta- 
con Gio ST] a raffreddare il possibile feeling 
€l prossimo campionato il Carnera sarà a pos 

Tala B2 (a meno di ripescaggi) evidentemente” vos 
x Asa) riempirlo. Il torneo potrebbe avere una for- 
O ione Ignaa, con Udine, Jadran, la 
SS, cor ale (che farà carte false per togliersi lo 
Tieffe Der va il derby friulano) e, auguriamoci, il 
PU doi, (oNaa, Un'ammucchiata stimolante dal 
Punto d Vista delle sfide di campanile ma mortifi- 
ipensando al passato anche recente di Udine, 

‘agioni da Larry Wright ai con. 


rma il presidente Volsi. Il nucleo della formazio- 
iii senz d 
ture nello spogliatoio. Trovare una nigra uo 


vincente alla retrocessione, insomma, non sarà faci- 


le. 

Esaurita la pratica Sangiorgese, ci sarà 
completamente da disegnare. Alcuni EL sa 
in testa) hanno un:buon mercato in Bl'e la serie Si 
riore starebbe loro stretta. Ma in B2 non basterà a 
il blasone di chiamarsi Udine. Il nome e il ‘prestigio 
contano poco. L'ultima stagione lo ha confermato) 


Ro. De. 


DECIDEDLY IRISH. PERO, 4) MISTER CYRA- 


NO. 15) NITRITO D'AMI 


BASKET 


Pecchiari 
nella toumeée 
azzurra 
allEst 


TRIESTE — Buone 
notizie dal raduno 
collegiale della Na- 
zionale sperimen- 
tale femminile a 
Porto San Elpidio. 
Al termine della 
rima settimana di 
allenatori il sele- 
zionatore Riccardo 
Sales ha diramato 
le convocazioni 
per la tourneè in 
Repubblica ceca, 
in'Slovacchia e in 
Ungheria, dg 

Tra 'Ie giocatrici 
scelte dal ct azzur- 
ro'‘c'è anche la capi- 
tana della Petrol 
Lavori Sara Pec- 
chiari che conti- 
nua così la sua 
esperienza in ma- 
glia azzurra. Un 
motivo di grande 
soddisfazione per 
la giocatrice ma an- 
che per la società, 
Guell'interclub 
Muggia da sempre 
attenta alla cresci- 
ta del vivaio. 


RE, 18) GOLD PACH. 
m. g. 


Ciclismo: Davide Cassani 
abbandona l’attività 


ROMA — Davide Cassani lascia. Dopo 15 anni in 
bicicletta, diventa un ex. La decisione l'ha presa 
dopo un colloquio con Zappella e Gini, rispettiva- 
‘mente presidente e team manager del Team Sae- 
co. Consulti medici hanno confermato che il recu- 
pero del corridore romagnolo dopo la frattura 
scomposta all'omero sinistro causata da una ca- 
duta in allenamento lo scorso 13 febbraio a Car- 
cassonne, alla vigilia del Giro del Mediterraneo, 
non procede secondo i tempi previsti. Di fronte al- 
la prospettiva di dover rimanere ancora per circa 
due meli lontano dalle corse, Cassani ha valutato 
opportuno - anche in considerazione della sua età 
- concludere fin d'ora la sua vicenda agonistica. 
Cassani, 35 anni, è passato professionista nel 
1982: quindici in totale le stagioni disputate nelle 
file di Termolan-Galli, Santini, Carrera, Gewiss- 
Bianchi, Ariostea, Mg- Technogym e Saeco. Com- 
plessivamente sono state 27 le sue affermazioni, 
tra cui due seppe del Giro d'Italia e numerose 
classiche come il Giro dell'Emilia (8 volte) la Cop- 
pa Bernocchi, la Coppa Agostoni, il Giro di Roma- 
gna, la Milano-Torino. Da ricordare anche la vit- 
toria in una gara a tappe, il Giro del Mediterra- 
neo del 1994. 


Ciclismo: il Tour Dupont 
nel segno di Armstrong 


ROANOKE — Lance FERIE si è aggiudicato 
‘anche la quinta tappa del Tour DuPont, disputata 
tra Mt. Airy e Roanoke, 181, 1 km di montagna, 
rafforzando il suo vantaggio alla guida della clas- 
sifica generale. Armstrong ha tagliato il traguar- 
do in 4 ore 41' 19« imponendosi con un energico 
sprint sul francese Jean Cyril Robin e lo spagnolo 
Federico Echave, finiti secondo e terzo rispettiva- 
mente. 


Ciclismo: il Giro di Romandia 
cronoprologo a Olano 

BASILEA — Lo spagnolo Abraham Olano ha vinto 
il prologo a cronometro individuale del Giro di 
Romandia, un circuito di Basilea di km 4, 300. 


Olano ha' preceduto il russo Viatcheslav Djava- 
nian e l'italiano Davide Rebellin. 


Basket Nba: Jordan trascina 
Chigago al successo su New York 


NEW. YORK — Michael Jordan è stato il principa- 
le artefice del successo casalingo (01-84) dei Chi- 
cago Bulls sui New York Knicks nlla prima parti- 
ta del loro «derby» per le semifinali della East 
Gonference nel campionato Nba. Nonostante i 
persistenti dolori alla schiena, Jordan ha segnato 
44 punti realizzando 17 dei 35 tiri tentati e tuttii 
nove tiri liberi assegnatigli. 

Basket: Caja non lascia Roma 

contratto allungato al’99 


ROMA — L'allenatore Attilio Caja ha confermato 
il suo impegno con la Nuova Tirrena Virtus Roma 
sino alla stagione 1998-99. Cade così l'eventuali- 
tà di un suo passaggio alla Stefanel Milano. 


IPPICA I A BRIGLIE SCIOLTE 
E sempre più il momento 
di Crowning Classic 


TRIESTE — Lotteria delle conferme e 
dei record. Napoli milionaria come 
non mai sotto il profilo trottistico, poi- 
ché ad Agnano la grande festa non po- 
teva, concludersi in modo migliore. Ha 
vinto il favorito, e quando vince il fa- 
vorito di solito VEREONO giù le tribune, 
e gli'scugnizzi al giro d'onore accompa- 
3 il trionfatore in moltitudine, un da. 
Tito immancabile che sa tanto di felici- 
tà, passione e core di Napoli insomma. 
Ha vinto Crowning Classic, il caval- 
lo del momento, e con disarmante faci- 
lità diremo, visto che Baroncini non lo 
ha certo spronato nella dirittura finale 
al termine di una compita condotta 
d'avanguardia. Vittoria limpida, consa- 
crata dalla media di 1.12.4 che rappre- 
senta il record per un vincitore della fi- 
nale (primato precedente di Bravur 
Sund, altro allievo di Mauro Baronci- 
ni, in 1.12.7) e ottenuta ai danni di 
Toss Out che in batteria si era... per- 
messo di precederlo. Ma, per arrivare 
a tanto, l'americano di Wim Paal ave- 
va:dovuto tirare fuori una prestazione 
«monstre», suffragata dalla media di 
1.11.6, che rappresenta il record asso- 
luto delle piste italiane, di un decimo 
inferiore al precedente primato che lo 
stesso Toss Out deteneva in compro- 
prietà con Host of Waverly, A 
È stata una conclusione delle più re- 
golari, corsa risolta all'inizio quando 
Crowning Classic e Toss Out 
adagnato le posizioni d'avanguar- 
di cin d'arrivo sarebbe stato si- 
curamente completato da Probing che, 
dopo aver vinto la propria batteria fol- 
gorando Bullville Victory, stava ripe- 
tendo l’azione messa precedentemente 
in atto, venendo però bloccato ‘da una 
galeotta rottura a un'ottantina di me- 
tri dal traguardo. Disdetta nera per il 
cavallo di Skoric, così terzo, a sorpre- 
sa ma non immeritatamente, offrendo 
l'ennesima dimostrazione di ecceziona- 
le gagliardia fisica, si è piazzato il de- 
cenne indigeno Lubro Gim, il «nonno 
volante» dei miracoli. Non si è visto in 
finale, dopo aver vinto a paletti la bat- 
teria (a proposito, dov'era Sec Mo?) Re- 
cord Ok, che probabilmente ha soffer- 
i rova ripetuta, 
oltre che l’allure dei veltri rivali. 
All'insegna dei «Casei» il clou di 
Montebello, con il 4 anni Sial davanti 
al più giovane Trenc al termine di una 


to più del pensabile la 


combattuta retta d'arrivo. Svelto nel- 
l'abbrivo, tanto da conquistare in un 
amen la terza posizione, il cavallo di 
Belladonna ha lasciato fare Tarco al- 
l'avanguardia, ha cominciato a correre 
a un giro dall'arrivo, e a fare sul serio 
negli ultimi 400 metri quando è anda- 
to a pressare con decisione il battistra- 
‘on azione preponderante, Sial di 
Casei ha messo sotto Tarco in dirittu- 
ra, ma poi ha dovuto fare i conti con 
Trenc di Casei che, dopo aver guatato 
dal via nella scia del cavallo di Castiel- 
lo, si è fatto avanti «cattivo» nel fina- 
le. Belladonna ha dovuto richiamare a 
fondo il suo pupillo che sulla linea del 
traguardo è finito ancora davanti al 
gove di Romanelli. Bene comunque 
il vincitore che, dopo aver dovuto la- 
sciare spazio a. SEaloca Bi e Spazio 
Nor a metà settimana, ha ripreso a fa- 
re il mattatore in compagnia più acces- 
sibile, e un plauso anche a Trenc-di Ca- 
sei che si è confermato giovane di bel- 
le speranze. 

Terza vittoria consecutiva di Orbar 
(de Zuccoli ha indovinato la ferratura, 
più leggera) che non denuncia più fles- 
sioni in zona traguardo, e posto d'ono- 
re, che vale un primo piano, di Pancho 
Bi che ha fatto sensazione con quell’ul- 
timo mezzo e volato a tutta birra 

provenendo dagli... inferi. E bravo Ve- 

Pekka Toivanen che ha collezionato 
la sua bella tripletta con Talent Effe, 
un puledro talentuoso che prima del- 
l'1.18 di domenica aveva debuttato, 
vincendo ovviamente, in 1.16.2, Rento 
di Casei e Ramayana. Il driver finlan- 
dese, dopo essersi presentato con buo- 
na fama di preparatore, ultimamente 
sta offrendo ripetuti saggi di bravura 
come pilota, e i risultati parlano chia- 
To a proposito, Gran duello in... gonnel- 
la nella «gentlemeny. Roberta Mele, 
con Nicchio Ks, ha risposto picche al 
tentativo di Rustigné Dra, e poi si è di- 
fesa con i denti dall'assalto di Risma 
del Nord pilotato da Donatella Quadri. 
Ne è venuto fuori un'match emozio- 
nante, risolto soltanto in prossimità 
del traguardo da Risma del Nord.‘ — 

Risma del Nord, in un pomeriggio 
che ha fatto felici gli scommettitori fe- 
deli ai favoriti, ha pagato (43) la quota 
più alta per un vincitore, infine Storio- 
ne ha colto il sesto successo stagionale 
dopo... l'interruzione di San Siro. 

Mario Germani 


anno 


IPRRIRE ERRE PRA SRRRREAEOC A 


FUCET 


(22) Il Piccolo 


Sport 


Martedì 7 maggio 1996 


TRIESTE — Spazzate le 
previsioni allarmistiche 
della vigilia, il Principe 
ha meritatamente con- 
quistato la gara-uno del- 
le semifinali play-off, 
mettendosi in una posi- 
zione privilegiata in vi- 
sta della gara di ritorno 
prevista per sabato pros- 
simo a Teramo, Splendi- 
da la gara disputata dai 
triestini, capaci di resta- 
re in testa nell'arco di 
tutto il confronto, 

Soddisfatto Giuseppe 
Lo Duca. «Temevo i ri- 
svolti di una sospensio- 
ne così lunga - commen- 
ta - e invece non c'è sta- 
to alcun tipo di proble- 
ma. A differenza di quan- 
to mi aspettassi, sono 
stati proprio i nostri av- 
versari a risentire della 
situazione». «Credo pro- 
prio che abbiano gettato 
al vento una grande op- 
portunità - prosegue - in 
questa gara-l non aveva- 
no nulla da perdere, ma 
non sono riusciti a gira- 
re questo vantaggio psi- 
cologico dalla loro par- 
te». 


TRIESTE — Il circo dei di- 
lettanti smobilita e dà l'ar- 
rivederci alle prossime 
rappresentazioni. Un solo 
plauso in campo giuliano: 
la splendida stagione del- 
lo Zarja, protagonista del 
girone C della Prima cate- 
goria. La squadra allenata 
da Palcini - tecnico emble- 
ma di esperienza e serietà 
- ha costituito l'unico acu- 
to vincente. Il quadro pro- 
pone quindi più delusioni 
che trionfi. Alle fonti del 
rammarico si abbeverano 
soprattutto squadre come 
Primorje ed Edile Adriati- 
ca, due «progetti» cioè in- 
tesi, alla vigilia delle osti- 


lità, all'approdo alla cate- , 


goria superiore. Cosa è’ 
mancato? 

L'Edile poteva vantare 
‘una sontuoso arsenale tec- 
nico, completo in tutti i re- 
parti, nobilitato da una so- 
lida struttura societaria 


PLAY-OFF SCUDETTO /LO DUCA OTTIMISTA DOPO IL SUCCESSO SUL TERAMO | ATLETICA /UNIVERSITARI AD ACIREALE 


Principe, il p 


mo d_S 


IU è 


«Il nostro primo tempo era perfetto, ma loro hanno sciupato un’occasione» 


«Analizzando al video- 
registratore la partita — 
continua l'allenatore tri- 
estino — sono rimasto im- 
pressionato dal gran pri- 
mo tempo disputato dai 
ragazzi. Trenta minuti 
praticamente perfetti 
nel corso dei quali abbia- 
mo avuto un solo mo- 
mento di difficoltà. L'in- 
fortunio di Claudio Ka- 
vrecic ci ha costretti a 
modificare l'assetto di- 


fensivo, cambiando que- 
gli equilibri che ci aveva- 
no consentito di mettere 
in difficoltà Teramo. È 
bastato poco, comun- 
que, perché, una volta 
riorganizzati, i ragazzi 
hanno continuato a lavo- 
rare con grande intensi- 
tà». 

A detta di Lo Duca è 
stato il vantaggio accu- 
mulato nella prima par- 
te che ha consentito ai 


Coppaltalia femminile: 
Manzano beffa Trieste 


TRIESTE — Questi i risultati della prima giornata 
dei sedicesimi di finale della Coppa Italia femminile. 


Girone A: Trieste-Manzano 22-24, Bressanone-Viga- 
sio 13-41; girone B: Castrezzato-Rubano 16-25, Set- 
tala-Cassano 15-34; girone GC: Spallanzani-Herberia 
18-21, Ferrara-Rimini 25-34; girone D: Dozza-Mu- 
gello 17-18, Pescara-Cingoli 27-39; girone E: Tor- 
res-Sassari 23-22, Cassia-S.Antioco 20-16; girone F: 
Bari-Salerno 32-34, Messana-Messina 20-29; girone 
G: Pentapoli-De Gasperi Enna 9-33, Matteotti-Tiger 


Palermo 20-39; 


girone H: Polisport- Eos Siracusa 


15-30, Giov.Licata-Guidotto Licata 36-29. 


triestini di controllare la 
Tonini nella ripresa. 
Non è stata tuttavia una 
giornata particolarmen- 
te felice in fase offensi- 
va (basti pensare allo 
0-6 di Alessandro Tarafi- 
no nella seconda parte), 
ma per fortuna, nono- 
stante uno strepitoso 
Ponti, il Principe è riusci- 
to a contenere il ritorno 
avversario. 

In tema di gara-2 Lo 
Duca si mostra possibili- 
sta: «Direi che abbiamo 
rovesciato a nostro favo- 
re il fattore psicologico - 
puntualizza - In queste 
condizioni possiamo af- 
frontare la gara più sere- 
namente, anche se è 
chiaro che per imporci 
su un campo come quel- 
lo di Teramo tutti i gio- 
catori dovranno dare il 
massimo. Loro in casa si 
trasformano. Cerchere- 
mo di dare il massimo, 
consci che, nella peggio- 
re delle ipotesi, potremo 
tornare a Chiarbola per 
giocarci tutto nella bel- 
la», 

Lorenzo Gatto 


durrà allo scudetto. 


nel ‘92-'93, 


Siracusa è già infinale: 
«Trieste? Ci emoziona» 


SIRACUSA — Il primo brindisi l'Ortigia Siracusa 
l'ha fatto al termine della gara-2 con il Prato che 
le ha schiuso l'accesso alla finale dei play-off scu- 
detto. Franca Lo Bello, presidente dell'Ortigia Si- 
racusa non sta nella pelle per la gioia. «All’inizio 
di stagione non ci eravamo posti un obiettivo tan- 
to ambizioso - spiega - Ora, invece, siamo qui 
pronti a lottare per lo scudetto». Mentre il Princi- 
pe Trieste è alle prese con la gara-2, l'Ortigia dun- 
que sta già preparando la finalissima che la con- 


«L'attesa sarà più lunga del previsto - continua 
Lo Bello - ma i ragazzi sono entusiasti e caricati 
al massimo». E soprattutto - a detta del presiden- 
te siracusano - non ancora appagati, oltre che de- 
terminati a pareggiare i conti con il Principe: nei 
confronti precedenti infatti, Siracusa ha vinto 
una Sola volta nell'87-'88, e perso nell'89-'90 e 


Diplomatica, ovviamente, la replica alla doman- 
da di prassi; tra Trieste e Teramo chi preferireste 
incontrare? «Una vale l'altra - risponde col sorri- 
so sulle labbra Franca Lo Bello - Noi daremo il 
massimo per ottenere il massimo. Non si può ne- 
gare comunque, che affrontare Trieste è sempre 
emozionante. Anche se va a finire male». 


IN CAMPO GIULIANO BILANCIO CON TANTE DELUSIONI E POCHE SODDISFAZIONI 


Tra le ombre brilla lo Zarja 


Stagione sottotono per Primorje e Edile costrette ad archiviare le proprie ambizioni 


Marcatori 


Marcatori 


Marcatori 


Eccellenza 

18 reti Coan (Sacilese); 
17 Lovisa (Pordenone) e 
Pinatti (Cormonese); 16 
Tolloi (Manzanese) e Pen- 
tore (Pordenone); 15 Sar- 
tore (Cormonese); 14 Sal- 
vador (Sengiorgipa], 13 
Peresson (Ronchi) e Ra- 
bacci (San Sergio); 11 
Bergomas (Itala San Mar- 
co) e Perosa (Aquileia). 


unitamente dal tempera- 
mento di Roberto Lenar- 
duzzi, capace di conferire 
volume anche sotto il pro- 
filo del cosiddetto «spo- 
gliatoio). «Ci sono stati 
due momenti particolari 
per noi negativi - sottoli- 
nea Lenarduzzi - ovvero 
la sconfitta con la Pro Cer- 
vignano, tre punti con 
una squadra praticamen- 
te già retrocessa, e quindi 


Promozione B 
18 reti Lepore (Rivigna- 
i no); 15 Trevisan. (San 
Canzian) e Miani (Mos- 
sa); 12 Macuglia (Aiel- 
lo); 11 Regattin (Marane- 
se), Giorgi (Ponziana), 
Zuccheri (Aiello) e Bar- 
biani (Mossa); 10 Berto- 
gna e Chiaruttini (Aiel- 
lo). 


il periodo finale del girone 
di andata dove abbiamo 
perso troppi punti. Il grup- 
po è comunque notevole - 
aggiunge l'ex alabardato - 
non c'è nulla che possa 
rimproverare alla società 
‘per come ha operato». 

In sintonia con l'analisi 
legata alla Edile Adriatica 
potrebbe collocarsi anche 
il Primorje. I giallorossi di 
Prosecco paventano cre- 


AUTO /RALLY DI PIANCAVALLO 
Vallisneri batte la pioggia 


TRIESTE — Grande ga- 
ra di Mimmo Vallisne- 
ri, presidente e pilota 
della «Squadra corse 
Trieste», nella edizione 
bagnatissima del Rally 
di Piancavallo. Una ga- 
ra tormentata dal mal- 
tempo che ha, tra l'al- 
tro, reso vano l'utilizzo 
delle famigerate «gom- 
me da stampo» obbliga- 
torie per regolamento 
stante l'asfalto costan- 
temente bagnato e visci- 


o. 
Un rally anomalo, 
causa i pochi parteci- 
pur iscritti, che ha ob- 
ligato gli organizzato- 
ri a rinunciare alla for- 
mazione di alcune clas- 
si e pertanto la Peugeot 
106 1300 Meola Racing 
dell'equipaggio Vallisne- 
ri-Nucifora si è ritrova- 
ta d'ufficio intrufolata 
assieme alla Megane 
2000 cc. e alle altre 
«bombe» da assoluto, 
guidate da Andreucci, 
Longhi e compagnia, 
impossibilitata a com- 
battere ad armi pari. 


NUOTO /MEETING IN SARDEGNA PER ESORDIENTI A E RAGAZZI 


Il team regionale strappa la seconda piazza 


Il duo triestino si è ri- 
trovato così a compete- 
re in una tappa da incu- 
bo, con una concorren- 
za strapotente \e con’ 
l'aderenza precaria del 
treno di pneumatici sul- 
l'infido fondo delle pro- 
ve speciali friulane, fi- 
no a un'inopinata fora- 
tura che li ha fatti preci- 
pitare indietro nella 
classifica, a battagliare 
con l'esperto Sottosanti 
al volante di una Peuge- 
ot 106 1600 cc. Alla fi- 
ne, un onorevolissimo 
24.0 assoluto, a ridosso 
di vetture ben più per- 
formanti. Per la crona- 
ca, il vincitore assoluto, 
con la Ford Escort Co- 
sworth ufficiale, è stato 
il bicampione italiano 
Gianfranco Cunico. 

Piancavallo bagnato 
e sofferto anche per An- 
nalisa Tarantino che, al- 
la guida della vettura 
della Munaretto, ha ot- 
tenuto una serie di otti- 
mi risultati: il primato 
nella classifica assoluta 


TRIESTE — Chiusa la parentesi invernale per il nuoto 
regionale, oltre alle gare disputate in zona (finali Esor- 
dienti e Assoluti), c'è stata un'interessante manifesta- 
zione in Sardegna, il «Meeting delle Regioni - Città di 
Nuoro», riservata ai giovani nuotatori della categoria 
Esordienti A e Ragazzi, cui ha partecipato un gruppo di 
agonisti della regione. Otto gli atleti selezionati dal tec- 
nico dell'Unione Nuoto Friuli, Carlo Lesa, e seguiti dal 
tecnico della Triestina Nuoto, Sandra Gianolla., La rap- 
presentativa ha conseguito un brillante successo occu- 
pando un secondo posto in classifica finale. I nuotatori 
giuliani e friulani convocati erano Lorenzo Mansutti 
dell'Unione Nuoto Friuli, Francesca Bartoli, Laura Fab- 
bris e Alessandro Corbatti della Triestina Nuoto, Ales- 
sia Kresevich ed Elisa Rauber dell'Edera Ts, Manuele 
Santarossa della Gymnasium Pordenone e Marco D'Am- 


bros del Nuoto Carnia. 


Di routine ma sempre cariche di entusiasmo e aspet- 
tative le due finali svoltesi nella piscina di Monfalcone. 
Questa la classifica finale per società nelle gare Esor- 
dienti: 1) Triestina Nuoto, 2) Gymnasium Pordenone, 3) 
Unione Nuoto Friuli, 4) Edera Trieste, 5) A.N.Carnia, 6) 


femminile, il 13.0 posto 
in classifica generale e 
il 4.0 posto nel gruppo 
N alle spalle di vetture 
ufficiali e ottimamente 
guidate. 


Al via il rally 
del Frignano 


Al via del 2.0 Rally del 
Frignano, in program- 
ma domenica in terra 
di Romagna, anche un 
equipaggio triestino pu- 
rosangue: si tratta della 
coppia composta da Pie- 
ro Pandullo e Adriano 
Stefanutti. I due giova- 
ni, smessa la solita Fiat 
Uno, si presenteranno 
al via con Peugeot 205 
[ppo A, preparata dal- 
‘a TecnoReboli di Terso- 
gno,|in provincia di Par- 
ma.| La gara troverà 
svolgimento lungo un 
tormentato itinerario 
sulle difficili strade del- 
l'Appennino tosco-emi- 
liano per un totale di 
44 km di prove speciali 
tutte curve e tornanti. 
Fabio Niero 


Pol. Codroipo, 7) Adria Monfalcone, 8) U.N. 95 Trieste, 
9) Pol. San Vito, 10) Uisp Cordenons, 11) Gorizia Nuoto, 


12) Bor. 


Soddisfatti i tecnici del lavoro svolto dai giovani; i ri- 
sultati sono stati una conferma della buona salute di 
cui FORono e società della regione, con atleti che hanno 
migliorato i propri tempi, come Nicola Cassio della Trie- 
stina nei 400 stile con 5.14.7, Nicole Rosolen del Gym- 
nasium nei 200 dorso con 2.52.0; Luciano Moro del N. 
Carnia nei 100 rana con 1.17.8 e Giulia Gregolin del 
Gymnasium nei 100 e 200 rana con 2.55.46 1.21.6. 

Non sono stati da meno gli Assoluti, alcuni dei quali, 
nelle finali, hanno raggiunto tempi sufficienti a piazzar- 
si sul podio se fossero stati fatti ai Campionati italiani. 
Questa la classifica finale per società: 1) Triestina Nuo- 
to, 2) U.N. Friuli, 3) Pol. San Vito, 4) Edera Trieste, 5) 
Gymnasium Pordenone, 6) Adria Monfalcone, 7) AN. 
Garnia, 8) Codroipo, 9) U.N. 95 Trieste. 

Le migliori prestazioni regionali si sono viste da Mau- 
lella Triestina, con 59.10 nei 100 dorso e 
Silia De Franceschi dell'U.N. Friuli con 2.07'8 nei 200 


rizio Tersar 


stile. 


Prima B 

20 reti: Franti (Lucinico) 
e Derman (Edile); 14 Gan- 
din (Capriva); 13 Cecchi 
(Muggia); 12 Monobidin 
(Lignano) e Peressini (Lu- 
cinico); 11 Cudin (Palaz- 
zolo); 8 Pinatti (Fincan- 
tieri) e Bertossi (Turria- 
co); 7 Bibalo (San Giovan- 
ni) e Tofful (Fincantieri). 


denziali che non potevano 
far dubitare sulla piena 
competitività. Soprattutto 
il settore offensivo, imper- 
niato sul tandem Pescato- 
ri-Miclaucic, è riuscito a 
tradurre, per lunghi tratti 
di stagione i crismi delle 
ambizioni in seno alla so- 
cietà del presidente Kan- 
te. Permangono tuttavia 
spiccioli di speranze. Il 
Primorje infatti potrebbe 


Marcatori 

prima C 

21 reti: Zoffi (Cividale- 
se); 18 Narduzzi (Pagnac- 
co); . Pescatori (Pri- 
morje) e Tanesi (Reane- 
se); 15 Miclaucich (Pri- 
morje); 14 De Monte (For- 
garia); 13 Versa (Opicina) 
e Fabris (Union 91); li 
Prosperi . (Tavagnacco); 
10 Gregoric (Zarja) e Dor- 
lì (Torreanese). 


godere di un eventuale ri- 
pescaggio in seguito alla 
possibile fusione tra il Pal- 
manova e Sevegliano. 
Fantacalcio? 

La seconda realtà citta- 
dina, il San Sergio ha ar- 
chiviato le sue fatiche con 
una sconfitta. I lupetti 
non hanno regalato a 
Maurizio Costantini il des- 
sert. «Una prestazione tut- 
to sommato discreta, la 


nostra - afferma Costanti- 
ni - ma purtroppo sono 
emersi tutti i problemi di 
mentalità, quelli che non 
ci permettono di sapere 
leggere bene ogni sfida». 
E' un Costantini pacato, 
ma en con chiarezza 
che nella prossima stagio- 
ne il suo lavoro dovrà es- 
sere improntato a temi 
non di transizione. 
‘Sontuoso il congedo of- 
ferto, in promozione, dal 
San Luigi, nonché dal San 
Giovanni, vittorioso in tra- 
sferta. Il-lavoro;di Ventu- 
Ta può definirsi positivo, 
e sarà capitalizzato nella 
prossima stagione in ve- 
ste di assoluta protagoni- 
sta. Festa in seno al Costa- 
lunga per una salvezza 
raggiunta con i crismi 
d'un grande impegno e vo- 
lontà. Il simbolo della im- 
presa è un po’ il tecnico 
Tesevic, cuore e grinta 
giallonera. 
Francesco Cardella 


2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 10' Riccar- 
di, al 20’ Stefanucci, al 23’ Dillich. 
CUS: Sterni, Scubogna, Gregori, Ser- 
gas, Goitan, Galante, Stefanucci G., 
Verdoglia S., Urdini, Verdoglia L., 
Candotti, Persoglia, Riccardi, Princi- 
val, Visintin. Ù 
TRIESTINA: Esposito, Timeus, Ca- 
rioli, Rondinella, Claucig, Schiral- 
i, Vigini, Meli, Zicari, Puppin, Ful- 
vio, Segulin, Perla. 
ARBITRI. Zamirato e Guglielmo. 


2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Bais F., al 
15’ Muggia; nel s.t. al 1’ Stefanucci, 
al 35’ Braz. 

POLISPORTIVA: Balacich, De Riso- 
la, Tedisco, Dandri, De Micheli, Ma- 
rangon, Bais F., Bais S., Marconcini, 
Ciocchi, Perini, Stefanucci R., 
Vamcheri, 

ITALA: Babini, Nigido, Pribaz, Giac- 
ca, Mascarin, Bradascia, Muggia, 
Toneatti, Calia, Weis, Andriani, Co- 
larich, Braz. i 


Isabella Grandi 


HOCKEY SU PRATO/SERIEB 


Nel derby la spunta il Cus 


ARBITRI: Zamirato e Guglielmo. 


TRIESTE — In serie B importante vit- 
toria invece per il Cus Trieste dopo un 
inizio di stagione piuttosto incerto. 
Nello scontro contro gli alabardati, gli 
universitari hanno prevalso grazie a 
una buona disposizione di gioco nella 
parte centrale del campo. La ventina 
corner corti battuti durante l'incon- 
tro confermano pure la buona vena of- 
fensiva della squadra gialloblù. 
. La Polisportiva continua a condurre 
in testa il torneo, seppur fermata in 
zona Cesarini da un'Itala caparbia. In 
apertura di gara era la capolista a pas- 
sare in vantaggio con Stefano Bais, au- 
tore di una bella conclusione che s'in- 
saccava quasi nel «sette». L'Itala reagi- 
va pressando gli avversari nella loro 
metacampo. E a metà del tempo co- 
glieva il pari con Muggia. 

Nella ripresa la Polisportiva torna- 
va in vantaggio con Stefanucci, al rien- 
tro dopo un lungo periodo di inattivi- 
tà. Il resto della ripresa vedeva i nero- 
verdi sempre all'attacco. La Polisporti- 
va veniva compressa nella propria me- 
tà campo, incapace di reagire al ritor- 
no avversario. In chiusura, dopo un 
salvataggio sulla linea operato da De 
Micheli, Braz riagguantava il risultato 
siglando il pareggio definitivo. 

Maurizio Lozei 


fatto Pioggia di medaglie 


sui Cus del Nord-Est 


ACIREALE — La formazione dell'ate- 
neo triestino ha fatto incetta di meda- 
glie nei campionati italiani universitari 
svoltisi nel weekend in terra siciliana. 
A vestire i colori della prestigiosa uni- 
versità vi erano atleti di tutta la regione 
che studiano nell'ateneo locale. Il titolo 
di campione italiano dei futuri «dottori» 
non è sfuggiato al goriziano delle Fiam- 
me Oro Gianluca Valenti, che nel giavel- 
lotto si è assicurato la medaglia d'oro 
con un lancio di 70,40 metri. Il suo con- 
cittadino Corrado Masetti (Atletica Gori- 
zia) si è laureato vicecampione nei 200 
piani correndo la finale in 21’70, dopo 
che nel turno precedente si era ascritto 
da personale con un prestigioso 
La sfilza di medaglie d’argento è pio- 
vuta anche sul collo delle Sue Tappre- 
sentanti del Cus Trieste, Arianna Zivez 
e Francesca Bradamante: la prima gra- 
zie a un balzo nel lungo di 5,90 metri, la 
seconda con un volo nell'alto a supera- 
re l'asticella So a 1,76. A completare 
il fornito medagliere è giunto il bronzo 
del triestino dell'Aeronautica Roberto 
Gafagna, terzo nei 3000 siepi con il tem- 
po di 9'11‘04. Un oro, tre renti e un 
ronzo rappresentano un bottino di tut- 
to rispetto. A un solo passo dal podio so- 
no giunti Dario Giacomello (Atletica Por- 
denonese) negli 800 metri, in un promet- 
tente 16213, e una staffetta femmini. 
le 4x100, che seppur «mista» vedeva al 
via solo le atlete triestine Gregori, Ber- 
nes, Polacco e Zivez, capace di giungere 


quarta con un ottimo 48'48. A comple- 
tare il lungo elenco dei piazzamenti ci 
hanno pensato i sesti posti ottenuti ne- 
gli 800 da Pavel Gratchev (Cus Trieste) 
in un buon 1'56‘07, dal martellista Giu- 
seppe Stantuffi (Atletica Gorizia) con un 
lancio di 55,46 metri, da Paolo Laman- 
na (Atletica Pordenonese), grazie al tem- 
po di 9'34”42 nei 300 siepi, e, infine, dal 
record personale nel triplo di Romina 
Gocolo (U. G. Goriziana) con tre balzi 
che l'hanno portata sino a 11,65 metri. 
Ma anche dal resto della folta pattuglia 
universitaria giuliana sono arrivati ri- 
sultati di un certo valore. Antonio Bra- 
tus (Gus Ts) ha sfiorato l'ingresso in fi- 
nale nei 100 piani con wn discreto 
11”23, mentre il suo compagno di colori 
Federico Glavina ha dato tutto nella di- 
stanza Sen pur di migliorarsi in un 
personale di 23°28. 

Sempre tra i maschi del Cus Trieste, 
Stefano Peditto ha corso i 400 hs in 
56"39, mentre Diego Bonamici si è fer- 
mato nell'alto a 1,95. Alla staffetta 
4x400 composta da Sconamiglio, Glavi- 
na, Peditto e Giacomello non è bastato 
il tempo di 3'22"30 per l'ingresso in fi- 
nale. Tra le donne, infine, da segnalare 
le prove nei 110 hs della portacolori del- 
la Libertas Udine Gabriella Gregori 
(14°88) e delle «cussine» Morena Polac- 
co (59°55 nel giro di pista) e Samantha 
Bernes, che, al rientro nelle prove singo- 
le dopo lunga assenza, ha percorso la di- 
Tittura dei 100 in 13”29. 

Alessandro Ravalico 


CIBIN 1 


TREVISAN 
(San Luigi) 


(Costalunga) 


MANTEO 
(Costalunga) 


AMARANTE 
(San Luigi) 


CERNECCA 
(San Sergio) 


RADIN 
(Edile Adriatica) 


STRUKELY 
(San Giovanni) 


SCHIRALDI 
(Edile Adriatica) 


LONGO. 
(San Luigi) 


GIORGI 
(San Luigi) 


TRIESTE - L'acuto finale del 
San Luigi merita la cornice di 
lusso. Tre reti alla miglior difesa 
del campionato ma soprattutto 
una prestazione corredata da ef- 
ficacia e acUmMe tattico e atletico. 
Avesse giocato in tal maniera in 
soli tre 0 quattro incontri in più... 
Comunque un congedo eccezio- 
nale. Cattonar è stato in parte 
premiato (che futuro per il tecni- 
co?), Longo e Cermeli hanno di- 
mostrato che possono costituire 
un tandem d'attacco di rilievo, la 
difesa ha'fatto benissimo con lo 
Stesso Amarante, spesso sacrifi- 
cato sull'altare dei colpevoli, in 
grado di mettersi in degna evi- 
denza senza sbagliare nulla. E 
poi Giorgi. Ha ben poco da di- 
mostrare oramai in questi campi. 
L'attaccante merita una possibi- 
lità legata a circuiti ben più pro- 
banti e competitivi. Forse contro 
lo Staranzano è stata l'ultima ap- 
parizione ufficiale dello 
attaccante in casacca biancovet- 
de. Che ciò rappresenti un augu- 
rio per il prosieguo della sua 
carriera. 


SEDMAK 
(Vesna) 


TRIESTE - Con benevolo ram- 
marico collochiamo Primorie ed 
Edile Adriatica nel novero delle 
delusioni. E' una bocciatura det- 
tata dal dispiacere di non vedere 
due compagini triestine non po- 
ter approdare a categorie più 
consone al proprio tasso tecnico. 
E' vero, il Primorje può ancora 
agganciarsi al carro dei ripe- 
scaggi sperando negli intrecci 
d'una possibile fusione tra Seve- 
gliano e Palmanova. Speranze 
certo, ma il campo ha messo in 
luce una certa fragilità da parte 
della formazione di Bidussi, nel 
saper gestire al meglio, con 
estrema continuità e nerbo, il 
ruolo di leader. Peccato. Il ram- 
marico è palesemente esteso alla 
Edile Adriatica, ripetiamo 
senz'altro la formazione più at- 
trezzata, sotto ogni punto di vi- 
sta, per ambire alla promozione. 
Il dispiacere si dilata in base an- 
che a questo: vanificare una sta- 
gione possedendo proprio tutte 
le debite credenziali tecniche, 
societarie nonché umane. Torne- 
ranno utili, vogliamo crederlo, 
per l'assalto della prossima sta- 
gione. 
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GINNASTICA /EXPLOIT DELLA BREMINI CON LA NAZIONALE AZZURRA JUNIORES 


Corona di viceregina spagnola per super-Martina 


TRIESTE — Splendida prestazione a Burgos, in Spa- 


gna, di Martina Bremini (nella foto qui a fianco), la 
giovane ginnasta triestina tesserata per l'Artistica 


duali. 


81. Martina, in gara con la nazionale azzurra per un 
incontro con la squadra juniores spagnola in vista 
dei campionati europei juniores di Birmingham, non 
solo ha aiutato la squadra azzurra a vincere l'incon- 
tro, lasciando la Spagna a ben cinque punti di distac- 
co, ma è stata la seconda migliore atleta dell'incon- 
tro, meritando un punteggio totale di 37.765. 

Alle parallele Martina è stata premiata con un 
punteggio di 9.600, al corpo libero con 9.450, alla 
trave con 9.350 e al volteggio con 9.300. Migliore 
della Bremini è stata solo la novarese Adriana Cri- 
sci, prima d'un soffio su Martina nei punteggi indivi- 


Dopo l'incontro spagnolo Martina, con il suo alle- 
natore Diego Pecar, si è fermata a Milano per un riti 
ro con la nazionale in vista dei campionati europe. 


an. pug: 


Martedì T maggio 1996 


Il Piccolo [29] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
1040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, ‘fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 


lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 


«13 alimentari; 14 auto, moto, 


cicli; 15: roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. sia 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del gionale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n: 908). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni, nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA" PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per. contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rima: 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI. 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 


r le spese di recapito comì- 
a La SOCIETA 
PUBBLICITA EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sot 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comi- 

indenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


REFERENZIATA offresi lavo- 
ri domestici anche assistenza 
anziani stabile libera subito. 
Tel. 040/826314 dopo le 20. 
(A5261) 


offerte 


A. AD assistenti commerciali 
‘ambosessi, esclusivisti di zo- 
na, offriamo irripetibile oppor- 
tunità lavoro facile, stabile, otti- 
mamente compensato (esclu- 
so porta-porta). Telefonare 
0438/35448. (GUD) 

A. SOCIETA’ organizzata 
commercialmente cerca per- 
‘sona residente in Gorizia Trie- 
ste e provincia con già matura- 
te esperienze di vendita, da in- 
serire gradualmente in propria 
struttura. Offresi fisso rimborsi 
e provvigioni superiori alla me- 
dia. Telefonare martedì 
7/5/1996 ore 11-13, 14.30-18 
allo 040/314745. (A00) 
CERCASI autista operatore 
per pompa calcestruzzo zona 
Ronchi Monfalcone Gorizia. 
Telefonare dalle ore 8 alle ore 
18 al numero 0481/21768 e 
dalle ore 19 alle ore 21 al n. 
0481/521756. (GUD) 
2.000.000 mensili cercasi re- 
sponsabile Trieste esperto 
vendita organizzata ottima 
possibilità 0432/236072. 
(G4273) 

3.000.000 mensili ambosessi 
facile lavoro organizzato setto- 
re sicurezza richiedesi tena- 
cia. 0337/547356. (G4273) 


MULTINAZIONALE orientata 
soluzioni avanzate problemati- 
che. piccola-media impresa, 
cerca uomini vendita. Piano 
marketing permette  guada- 
gno reale 6-8 milioni mensili. 


Informazioni gratuite 
167-234270. (G213777) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili ar- 


fedamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A4988) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia-- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A5255) 
PASSAT familiare 1800. Ka- 
dett familiare 1400. Belle occa- 
sioni. Autocar, Forti 4/1 
040/828655. (A00) 

PULMINO Ford 9 posti, pulmi- 
no Transporter 9 posti. Auto- 
car, Forti 4/1. 040/828655. 


offerte d'affitto 


CASAFFARI 040-3660836: via 
Dei Porta appartamento mq 
50, stabile signorile, uso uffi- 
cio, ottimo posto auto. AFFIT- 


TASI. (A099) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittansi a refe- 
renziati in stabili recenti vuoti, 
arredati, uffici, di grandi e pic- 
cole metrature con moderni 
comforts zone San France- 
sco, Donadoni, Navali, Seve- 
ro, Revoltella, Rossetti, Conti, 
Rive, Palestrina-San France- 
sco. Da 500.000. mensili. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003  affittiamo posti- 
box auto Piccardi, Matteotti, 
Rossetti, Foro Ulpiano. Prezzi 
interessanti. (A5156) 
LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati R. Sanzio signorile 2 
stanze tinello cucina bagno 
900.000; D'Annunzio 3 stan- 
ze, cucina bagno 650.000; S. 
Marco 2 stanze cucina bagno 
600.000: (A5133) 
MONFALCONE ufficio centra- 
le come nuovo 170 mq l piano 
2 ingressi divisibile affittasi 
1.600.000. Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VESTA 040/6362384... Affitta 
via Lazzaretto Vecchio in sta- 
bile prestigioso appartamenti 
primingresso mq 96-160 e uffi- 
ci mq 80 possibilità posto mac- 
china. (A5147) 

VESTA 040/6362834. Zona via 
Baiamonti per residenti appar- 
tamento panoramico arredato 
soggiorno matrimoniale came- 
letta cucinotto riscaldamento 
centrale ascensore lire 
800.000. (A5147) 


A.A.A. QUALSIASI categoria 
a norma di legge finanziamen- 
ti qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186, (Gpd) 
A. LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le. categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041/919853510. 
(G230955) ; 


ACQUISTIAMO . vendiamo 
aziende, ricerchiamo soci 
qualsiasi attività, dimensione. 
‘agamento contanti. 

049/8755181. (GP. D) Soi 


ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 
FARO Corso Italia in prestigio 
sa posizione nuovissimo ne- 
gozio di accesori di abbiglia- 
mento maschile in locale di cir- 
ca 70 mg, con contratto di lo- 
cazione 6+6 anni stipulato nel 
1995. Cedesi licenza e arreda- 
mento 90.000.000. Trattative 
riservate, informazioni in uffi- 
cio. 040/639639. (A00) n 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G216140) 
GRADO KRONOS: centrale 
attività abbigliamento giova- 
ne, ottimo investimento, 
60.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centrale attività bar, con possi- 
bilità acquisto muratura, Lit. 
86.000.000, 0481/411430. 


AU 


FINANZIAMENTI 


SPESA 
040/63 


NEGOZIO abbigliamento z0- 
na Corso Italia 75 mq recente, 
perfetto, vendesi attività, pos- 
sibilità nuovo contratto slo 
muri. Pizz 140/7666768. 
(A00) arello 0: 

PRESTITI fiduciari 
20/90.000.000 tassi antiusura 
aziende e privati risolviamo 
qualsiasi problema protestati 
cessione \, visita domicilio 
gratuita. 049/8752870. (GPD) 


VELOCISSIMI finanziamenti 
fiduciari tutta. Italia 
aziende/privati 10/40.000.000 
firma Singola, liquidità ‘azienda- 
le. qualsiasi importo. Tel. 


049/659968. (GPD) 


HAI BISOGNO 


Tel. 0444/300118 


aperto anche‘. 
sabato-domenica-festiVi 


cquis 
rt a 


CERCHIAMO urgentemente 
in acquisto camera, Cucina, 
bagno, definizione immediata. 
Cuzzot 040/636128. (A5148) 


A. QUATTROMURA — Ferdi- 
nandeo soggiorno, cucinino, 
camera, cameretta, bagno, 


poggiolo 169.000.000. 
040/578944. (AS264) 

A. QUATTROMURA Marco 
Polo arredato, luminoso, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno 59.000.000. 040/578944. 
(A5264) 


A. QUATTROMURA nel ver- 
de recente, panoramico, sog- 
giorno, camera, studio, cuci- 


na, bagno, poggioli 
170.000.000. 040/578944. 
(A5264) 


A. QUATTROMURA Tigor da 
ristrutturare, soggiorno, came- 
ra, camerino, cucina, servizio, 
cantina. 89.000.000. 
040/578944. (A5264) 
A. QUATTROMURA zona Fo- 
raggi, saloncino, cucina, due 
camere, bagni, più soffitta al 
grezzo. 145.000.000. 
040/578944. (A5264) 
ABITARE a Trieste. D’Annun- 
zio piano alto ascensore. Sa- 
loncino, cucina bicamere ba- 
gno poggioli. 040/371361. 
(A5134) 
ABITARE a Trieste. Manna 
restaurato luminosissimo sa- 
loncino cucina bicamere ba- 
ino autometano 
139.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Paisiello 
recentissimo panoramico pia- 
no alto 105 mq terrazzo. 
040/8371361. (A5145) 
ABITARE a Trieste. Tigor pia- 
no alto ascensore 170 mq au- 
tometano palazzo prestigioso 
345.000.000. 040/3719361. 
(A5145) 


CANALGRANDE 
040/662277: Gretta, vista gol- 
fo, appartamento ampia me- 
tratura, terrazzo, giardino, 
box, posto macchina. (A5162) 
COIMM Attipiano villa bifami- 
liare di recente costruzione 
con 2000 mq di giardino com- 
posto da soggiorno tre came- 
re.cucina doppi servizi riposti- 
glio e soggiorno due camere 
cucina. bagno. Possibilità di 
unificazione dei due enti. Tel. 
040/8371042. (A5168) 


COIMM Besenghi adiacenze 
doppio ingresso piano alto sa- 
lone tinello soggiorno cinque 
stanze tripli servizi cucina tre 
terrazze due posti macchina. 
Tel. 040/3871042. (A5168) 
CUZZOT 040/636128, Casta- 
gneto, soleggiato, tinello, cot- 
tura, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzino, 
115.000.000. (A5148) 
CUZZOT 040/636128, occa- 
sione, Pietà, soggiorno, due 
camere, cucina, servizio, ripo- 
stiglio, 85 mq, 90.000.000. 
(A5148) 


CUZZOT 040/636128, Revol- 
tella, vista aperta, epoca, sa- 
loncino, camera, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. 100.000.000. (A5148) 
DOMANELLI Immobiliare, tel. 
394705, vende Scomparini, 
sfratto convalidato 31.12.97. 
Occasione. (A5184) 

FARO adiacenze Pam (via 
Marco Polo) appartamentino 
recentemente restaurato in ca- 
sa d'epoca composto da cuci- 
na abitabile camera cameret- 
ta servizio con doccia termo- 
autonomo secondo piano lu- 
minosissimo completamente 
arredato solo 78.000.000. 
040/639639. (A00) 


FARO Besenghi villino d'epo- 
ca indipendene su due livelli 
composto da soggiorno, cuci- 
na, Studio, tre camere, servizi, 
balcone, ampio scantinato 
‘adatto taverna, box auto, giar- 
dino. Nuovo prezzo ribassato 
L. 580.000.000. 040/639639. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA 


UN PICCOLO SPAZIO. 


FARO. altipiano (adiacenze 
Gabrovizza) casetta in legno 
a uso estivo di costruzione fin- 
landese con acqua e luce sul 
terreno alberato di 2200 mq 
completamente recintato con 
barbecue e accesso auto da 
strada asfaltata composta da 
un unico vano con angolo cot- 
tura, bagno e terrazza in per- 
fette condizioni. 95.000.000. 
040/639639. (A00) 


CREDIT EST srl 
= PRESTITI ANCHE PICCOLI 

“ EROGAZIONE DIRETTA 

— ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 


Tel. 634025 - Trieste 

— Fogli analitici ì 
FARO Boccaccio in bellissi- 
mo palazzo d'epoca ultimo 
piano senza ascensore sog- 
giorno camera cucina bagno 
termoautonomo ottime condi- 
zioni parziale scorcio panora- 
mico 95.000.000. 
040/6839639. (A00) 
FARO Campi Elisi apparta- 
mento panoramico in buone 
condizioni camera cucina ser- 


vizi balcone cantina 
65.000.000. 040/639639. 
(A00) 


FARO Carpineto recente ap- 
partamento panoramico all'ulti- 
mo piano disposto su 2 livelli 
composto da salone, cucina, 
4 camere, doppi servizi, terraz- 
ze, veranda, ripostigli, posto 
auto condominiale, perfette 
condizioni. L. 375.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO Gretta casa accostata 
su tre livelli con piccolo giardi- 
no di proprietà, vista mare me- 
ravigliosa, soggiorno con ca- 
minetto, cucina, doppi servizi 
al piano terra, tre camere al 
primo piano, tre stanze man- 
sardate al secondo piano, cor- 
tiletto sul retro. 600.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO S. Francesco in recen- 
te palazzina piano alto con 
ascensore soggiorno cucinino 
due camere bagno ripostiglio 
ampio balcone 150.000.000. 
040/639639. (A00) 

FARO Servola casetta acco- 
stata completamente restaura- 
ta _con finiture da. ultimare 
(25.000.000 preventivo di spe- 
sa): soggiorno con angolo cot- 
tura, due camere, ripostiglio, 
doppi servizi, soffitta, posto 
auto 195.000.000. 
040/639639. (A00) 

GORIZIA vendesi centrale ca- 
sa singola ristrutturata ottime 
rifiniture biletto biservizi sog- 
giorno cucina bigarage terraz- 
zo giardinetto 0481/212831. 
(B00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Corso 
Italia piano alto, luminoso, otti- 
me. condizioni: salone,. tre 
stanze, cucina, tripli servizi - ri- 
“scaldamento autonomo. 
265.000.000. (A5156) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Fiera 
settimo piano luminoso: sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzini, 
150.000.000. (A5156) 
L’IMMOBILIARE 
040/7606141. Frescobaldi re- 
cente luminoso (non veduta ci- 
mitero) quinto. piano soggior- 
no bicamere cucina bagno ri- 
postiglio terrazzo 
200.000.000 compreso posto 
auto coperto. (A5169) 


L'IMMOBILIARE 
040/7606141. Piazzale Peru- 
gino adiacenze ottimo lumino- 
‘so soggiorno bicamere cucina 
bagno terrazzino 
105.000.000. (A5169) 
LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier bellissimo V piano 2 matri- 
moniali soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo 130.000.000, 
Stuparich salone matrimonia- 
le cucina bagno termoautono- 
mo 120.000.000. (A5133) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento biletto terrazzo 
cantina riscaldamento autono- 
mo, L. 120.000.000. Altro pia- 
no alto. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Martino ca- 
setta accostata da sistemare 
bipiano piccolo scoperto, L. 
40.000.000. (COO) 


MINUTI E 
ABBASTANZA 


MONFALCONE KRONOS: 
appartamento bicamere, gara- 
ge, cantina, termoautonomo, 
recente ristrutturazione, giardi- 
no condominiale. 
127.000.000... 0481/411430. 
(C00) 


NAVALI recente circondato 
dal verde massima tranquillità 
ottime condizioni. salone. 3 
Stanze cucina bagni terrazza 
cantina garage 141 mq 
0337/549230 uff. 
040/636474.8(A00) 

PIAZZA GOLDONI adatto an- 
che. ufficio stabile d'epoca 


‘ascensore. Atrio salone dop- 
pio cucina abitabile due came- 
re bagno ripostigli balconi can- 
tina. Buone condizioni lumino- 
so 300 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 
ROSSETTI epoca, termoauto- 
nomo, saloncino, cucina, due 
matrimoniali, servizi separati, 
poggioli, cantina, 
170.000.000. Professioneca- 
sa, 638408. (A5131) 

S. VITO vista mare, cucina, 
matrimoniale, soggiorno, ba- 
gno, piano alto, 90.000.000. 
Professionecasa, —638408. 
(A5131) 

TOP 040/314777 Costalunga 
recentissimo piano alto salon- 
cino camera cucinotto bagno 
‘ampia veranda posto auto co- 
perto 125.000.000. (A5151) 


TOP 040/3814777 Flavia libero 
recente soggiorno due came- 
re cucinotto bagno terrazza 
tranquillissimo 125.000.000. 
(A5151) 

TOP 040/314777 Rosmini stu- 
pendamente rifinito e ammobi- 
liato soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo scorcio mare 
135.000.000. (A5151) 

TOP 040/314777 Servola re- 
cente ultimo piano scorcio ma- 
re soggiorno due camere cuci- 
na bagno poggiolo cantina 
145.000.000. (A5151) 
380.000.000 semirecente pa- 
noramico 190 mq zona Com- 
merciale 2 ingressi divisibile 
anche in.2 appartamenti ulti- 
mo piano ascensore. Pizzarel- 
lo .040/766676. (A00) 
850.000.000 Muggia Colarich 
bellissima villa ampia metratu- 
ra adatta anche 2 famiglie re- 
cente panoramica ingressi e 
garage indipendenti grande 
giardino . ottime condizioni. 
0337/549230, —040/766676. 
(A00) 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 
N. 2 ’ISONTINA” 


Via Vittorio Veneto 24 - Gorizia 


ESTRATTO BANDO DI GARA 


L'A.S.S. n. 2 ”’Isontina”, con sede in Gorizia, via Vittorio 
Veneto 24, indice licitazione privata, con la procedura ac- 
celerata, per l'aggiudicazione della fornitura di combusti- 
bili liquidi per il periodo 1.7.1996 - 30.6.1997, divisa nei 


seguenti lotti: 


lotto n. 1 - gasolio per riscaldamento: It 1.110.000 per un 
importo complessivo presunto di lire 1.500.000.000 (im- 


oste incluse); 


lotto n. 2 - olio combustibile fluido 3/5: kg 350.000 per un 
importo complessivo presunto di lire 290.000.000 (impo- 


ste incluse); 


lotto n. 3 - olio combustibile denso Btz: kg 1.500.000 per 
un importo complessivo presunto di lire 540.000.000 (im- 


(EE incluse). 
a 


gara verrà esperita secondo il'criterio di cui all'art. 16 
lettera a) del Decreto legislativo n. 358/1992, a seguito di 
offerte segrete, da formularsi in relazione ad uno o più 
dei suddetti lotti, in termini uguali o di ulteriore variazione 


migliorativa, in cifra fissa assoluta, risi 


tto a quella base 


che sarà palesata nella lettera-invito. La variazione offer- 
ta dovrà applicarsi per tutta la durata della fornitura sul 
prezzo al consumo in Italia (Sif-Siva) in vigore al momen- 
to della consegna dei Resi e pubblicato sulla Staffetta 


GUIRCRE petrolifera. 


e domande di partecipazione, re- 


‘atte in lingua italiana su carta legale, dovranno perveni- 


re, unitamente ai documenti di cui al bando di 


ara, a 


mezzo lettera raccomandata espresso A.R. o quale.corri- 
PONSre ordinaria in corso particolare all'A.S.S. n. 2 
”Isontina", entro le ore 13 del giorno 31 maggio 1996. 


Le domande di partecipazione non vincolano in alcun 
modo l’Amministrazione. Ulteriori informazioni vanno ri- 
chieste all'Ufficio provveditorato dell'A.S.S. n. 2 ’Isonti- 
na”. Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione 


alla G.U. Cee in data 30 aprile 1996. 
IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Gianbattista Baratti 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate 
un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato appannato 
In flessione il Credit 


MILANO — Si apre su basi fiacche la 
settimana della Borsa valori, che ha 
concluso oggi la seduta con un arretra- 
mento dell'indice Mibtel dello 0, 72%, 
a 10.457 punti, mentre il Mib30 perde 
lo 0, 78% a 15. 599 punti. 

Il mercato ha risentito ancora delle 
incertezze emerse venerdì scorso, con 
il calo dei titoli del tesoro Usa, e inol- 
tre del disagio che è affiorato riguardo 
alle notizie sull'inflazione e sul deficit 
pubblico in Italia. CE 

Quanto all'inflazione ieri è venuta 
la conferma che in aprile non ci sono 
stati passi indietro e che il tasso è ri- 
masto al 4, 5% di marzo, allontanando 
quindi per il momento le speranze di 
un vicino ribasso del Tus. Riguardo al- 
la spesa pubblica invece il mercato si 
iutemona sulle prossime mosse del go- 
verno che, o con Dini 0 con Prodi, do- 
vrà presto affrontare il nodo della ma- 
novra di correzione del disavanzo, 

L'attività è stata frenata dalla chiu- 
sura della piazza di Londra, con conse- 
guente riduzione degli scambi, asse- 
stati sui 350 miliardi di lire circa. 

Fra i valori guida, le Fiat sono ap- 
parse stabili a 5302 lire (+0,04%), 
mentre le Olivetti hanno lasciato sul 
circuito più del 2% e le Gemina il 3, 
5%. Flessioni dell'ordine di un punto 
percentuale per le Credit, le Eni, le 
Edison, le Fondiaria, Pirelli e Ina. 
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LE CIFRE DI BANKITALIA /IL DEFICIT SALE A 25 MILA MILIARDI 


Mala manovrina non basterà Dove il denaro 


Dini al lavoro: toccherà a Prodi decidere - I tecnici del governo chiedono a Poste e Fs di limitare le spese costa di DI u 
ITASSI QUINDI NON CALERANNO (PER ORA) 


E l'inflazione resta 
ancorata al 4,5% 


ROMA - I conti sono fuori controllo. E così Dini si è 
messo al lavoro per impostare la manovra ma toc- 
cherà a Romano Prodi la decisione finale. I tecnici 
del governo stanno studiando ritocchi a bolli e tarif- 
fe, e chiedono a Poste e Ferrovie di limitare le spese. 
Buone notizie, invece, dall'andamento del gettito 
cresciuto del 7% rispetto al ‘95. Ù 

Insomma, sollecitata dal peggiorare dei conti pub- 
blici, ieri Bankitalia ha così confermato che anche a 
febbraio il fabbisogno ha sforato di circa 4.000 mi- 
liardi il tetto previsto. Ma Lamberto Dini ha rotto 
gli indugi. E ha avviato la predisposizione della ma- 
novrina di aggiustamento. Un lavoro preliminare 
che difficilmente però vedrà la luce nei prossimi 

iorni. n 
Sai prossimo consiglio dei ministri potrebbe pe- 
rò fare un primo punto della situazione. Il proposito 
di Dini è infatti quello di passare il testimone a Pro- 
di fornendo una serie di indicazioni su dove interve- 
nire. 

«E' evidente - ha spiegato ieri il ministro delle Fi- 
nanze Augusto Fantozzi - che l'attuale Governo im- 
posterà la prossima manovra. Ma è altrettanto evi- 
dente che il Governo e la futura maggioranza do- 
vranno condividerla». 

«Altrimenti, visto che tutto dovrà essere aggancia- 
to, faremmo un lavoro senza senso». Più cauto il suo 
collega del Bilancio Mario Arcelli. «Se il nuovo Go- 
verno si fa rapidamente non ha molto senso che la 
manovra la vari questo esecutivo». 

Ma già tra Dini e Prodi ci sono differenze sostan- 
ziali di impostazione. Se il presidente uscente insi- 
ste nel dire che sarà sufficiente una correzione da 
10 mila miliardi, per i più stretti collaboratori di Pro- 
di e per esponenti del centro sinistra come il pidies- 
sino Vincenzo Visco, minimo si dovrà intervenire 
per un importo di 15 mila. È 

. «Ai 9.600 miliardi indicati dal Governo bisogna ag- 
giungere circa 10 mila miliardi dovuti a esborsi non 
previsti. Una parte, circa la metà potranno probabil- 
mente essere riassorbiti in corso d'anno, ma gli altri 
5 mila dovranno essere coperti). 

E anche le ricette non sono proprio coincidenti, Di- 
ni, a quanto si è appreso, è deciso a chiedere aiuto a 
Ferrovie e Poste che dovranno rinviare una serie di 
spese. Alla base dello sforamento dei primi mesi 
dell'anno ci sono infatti in questi settori spese deci- 
samente superiori al previsto che ora il Tesoro chie- 
de vengano almeno in parte restituite. Oltre a ciò 
problemi sono venuti anche dai rimborsi Iva che 
hanno fatto saltare per circa 1.000 miliardi i tetti 
previsti. È 

E per far quadrare i conti Dini sarebbe pronto an- 
che a ritoccare una serie di micro-imposte, aumen- 
tando per esempio da 60 a 80 mila lire il bollo per il 
passaporto, e alcune tariffe come quelle feroviarie. 
Una strada che però non piace ad ambienti vicini al 
prossimo presidente del Consiglio che preferirebbe 
mantenere l'impegno di non toccare il lato fiscale. 

Una conferma che il quadro complessivo è più pre- 
occupante del previsto è venuta ieri dalla Banca 
d'Italia secondo cui a febbraio è continuato il deciso 
sforamento dei conti pubblici. Nei. primi due mesi 
dell'anno le spese sono ammontate a circa 25.500 
Miliardi, circa 7 mila in più rispetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno, quando tra l'altro i tetti pro- 

‘ammati erano più alti. 

Alla base dello scostamento ci sono le crescite del- 
le spese, mentre dal punto di vista delle entrate fi- 
scali le cose non vanno proprio male. Nel primo bi- 
mestre dell'anno hanno fatto registrare una crescita 
del 7,2% rispetto allo stesso periodo del ‘95 passan- 


do da 66.299 miliardi a 71.087. 
Paolo Tavella 


COMMERCIANTI 

Billè: «Perrilanciare 

lo sviluppo puntiamo 
sulla piccola impresa” 


ROMA - E' tutto racchiu- 
so nella piccola e media 
impresa il futuro del no- 
stro Paese. Archiviata la 
lunga stagione di svilup- 
po Industriale del Mezzo- 
giorno, è ora di dare spa- 
zio - massimo spazio - a 
turismo, artigianato 
agricoltura, commercio 
e distribuzione. «Dobbia- 


verno, sul fisco, sugli ul- 
timi dati dell'inflazione. 
Puntare dunque sulla 
Piccola e media impresa 
«che è in grado di au- 
mentare l'occupazione, 
favorire la crescita eco- 
nomica ed è già pronta 
ad essere immessa sul 
mercato», Esaltare il tu- 
rismo che, ha detto Bil- 


pa svoltare». Solo così lè, «deve diventare una 
Seno a risolvere i scelta centrale della pro- 
problemi di casa no- grammazione economi 


Stra». Sergio Billè arla 
all ‘Ascom, ne 
dal commercio di Napo- 
; QI Presentare la «Set- 
ana europea del turi- 
RO che si apre oggi. In- 
MEL ® Ruovo modello 
ci Sa ‘'UPPo, il presidente 
eta più grande organiz- 
Zazione di commercian- 
ti, la Confcommercio, Si 
Sofferma sugli appunta- 
menti del prossimo Go- 


ca». E, al tempo stesso, 
semplificare il sistema 
impositivo: un appunta 
mento cui il nuovo Go- 
verno non può mancare 
«se vuole dare un reale 
segnale di rinnovamento 
e partire con il piede giu- 
sto». Il che, oltre a rida- 
re fiducia al cittadino 
contribuente, consentirà 
di produrre «risparmi di 
spesa considerevole». 


TEUTERAMO IN COL- 
imo SA l'apertura del 
URto vendita a 


atuzzi, 


ettant, 
Tognana. Alla Società fi 


primi tre gruppi 
gono il 27% dt 
Tognana ha il 5%), par: 
tecipa anche il manage. 
ment: Novum ‘è una 
nuova catena di negozi, 
ognuno da mille metri 
quadrati, gestiti in fran- 
chising che offre ad una 
clientela medio-alta un 
arredamento progettato 
in modo coordinato. 

Le collezioni (divani 
Natuzzi, cucine Snaide- 


ROMA - Avrà pure ra- 
gione il ministro del Bi- 
Tancio Mario Arcelli, 
convinto tuttora che i 
prezzi scenderanno sot- 
to il 4% a luglio, ma cer- 
to il dato sull'inflazione 
ad aprile incrina un so- 
gno. Dopo quattro ribas- 
si, infatti, il costo della 
vita ha deciso di non 
proseguire sul suo cam- 
mino virtuoso. L'au- 
mento tendenziale (apri- 
le su aprile ‘95) è rima- 
sto lo stesso del mese 
precedente, al 4,5%. E 
l'incremento mensile 
ha raggiunto lo 0,6%: 
esattamente il doppio ri- 
spetto a marzo. L'au- 
mento mensile più alto 
ha riguardato abitazio- 
ne, acqua, energia elet- 
trica e combustibili 
(+2,1%); nell'anno, im- 
pennata per l'istruzione 
(+6,4%) e per i trasporti 
(+5,5%). Le città più ca- 
re sono state Venezia 
(+5,9%), Milano e Ro- 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE - Luigi de Pup- 
pi, dal marzo scorso, ha 
assunto l'incarico di am- 
Iimistratore delegato 
della holding Electro- 
lux-Zanussi, società lea- 
der nel settore degli elet- 
trodomestici. Un ricono- 
scimento della casa ma- 
dre svedese al manage- 
ment italiano. In tempi 
recenti il gruppo ha regi- 
strato le più consistenti 
impennate di mercato 
degli ultimi anni. Ade 
Puppi abbiamo chiesto 

‘ocalizzare l'attuale 
fase economica. 

Lei un anno fa aveva 
detto: «La ripresa sta 
per finire». A quanto 
Pare aveva ragione. 
L'export è in ‘calo. 
L'economia italiana 
rallenta dopo un 1995 
Caratterizzato da una 
Crescita del Pil al 3 per 
Cento. A cosa è dovuta 
secondo lei questa fa- 
se di marcia indietro? 

A metà dello scorso an- 

0 SÌ avvertivano già se- 
DÌ di arretramento del- 
se pomia dopo una fa- 
50 rillante. Fino a quel 
AiSEgnionia lira debole 
5 a trainato le espor- 
È i La situazione è 
lata in negativo a 
aumento ge- 
‘i dei costi di 
» Ci sono sta- 
DO: han- 
le per investire ie Seno: 
strutturale e ottenere be- 
nefici a lungo 


cuparsi di 
gli investimenti 


in “difficoltà. 

‘ un rallentam 
che Figuarda mento 
l'Italia? 


Direi che invest 
Europa. Tra aa 
ste un problema di ade. 
guamento ai parametri 
imposti da Maastritch. 

E' una fase transito.» 
ria o strutturale? 

Penso che sia struttu- 
rale. Ci sono imprendito- 
ri che stanno subendo la 
forte pressione sui mer- 


SICHIAMA NOVUM 
Natuzzi e Snaidero: 


nasce una «Joint» 
fra divani e cucine 


to, camere da letto e 
Soggiorni Tisettanta e 
Porcellane Tognana) si 
ispirano a quattro stili 

ferenti. Nel giro di 
120 mi saranno aperti 
lia Punti vendita in Ita- 
lisi E' una risposta ita- 
lana alla sfida di grup- 
Pi Come Ikea-Habitat, 

Il progetto, che si af- 


fianca a quello della ca- 
tena Divani e Divani, è 
un muovo importante 
tassello nei programmi 
del gruppo Natuzzi, in 
vista della possibile quo- 
tazione, tra qualche an- 
no, anche a Piazza Affa- 
ri. 

«Vi sono fattori che 
viaggiano di pari passo: 


ma (+5,2%). La meno 
cara Palermo (+2,5%). 


Tra le altre: Trieste 
(+4,9%), Genova 
(+4,2%), Cagliari 
(+4,1%). 


E adesso ce la scordia- 
mo davvero la. riduzio- 
ne dei tassi di interesse. 
Il governatore della 
Banca d’Italia aspetta 
di vedere l'inflazione 
scendere al 4% medio 
prima di muovere un di- 
to. Non c'è dubbio che, 
se prima era aperto uno 
spiraglio, ora via Nazio- 
nale l'ha bello che chiu- 


pa 


cati esteri provocata da 
una lira forte e dalla con- 
trazione dei volumi, Chi 
ha puntato solo sul pro- 
fitto, conquistando con 
facilità quote di merca- 
to, oggi si trova in diffi- 
coltà. Altri invece posso- 
no stare tranquilli anche 
se sì assesteranno su li- 
Velli di redditività infe- 
riori al passato. I vantag- 
gi della lira debole sono 
SAR intensi ma transito- 


Si comincia però a 
arlare di un declino 
lel «boom» a Nord- 


To 
Gi siamo trovati di 
fronte ad una fiammata 
ad un export: «drogato». 
Oggi i costi di produzio- 
ne sono di nuovo alti 
mentre una lira più soli- 
da non consente di atte- 
nuare questo svantaggio 
se non nel medio perio- 
CA 
misi è invorevole ad 
Immediato ingresso 
della lira nello Sme? 
Presumo che l'entrata 
nello Sme comporti una 
banda ampia. Un ingres- 
so Immediato è forse pre- 
maturo. E' meglio che 
Prima la lira sì assesti 


noi stiamo organi È 
do il mercato ca si 
canali distributivi men- 
tre l'Italia stessa si sta 
riorganizzando, il paese 
sta prendendo coscien- 
za dei propri mali. Ma 
oltre ad una corretta ge- 
stione del paese, c'è bi- 
sogno di un diverso as- 
setto del mercato azio- 
nario), ha spiegato Pa- 
squale Natuzzi, presi- 
dente del gruppo di San- 
teramo in Colle, quota- 
to a Wall Street, in occa- 
sione dell'assemblea de- 
gli azionisti che ha ap- 
provato il bilancio 
1995, chiuso con un uti- 
le netto consolidato di 
95,9 miliardi di lire 
(+25,2%), con la distri- 
buzione di un dividen- 
do di 320 lire (+124%). 


so. Eppure ancora ieri 
autorevoli fonti lo han- 
no invitato a una mag- 
giore elasticità, e parlia- 
mo dello stesso mini- 
stro del Bilancio («mon 
so se il governatore Vo- 
glia essere rigido») e del 
presidente della Confin- 
dustria Luigi Abete. Al 
contrario c'è chi, nel 
sindacato, riconosce 
(Walter Cerfeda, segre- 
tario confederale della 
Cgil) che «aveva ragio- 
ne Fazio, e ora rischia- 
mo di pagare due volte: 
con la perdita di potere 


IL MIRACOLO 
DEL NORD-EST _ 


Esportazioni 
(in miliardi di re) 
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Fonte: Confindustria 


naturalmente, Senza vin- 
coli. 5 

E la moneta unica? 

Ritengo che l'Italia po- 
trebbe farcela anche nel- 
la prima fase. 

Bankitalia ha assun- 
to una linea rigida; 
l'inflazione dovrà scen- 
dere al 4 per cento pri- 
ma di muovere la leva 
dei tassi, E' una politi- 
ca giusta? s 

Bankitalia ha ragione. 
Le aziende, per fare fron- 
te all'incremento dei co- 
sti, tendono ad aumenta- 
re i prezzi di Vendita, 
L'inflazione, secondo 
me, cova ancora sotto la 
cenere. Meglio adottare 
una politica rigida an- 
che se purtroppo ci fa 
piangere. 

Siamo in una fase di 
stretta dei consumi: le 
risulta? 5 

Sì, anche se non in mo- 
do generalizzato. Ma an- 
che le scelte e le necessi- 
tà dei consumatori sono 
cambiate. Si trasforma il 
nostro modo di consuma- 
re. Guardiamo ad esem. 
pio al settore dell' elet- 
tronica che sta aumen. 
tando la sua incidenza, 
Un secondo fattore, cer. 
tamente, è la diminuzio- 
ne del potere d'acquisto 
che spinge a scelte più 
selettive in un paniere 


di acquisto e con i tagli 
alla spesa sociale». 

Il problema è capire 
perchè l'inflazione è a 
questi livelli e non scen- 
de («siamo vicini allo 
zoccolo duro», avverte 
la Confcommercio). In- 
dubbiamente ci sono 
due fatti molto impor- 
tanti accaduti in aprile: 
l'effetto mucca pazza, 
che ha fatto lievitare il 
prezzo delle carni bian- 
che; l'aumento della 
benzina, che ha indotto 
i sindacati a chiamare 
in causa anche i petro- 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO DI ELECTROLUX-ZANUSSI, LUIGI DE PUPPI 


Nord-Est, festa finita 


Lira debole, export gonfiato: «In difficoltà chi ha puntato solo sul profitto» 


P&G Infograph 


familiare sensibilmente 
diverso ciò. ha imposto 
anche modifiche al siste- 
ma della distribuzione 
dei prodotti. 

I salari non stanno 
correndo alla stessa 
velocità dell'inflazio- 
Mer È 

Attualmente si stanno 
ridiscutendo alcuni con- 
tratti per riadeguarli al- 
l'inflazione reale. Ma sa- 
rebbe controproducente 
ricreare una scala mobi- 
le a posteriori. E' neces- 
sario infatti fare sacrifi- 
ci per raggiungere gli 
obiettivi di risanamento. 


E' d'accordo sulla 
roposta salari 
Fessibili? 


Noi abbiamo fatto una 
bandiera della flessibili- 
tà all'interno dell'azien- 
da e fra aziende diverse. 
Anche la mobilità è im- 

ortante, in tutti i sensi: 
è giusto che il lavoratore 

ossa muoversi. Una mo- 
Bia non selvaggia: noi 
puntiamo sullo. svilup- 
po. Dove si richiede uno 
sforzo al lavoratore que- 
sto deve servire a con- 
quistare nuovi mercati 
con nuovi investimenti 
allo scopo di consolidare 
la crescita. E su questo 
abbiamo basato il nostro 


Speriamo di conti 
pubblici: Moody's, 


Micheli lascia Finarte: 
rinnovato il consiglio 


MILANO - Nuovo con- 


siglio di amministrazio- 


ne per la Finarte Casa 
d'Aste: dopo le dimis- 


| sioni di Francesco Mi- 


cheli dalla presidenza 
avvenute il 28 aprile 
scorso, è ora Casimiro 
Porro a guidare la so- 
cietà attiva nell'inter- 
mediazione nel merca. 
to dell’arte, A nominar- 
lo ha provveduto l'as- 
semblea dei soci, che 
ha rinnovato, l'intero 
consiglio, ora compo- 
Sto da soli 7 membri e 


da cui escono, oltre a 
Micheli, Marco Gam- 
bazzi, Claudio Caprot- 
ti, Alberto Erma e AI 
fredo Pallesi. Gli altri 
sono stati riconferma- 
ti. Primo azionista è 
sempre Eugenio Cefis 
(8,18%), ieri presente 
in assemblea. 
«Continuerò a fare 
quello che ho sempre 
fatto - ha dichiarato a 
margine Micheli - ovve- 
ro un'attività da mer- 
chant bank ma senza 
quotazione in Borsa). 


lieri. Ma questi hanno 
risposto stupefatti dello 
stupore dei sindacati: 
«Ci sembrerebbe singo- 
lare - replicano le com- 
pagnie - se i maggiori 
costi del petrolio impor- 
tato non si ripercuotes- 
sero sui prezzi al consu- 
mo di benzina e gaso- 
lio», 

Ma non si può non an- 
dare al di là dei fatti 
contingenti. La questio- 
ne è strutturale e, a par- 
te le varie sfaccettatu- 
re, in molti sono d'ac- 
cordo. Abete, per esem- 
pio, nota che «sull’infla- 
zione continuano a inci- 
dere i prezzi e soprat- 
tutto le tariffe dei setto- 
ri meno esposti alla con- 
correnza); e questo a di- 
spetto del fatto che «i 
prezzi delle materie pri- 
me stabili, quelli alla 
produzione  nell'indu- 
stria sono praticamente 
fermi, il cambio della li- 
ra si è apprezzato e l'at- 
tività economica sta ral- 
lentando». 


l'agenzia di rating Usa, 
sembra convinta che 
stiamo attraversando 
un ciclo virtuoso. Un 
consiglio al prossimo 
governo Prodi? 

Dopo il 21 aprile sem- 
bra essersi aperto un fu- 
turo più stabile dal pun- 
to di vista politico: que- 
sto sembra avere ridato 
forza alla lira. Io non mi 
permetto di dare consi- 
gli. Comunque bando 
agli stereotipi e largo al- 
la fantasia. Dobbiamo 

ensare a nuovi sistemi 

li incentivazione fiscale 
per creare un ciclo eco- 
nomico virtuoso e sburo- 
cratizzare il sistema. Og- 
gi siamo di fronte a una 
vera e propria vessazio- 
ne fiscale, per le grandi 
e per le piccole aziende. 
Abbiamo troppi costi in- 
diretti che appesantisco- 
no gli investimenti e fre- 
nano le aziende. Basta 
con le manovrine a bre- 
ve termine. E' ora di ri- 
lanciare l'economia. 

Un bilancio persona- 
le a qualche mese dal 
suo ingresso al vertice 
della holding Electro- 
lux-Zanussi: quali so- 
no state le sue prime 
mosse? 

Abbiamo un obiettivo 
fondamentale: migliora- 
re i servizi alle aziende 
IEEE) i 

Lei ha guidato per 
un certo periodo la 
Friulia: èd’'accordo sul- 
la istituzione di una 
Borsa per le piccole e 
medie imprese? 

Certo. Tutto aiuta. Ma 
non bisogna passare da 
momenti di entusiasmo, 
peraltro non giustificati, 
a fasi di sconforto. E' 
una muova iniziativa, 
speriamo che possa dare 
i suoi frutti. L'obiettivo 
è quello di costruire un 
vero mercato che possa 
funzionare. 

Qualche indicazione 
sull'andamento del 
gruppo Electrolux-Za- 
nussì. i 

Non possiamo aspet- 
tarci sempre di prosegui- 
re a ritmi di record: ma 
anche in una fase di mer- 
cato difficile come que- 
sta siamo sereni perchè 
abbiamo investito molto 
e a livello strutturale. 


MM ECcsaee]Î|!!| AA 


ROMA - Denaro più caro per le famiglie che vivono 
nel centro sud. La mappa del «caro-denaro» traccia- 
ta dal Bollettino statistico della Banca d'Italia sui da- 
ti relativi al settembre 1995, conferma le forti diffe- 
renze esistenti, anche in questo campo, fra le varie 
realtà regionali che compongono il paese. 

Un nucleo familiare residente in Molise, ad esem- 
pio, vedrà il suo debito nei confronti della banca gra- 
vato di un tasso di interesse vicino al 17% (16,94%), 
mentre, per un analogo credito concesso, una fami- 
glia lombarda godrà di un «vantaggio geografico» pa- 
ri al 3,5% (il tasso di interesse in questo caso si fer- 
ma al 13,38%). In Friuli-Venezia Giulia il tasso è del 
14,50 per cento, di poco superiore a quello del Vene- 
to (14,62%). 


Alta velocità Fs, parte 
iltratto Genova-Milano 


GENOVA - «Senza dotazioni infrastrutturali capa- 
ci di portare in Europa merci e passeggeri, l’ Italia 
non sarà mai un paese di serie A». Lo ha dichiarato 
ieri l' amministratore delegato delle Ferrovie Lo- 
renzo Necci, venuto a Genova per la firma del pro- 
tocollo di accordo sul treno veloce Genova-Milano. 
Dopo aver ricordato la situazione di diffuso degra- 
do delle ferrovie in Liguria, situazione che risale 
ad una concezione vecchia di 150 anni, Necci ha il- 
lustrato le basi della «rivoluzione» in cantiere, con 
il rafforzamento delle linee di trasporto metropoli- 
tano, il rilancio deli trasporti delle merci e l' alta 
velocità. 


Autotartassate dal fisco: 
la «Skoda» al primo posto 


ROMA - Al fisco non piaccono solo le Rolls Royce 
ma anche le utilitarie. Tra bollo, imposte sulla benzi- 
na, Iva sull’ acquisto e altri balzelli l' erario incassa 
infatti una media del 32,78% delle spese di esercizio 
di un'utilitaria. Tradotto in «soldoni» su 9.274.400 li- 
re spese ogni anno per l' uso e l' ammortamento di 
un' utilitaria, che ha percorso 20.mila Km con benzi- 
na verde, ben 3.039.929 lire finiscono nelle casse 
dello Stato. Il record di prelievo, in termini percen- 
tuali (ma non certo per l'importo versato), spetta al- 
la Skoda 120 L.: questa vettura, che è fuori produzio- 
ne, ha un costo di esercizio annuo di 8,3 milioni, il 
43,14% dei quali (circa di 3,6 milioni) finiscono all' 
erario. 


Moody's, Mediocredito 
forse sarà promosso 


ROMA - L'agenzia internazionale di «rating» Moo- 
dy's ha deciso di mettere sotto osservazione i deposi- 
ti bancari a lungo termine del Mediocredito centra- 
le, attualmente accreditati di un «Al», per una even- 
tuale promozione. 

La possibile revisione è collegata al «capitolo Ita- 
lia» recentemente aperto da Moody's. L'agenzia ha 
infatti annunciato in questi giorni l'intenzione di vo- 
ler verificare la possibilità di alzare il voto attribui- 
to al debito della Repubblica italiana. 

Nel giro di alcuni mesi l'agenzia di rating Usa do- 
vrebbe pronunciarsi dopo aver completato l'analisi 
annunciata giorni fa. 


INVESTIMENTI 

«Boritec» a Trieste: 
piani di cooperazione 
dell’Ice per le imprese 


TRIESTE — Di fronte a un nutrito pubblico di impren- 
ditori l'Ice e l'Ente Fiera di Milano hanno presentato ie- 
ri a Trieste i nuovi progetti di cooperazione internazio 
nale di Boritec. Particolere attenzione è stata posta sui 
settori di forza dell'economia triestina quali il tessile, 
la lavorazione del legno e il turismo. Tra i partecipanti 
la finanziaria Finest, il consorzio FriulGiulia, la Came- 
ra di commercio, la Kreditna Banka e l'Ente Fiera di 
Trieste, che ha preso accordi per la realizzazione della 
manifestazione «4T) (giunta alla sua terza edizione) in 
collaborazione con Boritec. 

L'Ice da anni collabora attivamente nella realizzazio- 
ne di Boritec, Borsa internazionale della cooperazione 
dello sviluppo e degli investimenti, che terrà quest'an- 
no la sua ottava edizione dal 5 al 7 giugno. 

Boritec — informa una nota — è una manifestazione 
organizzata da Fiera Milano e Camera di commercio di 
Milano che ogni anno a giugno riunisce nel quartiere 
fieristico milanese 6000 imprenditori di tutto il mondo 
interessati a realizzare accordi di collaborazione indu- 
striale. Lo strumento utilizzato per far incontrare i po- 
tenziali partner è il «progetto di cooperazione» che enti 
come l'Ice, l'Unido, Mondimpresa, Promos e l'Istituto 
italo-latino americano raccolgono presso aziende stra- 
niere e italiane. Una formula questa che ha dato la pos- 
sibilità a numerose aziende italiane di realizzare, anche 
con investimenti modesti, joint-venture internazionali 
e di acquisire nuovi mercati di sbocco. Nel corso del se- 
‘minario sono stati illustrati alcuni Cgiti di collabora- 
zione di aziende straniere e raccolte proposte di joint- 
venture e di cooperazione industriale. 


Save (aeroporto di Venezia): utile 
a15miliardi, crescono itraffici 


ENEZIA — Gon un utile 
di esercizio di oltre 15 
miliardi e un consisten- 
te incremento dei traffi- 
ci, pari al 7,7 per cento 
nel numero dei passeg- 
geri e all'11,5 per cento 
nelle merci movimenta- 
te, la Save, società di ge- 
stione dell'aeroporto 
«Marco Polo» di Vene- 
zia, ha chiuso il bilan- 
cio 1995 confermando 
il trend di crescita e la 
sua ‘leadership nel 
Nord-est italiano. 

I positivi risultati di 


bilancio hanno messo 
in luce, come ha sottoli- 
neato il . presidente 
Gianni Pellicani, oltre 
all'aumento del traffico 
(2.461.556 passeggeri, 
30.409 movimenti ae- 
rei, 13.178 tonnellate di 
merci), anche un'atten- 
ta politica di razionaliz- 
zazione della struttura 
organizzativa interna, 
un positivo clima nelle 
relazioni industriali, lo 
sviluppo dei collega- 
menti commerciali con 
l'estero, investimenti 


per oltre sette miliardi 
e muovi scenari per 
quanto riguarda le par- 
tecipazioni. La Save è 
infatti diventata intera- 
mente proprietaria del- 
la società di gestione 
«Marco Polo Park» e ha 
completato l'integrazio- 
ne con «Aer-Tre», socie- 
tà di gestione dello sca- 
lo di Treviso. In aumen- 
to anche l'occupazione, 


con un totale di 29 nuo-, 


ve assunzioni, che han- 
no portato l'organico a 
451 umità. 
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Il Piccolo 


i: RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7-8-9-9.30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 
7.30 TG1 FLASH (8.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 LA COLPA DEL MARINAIO. Film. Di Charles Chri- 
chton. Con Dirk Bogarte, Kay Walsh. 
11.00 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 MUOVERSI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 SUPERCOLPO DEI 5 DOBERMAN D'ORO. Film 
(commedia '76). Di Byron Ross. Con Fred Astaire, 
James Franciscus, Barbara Eden. 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 
16.40 REBOOT 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Milly Carlucci. 
20.50 UN MEDICO, UN UOMO. Film (1991). Di Randa 
Haines. Con William Hurt. 
22.25 TGI 
22.35 PORTA A PORTA. Con Bruno Vespa. 
0.00 TGI NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Documenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 LE MIE DUE MOGLI. Film (drammatico '40). Di 
Garson Kanin. Con Cary Grnat, Irene Dunne. 
2.40 MI RITORNI IN MENTE 
3.10 TG1 
3.40 UNA SERA UN LIBRO. Documenti. 
3.55 DOG MUSIC GLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 
menti. 


(ONEZAIG 


Quali 
Es CANALE 5 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 PAPA' CASTORO 
7.10 BABAR 
7.35 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.00 BLOSSOM. Telefilm. "Il ritorno di Buzz" 
8.25 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. "Seconda 
vita" 
9.20 HO BISOGNO DI TE 
‘9.30 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
Oppini. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.151 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15- 18.20) 
16.05 L'AVVENTURIERO DEI CIELI. Film (avventura 
'93). Di Don Kent. Con Bruce Boxleitner, Jean Re- 


no. 
117.45 MEDICINA 33 ESTATE 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Vittima innocen- 
te" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG220.30 
20.50 | RAGAZZI DEL MURETTO. Telefilm. "Categorie a 
rischio" "Questione di coscienza" 
22.55 MIXER GIOVANI. Con Sveva Sagramola. 
23.55 TG2 NOTTE 
0.25 NEON - CINEMA 
0.30 METEO 2 
0.35 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
(0.45 MUSICA CHIAMA EUROPA 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 DESTINI. Telenovela. 
2.35 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


ITALIA 1 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.10 NEMICO PUBBLICO. Film (drammatico ’31). Di 
William Wellman. Con James Cagney, Jean Har- 
low. 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Docu- 
menti. 

112.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE” 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

114.50 TER SPECIALE REGIONI 

15.20 TES POMERIGGIO SPORTIVO 

18.00 FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. "Due pe- 
sci piccoli" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti. 

0.30 TG3 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 TENNIS: INTERNAZIONALI D’ITALIA FEMMINI- 
LI 

1.45 MOTONAUTICA: Fi CIRCUITO ’96 

2.10 CASA CECILIA (ANNO 3.). Scenegg. 

3.05 TG3 LA NOTTE 

3.45 CAVALCATA D'EROI. Film (storico '51). Di Ma- 
rio Costa. Con Carla Del Poggio, Cesare Dano- 
va. 

5.25 CONCERTI DAL VIVO: PEPPINO DI CAPRI 


RETE 4 


6.30 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 

8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 

9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Tf. 
10.00 LE GRANDI FIRME < 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT. \ ) 
13.30 FREE SPIRITS. Telefilm.>_\ 
14.00 LA FORTUNA SI DIVERTE. Film 

(commedia '50). Di Walter Lang. 


Con James Stewart, Barbara Hale. / 


15.40 TAPPETO VOLANTE. 

18.00 ZAP ZAP. z 

19.15 THE LION TROPHY SHOW. 

19.45 TMC SPORT 

20.00 TMC ORE 20 

20.30 FUGA DI MEZZANOTTE. Film 
(drammatico '77). Di Alan Parker. 
Con Brad Davis, Randy Quaid. 

22.45 TMC SERA 

23.05 PARIS BLUES. Film. Di Martin Ritt. 
Con Paul Newman, Sidney Poitier, 
Joanne Woodward. 


A DISTANZA. Documenti. 
eva] 

Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 

16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA 

16.30 HILARY 

17.00 E° UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 

17.30 GEORGIE 

18.00/0K IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

‘ Con Mike Bongiorno. 

20.00 TGS 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

20.40 GRAN PREMIO INTERNAZIONA- 
LE DELLA TV. Con Corrado e Ma- 
ra Venier. 

0.00 SPECIALE. SUL FILM "DIABOLI- 
QUE" 


0.05 TGS 

0.30 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOS- 
SIBILE. Telefilm. "Colpo al Casino" 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 
Con Maria Cecilia Sangiorgi. 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 TARGET. Con Gaia De Laurentiis. 

4.00 TG5 EDICOLA 

4.30 NONSOLOMODA 

5.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 
"Nonno geloso" 

5.30 TG5 EDICOLA 


6.10 DEAR JOHN, POOR JOHN. Tf. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 

9.05 SECONDO NOI (R) 

9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tf. 

10.20 MC GYVER. Telefilm. 

11.25 PLANET 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 II L'INCORREGGIBILE LU- 

N 

14.00 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.05 GENERAZIONE X. 

16.05 PLANET 

16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.55 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 SECONDO NOI 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 MR. COOPER. Telefilm. 

20.30 HUDSON HAWK - IL MAGO DEL 
FURTO. Film (avventura ’91). Di 
Michael Leachman. Con Bruce Wil- 
lis, Andie McDowell. 

22.30 FINAL ROUND -. L'ULTIMA SFI- 
DA. Film tv (azione '93). Di George 
Erschbamer. Con Lorenzo Lamas, 
Kathleen Kinmont. 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1.50 PLANET (R) 

2.05 LE RAGAZZE DELLA TERRA SO- 
NO MEGLIO. Telefilm. 

3.15 MIELE DOLCE AMORE. Film 
(commedia '93). Di Enrico Coletti. 
Con Ben Cross, Jo Champa. 

5.15 T.J. HOOKER (R). Telefilm. 

6.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Tf. 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

6.30 IVEFFERSON. Telefilm. 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Con 
Carlo Maria Lomartire. 

8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tf. 

9.00 DI VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

9.45 TESTA O CROCE. Con Roberto 

‘ervaso. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Telefilm. 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 

13.30 TE4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
Niela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 DAD - PAPA/. Film (commedia ’89). 
Di Gary David Goldberg. Con Jack 
Lemmon, Ted Danson. 

17.40 GIORNO PER GIORNO. 

19.25 TG4 

‘19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL' CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 GIU’ LA TESTA. Film (western ‘72). 
Di Sergio Leone. Con Rod Steiger, 
James Cobum. 

23.45 TG4 NOTTE 

23.55 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI. 
Film (drammatico ’70). Di Vittorio 
De Sica. Con Lino Capolicchio, Do- 
minique Sanda. 

1.40 RASSEGNA STAMPA 
‘1.50 NATURALMENTE BELLA (R). 
2.00 MAI DIRE SI. Telefilm. 
2.50 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
3.40 ROPERS. Telefilm. 
4.00 WINGS. Telefilm. 
4.20 MANNIX. Telefilm. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


_ . 


= 
_-. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO 
11.55 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 THE CAT. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14:55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 NICE FRIENDS 
15.55 1976/86 A VENT'ANNI ED E' GIA.... Documen- 
ti. 
16.25 SOTTO UN CIELO DI FUOCO. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 QUA LA ZAMPA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 LE BELLEZZE DELLA CROAZIA. Documenti. 
20.30 STORIE DEL VENTENNIO. Documenti. 
21.10 EMPIRE INC.. Telefilm. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 QUA LA ZAMPA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OGCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.20 GLI ENZIMI IN MEDICINA. Documenti. 
20.30 SLOVENIA TODAY 

21.00 DIALOGHI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 MI RITORNA IN MENTE 

22.45 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fantastico '40). 
Di L. Berger M. Powell. Con John Justin, Con- 
rad Veidt. 

8.00 INCONTRO CON I MEDICI 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 HAGEN. Telefilm. 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 RIUSCIRA’' LA NOSTRA CAROVANA... 

20.30 IL SOSPETTO. Film (giallo '41). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Cary Grant, Joan Fontaine. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 

23.00 REPORTAGE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

‘1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 MUSICA E SPETTACOLO 

3.15 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.45 IL LADRO DI BAGDAD. Film (fantastico ’40). 
Di L. Berger M. Powell. Con John Justin, Con- 
rad Veidt. 

5.25 TELEFRIULI NOTTE 

5.55 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.... 
11.15 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 ALICE. Telefilm. 
13.30 TEPPEI 
14.00 GIORNATA SERENA 
15.00 RITUALS. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 | GUERRIERI DELLA STRADA. Film (azione 
’90). Di Daniel Raskov. Con Dan Aykroyd, Da- 
vid Rasche. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO & AUTO 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 ANNATA ‘47. Film. Di Michael Thornhill. Con 
Dennis Grosvenor, Kris Quaid. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 TARTU, LO STREGONE MALEDETTO. Film 
(orrore ’87). Di William Grefe. Con F. Pinero, 
G. Holtz. 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 QUINCY. Telefilm. 
0.00 VIVIANA. Telenovela. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE+3 


7.05 MONOGRAFIE (10.00). Documenti. 
9.00 NOTTE CLASSICA (11.55) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 TERRAIN VAGUE Ù 
19.10 SCENA E RETROSCENA: NABUCCO. Docu- 
menti. 
20.00 MAGGIODANZA - SERATA AMERICANA. Do- 
cumenti. 
21.00 CLASSICA: | GRANDI DIRETTORI 
21.00 CONCERTI BRANDERBURGHESI BWV 1049 
E 1051, BACH 
23.00 NOTTE CLASSICA 
23.00 COFFEE CANTATA BWV 2111, J.S. BACH 
23.30 CONCERTO PER OBOE, VIOLINO E ORCHE- 
. STRA, BACH 
0.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per 
l’uso; 6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bolma- 
re; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.4: 
L'oroscopo; 8.00: GRi; 8.32: Radio an- 
ch’io; 9.00: GR1 Ultimo minuto (un’edi 
zione ogni mezz'ora); 10.07: Telefono 
aperto; 10.35: Spazio aperto; 11.05: Ra- 
diouno Musica; 11.38: Anteprima Zap- 
ping; 12.10: Tendenze; 12.38: Medicina 
e societa’; 13.00: GR1; 13.30: La nostra 
Repubblica; 14.11: Casella postale, ra- 
dio soccorso; 15.11: Galassia Guten- 
berg; 15.38: Nonsoloverde; 16.11: Cultu- 
ra; 16.32: L'Italia in diretta; 17.13: Come 
vanno gli affari; 17:40: Uomini e camion; 
18.20: | mercati; 18.32: Radio Help!; 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping sera; 20.40: Speciale Bo- 
snia; 21.05: Radio sport; 22.45: Chicchi 
di riso; 23.10: Le indimenticabili; 0.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La not- 
te dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: GR2 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave nell’oc: 
chio"; 8.380: GR2; 8.50: Così’ e' la vita; 
9.10: Golem; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio Zorro 
3181; 11.58: Mezzogiorno con Mina; 
12:10: . GR2 Regione; 12.30: GR2; 
12.50: I buffalmacco; 13.30: GR2; 
13.45: Anteprima di Radioduetime; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime; 
15.10: Hit Parade - Singoli; 15.30: GR2 
Notizie (16.30 17.30 18.30); 19.30: 
GR2; 20.00: Masters; 21.00: Planet 
Rock; 22.30: GR2; 22.40: lo direi; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR8 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 9.30; 
Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30 
Terza pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00 
Il piacere del testo; 11.05: Grandi inter- 
preti; 11.45: Pagine da...; 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Palco Reale; 13.25: Aspet- 
tando il caffe’; 13.45: GR8 Flash: 13.50: 
Storie di musica; 14.15: Lampi di prima- 
vera; 18.45: GR3; 19.15: Hollywood Par- 
ty; 19.45: La nostra Repubblica; 20.15 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
20.30: Roccella Jonica Jazz; 23.43: Ra- 
diomania; 0.00: Musica classica. 
Notturno italiano 


in italiano (2 - 8 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


terra trema; 12.30: Giornale 

14.30: Tempi di vita, tempi di lavoro; 1 
Giornale radio; 15.15: In onor, in favor; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Storia dell’all 
mentazione; 8.40: Musica leggera slove- 
na; 9: Studio aperto; 10: Notiziari 
10.30: Intermezzo; 11.45: Tavola roton 
da; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cr 
naca regionale; 14.10: Consigli del- 
l'esperto fiscale; 14.80: Musica orche- 
strale; 14.40: Il fronte dell’isonzo 
1915-1918; 15: Onda giovane; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: Di- 
mitrij Rupel: | sogni del vecchio Murn. 
Originale radiofonico. Regia di Borut 
Trekman. Produzione Radio Slovenija; 
19: Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,8,9, 10, 11,12, 13,14, 15, 16,17,18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi 
lità; 9.80: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oro- 
scopo con Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.87: Radio Trafic - viabilità; 
14: Il pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni pre- 
ferite allo 040/3804444; 16: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18: Quasi sera 
con Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35; Radio Trafic - viabilità; 19.80: Ra- 
dio Trafic e Meteo. 


EEN 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; 
Gazzettino triveneto alle 7.05; Notiziario 
triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7,45, 8:15;110:15, 12/15, /1/7215,,19%15; 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al- 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar cre 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta_ alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good moming 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 18 e domenica alle 24; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 28, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


Martedì T maggio 1996 


a TRIE CINEMA |M 


TRIESTE 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96: «Evgenij One- 
gin» di Piotr Ilic Ciaiko- 
vski. Regia di Ivan Stefa- 
nutti. Direttore Niksa Ba- 
reza. Prevendita per tuite 
le rappresentazioni. Sala 
Tripcovich, oggi, marte- 
dì 7 maggio, ore 20 (tur- 
no F); mercoledì 8 mag- 
gio, ore 20 (turno H). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). 

ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne lirica e di balletto 
1995/96. «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Regia 
di Ulisse Santicchi. Diret- 
tore Tiziano Severini. Ini- 
zio prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Sala 
Tripcovich, martedì 21 
maggio, ore 20 (turno A), 
mercoledì 22 maggio, 
ore 20 (turno B), giovedì 
23 maggio, ore 20 (turno 
H), sabato 25 maggio, 
ore 17 (turno S), domeni- 
ca 26 maggio, ore 16 (tur- 
no D), martedì 28 mag- 
gio, ore 20 (turno E), mer- 
coledì 29 maggio, ore 20 
(tumo F), giovedì 30 
maggio, ore 20 (turno C), 
sabato 1 giugno, ore 20 
(tumo L), domenica 2 giu- 
gno, ore 16 (turno G). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
peovich (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
54831) e Biglietteria di 
Galleria _ Protti (tel. 
630063). Ore 20.30, Gior- 
gio Albertazzi e Bianca 
Toccafondi in «Shake- 
speariana», testo e regia 
di G. Albertazzi. In abbo- 
namento spettacolo 10 
Giallo. Durata 2 ore e 15. 
Turno prime. Spazio Ros- 
setti: ore 16, video; ore 
17, Internet. Prevendita 
pet «I tùres tal Friul» di 
P.P. Pasolini (dal 14/5 al 
19/5). 


TEATRO MIELA. «Chi è 
l’altro». Oggi, ore 17: 
«Le nevrosi delle maggio- 


ranze»: incontro con 
Gianni Tamino _ della 
Commissione Cultura 


del Parlamento Europeo, 
e Georges de Rivas del 
Laboratoire d’Idées pour 


l'Europe Nouvelle. Mode- 
fatore Fabio Amodeo. In- 


gresso libero. Ore 21: Te- 
atro de Los Andes «Da 
lontano» (canzoniere del 
mondo). Ingresso: lire 
15.000. Domani, ore 21: 
Teatro de Los Andes 
«Soltanto gli ingenui 
muoiono d'amore». In- 
gresso lire 15.000. Abbo- 
namento alla manifesta- 
zione lire 35.000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il giura- 
to». Dal best seller del 
brivido un grande thriller 
con Demi Moore e Alec 
Baldwin. In Sdds Digital 
sound. Ultimi giorni. Og- 
gi l'ingresso costa solo 
L. 7000, 


ARISTON. Anteprima. 
L'iniziazione sessuale di 
un'adolescente, l’inizio di 
un grande amore. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Ninfa 
plebea» di Lina Wertmiil- 
ler, con Lucia Cara, Ra- 
oul Bova, Stefania San- 
drelli. Dal celebre roman- 
zo di Domenico Rea una 
vicenda carica di passio- 
ne ed erotismo. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ingres- 
so 7000. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «L'albe- 
ro di Antonia» di Marleen 
Gorris. Premio Oscar per 


BELLI ED EROTICI 
RAOUL BOVA - LUCIA CARA 
STEFANIA SANDRELLI 


il miglior film straniero. 
Solo giovedì 9 maggio 
«Niente di personale». 

EXCELSIOR. Ingresso 
7000. Ore 17.30, 19.45, 
22.15: «Piume di struz- 
zo» con Robin Williams 
e Gene Hackman. Il film 
più divertente della ‘sta- 
gione. Abbonamenti per 
2. sale 60.000, scad. 
31/12. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Dure voglie 
paesane per mogli di cit- 
tà». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Specie mortale» con 
Ben Kingsley. 20 anni fa 
fu mandato un messag- 
gio nello spazio. Questa 
é la risposta... Dts digital 
sound. Ultimi giorni. Og- 
gi l'ingresso costa solo 
L. 7000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Four rooms» di Quentin | 
Tarantino con Madonna, | 


Antonio Banderas, Bruce \ 


Willis e Jennifer Beals. 
Dal regista di «Pulp Fic- 
tion» un nuovo cult mo- 
vie. In Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. Oggi l’ingres- 
so costa solo L. 7000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Io ballo 
da sola». Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci in 
concorso al Festival. di 
Cannes con Liv Tyler e 
Jeremy Irons. Dolby ste- 
reo. Secondo .mese. Og- 
gi l'ingresso costa solo 
L. 7000. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Moonlight & Valentino». 
Una commedia godibilis- 
sima con Whoopi Gold- 
berg e Kathleen Tumer: 
Dolby stereo. Ultimi giot= 
ni. Oggi l'ingresso co- 
sta solo L. 7000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: Per la rassegna 4 lin- 
gue un cinema: «Piovo- 
no pietre» di Ken Loach. 
In versione originale in- 
glese. Da domani: «Bra- 
Veheart». 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22: «Toy Story, il 
mondo dei giocattoli», l’ul- 
timo successo della Walt 
Disney. 

LUMIERE. FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: «Ra- 
gione e sentimento» di 
Ang Lee con il digli 
Oscar. Emma homp” 
son, Alan Rickman e Hu- 
gh Grant. 


__MUGGIA _, 


TEATRO VERDI MUG- 
GIA. Ore 20.45 concerto 
da camera duo Gudetti- 
Nigro, Scuola superiore 
di musica da camera del 
Trio di Trieste, Collegio 
del Mondo Unito del: 
l'Adriatico. Ingresso Li 
7000. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della | 
sera. Il Mediterraneo e la 
musica». Venerdì 10 mag- 
gio ore 21 concerto dell’Enà 
semble Clemencic. Cont 
sort. Musiche del tardo go? 
tico alla corte di Cipro. Bi” 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 17-19, Utat Trieste, Di- 
scotex Udine, Appiani Gori- 


zia. 
TEATRO COMUNALE. 
Festival «Nell’aria della 
sera. Il Mediterraneo e 
la musica». Lunedì 13 
maggio ore 21 concerto 
dell’Ensemble Musica Ri- 
cercata. Dialogo della 
musica Antica et della 
Moderna. Michael Stùve, 
Benedetto Marcello, Vin- 
cenzo Galilei, Marco da 
Gagliano. Biglietti alla 
Cassa del Teatro or 
17-19, Utat Trieste, Di- 
scotex . Udine, Appiani 
Gorizia. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«La lettera. scarlatta». 
Con Demi Moore e Ro-+ 
bert Duvall. l 

VITTORIA. Chiuso per re- 
stauro. i 


) 


_ 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


MUSICA /TOUR 


E’ il ritorno di Sting) vazz allo Zucchero 


Suona stasera a Villa Manin. Apre il concerto Antonella Ruggiero 


UDINE — La biglietteria 
apre oggi alle 15. I can- 
celli non prima delle 19. 
Poi, poco prima delle 21, 
la prima a salire sul 
grande palcoscenico di 
Villa Manin a Passaria- 
no sarà Antonella Rug- 
giero. Il tempo di quat- 
tro o cinque brani per 
l'ex cantante dei Matia 
Bazar da poco approdata 
alla carriera solista, una 
pausa tecnica per per- 
mettere ai tecnici di si- 
stemare l'assetto del pal- 
co, e poi sarà la volta del 
vero protagonista della 
serata. Cioè Sting. 

Insomma, Gordon 
Matthew Sumner ritor- 
na nella nostra regione, 
dove ha già suonato di- 
verse volte, Lo attende 
‘un pubblico che negli an- 
ni ha imparato ad ap- 
prezzare il particolarissi- 
mo pop che ha fatto del- 
l'ex leader dei Police 
uno dei maggiori prota- 
gonisti della scena musi- 
cale internazionale del 
decennio in corso e di 
quello passato. 


Stavolta il quaranta- 
cinquenne musicista di 
Newcastle arriva con un 
album quasi fresco di 
stampa (è arrivato nei 
negozi ai primi di mar- 
zo), intitolato «Mercury 
falling». Un'opera com- 
plessa, per certi versi 
ambiziosa, che ha rotto 
un silenzio discografico 
che durava da ormai tre 
anni (il precedente cd 
era infatti «Ten Commo- 
ner's tales»). 

Con l'ex cantante e 
bassista dei Police saran- 
no stasera sul palco Ken- 
ny Kirkland alle tastiere, 
Dominic Miller alla chi- 
tarra, Vinnie Colaiuta al- 
la batteria, oltre a una 
Piccola sezione di fiati 
composta da Conrad 
Thomas II e Gayton Gar- 
ver. 

. Questo ennesimo tour 
italiano del musicista in- 
glese è cominciato il pri- 
mo maggio con un dop- 
pio impegno: pomeriggio 
a Roma, al grande con- 
certo del Primo maggio 


dei sindacati, e serata al 
palasport di Bologna. 
Poi ha già toccato Tori- 
no, Milano e Bolzano. 
Dopo la tappa regionale 
di stasera, sarà giovedì a 
Firenze, venerdì a Ro- 
ma, il 12 ad Acireale, in 
provincia di Catania, il 
13 a Napoli e il 14 a Pe- 
scara. 

Conclusa la sezione 
italiana, il tour continua 
e. sarà lunghissimo. 
Sting starà infatti in giro 
per oltre un anno, suo- 
nando fra l'altro per la 
prima volta in Paesi co- 
me la Russia, la Polonia, 
la Romania e la Repub- 
blica Ceca. 

Stasera, a Villa Ma- 
nin, sarà allestito anche 
un tavolino di Amnesty 
International, i cui mili- 
tanti sono impegnati nel- 
la raccolta di firme e fon- 
di per la loro più recente 
campagna: una sensibi- 
lizzazione dell'opinione 
pubblica internazionale 
sulla situazione dei dirit- 
ti umani in Cina. 

Garlo Muscatello 


Un disco nuovo, «Mercury falling», e un’altra, 
lunghissima tournée per l'ex Police Sting. 


MUSICA / FESTIVAL 


Il cantante italiano sarà ospite a Montreux 1° 11 luglio 


GINEVRA — Zucchero, 
Simply Red, Phil Collins 
e nie Hancock sono 
soltanto quattro tra i nu- 
merosi grandi nomi del- 
la musica contempora- 
nea annunciati nel pro- 
gramma della trentesi- 
ma edizione del Mon- 
treux Jazz Festival, che 
si terrà nella cittadina 
svizzera dal 5 al 20 lu- 
glio. 

Per celebrare i 
trent'anni di vita, il festi- 
val, tra i più noti al mon- 
do, ospita un centinaio 
di artisti, musicisti e can- 
tanti. Ad alcuni di que- 
sti, il direttore del festi- 
val, Claude Nobs, ha da- 
to carta bianca: il 19 lu- 
glio, Quincy Jones orga- 
nizzerà a suo piacimen- 
to una serata dedicata a 
‘cinquant'anni di musi- 
cà, selezionando di per- 
sona gli artisti da invita- 
re. Lo stesso onore spet- 
terà ai Simply Red, il 10 
luglio, a Phil Collins e la 
sua Big Band il 17. Il 
cantante elvetico, noto 

er il suo trilinguismo 
aa in tedesco, france- 
se ed inglese), Stephan 


LIRICA: FIRENZE 


«Elektra» mantiene sempre le promesse 


Ovazione di 15 minuti per Claudio Abbado, i Berliner e i cantanti al «Maggio Musicale» 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


FIRENZE — Il cinquanta- 
novesimo Maggio Musi- 
cale Fiorentino si è aper- 
to nel nome della classi- 
cità: dopo l'andata in 
scena la settimana scor- 
sa dell'«Idomeneo» mo- 
zartiano (che si replica 
ancora oggi, giovedì 9 e 
domenica 12), l'altra se- 
ra è stata la volta dell’at- 
tesissima «Elektra» di 
Strauss, Le difficoltà og- 
gettive di un allestimen- 
to dell'«Elektra» sono evi- 
denti: la partitura impo- 
ne non soltanto un cast 
vocale di assoluto rilie- 
vo, ma anche, e soprat- 
tutto, un'orchestra in 
grado. di immergersi nel 
magma ‘incandescente 
del lussureggiante sinfo- 
nismo straussiano, con 
suoi sferzanti gesti sono- 
ri, di restituirlo all'ascol- 


to come una violenta 
scossa elettrica, e di 
uscirne indenne. Un'or- 
chestra del genere (po- 
che se ne contano sulla 
faccia della terra) deve 
inoltre poter contare sul- 
la presenza, sul podio, 
di. un direttore di 
prim'ordine. 

L'«Elektra» fiorentina, 
affidata ai Berliner Phi- 
larmoniker (alla loro pri- 
ma «esperienza» operisti- 
ca in Italia) e alla bac- 
chetta di Claudio Abba- 
do, ‘prometteva fin da 
principio la soddisfazio- 
ne di tutte queste condi- 
zioni. E ha mantenuto la 
promessa. 

L'allestimento, in co- 
produzione con il Festi- 
val di Pasqua di Salisbur- 
90, già a Salisburgo era 
andato in scena nel- 
l'aprile del 1995. Ora ap- 
proda a Firenze, per due 
recite soltanto, con una 


sola sostituzione: Reiner 
Goldberg, al posto di Bar- 
ty McCauly, nel ruolo di 
Egisto. Immutati gli altri 
ruoli, nonché l’imposta- 
zione registica di Lev Do- 
din, le scene e î costumi 
di David Borowski, la co- 
reografia di Valerij 
Zvezdotchkin e le luci di 
Jean Kalmann. La scena 
st presenta come un'am- 
pia gradinata circolare 
in legno grezzo: più che 
alla struttura architetto- 
nica di un teatro greco, 
fa pensare piuttosto a 
un girone dantesco. I 
personaggi entrano. ed 
escono di scena di nor- 
ma da questo enorme im- 
buto, che suggerisce un 
canale di comunicazio- 
ne con. l'inconscio, con 
quel principio della dis- 
sonanza di cui l'uomo è 
l'incarnazione, secondo 
l'intuizione di Nietzsche, 
anziché con il mondo 


TEATRO/TRIESTE 


Dentro Shakespeare 


Albertazzi-Toccafondi stasera al «Rossetti» 


Bianca Toccafondi (foto Lepera) ritorna a Trieste con Giorgio Albertazzi. 


TRIESTE — 
DUunziana; 
na) 


Dopo «Dan- 
> e «Cechovia- 
arriva | adesso 


zi i 
cafondi al pg nca Toc- 
Trieste. E 


lone della si ) cartel. 
prosa dello Stabi 
Friuli-Venezia Hu Sa 
«Epifania attorialey de. 
finisce Albertazzi questa 
«Shakespeariana» che si 
presenta come un viag. 
gio dentro Shakespeare. 
Lo spunto è offerto dalla 
casualità che porta due 
vecchi attori, due vecchi 
comici dal passato glorio- 
50, a tenere una lettura 
shakespeariana, Sono, i 
due protagonisti, guitti 
eleganti e un po’ fuori 


moda, che nell'incontrar- 
si danno luogo a un lun- 
go e capriccioso parlarsi 
addosso. Quella alla qua- 
le noi assistiamo non è, 
quindi, una lettura 
shakespeariana in senso 
stretto, bensì una prova, 
l'unica dello spettacolo. 
Nella quale, però, i due 
si lasciano prendere la 
mano dai ricordi, e parla- 
No, straparlano, ma so- 
prattutto ridono tragica- 
mente di se stessi e del 

mondo. 
E, il loro, un gioco, il 
gioco del teatro. Come 
‘Ue bambini, infatti, si 
SUggeriscono le battute 
che dimenticano, rievo- 
cano fatti e misfatti, e 
Dio lano, parlano del pre- 
de in un'atmosfera 
ma Ra di momento 
nto, più rarefat- 


ta e magica, quando, al 
di là dei guasti del tem- 
po, i due ritrovano per 
qualche momento lo 
splendore del recitare e 
la voglia di lasciare il se- 
gno della loro arte. 

Finchè non arriva una 
are (Laura Conti), 
‘orse una reincarnazio- 
ne di Puck, o forse la lo- 
to figlia dimenticata, 
che accompagna questo 
delirio a due, spassoso 
ma inquietante al tempo 
Stesso. Il tutto nel vuoto 
del palcoscenico, dove, 
come in un teatralissimo 
bric è brac,quattro pro- 
iettori si confondono tra 
bauli polverosi, stracci 
intessuti di oro zecchino 
e sedie sparse alla rinfu- 
sa, 

Le repliche di «Shake- 
speariana) andranno 
avanti fino al 12 maggio. 


esterno o con l'interno 
della reggia di Micene, 
le cui porte sono abboz- 
zate sulla sinistra del 
palcoscenico. 

Molto è stato scritto 
sulla felicità della colla- 
borazione (un «unicum» 
nella storia del teatro 
musicale) tra Hugo von 
Hofmannsthal e Richard 
Strauss: ne ripercorre le 
tappe Franco Serpa nel 

rogramma di sala con 
‘a competenza, l'acutez- 
za e la lucidità intellet- 
tuale che gli conoscia- 
mo. Del mito greco di 
Elektra, Hofmannsthal 
accoglie la versione sofo- 
clea, enfatizzando vo, 
del sangue: quello al 
quale Elektra appartiene 
e quello dà versare per 
vendicare. l'assassinio 
del padre. Elektra vive 
allo spasimo (ed è, poi, 
la musica di Strauss a 
esprimerlo, anche oltre 


TEATRO 
Uno Charlot 
rivisitato 
dai bambini 
di Firenze 


FIRENZE — È stato inte- 
Tamente realizzato dai 
Tagazzi (120, dai 6 ai 16 
anni, tra coro, orchestra 
ne di ipalio e attori: 
mimi OS 
«Charlot» che TR E 
scena al'Teatro Comuna- 
le di Firenze da domani 
all' 11 maggio. Il proget- 
to, presentato in Palazzo 
Vecchio, ha raccolto le 
energie di numerosi enti 
per dare vita, è stato det- 
to, «a un'esperienza uni- 
ca in campo pedagogico 
che ha visto all'opera 
tantissimi giovani non 
professionisti). 

Gli attori mimi proven- 
gono, infatti, dalla scuo- 
la elementare «Martin 
Luther King», il coro di 
voci bianche è composto 
dagli studenti della scuo- 
la elementare «Villari» e 
ha collaborato il liceo ar- 
tistico Firenze 1. L'or- 
chestra è, invece, quella 
dei ragazzi dell’ Accade- 
Imia musicale di Firenze 
e il corpo di ballo è della 
Scuola del Balletto di To- 
scana. 

Lo spettacolo, ha spie- 
gato da regista Marcelli- 
na Ruocco, racconi 
Charlie Chaplin ES 
con gli occhi dei bambi- 
ni: i suoi film, le sue mu- 
siche, la sua mimica rivi- 
vono sulla scena per ol- 
tre un'ora grazie all'im- 
pegno di questi artisti in 
erba che si sono dovuti 
cimentare, oltrechè con 
la lingua inglese, anche 
con le luci e le scene. 

L'iniziativa è stata so- 
stenuta anche dall'asses- 
sorato alla pubblica 
istruzione del Comune 
di Firenze, dalla Media- 
teca regionale e dalla 
Cassa di Risparmio di 
Torino. 


la volontà dello stesso 
Poeta) soltanto per ven- 
dicare la morte di Aga- 
mennone: una volta 
compiuta la vendetta 
per mano di Oreste, Elek- 
tra è privata del motivo 
stesso per il quale viveva 
î stramazza a terra Mot 
a. 

Questo allestimento 
fiorentino si avvale di 
un terzetto di ruoli fem- 
minili di rilevanti quali- 
tà vocali (competere con 
l’incandescente». orche- 
stra straussiana © impre- 
sa da sfiatare î più dota- 
ti interpreti wagneriani) 
e di grande determina- 
zione nella Sica 
zione drammatica dei ri- 
spettivi ruoli. All’Elektra 

i Deborah Polaski, si af. 
fiancano Karita Mattila 
nei panni di Crisotemi- 
de, con i suoi spasmodi- 
ci aneliti alla vita e alla 
maternità, e Marjana Li- 


TEATRO 

Il «Berretto» 
di Pirandello 
in salsa 
televisiva 


ROMA — «Il berretto a 
sonagli», un modo di «ri- 
leggere» Pirandello in 
chiave di «talk show» da 
parte del regista Andrea 
Taddei, Premio Ubu 
1993, verrà proposto a 
Roma domani al Teatro 
Orione e il 23 Sarà a Mi- 
lano al Teatro delle Er- 
be. La touinée della pros- 
sima stagione Partirà da 
Agrigento, dove lo spet- 
tacolo verrà rappresenta- 
to nell'ambito di un con- 
vegno internazionale or- 
ganizzato dal centro stu- 
di pirandelliani. 

La chiave di lettura 
scelta dal regista per su- 
scitare l'interesse del 
pubblico sempre più di- 
pendente dai mass me- 
dia è il mezzo indiscreto 
per eccellenza: la tv, in 
cui tutti i sentimenti di- 
ventano di dominio pub- 
blico. Con la metafora 
della tv, Taddei rilegge 
la tragicommedia piran- 
dellianas che, come scris- 
se Antonio Gramsci, rap- 
presenta «le contraddi- 
zioni tra l'essere e il vo- 
ler essere, tra l'apparen- 
za ela realtà, tra l'imma- 
ginario e il vero». 

La produzione rie 
nel «Palchetto stage» ide 
ato per avvicinare i gio- 
vani al teatro «classicoy 
per utilizzare il teatro 
come strumento didatti- 
co. E della passata sta- 
gione «La locandiera» di 
Brooks, Tappresentata 
sia nel circuito scolasti- 
co sia per un pubblico 
«serale». E questa di Pi- 
randello Tappresenta 


un'altra Ppiccola-grande 
sfida, 


povsek: una Clitemne- 
stra sfatta dagli incubi 
notturni, che riversa su 
tutte le abitatrici del pa- 
lazzo la sua angosciosa 
ricerca di quiete. Ferruc- 
cio Furlanetto è un Ore- 
ste dalla vocalità nobile 
e appropriata. Completa- 
no degnamente il cast 
vocale la piccola schiera 
di ancelle, servi, precet- 
tore, sorvegliante e confi- 
dente. 

Ma, come si diceva, è 

l'orchestra, con le sue 
fulminanti scosse telluri- 
che, i suoi bagliori stru- 
mentali, con la precisio- 
ne indefettibile di gesti 
sonori di straordinaria 
efficacia drammatica, a 
fare, sotto la folgorante 
guida di Claudio Abba- 
do, la parte della prima 
donna. Alla fine pioggia 
di garofani sul palcosce- 
nico e quindici minuti di 
applausi e ovazioni. 


(OPUEIEISE 


Per i cinefili il titolo più im 
9.10 su Raitre («Nemico p 


Eicher aprirà la manife- 
stazione il 5 luglio con 
una serata ‘carta biancà 
che dovrebbe riservare 
non poche sorprese. 

Zucchero, solo artista 
italiano nel programma 
sinora conosciuto del Fe- 
stival, salirà sul palco- 
scenico di Montreux l'1] 
luglio. La stessa sera, de- 
dicata al blues e al rock' 
n‘ roll, è atteso Little Ri- 
chard, tra i pionieri del 
genere. Per i suoi 
trent'anni la rassegna 
torna alle radici dedican- 
do ampio spazio al jazz, 
con alcuni ‘mostri sacrì 
ed il meglio delle nuove 
proposte. 

L'Herbie Hancock 
Quartet è atteso l'8 lu- 
glio in occasione della se- 
rata dedicata alla casa 
discografica ‘Vervè, nel 
corso della quale suone- 
ranno anche il trio di chi- 
tarristi De Lucia-Di Meo- 
la-Mc Laughlin ed il sas- 
sofonista Wayne Shor- 
ter. Sempre in ambito 
jazz suoneranno il piani- 
sta Michel Petrucciani 
(10) e si esibiranno i can- 
tanti Dee Dee Bridgewa- 


ter (12), George Benson 
(15) e Van Morrisson 
(16). Goncluderà il festi- 
val il grande pianista 
pianista Oscar Peterson 
(20 luglio). 

Domenica 14 luglio, il 
soul sarà celebrato con 
The Temptation. Il pro- 
gramma lascia spazio an- 
che ad altri generi musi- 
cali, di ogni parte del 
mondo: la musica africa- 
na con Louza Kanza e 
Tore Kunda (il 18), irlan- 
dese (The Pogues il 19 lu- 
glio nella piccola sala 
del Festival), caraibica 
con il percussionista 
Ray Barretto (il 14), lati- 
no americana con Carlos 
Santana (16) o ancora 
brasiliana (due serate, il 
6 ed il 7 luglio, con, fra 
gli altri Maria Bethania, 
Milton Nascimento e Si- 
mone Moreno). Saranno 
rappresentati anche 
l'acid jazz ed il rap (Inco- 

ito il 15, US3 e Ga- 

rielle il 17). Da segnala- 
re, infine, il ritorno a 
Montreux di Elvis Co- 
stello con il suo RIRDDO 
The Attractions, il 9 lu- 
glio. 


MUSICA 
Blues Etcetera 
in concerto 


TRIESTE — Hanno 
suonato con alcuni 
tra i migliori musici- 
sti blues italiani. E 
un loro brano è stato 
inserito nella compila- 
tion della Sony «This 
is my story». Questa 
sera i triestini Blues 
Etcetera terranno un 
concerto al Music Bar 
«Macaki», di viale XX 
Settembre, in prepara- 
zione del tour estivo 
che li vedrà suonare 
in tutto il Nord Italia. 

Dopo quasi 200 con- 
certi in tre anni, il 
sound del quartetto, 
formato da Michele 
Sponza alla chitarra, 
Ico Venier al basso, 
Angelo Chiocca al sax 
e RESTORA Maffioli 
alla batteria, si è sta- 
bilizzato su una mi- 
scela di blues e funk 
che «guarda» alla 
black music. 


CINEMA: PREMI 


«Modo» di vincere 


«Valdarno Fedic» incorona Rolf Mandolesi 


SAN GIOVANNI VAL- 
DARNO — «Modo di vi- 
vere» del meranese Rolf 
Mandolesi ha vinto il 
Premio «Marzocco» per 
la migliore opera presen- 
tata a «Valdarno Cinema 
Fedic»y per il 47.mo con- 
corso mazionale cinema 
e video, È un documenta- 
rio sulla vita quotidiana 
di una popolazione 
nord-africana racconta- 
to con efficacia e uso sa- 
piente del linguaggio. 

Le medaglie d'oro so- 
no state assegnate al ve- 
ronese Carlo Malacchini 
per «Una macchina ad 
acqua» e ad «Assolo» di 
Marco Pozzi del Cine- 
club Induno, mentre 
quelle d'argento sono 
state attribuite al roma- 
no Maurizio Francaban- 
diera con «Videomaken», 
un'ironica storia metro- 
politana, e ai bolognesi 


I FILM 


Claudio e Armando Al- 
berti con «Spot» una ri- 
proposizione di spot a 
sfondo sociale con inten- 
ti dissacranti. 

Le due medaglie di 
bronzo sono andate a 
Mario Rebey di Arezzo 
con «Se tutto va bene 
prendo il prossimo tre- 
no... Che mi porti lonta- 
no da qui) e al romano 
Stefano Bessoni con 
«Asterione». 

Il premio «Adriana 
Asti»y.per la migliore ope- 
Ta prima è andato al bo- 
lognese Agostino Biavati 
per «Punta Albarete» 
che ha come sfondo una 
spiaggia della riviera ro- 
magnola in una nebbio- 
sa giornata d' inverno. 

La targa Fedic (Federa- 
zione italiana dei Cine- 
club) per la migliore sele- 
zione presentata al con- 
corso è stata attribuita 


al Cineclub Roma. 

Sono state anche an- 
nunciate le opere selezio- 
nate per la 47.ma edizio- 
ne di «FilmVideo-mostra 
internazionale di Monte- 
catini T'erme». I film so- 
no: «Una macchina ad 
acqua» di Carlo Malac- 
chini, «Modo di vivere» 
di Rolf Mandolesi, «L' 
immaginario fotografi- 
co» di Luciano Galluzzi, 
«Se tutto va bene prendo 
il prossimo treno... Che 
mi porti lontano da qui» 
di Mario Rebey, «Appun- 
ti di lavoro» di Stefano 
Bessoni, «Requiem per 
una Nazione» di Rossa- 
na Molinatti. 

A San Giovanni Val- 
darno, tra l'altro, era sta- 
to proiettato il film di de- 
butto come regista di Li- 
no Capolicchio: «Pugili), 
dedicato al triestino Ti- 
berio Mitri. 


Nelle galere turche 


Su Tmc c’è «Fuga di mezzanotte» di Parker 


ortante va in onda alle 
blico» di William Well- 


on James Cagney, capostipite del gangster mo- 
Sr Sh anche la serata offre una ricca scelta. 
«Fuga di mezzanotte» (Tmc, ore 20.30), di Alan 
Parker con Brad Davis (1977). Uno spaccato inquie- 


tante e al tempo stesso sp 


ettacolare delle galere tur- 


che, con Davis turista arrestato a Istanbul per pos- 
sesso di hascish. Tratto da una storia vera sceneggia- 


ta da Oliver Stone. 
«Giù la testa» (Retequatt. 


ro, ore 20.40) di Sergio Le- 


i Conti- 
one con Rod Steiger e James Coburn (1972). 
nua la E roporinione dei western di Leone: un ban- 
dito messicano e un rapinatore irlandese si alleano 


ma incappano nella rivolu 
ro cinismo «leonino» e una ci 


corie) che ha fatto epoca. 
«Un medico, un uomo» ( 
da Haines con William Hu: 


zione di Pancho Villa. Pu- 
‘olonna sonora (di Morri- 


‘Raiuno, ore 20.50) di Ran- 
rt (1991). Melodramma ca- 


elloso su un medico che passa dall' altra parte 
della «barricata» perchè malato di tumore. _ 
«Hudson Hawk, il mago del furto» (Italia 1, ore 
20.30) di Michael Lehman con Bruce Willis (1991). 
Ladro acrobata vorrebbe uscire dal giro ma a tentar- 


lo c' è Andie Mac Dowell. 
«I giardino dei Finzi Ci 
23.55) di Vittorio De Sica ( 


ontini» (Retequattro, ore 
1971). Antisemitismo e vi- 


ta quotidiana alla vigilia della seconda guerra nella 


provincia italiana. 


TV/CANALES5 


Testa a te 


sta Carrà-Proietti per i Telegatti 


ROMA — Raffaella Carrà e il suo 
«Carramba che sorpresa» e Gigi Pro- 
letti con «Il maresciallo Rocca» sono 
le star della 13.ma edizione del Gran 
Premio Internazionale della Tv, ovve- 
ro la «Notte dei Telegatti», che va in 
onda oggi, alle 20.40, su Canale 5, Molti anche 
condotta, per il secondo anno conse- fni 

a Copra Mara Venier (nel- i 

CA 


cutivo, dal 
la foto) e Gorra 


Sia la Carrà che Proietti sono, infat- 
ti, candidati in tre categorie compre- 
sa quella del personaggio maschile e 

‘anno. Le terne delle 
candidature, rese note nella conferen- 
za stampa di presentazione della 
«Notte dei Telegatti», cui ha parteci- 
pato anche Leonardo Mondadori, pre- 
sidente della casa editrice che pubbli- 
ca «Tv Sorrisi e Ganzoni», sono il ri- 
sultato delle oltre un milione di sche- 


femminile de 


Italia 1, ore 15.05 


Ritoma Ambra con «Generazione X» 


Riparte, dopo una breve interruzione a causa 
dell'afonia di Ambra, «Generazione X», il program- 


ma in onda su Italia 1. 


Quella di oggi sarà una puntata all'insegna della 
«memoria»: Ambra ospita, infatti, dieci ex colleghe 
di «Non è la Rai» che si raccontano, ballono e canta- 
no sulle note di «Affatto deluse», allora sigla del pro- 
gramma di Gianni Boncompagni. Tra le ospiti Ales- 
sia Merz e Cristina Quaranta, compagne di viaggio 
di Ezio Greggio, Lello Arena ed Enzo Iacchetti come 
«veline» di «Striscia la notizia». 


Raitre, ore 23.50 


Accardo e Campanella «Prinna della prima» 


Il violinista Salvatore Accardo e il pianista Michele 
Campanella sono i protagonisti di «Prima della Pri- 


ma), in onda su Raitre. 


Si tratta di due veri e propri protagonisti: non sol- 
tanto nel senso che i due musiistii sono tra gli artisti 
più stimati e di maggior successio del nostro tempo, 
ma anche perchè sono gli interpreti ideali di se stes- 
si nella «storia» che «Prima della prima» racconterà 


questa sera. 


de giunte dai lettori del settimanale. 
Candidata in tre ciategorie è anche la 
stessa Venier come personaggio fem- 
Iminile, per il film-t:v «La voce del cuo- 
Te» e, in parte, per «Luna Park», nella 
categoria dei programmi di giochi. 


iternazionali 
al già annunciati Joe Pesci, Tony Cur- 
tis e J.R. (ovvero, Larry Hagman) ci 
sono anche Michael Keaton, Gerard 
Depardieu, Ben Kingsley e Richard 
Dreyfuss, Valeria Mazza. Tra gli ita- 
liani, Maria Grazia Cucinotta, Marti- 
na Colombari e Alla Parietti. 

Tra le curiosità delle candidature, 
da sottolineare la presenza di due so- 
li programmi non Rai o Mediaset. Si 
tratta di «Roxy bar», che va in onda 
su Videomusic, e di «Tappeto volan- 
te» (Telemontecarlo). 


SO anno gli ospiti 
el programma: oltre 


Solo il metano ha tutti i colori del cielo. 


Da che mondo è mondo l’uomo vive gra- 
zie alla natura. La natura è nutrimento, 
casa, calore per l’uomo. E° la sua risorsa 
più importante. Scegliere il metano vuol 


dire scegliere la natura. Il metano è un 


gas naturale ed è considerato il combu- 
stibile più pulito perché emette meno 
sostanze inquinanti. Scegliere il meta- 
no, quindi, significa scegliere di rispet- 


tare noi stessi, la nostra salute e Vam- 


biente che ci circonda. Un ambiente 
sempre più prezioso, l’unica risorsa 
per continuare a dare energia all’uomo. 


(I Sna ele Aziende di 
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